MARAUIGLIE DI 
DIO 
NELL'ANIME 
DEL 
PURGATORIO... 

Carlo Gregorio Rosignoli 



D gnu ed b/Cooglc 




Digiiized by Google 




I 



Digilized by Google 



' il 



Digitized by Google 



MARAVIGLIE 
DI DIO 

NELL' ANIME 

DEL PVRGATORIO. 
MJR^B IL 1*4 D.0M1H,! 
Pùl.iwS.24. 



>y Googk 



MARAVIGLIE 
DI DIO 

NELL' ANIME 

DEL PVRGATORIO. 

Incentiuo 

Della Pietà Chriftiana 
à fuffragarle. 

OPERA 

DI CARLO GREGORIO 

ROSIGNOLI. 
Della Compagnia, di Giesù . 
CENTVRIA QVmTA. 




■LH-VEjjE X' A , M. DCC. V. 
Per Gio: Barrirla Zuccate 
Co» lamp it> Suppuri* , Privilegio. 

** Dfcto^ed by Google 





Dlgilized by Google 



AL LETTORE. 



Autnd$ raccolte ed efpofie tré 
Centurie delle Marauiglìe di 
Dio nefuoi Santi ■ mi è po- 
tuto ragioneuole il compilare è 
aggiugnerne in altra s Jpef 
tante alle Anime del Purgato' 
rio . §yelle feruono à dar» 
nalcbeglorìefo oJJ'equio a* Bear 
- r - 'o , che varrà à porgere 
u o a Penanti nel Purga- 
torio. E tanto più volentieri mi fono accinto a) 
tjr-ejlaopera-, quanto che ini perfuado , ebefiaper 
ejfertda molt ì più gradita -, perche forfè pìùprofit- 
tettole . ìmpsrocberarìjfimi fono quelli , -' 




ti del Cielo: em- 
olitiche faluteuol 



Cardinal Bellarmino , non meno psrjetr/di fanti- 
tìi che di dottrina 5 friuendoà Padri fuoi amici, 
pcneua nellelettere quefPvhima claufula: Se V. 

mi vuol bene-i tri* impetri da Dio vna buona 
morte ,evn brieue Purgatorio . F. quando /latra per 
morire-, dicendogli vn Padre , zl<e fperaua , ch'egli 
volerebbe diritto alParadifot rifpofe: Ego varò 
hanc fpemnon habeo. Il che e conforme àcià, 
c'batteagià fcritto ne! pretiofo libro del Gemito del- 
la Colomba; Vix vili lutti > nifi ex maximum- 
feric^rdia Dai > pcenam Purgatori) acer biffi main 
euadimt, itavt reéreexcorpcreinCailLirrieua- 
l«nr . Scruirà dunque quejìa operetta primiera- 
mente à fare che , quanta è la facilità d'andar al 
Purgatorio, altrettanta fia la follecitudintì l'at- 
tinticne per non andanti , almeno à lungo tempo. 
Secondariamente , per impiegarci con ogni Jìudio 
tn porgere fuffragi d orationi , e d"eperepiè a quel- 
le benedette Anime- 

Mi fono ìndufiriato dì feorrere varie ìfiorìe Ec 
* 3 (tf 
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tìefiajliche , e le Cronacbe £ ''alquanti Or diniPj^ 
hgiofii per ifceglter efempimen celebrisi) mà più 
autentici, regi/Irati in Libri ben corretti-, e ap- 
prouati. So bene che non pochi Sfrirtori nelle loro 
erudire epere nebannofeminatedì tanto in tanto 
■qualche numero . Ma in quelli ,mede(tmì da loro ri- 
feriti è aggiugmrò qualche cifcoJian\a da e/fitra- 
lafcìata, opondererò qualchepartìcolarita degna 
diriflefisene. Oltreché nonfarà del tutto inutile* 
ilraccorre è unire in vn ripretto-, quimolti , che 
andauan dìfperfiin vari) volumi'. Che. così ficom- 
inunicheranno fcamhìeuolmente maggior lume : co- 
me due specchi pofii rimpetto Fino dell' 'altro , fi 
raddoppiano gli Splendori, che rìceuono dal Sole. 
Hò dato Uro il titolo di Maruuiglie di Uh , così 
tnojfo dalPauTorithdi Sacri Interpreti [opra ilte- 
jlo di Giobbe , figura d'vn Anima del Purgatorio: 
Mirabiliter mecrucias. Gap. 10.16. Oue dico- 
no che quanto Iddiv'fipalefa amabile nel Para- 
dtfe , e quanto fi mofira terrìbile neW Inferno , al- 
trettanto fi fcuopre Ammirabile nel Purgatorio, 
in purgare ifuoi Eletti col tormento del fuoco \ di 
euì dtjfe anche S. Agoflino , chi Torquet animas 
Mirisi fed V£rlsmodis, Voleua io djfporre quejiì 
auuemmenti (otto diuerfe categorie (pedali : MA 
fono flato ptrufafo à non valermi daltr' ordine , 
che d'vn amena varietà , che fuole più dilettare . 
JAì aftengo dall' abillìre e adornare con sfiile fiori- 
to è concettofo i racconti : prima perche non hò 
talento per tanto , e poi perche fembrano impor- 
tune le deliete di concetti » e le lufinghe di foavt 
dicitura; oue fi tratta di pene, diguai, edilut- 
to del Purgatorio: comeben dijfe ilSauio: Mufi- 
ca in luflu importuna narratìo . Eccli."-6. Par- 
rebbe fpecie d'innuwanità il t'attenere l'ingegno 
de' Lettori con diletteueli fent unenti , oue fi dee 
follecitareccn efiteacimotiui il lor cuore alla com- 
pajfione, ealjouenUnento delle Anime penanti . 



NOI 
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NOI REFORMATORI 

Dello Studio di Padoa. 

HAuendo veduto per la Fede di rcui- 
fione, & approbatione dei P.F. Vin- 
cenzo Maria Mawoleni Inquifitore, 
nel Lib-o intitolato MARAVI- 
GLIE DI DIO NELL' ANIME DEL 
PVRGATORIO , non v* eiTer cos' alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica, & parimente- 
per Atteftato del Segretario Noftro*,- niente 
contro Prencipi, & Suoni coftumi, concede* 
mo Licenza à Gio: Battifla Ziucatto Stam- 
pator , che poflì tfìer Stimpato -, oflèntando 
gl'ordini in materia di Stampe» & presentan- 
do le folke cooie alle Publiche Librarie di 
Venetia» & di P^doa. 

Data it. Nouembre. 1704. 



( Ferigo Marcello Proc. Reff. 

f Girolamo Venier Kau. Proc RefE 



Ageftìno Gadaldini Seg. 
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'PROTESTA 

D E L L' 



AVTORE 



X della gloriofa memoria d' 
Vrbano Vili. , e della Santa 
Romana vniuerfale Inquifirio- 
ne protetto e pretendo , che 
non fi pretti altra fède a quan- 
to ho fcrirto nella prefente 
OPERA, che quella ch'è fon- 
data fopra l'autorità vmana : 
Sottoponendo il tutto al giu- 
dicio della Santa Sede Apofto- 
lica, a cui mi protetto in tui- 
to e per tutto vbbidientiffimo 
figliuolo. 




Efecutione de' Decreti 




PAR- 
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PARTE I 

INTRODVTIONE. 

Ordinatiti in me Cbaritatem. 
Cant. 2.4. 

L'ordinata Carità vuole in primo 
luogo fouuenire l'Anime 
del Purgatorio. 

ij ^^B fvìipS On è mio penfiero di rifirigne m 
K W^ffQ 9t b r ' eU( leperfetioni della 
m ! (O^f^Ll rii C ar * t '* ver j° » Anime penan- 
ti r^^Lj L I ** ne ^ Pt r g" t vr' c ' ■ Wf atcen- 
mm 5*^X^1 EP turò per trafrcrrimento foltan- 
3S tìf '* *** ow ' dubbi ff) 

^ wrj/f maggiore } la eari- 
t f^^^^^Sìi , quanto maggiore è la ns- 
eejfìtà de'bifognofi 1 che patiscono mangiari fcia- 
gure. Tanto che , aJtftreYno fia il bijcgne* gra- 
niamo altresì diuìen V oblìgo dì frntienirli .. S 
qua! più dolor afa neceffità-, fhe lo fi are immerfo 
in vn mare Ài tormenti , patendo pene atrocìjfi- 
me , affanni intollerabili , fpa/imi mortali . Il 
Purgatorio da SaeriCcmentatorì di quel ttfio S&- 
<tebk conflans ,& purgabìt filios Leui , & colabit 
eos quali aurum, Maine. 3.3, chiama/svu Lam- 
hirrato di quante penetra ntifi [offrano al Mon- 
do: Comefe Iddio à goifa di que' Chimici , che 
fanne diftillare da varie fuflan\e gli (piriti più 
foffenti di tutte in vnfoh efiratt* , fawf* nei 
Vartt V. A firn 
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fuoco del Purgatorio lamhiteate , e unite tutte 
le fpef te desinali t che fi patiscono in queft a vitay 
le mulatti* naturali ( / fupplicij violenti , le pe- 
ne de'gìufiitiati , i tormenti de* Martiri -, e ne ha' 
utffi fremute lo spirito più efficace di tutti i do- 
lori . Coi) pare che lo fignificajfe il Prpfe'a ifaia: 
Abluet Dominus (brctes filiaramSion in Spiri- 
ta ardoris. C. 4.. 4. Perei he quel fuoco hà -una 
fors* Jcbra naturale » vn affinità è acrimonia ci- 
fre mode maggiore del noflrale : ejfendo firomen- 
to della Diurna Gìuftit'ta vendkatiua. Tertul- 
liano chiamò il Purgatorio Inferno tranfiorio : 
perche le due tene principali delfenfo^ e del dan- 
no polle nell'Inferno , fono anche nel Purgatorio. 
La differenza irà Vvno è /' altro corre fellamen- 
te ì che in quello i tormenti fono eternit in que- 
fio fon temporali . Ne! reffo è il mede/imo fuoco 
che abbrucia ì penanti . Eodem igne ( dice S. 
Ageflìm ) Purgatur IufluSi & torquetur Da- 
ll'Hiatus. Ecco dunque che fopmfina carità (ta 
porger foìlituo à quelle Anime. Qui non /? parla 
già di cibare vn fameliio -, di cop'We vn tgnud"^ 
dì folleuare vn febbricitante y mà di libtrare vn 
Anima dall' 'immenfità d'ogni male . 

Crefce viè più quefla Carità per lo tran bene^ 
che fi pretura alle Anime . Prodigio di bemuo- 
lenja rìputejfi quello dell' Imperndor Teodafio , 
quando innalzo la pouera T>on\ella Atenaideda 
abbietta fortuna al S olio Imperiale. PjtoneW>e 
Hauide con mille ringratiamenti P ecctjfo drlla 
Diuìna mifericordia , quando dal ha fon pafiorl- 
tio d^vna mandra lo fol'euò allo Scettro Pjale d* 
Ifraello . Quante maggior finita di carità e prò* 
curare è ottenere aa vn Anima il fygno eterna 
del Cielo ? Sembra in vn certa modo tanto gran- 
de quella pietà , quanto grande e il bene ) che le 
^impetra. Mà non ft ne può far degno concita 
da nei , che non bene conopriamo la gran fel'ci- 
tà del Celejle Pregno . fittile Anime 1) cbe Pap- 
pandone , le quali capìfcono chiaramente quanto 
Iran bene fia laGloria beata) rimirare fen^a ve- 
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lo Iddio ■> ler primo princìpio evltìmo fine: vnirfi 
perfettamente con qucll* amabile ovatto ■, che tn~ 
t enfi (furiamene e amane , ed al quali fono porta- 
te da ardentifltmo defiderio . §uefio affetto non 
ancor Soddisfatto le cruccia molto piti conia fiam- 
ma interiore della lor brama , che non le tormen- 
ta la fiamma efieriore del loro incendio . Spiega 
mirabilmente il gran "Tertulliano quefta verità con 
l'efempio di Giobbe, che viuamente efpr'tme P ani- 
ma del Purgatorie' che pero Santa Cbiefa/f 'va- 
le (tngolarmente delle Lettini di liti nelT Vfficio 
de'' Morti . Tutto il corpo del patientiffimo Pro- 
feta era ricoperto di doloro/? vlceri , che lo tor- 
mentarne da capo à piedi : E pure trà tutti i 
jttoi membri crudelmente impiagati , quelle , che 
in lui più fi rifentii/a , e del quale più fi doleua, 
era l'occhio, à cui fi afcondena lavifla del firn* 
tno beneldd'to: Inamaritutiinibusmoraturocu- 
lus nii'us. Curfdciem tuam abfcondis? C 17. 

\%.Comefe diceffe, quefio è il dolor de 1 dolo- 
ri-, il maggior mìo cruccio, il non poterui ancor 
vedere-, è mio S'%nore. De oculoqueritur ( di- 
ce il gran ~Dciiere ) qui totus in tormentrs po- 
fetus eli Tert.de Patìent. Cos'i appunto T Anima 
penante nel Purgatorio di niun altra pena fa 
tanto rammarico , quanto della prìuatìone della 
Diitina faccia : come fe le altre pene à paragon- 
ili quefta non f. (fero pfne . Ed eccouì vn altro 
gran pregio della carità ver\o le Anime , acce- 
lerar loro vn fommo bene , à cui afpirano è ane- 
lano con acce/tjfima brama , con incredibile an- 
fietà , e con intollerabile affanno . 

Nè fole è carità ter/e il ptafitmo , mà anche 
diretto è principale amere di Dio . Tmperoche egli 
fommamente dtfìdera d'bauer le Anime juedilef 
te conforti Creo è Partecipi della fua Gloria : De- 
liri» me* cflecumfitiis nominimi : Pro«.S. 3 i. 
Cerne fe la compagnia loro gli arrecajfe qualche 
nuouo godimento , e non feffe compii/iamentr 
Beato , fen\a participar loro la fua beatitudine, 
Smo qutft, Anìm care Fighe , e dilette Spot, 
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del Saluat&ret redenti e aietta te col ptetìefjfi- 
Mù fao Sangue . Che piacere è diletto non Je gli 
apporterà con liberarle da dura ftruìtù , * con- 
durle al fiso Tìiuin cofpetto ? Confederate vn pò- 
co i quanta farebbe la con/òlafione d'vn %è iti rh 
tener nella fua Corte vn figlinolo , fiato lunga- 
mente prigione nelle cateie de^Barbari , e rìmef- . 
Jo pei da vn fedele amico in libertà . Che acco- 
gliente di giubilo non farebbe vno Spofo al Me- 
dico , che da morta! malattìa riducefie à perfet- 
ta falute la diiettìffìma fua Spcfa , di cui con 
lunare lagrime già piangeri la perdita? oltre 
modo più ama Iddio quelle benedette Anime , e 
molto più gode in accoglierle nella fisa gloria : e 
molto maggior heiriuclìn^a profeffa À ein\ libe- 
randole dalla fcbiauìtisd-iie, le rimette In per- 
Feflam tibertatem fìlìoruni Dei, & de tene- 
bris vocat in admiiabfte lumen fuum . i. Pet. 
2. p. 

In oltre con liberar le anime , basiamo al Cie- 
lo veri amanti, e perfetti lodatori della D. trina 
Maefià. Noi nelle tenebre , er.ell-: mìferìe dique- 
fta vita, mi pcjfiamo m conofeere, m amare 
degnamente la Dìtsìna Bontà. Le Anime sì, cbt 
fciolte dal corpo, nelParriuare à veder Dio à fac- 
cia fistiata , ctrmgono chiara cognitione , e ar- 
dente amore delFamabilifiìmo loi -tiene . Onde pro- 
rompono fidnto in atti Serafici di Carità di era» 
lunga più ìntenfi dì quelli , eli' ejercitò Maria 
Maddalena , di cui protefiò il Saluatcre , che 
Dilexit multimi* Luc.J. 47. e oltre modomag- 
glcri di quelli, che praticò San Pietro, che potè 
tre volte a/ferire al medefimoSaluatcre : Tu feis. 
Domine, quia amo Te. J0.21.15. ChebegJtat- 
tì di gratitudine debbono fare nel primo ìngreffb 
nel Cielo le Anime, in rinaratiare Pi/finità Mi- 
jerìcordìa '. Che offequij d asìoratione in rìrierire 
le fourane per] 'elioni ! Con quali affètti debbono 
dire quel Cantico de" Beat) : F 

""8» & g"" 1 "" 
;lorum ! 
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ftt tifimi atti d'amore , dirìngratiamento <, dtbt* 
rttditiont che fi anticipano Verft In Diurna Maé- 
fiìi , diuien cagione quegli , che co' 'fuai [ufi rag* 
accelerala liberutìone dell' Anime dal Purgate- 
ne y e fol'ecita è affretta la lor falita al Para" 
dì/o. Quindi euidentemente fi jenrge di quanta 
gradimento à Dio fia la carità , che ri vja verfo 
quelle Sante Anime. Onde per mn ifiendermiin 
cbiarifiìmo orpimento , accennerò (oliamo la ri- 
uslatìcne del Redentore h Scinta Gehmde . Quo- 
lies animarci aliquam liberatisi hoc aikò Do- 
mino aoceptum eft» quali ipfdm ex captiuira- 
teredemifleti»: Quod beneficium reddet vobfS 
tempore opportuno. Ap. Vieny. Cari . de Ago- 
m\- §ìiando da tei fi libera vn Anima dal Fur- 
vaterioi tanto bene t'incontra il gufie del Signo- 
re , come fe rifeattafe lui mede/imo dalla fcbia- 
uitudine. Al guai 'beneficio renderà egli a fuo 
tempo degna remuneraticene . Ma di ciò mi rìfef 
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MARAVIGLIA I. 

Morino ne probibtcts Gratiam . 
Eccti. 7.37. 

Preminenza de' fufFragi per li 
Defonti. 

MEmorabile conirouerlia forfè tra due 
infierii Religiofi dell'Ordine ds'Pre- 
dicatori, Bertrando 1 e Benedetto» 
Te fotte più eradilo da Din , e piti 
profitteaole à noi, l'offerire le buone opere pei 
Io fuffragio de'Defonti , ò per la conuerfione 
de'Peccatori . Bertrando grand'A uuocaro del- 
le anime peccatrici) fi come fpeflb cetebraua, 
e ficea continue orationì, e penitenze per lo- 
ro» cosi con efficaci ragioni filludiaua di pro- 
muouere , e vantaggiar la loro caufa . I pec- 
catori fdiceuaj lènta ladiuina gratis fono in 
iftato d l'eterna perditiooe. Sono inlìdiati aflì- 
duamente dagli Spiriti infernali, per priuarli 
della vifion beata, e rapirgli à {empitemi tor- 
menti. Non conofceil prezzo delle anime chi 
non s'induftria d'acrjuifUrle à Dio. Il Diuin 
Figlinolo (cefo di Cielo in Terra, e fottopo- 
ftoli à dolorofiffima morte , c'infegna il cónto» 
che fe nede'fare. Non euui imprefa più ec- 
celfa è più limile all'opere dell'Altiffimo , che 
if cooperare alla (alme delle anime. Dwinomm 
diuìmjjtmim eft (perteftimoniantadiSau Dio- 
nigi ) Oeo in [alut&n snìmariun cooperati : af- 
finchè efeano dalle maiii del cornila Nemico, 
e ritornino al fono dei lor benefico Creatore. 
Se fi perde vn anima, fi perde il prezzo del- 
la Redentione , coftata al Salmtore il San- 
gue , e la Vita . Le Anime del Purgatorio fo- 
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tftfl'Antmt del Purgatorio . f 
no già fuori di pericolo. Sono licore dell'eter- 
na fallite . Giacciono fommerfe in vn mare 
di pene.- egli è vero veriflimo : Mi. fi trno- 
uanonel felice porto della gratia. Stanno pri- 
gioniere per li debiti già contratti : ma ten- 
gono certezza d'eflerne doppo qualche tempo 

Srofriolte, e nmeffe nella libertà de' figliuoli 
i Dio» di cui fono amiche: Oue i peccato- 
ri ne fono nemici y Sciagura la più formida- 
bile * e la più compaffioneuole delle vmane 
mitene . 

Per lo contrario! Benedetto protettore del- 
le Anime penanti, per cui offeriti.! i Cuoi Sa- 
crifici), e le fue diuotioni , riipondeua: 1 pec- 
catori non fono legati, fe non con catene vo- 
luntane, in cui fpon rancamente han pollo il 
collo, e di buoni vogliavi fi tengono fchiaui: 
eilendo in lor balia t'vfcime. Ouei Defonti fo- 
no legati èdi mani, edi piedi, contra lor gra- 
do, inatrocifTìmi tormenti. Nèalrrodifcioito 
hanno, percosì dire» che la lingua, per chic- 
deFeda viuenti foccorfo: efupplicare, cornei* 
addolorato Giobbe, Miferemìnì mei , miferemi- 
n 't nmfaltim voi Amici mei '.: quia marna Domi- 
ni tttigìt me. Ditemi, fe vi fofTerodue mendi- 
cì, vno benfano èrobutto, che potetTevjlerfi 
delle (ne mani , per prouedei fi , e voleife neghir- 
toio è infingardo ilare nella fua mendicità: E 
1 altro infermo, epriuodelle fue membra , con 
cui poterli da ( e aiutare è fouuenire, chiedetTe 
con lagrimofe voci l'altrui pietà è mifericor- 
dia: Chi de due farebbe più degno di compag- 
none/ Chi più meriterebbe fouuenimento <* 
maflìmamente le l'infermo fi tronifTe in fie- 
riffimi dolori. Senza dubbio quelli v'inteneri- 
rebbe più il cuore à foccorrergii . Eccomi! ca- 
io ne propri] termini. Quelle Anime fono in 
ci' i ilei i martori , da cui con tutti i ioro sfotti 
noniono valeuoiià liberarli, e alleggerirti. E 
vero cheli fono meritate tante pena per re foro 
colpe pallate. Ma ora ne fon libere: Lehann-j 
A 4. pian- 
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piante: le hanno detestate con dolorofa contri- 
tione . Sono rifornite in grafia eli Dio . Son 
ora grate à Dio, da luì dilette, fue amiche, 
fue figlie. One i peccatori fono al prefente da 
Dio abbondi è odiati, come nemici , come 
ribelli. Sedunque la ben ordinata carità vuole) 
che ci conformiamo alla fapientiffima betiiuo- 
lcma del dieta volere, chiaramente fi feorge } 
che dobbiamo procurare maggior bene àchid» 
luiè maggiormente amato. 

A quelle ragioni non fiarrendeua però Ber- 
trando. Vifu dimeftiere d'vna prodigio^ ap- 
paritione. Perfiftendo egli nel fuo fen'timenro, 
la notte feguente andaua in coro à fumeggia- 
rti : Quando fe gli fé' incontro vn Anima del 
Purgatorio informa d'orribile fpettro, carico 
d'vn gran pefo fanello,- ouo dolendoli è que- 
relandoli di lui , gli ripofe addoflb quel graue 
incarico, opprimendolo più è più volte con tor- 
mentolbtrauaglio. Oh all'ora Vexarie de Hit itf 
telktìum. IJai-eiZ. fi arrendè anch'egliàfauo- 
rire è beneficare le Anime penanti . Onde la 
mattina vegnente ben per tempo con la corri* 
palfione nelcuore, e le lagrime àgli occhi, an- 
dò all'Altare à celebrar Metodi requie à bene- 
ficio de'Defonti. Nelqual pijffimo vlficio pro- 
feguipoi nel deeorfo difua vita} facendo loro 
vn continuo tributodelle fue fante operationi, 
della predelta controuerlia pare, che* 1 gran 
Dottore SanTomafo delle la decifioneà fatto- 
re delle Anime , come più bifognofe j affer- 
mando eflTer più accetti à Dio ifuffragi per li 
motti, che per li viui ; Magis acceptatw fuf" 
gragìttm prò mortue^ quàm prò viuo: quia ma- 
gis indiget : cùm non pojjit Jihi auxiliari Jtcut 
tritati . Supp. 3. Par. §.7 I. at 5. ad. 3. Ma a me 
piace d'accennare qui il fentimento d'alcuni (a- 
cri Dottori, che compongono , e accordano la 
lite a beneficio d'amenduele parti, iflruendoci 
ed efortandoci ad offerire il frutto comunicabi- 
le delle orationi , e delle opere a follieuo de'De» 
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NelP Anime dei Purgatsrià . 9' 
fonti con intentione di rimanerli s e obliar- 
li a pregare pofcia eliì , e ad intercedere per 
la sonuerfione de'peccatori. 

f.Tbeedmc. de Apol. I. 3. Vita S. Demi/tifi 
e. %. 

By>uius tftn. \}.Ann. 1210. 

MARAVIGLIA II, . , .. 

TfyTi effe puftUammìs y & factre 
Ekemofynam ne defpìciaf. 
Éccli. 7. 10. 

II non fuffragar le Anime con oppor- 
tune hmofìne è vn priuar 
sè ftefiò di .fuffragi. • 

L'Angelico San Tornalo antepone al di- 
giuno 1 e all'oratione il valore della Li- 
mofina, in riguardo delia fodisfktionè 
per le colpe commefTe . T.ieemofynacorn- 
pletìùihabet virn far isf alieni t qnhn fratto , £f 
eratio quàm Uiunium . In ^.dìft. 1 ^.q .i.arr.z. On- 
de gran Sani, e gran Santi l'hanno principal- 
mente eletta, per porger fuffragio a'Defonii. 
Tra'quali commendabile è la carità del pijfTimo 
Rabaao Mauro , primi Abbat'é di Fulda , epoi 
Ardue/ermo di Mogonza. Di quefìo narra P 
Abbate Tritemio, che haueua ordinato a'Mini- 
tìri del Tuo Moniftero , che a larga mano fouue- 
niiìèro continuamente a'poueri .Ma il Procura- 
tore della Badia per nome Bdelardotroppo folle* 
cito de 'beni temporali, epoco curante dell'altrui 
Indigenze , (peno fottraeua i iudìdij deflinati a* 
bifognofi . Haueua il Santo Abbate di cornuti 
contento decretato, che quando alcun de'Mona- 
ci paffaua a miglior vita , la portion* del fuo vit- 
to, pei trenta giorni continui ,dopo la fua mone, 
A s i» di-* 



fi dillribuifTea'mendici', affinchè feruifTe di fuft 
fragio all'Anima di lui . E pure l'auaro dìfpen- 
fatore fouenteò ne tralafciaua làdebita dillri- 
butione, òla dirTeriua oltre allottatili») trige- 
mino * tempo fgiufta la traditone amica ofser- 
uata da S. Gregorio Magno ^ deftinato à foccor- 
foè beneficio de'morti . Auuenue nell'anno del- 
la fallite ottocento trenta j che nel Monidero 
Fuklenfe per vna maligna influenta buon nume- 
ro di Monaci con vn Abbate morirono. Che 
pu ò Rubano tutto leloè carità di (occorrere le 
loro Anime, chiamò à se il Procuratore, e gl* 
impofe Pofceruanza della predetta redola . Hab- 
bi, difse, diligente cura , che, fecondo la con- 
fueta iflitunone, fedelmente, e prontamente 
leportioni folitedi trenta giorni .fidifpenfìno a' 
twuetiin fuffi-agio di quelle Anime . Che fc non 
refeguifei, farai reo-digraue colpa nel Tribu- 
nale di Dio» enerìporteraidificurofeuerape- 
na. Ne promife qHegli vna piena efeciir ione . 

Mi oh quattro è nocenole a'Religiofi IW 
Tltia! Edelardodigenìoauaro, angufìodi cuo- 
re, e ftrettodi mano fluii l'ubbidiente al Supe- 
riore, crudele verlb de'poueri, e fenza pietà 
verfo le Anime de'Atói Confratelli fpirituali. 
Per tema fouerchia che non venifse à manca» 
re aViuenti la prebenda , defraudò i morti del 
fuflragio , e i poueielii della limofina . Ma la Di- 
.uinaGìuftitia non lafciò pafsare impunita vna 
sì temeraria cupidigia . Imperoche , efèendo egli 
flato tutto vn giorno hnmerfòìn affari d finte- 
jeflì temporali j la fera ben tardi , mentre i Mo- 
naci eranfi già ritirati al ripofb notturno , ven- 
ne a pa !s,:re con vn lanternino in mano per la fa- 
la del Capitolo. Oue vide l'Abbate con molta 
quantità di ReligioG collocati fopra i lorafeg- 
gi; come fe raunatifofsero aconfuka . Atalc 
veduta rimafe altamente attonito* parendogli 
ora troppa importuna per vua limile rannata, 
capitulare. Pure fattofi animo , fi mi fe a riguar- 
darli pin. attentamente : elirauuiiò, ericonob- 
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Neil* Anime del Purgatoria, ir 
l>Ci ch'erano deiiì i Monaci dianzi defonti . Oh 
all'ora siche gli crebbe il raccapriccio i egli cor- 
fe perle vene vii freddo orrore : Si cherefloiui 
immobile come vna (tatua efangue . Ma il Ter- 
rore tannila, rifpettoal fuppliciochegli fopra- 
uenne. Imperocheriii.itofì l'Abbate con alcu- 
ni cìique'moiti da'loro fedili , fe gli aumentaro- 
no incontro: Io fpogliarono ignudo: lo percoli 
fero da canoa piedi con duri Augelli si fieramen- 
te , che «e riirufe mezzo morto ripetendo i 
percoutori conorribit rimprouero: Àrcrpe^in- 
felix , ne ripe auariti* pa nutrì qumn meruifti ; pofi 
triduum grauìora rerepturus ,■ pvftetquam nobi* 
fcum inter mortuos faeris-wmputaluj : Tè , fciau- 
rato, tè la pena, che meritò U tua auaritia. 
Quefto è vn faggio del peggio , che ti afpetta 
fra tré giorni , quando farai con noi antioue- 
rato tra morti ; ed i! futfragio delle limofine , 
che dourebbe andare per l'niiinurua , faràap- 
applicato a quelle de 1 Monaci, a cui tu l'hai 
tolto . Pag-tta poi quella buona mercede al lor 
de fraudatore , feomparuero , Jafciaudolo iui 
mal concio tutto piaghe è fangue. 

Doppo feorf* la mena notte, alzatiti i Mo- 
naci mercantare il Mattutino , 1o trouarono iui 
dipelo più morto che viuo . Multine a com- 
patti 3ne lo portarono a braccia nell'Infermeria, 
« diedero Cubito mano a'rimedii per curarlo. 
Ma egli con voce anfaatedifse. Tiefto per pie- 
tà, chi ami te mi il P. Abbate. Che hò più bi- 
f;>gno dì medicamento p;r l'anima che pel cor- 
po, che non -è più capace di (àlure. Alia pre- 
fenia del quale , edi tutto il Maniflero hebbe 
forza di riferire, eyalefire la fe.rie del funefto 
auLL; ;i i mento , d cui erano chiaro teftimonio le 
molte piaghe , che con caratteri di langue lo 
rapprefentauanoviuamente agli occhi. È per- 
che foggiunfe > che fra trègiorni douea trouarli 
al Tribunale dell'eterno Giudice , chiefe tutte 
dolente ècontrito delcommefsod'fétto »iSaa- 
ti Sacramenti , che fenza indugio gli furono aiu- 
A 6 mini- 
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miniftratt. Appena gli hebbe ricemiti con fe" 
ni- di gran diuotiorte, che cominciò à venir 
meno : lino che tra le paterne ammoni rioni 
dell'Abbate» che lo ammana à confidare nel- 
la diurna mifericordia , e trà le feruorofe pre- 
ghiere de' Monaci » che fili pregauano felice 
tran Li to, rendè) appunto il terzo dì, l'anima 
al Creatore , falciando buona speranza dell' 
eterna lua falute. 

Spirato che fu» incontanente per ordine di 
Rabano fi cantò Merla di requie » e fi diè 
principio all' ofleruania_ della regola» diftri- 
tuendofi per trenta giorni continui la portio- 
ne del fuo vitto a'poueri . Ma finita quella, 
diftrJbtftiòne non fu terminata la pena. Im- 
peroche pallido è arfànnofo fi diè à vedere al- 
l'Abbate» il quale rimirandolo in quella fu- 
netta fembianza » lo feongiurò nel nome di 
Dio à manifestargli» come fe la parTane. Ri- 
*fpefe : fono ancora immerfo in grauì Tormen- 
ti . Perche fe bene le orationi del Moniltero 
mi «abbiano recato non poco follìeuo i tut- 
tauia Plenum ebtinere vernai» nequeo i donec 
Fratres nofiris afeenderìnt in Cairn» purgati , 
quoi egp in carne pofi'tus me* tenacìtate ac ne- 
glìgentia iti pianti Pt/rgatcrìj retardam. Nani 
tìr prebenda mibi aliequìn debita » ipfis in pibjf- 
dium prouenit : ficut Divina luftitia ordinatiti. 
Sud ere te Pater , duplìcentur prebenda pavpe- 
rum : & confido , quid Dei mifericordia citiùi 
hberaber: lo non pollò vfeire delle mie pene> 
fe prima di me non efeono dalle loro i miei 
fratelli» lì quali io colla mia auaritit» e ne- 
gligenza ho ritentiti nel Purgatorio. Peroche 
la prebenda per mio fuffragio data a'poueri » a 
me non è Hata di profitto » ma ad altri di fora- 
tilo; fecondo che ha ordinato ladiuinaGiufii- 
tia. Vi fupplico dunque» benigniflìmo Padre, 
«juantoamateil mio bene» fate raddoppiarle ii- 
mofineìperche fpero che cosi la fourana Clemen- 
za libererà prima effi , e poi me da unte pene - 
Tanto 
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N 't!P Anime iti Purgatoria. 13 
Tanto promife Rabano , etanto fedelmente 
fi efeguì . Onde foor/b vn altro mefe , ecco di 
nuouoEdelardo comparirgli in candida vefte * 
circondato di luce » con sereniflìma gioÌ3 in vol- 
to. Readèal Moailtero affettuolìfliìme gratie 
della carità vfatagli . Promife che dal Cielo, oue 
se ne volaua , haurebbe sempre procurato d'ini, 
jietrarlorolediuinebeneditioni. O quànlisag- 
gi documenti fi poiTòno trarre daqudto ammi- 
rabile aauenimento .' Il primo, che, se.bene 
le Anima penantiìiabbiano lé màn'ni!g5te pef sè 
fìcfTè , fiche in nulla fi pofsono aiutare a lor suf- 
fragio, nonpertanto le hanno talora fciotte j. 
caffigo altrui ) per punirecoloro , che le defrau- 
danodeso«corn lor» douuti , Il secondo, che 
per giudogiudiciodiDios nell'accettarionede* 
luffragitaluoltafifaeccetione di taluno per vii 
demerito fpecinle , mailìmameii te di quelli, che 
In vita negano i debili somieni nienti alle Anime 
alrtui : e così fi readono indegni di riceuere dop- 
po morte glialtruifurFragi':'mer*o, che fi de* 
eccitare in noi vna gran brama dì lòuueaire quel, 
le Anime: ficomenccefe maggiori fiamme di 
carità in tutta quella religiofa Congregatone : 
Oue inauuenire i Miniltri delle fané entrata 
furono tutti prontezza- e follecitudine in rari: 
(e limoline : ed i Monaci fottraeBanocontimu- 
mente qualche paite del lor vitto dadiftribuirs; 
a'poueri, in fuffidio de De tonti: Comecon- 
chiuderiftorico: Vìwfquìfque defua portionevi- 
P.us quotìditfubtTabens aliquid/ibi) hbens infiib- 
fidiumcontulit egtnotum. 

lù.Tritbfrràuslìb.l.inVìta fyh&Ht Mauri. 
Tbeophilus }(aynat/dns Hettrgc, Spirir. Par.X. 
fièU.pun.j.qu^. 
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. Maraviglia iil 

klijti afferri prò peccatis Mortuarum Sacri- 
ficium. 2. Machabl 12.. . *\ 

II Santo Sacrifìcio gran refrigerio 
delle Anime penami . 

IL Sacrofanto Concilio di Trento Ha defi* 
Dito 1 che tra tutti i fuffragi > che fi effe- 
riioonoalle Anime del Purgatorio, ilDt- 
uin Sacrificio porta il pregio di maggior be- 
neficenza : Animai in PuT^utèriedtttntaspatìs-' 
fimùm ncctpiai-iii Altarii Sacrificio iauari . Stjf. 
25. Vtrt. 4* Pt*>%' E diuerfeapparitionidi Quel- 
le Anime, riferireda S- GregorioiieYuoi Dia- 
loghi , chiaramente il diinolirarono i richie- 
dendo effe princ ipalmente Sacr;ficij perla loro 
liberatione. Va et io. -ammirabile lesgefì nella 
Vita del Santo Ve/amo Teobaldo. Certi pelca- 
>oti nelprincipiodell'Autunnoiti a gettare le 
reti in vn fiume , nel t'iti: . irle Mentirono vn gran 
pefo, onde credettero d'b>uer fatta. ma buona 
pefea . Mi poi u oturono, che in vece di pefee 
huueaioprefovn pezzo Jrnimrato di ghiaccio. 
Non fu però loro dilato Peflere ilari gabbati^ 
Mercè che j oltielanouiiàdisi gran mole so- 
d.. mirri te c^ngel -ia fuor - J t tug-ory prima del 
Verno, venne loro subito in paniti rodi poter- 
ne lare vn gradito jegalo al Santo Velòouo: il 
quale all'ora appunto patiu i gran dolore n»* 
piedi , a elione della podagra artetica, che 
con vn infocata miflìone d'ardente vmore lo 
tormenraua. Andatidunquea (Hefetitarglielo, 
trou irono (ingoiar gradimento del Prelato , che 
applicandolo torto a' pìedJinfi mimati, ne pro- 
uògran -refrigerio: e poi profeguettJo altre vol- 
le a fourapo'gliJo - ! ì fentiua mitigar gli ardo- 
ri coti notabile l'uo lifiora. 
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Orvnft mattina , cht: renella i piedi fbfto. 
mcffi alla msdetìma acqua congelata , vdi vfeir- 
nevna voce dolente come di chi tormentata 
chiedeflè pietà e foccorfo . Attonito a tal la- 
menteiioU richieda > l'interrogò, e con sacri 
{congiurilo motte a manifeftarglj , chi folle , 
e che chiedeflè : nipote, en'era vn Anima im- 
prigionata in quel giobo agghiacciato a pagare il 
fiodellefuecolpe; lequali erano farle (tace d>' 
hauere acconfeutito agli ardori delta concupi- 
foenza. Poiché, si di re di S. Gregorio; Domi' 
nus contraria opponit msdicamenta peccatis : £r 
calida frigidi* curantttr . Hom.yi. in E,iang. Ciò 
intgfoilSanto Vefcouo, l'addimandò io qual 
maniera fe le porrebbe porger fuffragio ; affin- 
chè vi ci (Te di quella dolorosa prigione. Al che 
replicòI'Anima, che, fe per trema giorni con- 
tinui fenza interrution; haueflè offerta per lei a 
Dio i'OiH» propinatola , nel terminarli di tan- 
ti Sacrifici farebbe altresì il termine delle fue 
pene, e*l principio delle fue confolationi, 

A sìgiuftarichietlaacconfeurì Teobaldo; e 
filbito che ricouerato hebbe il vigor delle forze , 
intraprefela pia opera. Ma l'interna! Nemico 
vi ficontrapofe con varij ftraragemmi per di- 
ftornarla. La prima volt* fu , chehauendagià 
egli celebrata la metà delle Meflè» l'obligò ad 
Interromperne il profeguimento, con eccitare 
vnaciail? discordia, eaccetidereall'armi I Cit- 
tadini. Ond'egli per debito del tuo vfficio pa- 
storale fii corretto adaccorrerui per /edare il 
feditiofo tumulto, che gli cotto lunga fatica 
La feconda fi.], chedoppo bauet ricominciato 
il numero preicritrode* Sacrifìci;, eprofeguitO' 
io altre a'due reni, hebbe repentino auuifo , 
che vn grande ftBoIo di Nemìd era alle mura 
della Città per forprenHerla. Si che di nuouo 
douetee tralasciar la con rinua rione , e portarti 
Ad anirmreiCitrtdini alfadifefa. Laterza fi- 
uaimeniefii, che, mentre ftau3 egli già parato 
per facrifìcare, e compire il trigeumodelU: Mec 
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ft, gli venne improuifa nooua > che rn gran 
fuoco fi era acceso predò alla Cafa Epjfco- 
fa\t ■ « minateiaua d'auua caparla e incene- 
rirla . Ma all'ora il buon Vefcono fi asuidc 
delle frodi dei comun Nemico » e dille fran- 
camente ; Ancorché arde/Te tutto il Vefcoua- 
do » vo* dare oggi compimento a* Sacrifici! . 
Seguane ciò che vuole . E ben s'appofi: . Pe» 
«■oche terminata la Meff», n'feppej che quel 
fuoco apparènte e fantaftico ri era dileguato 
/enza veruna lefione. Quindi il globo di ghiac- 
cio, durato fin all'ora fupcrnaturalniente in- 
durito} fi di/ciolfe e disfece ; liberando della 
trauagliofa prigione l'Anima : la qualeprìma 
di falire alla Gloria Beata , fi diè a Veder» 
tutta giubilante a rendere aflfèttuofiffime gra- 
tie al fuo liberatore. Sopra l'auuenimento di 
quel ghiaccio» che tormentana l'Anima , leg- 
gefi quella beltà moralità: 
Spirìtus ad p*na/n eencleta includiti** vada ) 

Et fiamma v'irei frijjdus bumorbabet •• 
Trifore ne rigtMi ) nefjagret vindice fiamma \ 
Dìfcetibirigjdus-, feruidui ejfi Det. 

Jacob. dev'oratine, f*f D. Antonini 4. p. tir. 
14. /.io. fT-7- ■ 

Tbeepbilut ^aynaudut Hetitcc. Spirti, p. 2. 
fec.-i. pitti** q.<). 
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' MARAVIGLIA IV. 

Qculi Domini fupet Iefus , fa aure t 
iuììcs ad Vreces eorum . 
P&l. 33. 16. 

Iddio efaudifce le Orationi delle Co- 
munità Religiofe a fuffragio 
de 1 Defonti. .« 1 ' 

O Vanto fia profitteaole e benefica l'o- 
ra tione delle religiofe Congrega tioni 
a fouuenimento delle Anime penaii- 
ti» bealo pmouail Grifoflomo colla 
promefla dello fteflb Dio» che più volre nelle 
diulne Scritture ha proiettato cTvdire ,'• d'e- 
faudire leloro preghiere. IpjeDeuj in Scripta- 
rttfdpì ecntejìatitr , fi ad Oratwnes plurìum in 
Stornine eiut CoMgrtgatorum aures facihs pra- 
btturum. E in fatti io diè mirabilmente a vede- 
re invna Certofad'Inghilrerra. VnPerfonsg- 
gio cofpicuodi dignità, e douitiofo di ricchez- 
ze era «flato all'altra vita con graue cordo- 
glio del fuo figliuolo: Il quale telante dell'e- 
terna fatate : del Padre, e braniofo di porgerne 
suffragio ali Anima, ù portòalIaCertofa : ou<j 
nella Butilica de* Monaci era ilato /biennemen- 
te sepelhto il cadauero di lui . lui ofTerfe al Prio- 
re vnagran Tomaia d'argento e d'ora in limo- 
dna,* fupplicandoche faceflèfar diuota oratio- 
ne peri Anima del suo Genitore . Immante- 
nente il Superiore persia ri tud ine a tanto bene- 
fattore, eonuocati in Coro i Monaci , impofe lo- 
ro: Pregate, ò&rui di Dio, per l'Animi del De- 
ionto,poc anzi qui fepolto, in riconofctmenro 
delia gran carità fattaci dal piefente infigne li- 
mofiniero. All'ora i buoni Religiofi vbbidienci 
a tal ordine tutti a Coro- pieno convna va» 
Muta» 
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caniaronoil folo 1{eqmefiatinpeice\ al che rf- 
fpondendo il Priore Ament, effifenz» più, fat- 
to vn Tempi ice inchino , vno doppo l'altro par- 
tirono in fikntio di ritorno alle lor celle. 

Veggendociò ^Benefattore rimate raarauì- 
gliato, e poco pago i dicendo in cuor fno: Oi- 
mepervna tanta quantità d'oro la breuìffima 
prece d'vn l(etiutefc/itinpace? Onde fife* ani- 
mo d'accofUrli con vinile modeftia al Priore , e 
dirgli con ingenua querimonia : Seìamne , mi 
Patery prò oblato auro bnne brsmffimam Fratrum 
prece/n Anima Genitori! babirura tft ? Et nìbil 
vkrartpendtftis ? Adunque* ò Padre mio, que- 
lla (bla breuiflìm.i oratione per vn tal pelo d'oro 
farà per hauere l'Animi del mìo genitore? E 
non più di si poco faranno i voftri Monaci per 
Unto? AI che il prudente Superiore) inoltran- 
do marauiglia di tale interrogalione, rifpofe : 
Eh che volete per auuentura, Signor mio , pe- 
Fare , e metter del p. j .ri la voftra Iirnofina,elian- 
dio d'oro, colle preghiere , auuegnacbe br letti) 
de'mleiReligiod? Non già, Reu^endo Pa- 
dre (replicò quepli ) non vo io paragonare l'v» 
naconl altre. Ma pure mi fembra , che non 
fian di tanto valore tre femplici parole , che 
poffiiio ricompenfare il prezzo della mia offèr* 
ta. Ne dubitate? replico il Padre. Tratteoe- 
teuJ qui vu poco : che vedrete , quanto le ne- 
ftre preci preu.ilgano alla voli a oblatione . 

In !i riuolto al Cellerario: Ite , diiffi alle 
celle de' Monaci* e fate , che ciafcun» ferina 
in vna pìccola ca' tuccia il Tuo Btquiefcat inpa' 
te, eia porti alle mie mani. Parimente ordi- 
nòad vn Liieo, che andaffe a prendere vna 
bilancia^ fopra la quale prontamente recatagli 
pofela somma dell'argento e dellVo in vna 

{arte, chefubitodal pefofit deprefla abbaflb. 
)ippoi fattificonfegnare da' Monaci i fottilì 
bullcttini, e con vna giaculatoria inuocato il 
diuino aiuto, diflèai Limofiniero: State a ve- 
deredi qual pefofia la brieu* noflra oratione 
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del Tieqmefcai inpace ) che pongo Copra l'altra 
parte della lance. O retn mirata] ( efclama ri- 
corico) Aurum>, ttfigauijfìmumejfet ^hreuium 
tamen verborum pendut obietium ferre non fufli- 
ntnt -, ae fi piuma , velfeftrtra ejfet , fl/rjur* afeen- 
dit j chartttlis deorfum cum fanfto verborum pon- 
dere decidtnttbus . O gran inarai! iglia ! La maf- 
ia dell'oro benché grauifTima volò in alto qual 
piuma, 6 leggerirfimapagliuccia» e le cartine, 
come pefantiffimo piombe, calarono dal forn- 
irlo all'imo. A tale prodigio fecero tutti fegni 
di croce per lo flupore ; eie ne fparfe torto 1* 
fama, chemifein grande ftima le oration idei- 
la Comunità ReligioféPrincipalmenteilbuon 
Limoli nìere rimare ammirati/limo: e con le 
(agi-ime a gli occhi, e'1 pentimento nel cuore 
chiefe -perdono della fila poca fiducia Pofcia fe- 
ce apprettare vna pretiofa lapida , in cui fe fcol- 

Jtire a gran caratteri il ì(equie}'cat in pace y per 
aura porla al fe poi ero de! ilio caro Genitore a 
perpetua memoria del prsdigiofo auueninien- 
to: E tenne percolante, che quelle poche pa- 
role fofTero Hate all'Anima di lui di grand'ai- 
leggcrii neato , b di perfetta liberatone . 

Dortanduslib.5. Cronic. Cartuf.c.7. 
Tktepbilus fyynaudus Heteroc. Spirtt. partA. 
fefi.ypun.io.qu.i. 
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MARAVIGLIA V. 

Cwuertentur ad Vefperam , & famem patUn- 
tur vtCanes. Pfal. 58.7. 

Il conuertirfi folo alla fera della vita è 
vn pallàre à tormentosa fame 
nel Purgatorio . 

INgegnofa èlafpofitionedifaero Interpre- 
te fopra il citato versetto del Salmiua : 
Cioè, che alcuni vogliono trattare (^co- 
sì è lecito dire ) Diodacane, con dargli i 
soliaatuizidelioroviuere : col conuertirfi a lui 
nellMtimo della vecchiaia , nel tempo delia 
morte. Ap.Segm.Pred.il. Perciò Iddio corri-* 
fponde loro cqn rimili trattamenti. Dondben* 
sì loro tahiolta tantoui grafia , con cui potorio 
e vogliano rauuederfi : ma li dell ina ad at ra- 
dili me pene nel Purgatorio . Efempio ammira- 
bile fenelegge nella Vitadel P.GiouanniCor- 
nelio della Compagnia diGiesù , gran promo- 
tore della vera Religione nell'Inghilterra. T^r* 
le altre sue eccellenti virtù, era grandemente 
benefico e pletofoverfo le Anime de' Deforiti» 
e foccorreuale più liberalmente, se erano de- 
gli acquiflatidaluiallaChiefa Cattolica: Mer- 
cè che li con fideraua come suoi figliuoli spiri- 
tuali, a cuiglicorceffe maggior obiigo di sou- 
uenire. Molte erano le atiorti sue cotidiane , 
delle quali vfaua feruirfi , come di memoria Io- 
cale, perraccommandarli a Dio: come a di- 
re, per qualunque occafìone fi lauaffe le manti 
recitaua il Salmo t>e prefundù-i alauar umil- 
mente da qualche macchia , e refrigerare alcun 
poca quaUhe Anima del Purgatorio . Oltre mol- 
te altre orationi 1 quattro Meflè erano la linao- 
fina, che loro prefeniaua ogni settimana . E 
Iddio a fargli sapere il grande alleggerimento 

.•' ''t dellft 



Digitized by Google 



T$eW Anime M Purgatòrio . zi 
delle pene > che ne senriuano quelle Anime , per* 
mife che taluolta alcune fili compari/fero a rin-» 
gradarlo, od a Applicarlo di fufflagi. Ma io 
rapporterò solamente i'auuenutogli col Baro- 
ne Srurton Cauagl'ere Inglefe: pereflére flato 
caio celebre fra quo' Cartolici , ed efempio di 
prora te uole loro ammaeftranvnto : È narrerol- 
lo con le parole di chi fu preferite alfauueni- 
meato. Quella fu Dorocea Arondel Ria Da- 
ma nobiliffima di sangue, e molto più di vir- 
tù , e poiReligiofadi gran perfetìone, che ne 
laiciò memoria in ìfcritto , col seguente rac- 
conto. 

Vn di mia Madre prego il P. Cornelio d'ofle- 



mo marito, il Barop Ciouanni Srurton. Égli 
ne la compiacque, e fece vn lungo fermarn oran- 
do, dalla confagrationefino a compitito il Me- 
mento de' Morti. Terminata la Meita ragio- 
nò fopia quel paffo , Beati morirà ) qui in Domi- 
no moriuntur ; e toncò d'hauer veduta vna tler- 
minatafelua, chetattaera vampe , efiamrae, 
e in eflà l'Anima del Barone, chegittaua attis- 
fimeftridaegtjaicompafCQneuoH,, dolendoti , 
e accusandoti della mal menata vitad'alquanti 
anni, mafliimmente in Corte: specifiesua il 
diffimularche hauea fatto contro coicienzad'es- 
ferCartolico f'pe roche andaua alla Chiefa de* 
Proteflanri) conifcandoloi e graue danno del- 
le Anime de' fuoi parenti . Ma sopra tutto, fa- 
ceua vn doloro fi (limo accufarfi dell'effcr epli fla- 
to vno de' quarantatre, eliciti dalla Regina 
Lifabetca a dar la fentenza di condannari'one 
contrarinnocentifTima Regina Maria di Sco- 
zia : della qu.t! comnieflìone "egli hebberantodo- 
lore, che fi credette haucrgli accelerata la morre. 
rurtequeflcparticulariiacorirefi-ò il Barone al 
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Padre, gridando in fine mercè 
le : Miftremmi mei , rmferemìn. 
aulici mei : quia marna Don 
Ed egli ben rauuisò lui e&r 
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al capo Caluo , con cuifopraftaua vn poco alle 
fiamme : E pregaio il Padre dell'aiuto delle sue 
oratìoni, difparue . Piangeua egli contandoci 
quello fatto, epiangeuaniotuttiddla famiglia 
in numero oltre adottano. Quegli chail set- 
tima alla Meffa ( e fu vno de' feruidori j vccifi 
poi co! Padre per la Fede Cattolica) anch'egli 
tutto videe v<fl: Edio, e alquanti altri > che 
aflrfteuamoal Diuin Sacrificio, vedemmo in 
quel medefimo tempo vn chiarore fimigliante 
alriuerbero, che fanno i carboni acce», e ci 
app-riuasu'l muro bianco a vnlato dall'Alta- 
re Così ella . 

E qui, per vedere, come e perche folle eoa-. 
Gennaio al Purgatorio , non farà inutile la giun- 
ta, che fece alia suderta narratone il P. Gu- 
glielmo VVeflendella medefima Compagnia» 
che-fi trouò in Londra quando il Barone mo- 
rì: Cioè che quello Gentilhuomoeraeglrftato 
vnodiauegli, che col tenerli ìnCafa vnSicer- 
jotetutto a fila polla, licredè poterla fare a 
Dioi eviuutoin eftrinfeco a maniera di Pro- 
teftante, morir poi véramente Cattoiico. Ma 
forprelbda mortale accidente , in punto dalai 
non preueduto , quando il Sacerdote n'era lon- 
tano, trouoffi a quel gran bifogno lènza l'aiu- 
to vanamente promefsofi . Vito è che Iddio 
(fua mercè) gl infufe al cuore vn sì viuo cono- 
icimento* e orrore delle sue colpe, e vnsì da 
vero pentirfenej e abbominarle , e domanaat 
pietà e perdono , e promettere e proporre » 
che noti ballandogli il soddisfare in ciò a se so- 
lo, mandò chiamarli in ti;, ozi quanti hauea di 
famiglia? e lor proteftò che moriua Cattolico: 
nèv'efserealtra Religione, incuifpcrar salu- 
te all'Anima: E dolente e contrito dettilo le 
tante, ésìgrauie fcandalofesuecolpe,cui, co- 
me il (aceacon le lagrime , cosi vorrebbe* sm 
poffibilgli fofse, cancellare co! sangue. Cosi 
dell'vno, edell'altrogli fofsero teflimoni] in- 
nanzi a&llhuomini, e molto più al Tribunale 
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di Dio nel tremendo Giudicio. Contali pijfC- 
mifeotìmenti rendè l'Anima al Creatore» per 
meglio purgarla in va atroce Purgatorio, 

P. Daniel. Bartofus in Hift. An^ml.^.f.. 

MARAVIGLIA VX, 

Beijcfacìt anim* fu<e Vi? mìfericors* 
Proti. 11. 29. 

La mifericordia vfata a Defonti salua 
l'Anima , e il corpo del 
mifericordiofò . 

PEr muouere la pietà de' Fedeli a porger 
furfragìo d'orauoni alle Anime di quegP 
infelici, che fono ftari puniti con* morte 
violenta dall'vmanaGiuftitia, e fesuo- 
no a pagar la pena de' lor delitti alDiuin Tri- 
bunale nel Purgatorio , non troueraftì forse 
efempiopiù patetico del seguente. VnGioua- 
nedifeolwoe malvagio, dicuì narrati la con- 
uerfione, e non il nome, viuea l'anno mille e 
■ecento venti ne' contorni di Roma con gran- 
de fcandalo perle sue federatene Ne erano i 
suoi misfatti fola mente priuati e dannoft a lui 
ftefso, mi public! e perniciofi ad altri. Onde 
contrafs;nemiftaconpofsenti Auueriarij, che 
aviuaforza, e con occulte iofidiecercauanodt 
torgli la vifa. Ma tra le molte fue dilsoluteize , 
fer&aua pure vn pio affetto dicacità ferfole A- 
ni me penanti , a cui non trala&iaua d'offerire 
frequenti fufFragiord'orationi or di limoline: 
e di quando in quando facea celebrare Sacrifici) 
diRequie Equeftadiuotionegli valfe sì a sot- 
trargli l'Anima dalla Diuina vendetta, chegli 
souraflauaperlefuenuluagità , e si il corpo da 
funelie perftìcutioni de' fuoi nemici 1 cui h*- 
ueua 
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ueua irritati a mortale odio con varie ofléfè . 

Tra tequali memorabile è ijcafo » che gli au- 
uennein vn vkggio » cheintraprefe, peraflén* 
tarfi dagl'imminenti pericoli. Andaua vnase- 
rafoloa cauallo verio Tiuoli , fuggendo dalle 
minacce de' Tuoi maleuoljj senz.*auuederfi-che 
smdaua incontro alle loro infidie . Imperoche sa- 
putodaeffiquefto camino di lui» fi pofero al- 
quanti di toro armari d'archibufi nafcofìamen- 
tedietrovna fiepein aguato, afpettandolo su 
la via» perdouegliera neceflàrio paflàre. Già 
correndo di buon pafTó era vicino a dare nelle te- 
feinfidie: quando s'abbattè a vedere i quarti 
d'vnafliiTinodiftradapocaniigiufiiriato, pen- 
denti da vna quercia a terrorede pauaggeri. Si 
riflette alquanto tocco da pietà , per recitare al- 
cuna brieueorationeaCuffragiodi quell'Anima 
JVlentre così oraua » ecco che ièorge vn prodigio 
rionpiùydito, Scorge» che quelle membra pri- 
ma fi fcuotono : pofcia fi (iiolgono: quindi ca- 
dono a terra» e fi riunifèono infiemeper modo 
che fi riatta in piedi il cadauero> e comincia ad 
occoftarfi al viandante: Il quale da quanto ter- 
rore e raceapricio fo0é forprefo, lafcfoavoi il 
penfarlo . Giunto che gli fu ai -predò piglia il ca- 
nallodiluiper la briglia, egli dice: Scendi di 
cauallo, e predato a me per vn poco: che ti sa- 
rà di gran beneficio . Fermati qui ad afpet tarmi: 
Che or ora io ritorno . Era tanto lo fpauento del 
tremante giouane » che senza poter proferire pa- 
rola prontamente smontò» e cedette ii causilo 
al rilecco cadauere : il quale subito vi salì sopra » 
e lofpinfe innanzi per la medefima via ■ 

Intanto egli fi arredò ad afpettare il ritorno 
dell'altro» cbedopuonon molti parti incappò 
rieirimbofcata dl<niattroarmati, i quali al bar- 
lume della notte credendolo il lor Nemico» eli 
fcaricarnnocontra quattro archibufate. Si che 
veggendolocadeie a terra, Io filmarono vcciso . 
Indi fi mifeio rottamente in fuga , rltitandofi in 
vnaftlua, primacheal romorede' tiri accor-. 

refle 
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iteli* Anhne M Purgatorio . tj 
reffè la gente à (coprire il misfatto. -All'ora 
il cadauero li rizzò in piedi, e conducendoil 
causilo à mano fe'iitomo al pafTaggero , e 
chiaramente gli diffe : Hai tu Tentilo il tuo- 
no di quelle arehibufate? Erano dirette èfpa- 
rate contro di te , che da effe faretti réftato 
infallibilmente morto nel corpo, e peggio nell' 
Anima; ie le Anime del Purgatorio, per [3 
tua pietà, verfo loro, col mezzo mioj non ti 
Iiaueflèro con tanto prodigio dell'vna, e dell 1 
altra morte liberato. Riconofci il gran bene- 
ficio, feguitaà moftrame loio gratitudine con 
diuoti fuffrigi. Ma fopra tutto cambia cotta- 
mi . Intraprendi vna vita degna di Chriftia- 
no . Ciò detto ritornò il cadauero a diuiderfi 
in quattro pezzi t che da mano imiifibile fu- 
rono rialzati, e come prima fofpefi alla quer- 
cia. Parti il fortunato Giouane rutto contri- 
to di cuore, e rifoluto di mutar vita . E Io 
fe'sì bene, che fra pochi giorni prefe confi- 
glio di ricouerarfi in vn Moniftero di lìrctta 
oiferuanza. oue vifTe in gran penitenza è per- 
fetìone, per aflìcurare l'eterna fallite, cuiera 
fiato in tanto perìcolo di perdere. Chi al con- 
fiderare quefto ammirabile autienimento, non 
il ftnte eccitar nel cuore affeti di carità ver- 
fo le Anime penanti; veggendo con quali be- 
neficij rimeritano i loro benefattori.'' Non è 
egli verifiìmo che Bemfticit Anima fu* Vir 
mifericors ? , 

la». Nìrius Eritraus txemp. 2. 




inni Sac.Trig., 




MA- 
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MARAVIGLIA VII- 

Ex verbi* tuìs condemnabcris . 
. Matt. 12.37- 

Il Purgatorio delle parole otio- 
fe, e immodefte. 

SAnt'Ambrogio grandemente raccomanda 
alle Vergini' confkrate à Dio l'oiTeruan- 
za del filentio » fpecialmente nelle facre 
funtìbni del Coro fPeriébe lo Spofo Ce- 
lefte, quando fe ne viene, non entra nelle Ani- 
me» {è non à porte chiufe «l'difcorfì profani, 
e Colo aperta alfe Dittine lodi : Spenjus vult 
(fattftim effe ianunm-, ehm pui[nt . lanua ncflra 
ns npflmmefl : Cbrìjìopropemòdu>n foli dehet ape- 
riti. L. 5. de Y#g- E Ccfario con meaiorabil 
efempio d'vnformehtofo Purgatorio ben dimo- 
ftra 1 quanto difpìaccia à Dio la loquacità ne' 
luoghi farri Nel MonifteroCiftercieniè , chia- 
mato S-Saluatore, entrarono due rrgtiaxdeuoli 
Dontelle» vna per nome Gertrude, e l'altra 
Margherita offerirono a Dio il giglio della lor 
Verginità. Alle faore funtioni ftauanoinCoro 
l'voa vicina all'altra. La prima, auuegnache 
l'offe di molta virtù, hauea però vn vitiodi lo- 
quacità , onde tenente rompendo il filentio , pro- 
uocauala compagna à parlare. Per loqual di- 
fetto hebbe vnagraue penadoppo la fua morte, 
che laforprefe nel più belfiore degli anni. Ira» 
peioche, effendo fiata fepeliitanel fondo della 
Chìefa, vnafera, mentreleMonacheftauano 
in Coro à cantar le Diuine lodi , ella comparile 
auuanti l'Altare, efattaui vna profonda genu- 
fleflione, andòà federe al confuetofuofeggioà 
canto di Margherita. Quella veggendo venire 
laDefonta, e pofarfi preffodi lei, fi atterri è 
Taccapricciò j e tremando da capo à piedi , col 
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HelP Anime del Purgatorio . ■ ,*f 
mutarti di colore in faccia, die fegno d'elU-ne 
ìbprauenuto qualche accidente. Laonde con- 
fortata dalle aitre Suore andòa'piedi della Ma- 
dre Abbadeffa Benigna, à fignitìcarle , che la • 
morta Gertrude era comparita in Chiefa , .e : ve- 
ruta àcollocarfi vicino à lei nelfolito fuo fedite: 
fino che terminato il Vefpro , nel recitarli la col- 
letta di Noltra Signora , leuandofi in piedi , e ta- 
cendo à terra vu vmiliflìmo inchino) fe n era 
partita . ' ■ r _ 

La prudente Superiora fofpettando , che lolle 
fiato trauedimesto , òqualche illufionecel L>e- 
monio» cosìordinolle: fedi nuouoGertrude ti 
verrà à canto, le dirai . Benedìcite. E fe ella ri- 
inonderà t come noi fogliamo, Dominasi 1 ad- 
efimanderai, donde venga, e àche fare in que- 
llo pofto ? La fera féguen te eccola di nuouo com- 
parire nella mede Gina maniera: A cui appena 
hebbe detto Margherita la falutatione importa- 
le, Benedìcite , ch'ella tortamente diè lanfpo- 
fta , Do mìnus . All'ora quella foggiunfe: Dilet- 
ta Suor Gertrude» donde vieni aqutft ora; ed 
àchefare? Vengo, rifpofe, àdarefoddisfatio- 
ne alla Diuina Giuditta con graui pene in quello 
luogo , oue commifi teco le colpe \ rompendo il 
filentiocon cicalecci , e prouocandoti ad imper- 
tinenti dìfcorfi nel tempo de'facri Vffici] . Per- 
ciò il eiuftiflìmo Giudice vnole, che io venga 
quà fui luogo del delitto àforTerire il fupplicio 
della mia garrulità . Oh fe tu fapeffi , quali atro- 
ci tormenti io patifea! Son tutta circondata d 
auuampanti fiamme : fpeciatmenre la lingua «a 
immerfa in cocenti fórni ardori fenza dilla di 
refrigerio. Se tu ancora, Suor mia cara, non 
ti guarderai in auuenire di non cadere più in 
tale difetto, come hai fatto meco per lo tuf- 
fato, fappi, che ne haurai vu sì crudele Pur- 
gatorio , e trarrai teco altresì le Compagne com- 
plici dell'errore . 

Ciò dettò, dileguandoli le vfcì d 
ne ritornò poi altre volte àraccot 

B a ora- 
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torationi delle Monache : fino che per li toro fuf- 
fragi liberata dalle pene, venne adire l'vlcimo 
addio alla Compagna; da cui fu veduta girfene 
' alTuofepoIcroj e penetrando la lapida rìpofarfii 
in pace. Margherita poi rimafesì sbigottita pe* 
quella comparfa , e per quell'ammonitione , che 
. cadde ìn-graue infermità, e fi ridurTe alfeflre- 
modella vita tanto che ia vnparolìfmo fucre- 
duta morta . Mà fu folamente vna fpecie d'efla- 
{i , che la tratte ftiori de Tenti menti , e fa portò 
a vedere in ifpirko cole ammirabili dell'altra 
vita: le quali ritornata'po! in se riferì alle altre 
Suore per loroammaeftramento. licerlo fi è, 
ch'ella andò poi fbmmanieme guardinga di fer- 
bare inuiolabile fileni Io , per non incorrere nel 
Purgatorio minacciatole da Gertrude : E fu 
fempre si cauta nel parlare, che ben potea di- 
re col Real Profeta : Uixi , cuflediam tisi 
tneas , ft non delinqua** in lingua mea . Pefui 
cri meo cuflediam. Pfal.%%. 

Cafariui lUuft.MtracJ,.ii.f.^6 t 

F. Alexms SegalaTrìumpb, Purg.p.z.c.l^ex. 3. 

MARAVIGLIA Vili. 

Detti UH tempus , vt ptenìtentìam agc- 
ret . Appc. 2. 21. 

' Vn Anima richiamata dal Pur- 
gatorio à far penitenza 
in vita. 

OH quanto darebbono l'Anime del Pur- 
gatorio , per battere pochi momenti 
di quel tempo j di cui nói fpendiamo 
-.11.,. le ore, e i giorni in affari otiofi , ia 
van ità terrene ! Che penitenze , che trauagli non 
mcoiitrerebbonodi buongrado» perpoterfi di- 
minuire follante pochi alanti di quelle atrocif- 
. _' - fune 
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Nell'Anime del Purgatorio. 19 
fime pene? Ben ce nediede elempio più ammiv 
rabile che imitabile la Veneiabil Vergine Suor 
Angela. Tolomei, della Religion Domenicana. 
Quella fin da fanciulla irtruita neUe più belle 
virtù, fece non poco progreflb nella via delia 
prrf'etione: eandò lem pre credendo , fino che 
cadde in vna nerico lofiilì ma infermità . Veg- 
gendofi ornai difperara della fallite fe'ricorfo al 
fuo Santo fratello il B Gian BaCtjlta Tolo- 
mei. Fece quelle feruentiorationi per la fini- 
tà della forella Mi il Signore non fi moflè per 
le preghiere diluì anfanarla dalla febbre; per- 
che volea con maggior graiia refufdtarla da 
morte. Come difa S.ir.t'A soft jno della refufet- 
tatione di Lazzaro: Hìfinlìt funate infirmum^ 
Vt refufeitaret rnertmtm . TrnEl. 49. in Io. 

Staadodunque già vicina a renderlo Ipirito, 
fa attratta da'fend ad hauere vna (trana vifiqne. 
Parueled'eflere trasferirà in vn luogo grande-, 
mente fpatiofò, ou'erano con varie figure efpref- 
fè le pene del Purgatorio. Imperoche iui vide 
fra moke (òrti di crudeliffimi tormenti penare 
le Anime. Alcune arie tra fiamme amiampan- 
ti : Altreintirizzitetraprpfondigniacci: AIcu- 
ae inimerfe in folfi Doglienti: Quefte lacerate 
con pel tini di ferro rouentc: Quelle rofe dazien- 
ti velenofi di fiere arrabbiate : ed altre in iiìra- 
ni(lime inuentionidi fupnlicìj . Tra quali le fu 
moftrato il luogo, oue l'Anima di lei, che fra 
poco vfeirebbe del corpo, fai ebbe venuta a pur- 
gar certi difetti, chenon hauea ben cancellati 
111 vita. In fomma , furono si formidabili le 
pene, le quali vide anco per sèiuidifpofle, che 
ritornata a'propri fenfi , inorridita tremaua da 
capo a piedi. Raccontò la vi Con e al fuo Santo 
fratello» pregandolo iftantemente, che con le 
fue oratibnile impecrafle tanto di vira* quan- 
to in potette purificarti di quelle colpe, per 
lequnli le ftauano- apprettati sì acerbi tormenti 
liei Purgatorio. * 

Nou ottanti però le diuote preghiere di lui, 
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il Signore per farle meglio conofeere , che la vita 
le era miracolofamence conceduta , {blamente 
a fine che fuìpoteflè l'Anima fua purgarfi da' 
fuoi difetti , fe'sìche preualendo l'infermità le 
nemorifle. Màmcntre il corpo di lei era por- 
tatoalla fepoltura, eccoche gtiandò incontro 
il Beato Giouanni Tuo fratello, il quale così ifpi- 
r.ito da Diocomandò alla forella nel nome di 
GIESV CHRISTO, che fi alzaie vtaa. Pro- 
digio ammirabile ! Subito il cadauero fi moffe, 
Jolleuò il capo , ed ella riforfe viua è fana . Quin- 
di ben fapendo à che fine le foffe fiata conce- 
duta la prolunga tion della vita, cominciò lo- 
fio vna rigorofiflìma penitenza . Non li còn- 
tentaua d'afprezze ordinarie, di cilicci, difei- 
pline, vigìlie ■» digiuni-; parendole leggerezze à 
paragone della guniti de* tormenti veduti . 
Piflaua à purgar le fue colpe con acqua è fuo- 
co. S'ìmmergeua di mezzo imierno in vno> 
ftagno gelato ad Interini» . Alcune volte iì 
collocaua trà le fiamme , fofferendone per 
qualche tempo i cocenti ardori . Altre volte 
fi riuolgeua trà le fpine , fino à coprirli tutta 
di fangue . In fine , non cefsò mai di ricer- 
care è rinaenire nuoti! modi di tormentarli, 
oltre le atfiir ioni dell' animo , e le infermità 
del corpo, con cui Iddio fi compiacque di ci- 
mentare la fua coftanza. 

Era ? non dicodi ftupore ( rtà d'orrore à chi 
la rimirata in tanti martori . Che però fouente 
tediceane, ch'era oltre modo crudele , e trop- 
pa fpietata con tra sè fretta con sì orribili cruc- 
ciati. A'qualieflà rifpondeua, che quelle , e 
tutte le altre pene di quello Mondo erano vn 
bel niente à paragone di quelle , cheG vide ap- 
parecchiate nell'altro, per purificarla dp'fuoi de- 
litti: fé laDiiiinaMìfericordia nonfi degnaua 
di cambiare que'gran fupplicij con quelli pochi 
della prefen te vita . E feguitò generofamente 
con ifpauento di tutti, la rigidiflima fua vita; 
fyio che qua! oro > già bea raffinato nel fuoco 
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Nell'Anime M Purgatorio. 31- 
della tribolatione , edella penitenza , fu da Dio, 
chiamata al premio del Celefle ripofo : oue , co- 
me piamente fi crede* fenza parlare perle atro- 
ci fiamme del Purgatorio, volò l'Anima fu* 
puriffima . Or chi non fi riempirà d'orrore > «in- 
fide randa il giuttiiììmo rigore della Diitina Giu- 
flitia nell'altra vita? imperochefe tante è tali 
furono !e pene , che Ti vide apprettate Suor An- 
gola ■» Religiofa di gran virtù, per purgare i difet- 
ti da lei coro rnefli nella via della pei feUone;(]ua- 
li faranno i tormenti riferbati nei Purgatorio à 
coloro, che effendo caduti in gran numero di 
graui ed enormi peccati, bcnchediloro pentiti 
e confetti, ricalano di fare leggieri penitente, 
per dare fodisfatione alla fourana giuftitia? 

Fr. "Domin. Marta Marchefius in Diar. D*- 
minìc, 9. Souemb. in Vira V. Angela Tolomeo * 

MARAVIGLIA IX. 

Exnudiet Domimi: preeces vetìraj^ 
fi permanferitis in orat'tih 
nìbus , & ieiumjs, 
ludi eh. 4 12. 

La coftantc oratione col digiu- 

n0q 7D°efon t i benefiCa ' 

SE bene la carità debba muouere tutti i 
Fedeli ad offerire fuffraji per le Anime 
de'mortij ad ogni modo più fpecialmen- 
te obliga ì congiunti di (angue è di pa- 
rentela, ed j beneficati da loro con lichene 
è con dignità. Così faggiamente fece la Re- 
gina Goda con Sanrio /uo Gonforte » e Rè 
di Leone. Hauea c-ueflo grsn Rè col valore 
delie fue armi domati éfougouffi i ribelli del 
B 4 fuo 
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Rio Regno, e principalmente il Conte Gondi- 
fa-Iuo capo de'fediriofi ; H quale vessando di non 
poter refìftere alla forza, li ribotte alla. frode. 
Si portò con animo fmto.a spiedi del Rè a chie- 
der perdono è mercè, cui facilmente ottenne 
dalla Real Clemenza. Ammetto nella buona 
grana del fuo Signore gli tramò il fellone vn 
enorme tradimento . Gii perfe il veleno in vn 
pomo, cui appena riebbe guftato-i che fenten,-- 
oofi nellevìfcere tormini mortali, tòrto fi diè; 
per morto • Ordinò d'efsere fpeditamente ripor- 
tato a Leone. Mà'tanta fula fortadel veleno, 
che per iflrada gli tolfe la vita. Grande fu il 
compianto di tutto il Regno per le benefiche 
prorogatine del Rè : Principalmente inceri fo!a- 
biftt il cordoglio della Regina Guda , la quale fe- 
ce al fuo Signoreè maritro vn funerale più di do- 
loreèdi lagrime, ched'onore èdi pompa; an- 
uegnache quella fofse di regia magnificenza . Lo 
fe'fspellire nel Munirtelo di Gattiglio alle riue 
del nume Minio .■ oue fi celebrarono diuotin*ì- 
me efequie accompagnate da gran numero di 
Mefse di requie . Indi per non aTkmtP.narfi mol- 
to dal corpo del fuodilctto Confbrte, fi lafciò 
perfuaderc dal fuo amore a fermare la fa» ftan- 
za nel mede-fimo Monirteio. lui dunque dipofa 
I «uieòdiadema, per prendere vn pouero vele- 
Si fpogliò della porpora Reale-, pervenirti Vna 
vileton,ica: ed infame con molte altre Signo- 
re, imitatrici della ma£ Lianima' nia rifolutio- 
ne, fi chiufs nel Sacro Chioftro à feruir Dio 
in opere fante, principalmente à futfragiodel 
defonto marito. ■ < r 

Oi febeneincefsantementecon gran coflanza 
giorno è notte porgtuaàDio feroenti orationi 
perl'Anima di lui'; tuttauia nel Sabbato, de-' 
dicatoalla Diuina Madre, s'impiegaua parti- 
colarmente (ri digiuni? preghiere, epeniteiue, 
.per impetrargli la liberatione dalle pene ; fe ruf- 
fe ancora nel Purgatorio. Ed appunto inSab- 
fcato> mentre ftaua genuflelsa auuanti vnAl- 
- *>■ tare 
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tare della Resina del Cielo nei 'pijflìmo vfficio 
di porgere fcHidlj al Defonto , le comparile Sim- 
cio veftitodi ftmelìa gramaglia , e cinto d'ognin- 
torno didue routini catene; chela rendè affe- 
tuofe grafie de Rateati fumasi, e la pregò à pro- 
ferirli è aumentarli in auuenire. Ah, difie, 
mia Confórte-) Ce vi poteifi palefare, quanta 
grandi fieno i naiei tormenti nel Purgatorio , co~ 
jntis'accrelcerebbe la voflra oonipaffìone verf» 
d^-1 voflro amato Sanrio ! Deh per le vjfcere del- 
la Duiina miferìcordia, aiuto»'Guda, aiuto: 
^tia cruciar in bac fiamma . Per tale apparino- 
ne la Regina, tutta pietà, tutta tenerezza , 
raddoppiò i feruorofi 1uoÌ affetti, e le diuote 
orationiè perse, eper altri. Per quaranta di 
continui f'pefe i giorni è ìe notti in ìfparger la- 
grime, per estinguere le fiamme de! Confórte, 
in fare diuotioni per ìfcioglierlo dalle catene: 
in dare larghiffime limoline, per pagare alla 
diuina Ginititia .: debiti di lui. Singolarmen- 
te per fufFrogio di quell'Anima diede ad vii 
dinoto Sacerdote vna pretiofa pelle adorna di 
pregiatiflìmi fregi , accioche femifss per ad- 
dobbarne i fieri parameni. 

In capo poi di quaranta dì, in giorno appun- 
todi Sabbato, eccedi nuouocoinparirle il Rè, 
nonfolo fciolto dalle catene, mà circondato di 
Celeili fpiendori, vettito di candido manto 
•adorno di quella medefìma peluche Guda ha- 
uea donata al S icerdote :ederamiracolofamen- 
te fiata, traslerita i follieuo è ornamento diluì. 
Eccomi ( diffe con lietiiTiino volto ) libero »vo- 
itra merci, ò pijfTnna Regina , dalle mie pene. 
Siate per f^-mpre da Dio benedetta. Perféuera- 
te De'.vortri fanti efercitij . Meditate le pene del- 
l'altra vita, e (opra tutto-la Gloriadel Paradi- 
fo: oueiom'inuio ad afpertarui , eoueiofarò 
voltro proiettore . All'ora Gilda fpingendofi 
per abbracciarlo , non potè altro , che toccare c 
■pren.ierequella pelle già data ìnlimofìna . La 
. quale fu nofeia da' lei nuouamentc rimandata, 
B S indo- 



Dlgilized by GoogI 



3* Marauijtfie di D/^ 

in dono alla Chiefa di S. Stefano. E per au- 
tentica tellìmoniania dell' appariticele , e del 
miracolo, fi trouo , che appunto mancai» la 
pelle al paramento del fudetto Sacerdote . Co- 
me con fede infallibile aflèrirono l'Abbate co' 
Religiofi del Moniftero del Protomartire, te- 
ftimonijdi veduta, che conferuarono quell 'or- 
namento come vna cara Reliquia, e fède! me- 
moriate della pietà tanto gioueuole aTDefonti. 

Ioan Yafquez in Ckrcnic. arni. 940. 
Thtatrum Yit. Hum. verbo Pnrgat. prope j¥- 
non. 

MARAVIGLIA X. 

Mulieris bona Òeatus Vit . 
Eccii. 26. t. 

Felice quegli, che hà in vita, 
e in morte vna virtuofa 
Moglie. 

ÀLPauuenturofa forte d'vn Rè aggìu- 
gniarao quella d'vn Imperadore, che 
ottenne la conuerfìone alla vera Fede» 
e la libera rio ne dal Purgarono per 1» 
virtù è per l'oratione della fua Conforte fede- 
le ; come diflè P Apoftolo : Sanlììficatus tjt 
Vir infiielìi per mulìerem fiÀelem. \- Cer.j. 14, 
Teofilo Imperadore Iconomaco , -crudel perfe- 
cutore delle Sacre Imagtni , le sbandì dal fuo 
Imperio -■ ed affinchè più non fe ne dipignef- 
■ fe , fe 'troncar la mano al Santo Pittore Laz- 
zaro : fe bene in vano : perche da! Cielo con mi- 
racolofa gratia gli fu redimita . Mi ben per Ini 
Thauere per moglie vua fama Donna , l'I mpera- 
drice Teodora , che con Pelimie me virtù , ora- 
tioni, digiuni, e limofine impetrò finalmente 
4» Dio la conueifion* del marito, lmperochc 
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fui fine della vita, eflèndo flato dalla Diuiaa 
Giullitia punito con graui difaftri, e fanguì- 
nofe ftragi de'fuoi Eserciti, fi riconobbe, de- 
teftò gl'iniqui fuoi misfatti, e propofe di ri- 
mettere nel primiero culto le Sacre Imagini. 
Ma non hebbe tempo d'efeguirlo, preuenuto 
dalla morte , nella quale diè buoni fegni di 
contritione, e di gran pentimento della Tua 
maluagia. vita . On^le fi concepì grande fpe- 
ranza, che per la Dìuioa Mifèricordia hauef- 
fe sfuggiti i fupplicij fempiterni dell'Inferno 
e fofle foltanto deftinato à pagare il fio del- 
le fue colpe nelle pene del Purgatorio. 
Perciò lapijMìma fui conforte Teodora fi ap- 

f licò con iftraerdinario femore à porgergli fuf- 
ragi , non folo con le fue propie orarioni è di- 
giuni, màcon ricercare da molti Sacerdoti Sa- 
crifici), e da Santi Monaci penitenze : Sino che 
hebbe vna mirabile vinone , prima di graue fpa- 
uento, epofcia digran confotatione . Impero- 
cbe viu notte , doppo hauer ella feruorofamen- 
te orato, le parue in fogno dì vedere il fuo Teo- 
filo cinto di catene, e tirato alTribunale dell* 
eterno Giudice da numero Io Muoio d'orribili 
Soldati, parte de'qu^Ii lo precedemmo, e parte 
lo feguitauano. Aauantiera vna frotta di birri, 
che teneano nelle mani tliuerfe forti di ftromen- 
tida tormentare i rei . Dietro le fembraitad'ef^ 
fereffa in perfonache addolorata è fupplicheuo- 
le feguiua que'orudeli , i quali prefentarono 1* 
Impdradore incatenato al trono dell'Onnipoten- 
te è fluero Giudice à riceuere la finale fentenza. 
Quando fopragiunta anch 'efla al folio della foiv- 
ranaè tremenda Maellà, fe legittò genufletta 
vmilmente a'piedi , e cominciò con lagrime, e 
con fuppliche a chieder pie! a , e miferkordia per 
l'infelice è tremante fuo Conforte. All'ora il 
Giudice, cambiato il fembianie terribile è mi- 
nacciofo in feretio è pierofo , diflè : Mulìer , 
magna ejì fides tua. Propter te ^ taeri/mttft Sa- 
(trfamn prtces tuo Conimi do vemam . Grande, 
B 6 o Doa- 



>d by Google 



56 Marauìgfif di T>h - 

fe Donna, èia tua fede. Per amor tuo* éper 
le preci de tuoi Sacerdoti mi compiaccio d'viar- 
gli indulgenza»^ e di concedergli ifperdono. In- 
di riuolto a'nìinutri della ma Giultitia fog- 
^iunfe : Solitile eum » yxertijtte t'ttts traditi : 
Scioglietelo dalle catene , e coniegnatelo libe- 
ro alla fua Confbrte. Per tal. vinone, benché 
ia fogno , ella concepì buona fperanza della 
libeiatione di Teofilo » e cambiò le lagrime 
di meftitia in quelle di confolatione . 

La qual confolatione crebbe viè più» quan- 
do ìatefe dal Patriarca di Gettanti no poli Me» 
todio vn altra non meno ftupenda vinone. Ha- 
tiea quefto infigne Prelato , nemico giurato de- 
gl'Iconoclafti» fpecialmenteàiichiétìadeirim- 
peràdrice» fatte molte orationi, ed alt-re opere 
pie per fuffragiodeldefonto Imperadore . Quan- 
do anch'egli nella medefima notte fu rapito ia 
fogno à vedere vn Angelo entrare nel Tempie* 
di Santa Sofia » che venendogli poi incontro gli 
diflè Epifccpe , esaudita futit preces tuie : 
xeniamTbeopbilus impetratiti. Sono, òVtfco- 
uo» fiate efaudite le tue preghiere: Teofilo ha 
ottenuta la remiffioae. Dettato con grancon- 
tenteziadalfonno, volle la mattina portarfi al- 
la mentouataChieià : oueritrouòconfermata la 
verità della fua-vifion^. Jmperoche» mentre d» 
di mano advn libriariuoto , iacui hauea prima 
ferirti i nomi degli Eretici Iconomacbt » e in. 
capo d'efìì quello dell' Imperadore,- ed hauea 
■ripoflo il libro folto l'Altare» per impetrarne 
da Dio laconuerlìone; ritruoiu, che il nome 
di Teofilaera: Itato miracolotamente cancellato 
dal catalogo di quegli empi. Onde fe ne fe'pu- 
bilcamente gran iella .- e con tanto, prodigio fi 
riduflèrogJi Eteticial culto della vera Religio- 
■q«; - 1" ' ; ì ; :i . , i 
!" ' t : ■ a . ' .■(. . ■ • j 

Gtnnnitiis in Defe/tfCetic. fiorentini frM. 5. 
- Theopbilus ^aynOudm Heter. spirti, par, z. 

... ma _, 
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MARAVIGLIA XI 

Tkres nobifeitm funi-, qukm cum Ulti . 
, 4-Reg.cap.£ i£ ' w ' ... 

. .. Vna' Legione d'Anime a difefà 

d'vn bro Dinoto. r* 

NElla Legge antica il Profeta Eliseo fé* 
vedere la Militia Celefte a difefa del 
Rè d'Ifraellocontra l'EferckodelRè 
della Siria > dicendo : Neli timere : 
Plures emmmbifcum furti , quàmcum ilhs . Al- 
tresì nella nuoua Legge (nono taluolta vedute 
in campo legioni d A nime Beate a difendere 
Principi» checonpijfufFragiiehaueano libera- 
te dal Purgatorio. Mi /piace, cheli Cantipra- 
tenfe non riabbia fatto il nome, come forile le 
a tieni d'vn gran Signore : il quale nel fiore del- 
la Tua gioventù fi era dato in preda a piaceri e 
pompe , fendendo largamente te riochezze de* 
ludi Srati in isfoggiare con lufso, e in mante- 
nere gran numero* di Cortigiani ; Ma capitato 
per buona forte alla Predica d'vn Padre Domi- 
aicano* feruentiflìmo barlditoie della Diuìna 
parola , fu tocco viuamente nel cuore dallo Spi * 
rito Santo j e prefe rifolutione diconuertirlì & 
Dio. Chiamata la Aia Corte, le di&e franca- 
mente , che pentito de' fuoi preteriti misfatti 
volea cambiar vita : riftrignerfl nelle fouerchie, 
fpefe, e licemiare molteperfone dalsuo'serui- 
gio, per impiagarle sue rendite in pie limoli- 
ne. Nè i fatti forano punto minori delie paro- 
le. Subito milemaao a' fuoi tefori , e comin- 
ciò a distribuirli a' poueri , e "specialmente 3 . 
darne gran doniti* a molti Sacerdoti » accìo- 
che confiouameate celebratsero Sacfificij 4i 
requie per le Anime tormentate, uel Purga* 

'° rÌ0 -: ' IC«- 
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in prebende dj Preti, ne concepirono grane sde- 
gno. Onde, riuolte le spalle al lor Padrone , 
macchinarono vna congiura . Seminarono li- 
tanie di feditione nel popolo. Nè paghi di tan- 
to, andarono da vn Principe confinante, che 
già couaua nel cuore afìio , maliuoleoza , e ni- 
mica contraquel Signore, a cagione che in al- 
cuni fatti d'armi molti fiioi Soldati erano flati 
abbattuti, e mei fi a fil di fpada . Gli suggeriro- 
r,o dunque, che.iH'oracrn il tempo opportuno 
di vendicarli del Tuo Nemico, il quale haueut 
i Cortigianimalcontenti, ivafiailidirpofti al- 
la ribellione , l'erario mezzo vuoto per le grandi 
■fpefe in impinguar Sacerdoti, leuate le dounte 
mercedi a suoi-buoniièruidori. Più jion vi vol- 
le a riacender Io sdegno di quel Principe , e muor 
uerlo all'armi. Rifolutodi tentar U fortuna , 
die ordine di toccar tamburro , e di mettere in 
affetto la niffida. Spedi vn Araldo all'Auuer- 
ferio ad intimargli guerra fotto mendicati pre- 
terii. Qaefti iwprefb da si iuafpettata denun- 
tiachiamù a confultaper loriparoi suoiCon- 
ììglieri, e Capitani, ì quali con isdegnoia te- 
merità osarono dipendergli , 'ch'elfi non hauea- 
tio nè valore, nè volere di combattere: Sipre» 
valeflé più tolto de' fuoi Preti , tanto da lui be* 
nericati, checonS&Imi, Croci, e beneditioui 
Cuerreggtfrebbono a sua difefa. 

Trouatofi dunque il buon Signore delufb e 
derelitto da'snoiCapitaninon hebbe altro par* 
*itq, chedirieouerarficonpochìSoldari in vn 
fortìfumo Gattello , e di riporre tutta la sua fi- 
ducia neH'aiutodiutao. Quando poi infese,cbe 
l'Olle nemica era v/cìta in campo a bandiere 
spiegate » e che fra pochi giorni sarebbe giunta " 
■«11 attedio del Cartello,- egli vha manina per 
vna garitta» o torticeli* s'affacciò a rimirar* 
da vna vedetta le sue fortifieationi . Ed ecco 
«he vede d'ognintorno fchieratein bella ordi- 
nai» alcune Legioni di Soldatefca» gueraìta 




Digitized by Google 



Nell'Attinte del Purgatoria . w 
d'armi lucenti , con ìfcudi d'oro segnati di Cro- 
ci vermiglie-) tra ftendardi volanti, che dana- 
no fegni di venite i» Tuo foecorfo Ammiratiifi- 
modisìkendifpoltp Efercicofi rifoiuè d'vfcir- 
glì fuori incontro con alcuni suoi Soldati. Or 
mentre con allegro viso s'inchina a filmargli . 
vno di quegli Auuenturieri fi spiccò dagli altri, 
e venne a solleuarlo, e inuigorirlo . Depone- 
te) diflè» opijflìmoGampioneiltioaoredelvo- 
fìro Nemico . Noi fiatilo qui tutti armati in vo- 
ftrosufiìdio: Perche voi co' voltri funragi, » 
co' Sacrifici] de' voftri Sacerdoti ci hauete libe- 
rati dal Purgatorio. Adfumus Diurno iujfìt, pa- 
rati te iuunre-) qttos eleemosyvis , (£f Mijfarutn 
fuffragifs de Purgatorio liberaftì . Nella giornata 
dell'antico faremo In maggior numero: perdi» 
frattanto altri ne vfeiranno dalle pene, e tutti 
con vnanimo valore faremo a voftra difefa . 

Ciòintefo) fi rimile nelCaftdlo tutto pieno 
d'alta fperanza , animando i fuoi guerrieri a 
combattere valorofamentecon l'annunzio del- 
la vittoria. Giunto il giorno del combattimen- 
to, ecco venire il Principe orgoglioib alla teda 
delnumerofo suoEfercito, minacciando lìra- 
gi, e già cantando il trionfo auanii la pugna . 
Contro del quale vfcl anche l'alno generosa- 
mente in campo con vna fquadriglta deVuoi Sol- 
dati; ma subito accrefeiuta oltre numero dal 
proroeflò fufTidio della militia «Ielle» che con 
replicati ordini circondauae muniuail Catul- 
lo A IPora l'altiero Principe scoprendo da lungi 
vna tanto numerofa Armata trafecolò . Gii 
cadde dal cuore l'orgoglio, ed in vece visotten- 
tròvn grand* spauento, veggendofi molto in- 
feriore di forze . Tutte le truppe di lui sbigottire 
hebbero a gittar l'armi , e riuolger le sfalle . Oa- 
detrouandofi il lor Condottiero a mal partito, 
prefe cooiiglio d'vmiliarfi , d'inuiarli Araldi- di 
pace : e poianchedi portarfiin peifona aricon- 
ciliarfi con l'otfefo Signore: Il quale, eflendo 
tutta bontà, e clemenza cortefenaente l'acooH 
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e l'abbracciò . Laonde amenJue d'accorda 
ricGiiofcenda il miracoloso beneficio di Dio , e 
U prodigiofa gratirudinedelle Anime) che su- 
bito (labilità la pace fcompa,rirono > Gratias Uro 
Exercituum in communi perfcluerunt , <3 glèrìfi- 
cauerunt infuri mirabìlibus Domìnum maiejia- 
th . 

Thomas Cantiprat. lìb.t . Apum, c. 53. num.^o. 
Nicelaus Lagut Mtrac. SS. Sacra™, traiì.y. 

MARAVIGLIA XII. 

Mahrem hac dìkB'wnem nemo habet , vt jfai- 
mam fuam ponat quìi pro^Amicìs • 
futs. Io. 15. 13. 

-. ■ 1 r 

Martirio di Carità delPammirabile 
Criftina per le Anime 
penanti. 

SArebbe troppo mancheuole qwefta , qua- 
lunque fia, operetta, Tenori facefse spe- 
cial mentione dell'incomparabile cariti 
della Beata Criftina, per fopranome l'Aro, 
mirabile, verfoiDetbnti. Parrtbbono incredi- 
bili le penitenze , e i tormenti , chesoiferfe in lor 
follieuo « e liberatione , Te non fofsero riferit i da, 
grauiffimi Iftorici L'Anima di quefta Vergine 
«parata vna volta dal corpo fu per minittero 
Aagelico condotta a vedere le pene atroeiflìme 
4el Purgatorio , iequall fidamente rimirando, 
fu iorprefa da inioJlerabile affanno e compafTìo- 
ne. Indi fu rapita a contemplar la gloria del 
Cielo , e pre tentata al cofpetto della Diurna 
Maeftà, dacuisentldirfì: Criftina, lussine!- 
la Patria della felicità. Rimetto in tur-manoò 
U Armarti nel Cielo a viuer , eternamente tra* 
V , Beati, 
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NelP Ànime del Purgatorio, 41 
Beati 1 incoronata di gloria, ò pure il ritoniarre-t 
ni: in Terra a paffare alquanti anni addolorata 
tra viatori» affine di fbuuenire co' tuoi patimen- 
ti alle Anime, che mirarti penare nel Purgato» 
rio. Stfilprimo ti piacegiàfeiin termine, e non 
ti refta più che temere , cèche patire. Se il se- 
condo ti aggrada , ritorna in via ad effer martire 
di carità» asofferirflrauepene perla salute al- 
trui , e perJ'aumento della tua gloria . 

Vdita tale propofta ■» la magnanima Vergine 
rifpofecon cuor generofo : Ritorniamo pure in 
Terra , ritorniamo a patire , ed a facrificar la vi- 
ta a' tormenti e a' martoriper (bccorfo esollieuQ 
de'Fedeli defonti . Rimeria dunque l'Anima nel 
corpo , cominciò il suo martirio così atroce , che 
non fi pHÒ riferire senza orrore. Poco era ilpro- 
Iungaregiorniegiorni il digiuno fenza prender 
bricolo , il riuolgerfi tra pungenti spine , il flagel- 
lare it delicato suo eorpo con sangm'nofe percos- 
fe. Sigettauain mezzo del le ardenti fornaci a 
tollerare i! tormento del fuoco , da cui per mira- 
colol'a piouklenza non relìaua incenerita . Vfci- 
ta dalle fiamme s'immergeuafinoal collo Bell* 
acqua gelata, enereftaua tutta trenuntee in- 
terfizzira. Andana a porfì óra lotto le cuore de* 
mulini a farli ftrittokre: ora sotto acuti ferri a 
farfi incidere, ora ad appenderli convna fune 
alle braccia advna traue. Ma a me non eia il 
cuore di più o'rre rammemorare gl'incompren li- 
bili fuoi patimenti .Gli accennati ballano a con- 
ghietturare,quante Anime ella liberaffedal Pur- 
gatorio^ quali vfeendo dalle pene, e paflàndo al- 
la Gtovia veniuaho allegra e giubilanti a rendere 
affé tt no finirne gratìealla loro liberatrice. 

Ma per rapportare almeno \n cafo particqb- 
re . Lodouico Conte di Loen nel'a Germania in- 
feriore , prode nell'armi, e sagace ne' configli « 
era diuotiflimo della Vergine Cri(iin.i , da cui di 
buon gracìo fentiua le ammonicionidi que'mis- 
fatti, thetalPoracommctteua. Caduto infer- 
mo di mortai malattia , spedì meffaggia ricer- 
carla , 
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«aria, che per amor dì Dio ven lise da lui , che 
arderitemencebramauadi parlar con efladefil* 
intere ili dell'anima, auuanti di morire E non lì 
tollol'hebbe prefeiite, che fatti partire i ser- 
uidori, fi sforzò d'vfcire di letto , e portoli vmih 
mcnce^inocchioui dinanzi a lei, con lagrime e 
sofpiridilTs : Seruadi Dio gii voi sapete, che 
ran peccitore iomi fa. Mi rtuouo vicino a 
ouer rendere conto al Sourano Giudice de* 
m-ei moiri, e grauidelitti Deb voi , cheserui- 
tedi coslbuoncuore il Signore, supplicate, vi 

Sriego il Dio delle rnilericordié , che mi conce* 
a oravnattodi veracontritione, accioche io 
cancelli le mie colpe: £ poi co'voftri suffragi 
impetrate a quella pouera anima qualche dimir 
nutione delle pene che merito. Orò ieruorosa- 
mente la Vergine : e Lodouico ben compun- 
to, e confeilòde' suoi peccati rendè t'anima al 
Creatore. 

Doppo morte non tardò guari a comparire» 
Cnftina, dicendole: Ohpii Ancella di Chri- 
ito, le saperle in quante atroci pene io mi truo» 
ui, quanta compaffione mi haurefte! Vipriego 
di nupno per vipera mifirìcordue Deìnofiri ad 
accrescete i fuffragi , affinchè mi lìeno di sol- 
lieuo. Intenerjtanviè più la Vergine a pietà ri- 
ipofe : Andate pur in pace , Anima diletta : 
che io mi offerifeo per voftro fouuenimento a 
fontrire nelmioeorpo la metà de' tormenti , 
chevoisarefte obliata di patire» per soddisfa- 
re alla Diuioa Giui&itia . Quanto promifejtan- 
to adempiè. Perche prontamente cominciò ora 
ad immergerli in «lagni agghiacciati fino ad is- 
uenireperlo freddo: oraa gettarli nelle fiam- 
njgaiiuampantiad arroftirii. Andaua ne luo- 
gm j ou'era fa-ma s che Lodouico più soleflè dar- 
6 in preda a'piacerieon offefa della Diurna Mae- 
flà: Ed iui con lagrime e consànguelibaenaua 
in penitenza de' misfatti da lui commetti . In 
somma , non cefsò di tormentar^ con vari atro- 
ciflimisuppiicij, finoehe, doppo qualche spa- 
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Nell'Anime iti Purgatorio . 43 
(iodi tempo, di nuouo le appara il Conte giu- 
litio e gloriofo AfFettuofamente ringrariolla , 
che per le penitente di lei dimezzato % e poi fini- 
to il suo Purgatorio » già faceua lietitfiino pas- 
saggio agli ecerni godimenti del Cielo: oue eoo 
doleiifimo sguardo aceompagnollo la Santa Ver- 
gine , conuertendo le lagrime di ttiftitia in quel-, 
le di cociblatione . . . . - 

laureatiti Surtus iti Vita mirabil. Cbriflinm 
23. lunij ■ 

Dionyjtsti Qartbufian. de \. Keuìjjtm. c.$Qjt$ud 
Cantiprat. 

MARAVIGLIA XIII. . 

Ego Mater pulclira dikflionis , &i fanSa 
Spei . Eccli. 24. 24. 

La Madre di DIO , Madre delle Anime 1 
del Purgatorio . 

QVeflo bel Nome fi diede ella lìeflà la 
Regina del Cielo nelle Riuelatiooi di 
Santa Brigida» Ego fum Mater omnium* 
qui funt in Purgatorio '. §ium omnes pu- 
nte , qua deventurpurgàndis ^ propter prete smeat 
mitigantur, £.4.;. 138. Io fon la Madre di colo- 
ro , che penino nel Purgatorio. Perche le pe- 
ne t che fi debbono alla-lor purgarione , per le 
niieoraiionlsonomitigate. E certamente , se 
i Santi del Paratifo poflòno con le loro inter- 
cezioni impetrare la liberatione delle Anime 
penanti, chioferàmai negare, che vn tale pri- 
uilegio non fia in uupjf&ma forma goduto dal- 
la Santa de Santi, dalla Confolatrice degli aP* 
rìitti, dalla Madredellamiferieordia? San Pier* 
Damiano rapporta l'apparinone di perfona vfei- 
ta del Purgatorio , cheatTeriua nella Feda della 
glorici* AffiwtioaeeiTeme Hate liberate più in 
nu- 
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numero, che non erano Cittadini in Roma . 
Opufr.^.pnr.1. r.3. In oltre narra vii memorabil 
eftrnpiod'viiSacerdotej acuì fu dato a vedere 
Vn ammirabile oggetto nella Butìlica di Santa 
Cecilia. Gliparue d'tffèr dettato dal Conno da 
vn Amico defanto, ed'effer condotto al men- 
touato Tempio a rimirare vncuriofo» e diuoto 
fpettacolo , 

lui vide vn drappello di Sante Vergini , Ceci- 
lia j Agnefe , Agata , ed altre , che apparecchia- 
rono vn magnifico solio, sopra cui la Madre di 
Dio corteggiata dagli Angioli) e femitada di- 
uerfonumerodiBsati, vennea ledere . Staua 
la gran Signora con maeflofò -, e sereno sembian- 
te raIlegr;tniìoquel Santo confeflb , che condi- 
uoto oflèquio teneua vn nutrente filemio . 
tjtiand'ecco comparire vna pouera Donnicci- 
ola in habito negletto; ma con vna pelle affai 
pretiola su le spalle . PciUfi vniilmente ginnoc- 
chioni a'piè verginali) conmani giunte» con 
, lagrimeaglìocshi, ed affertuofisorpiridalcuo" 
re cosi supplicò : Madre delle mifericordie ) per 
1 infinita voflrapietà vipricgo ad hauer cora- 
paflìone dell'infelice Giouanni Patricio , che 
poco fadefonto pati/ce gr.imn*! mi tormentine! 
Purgatorio , fi ben tre volte ripetè sempre con 
maggior affètto le ftefTè preghiere) senza mal 
ritrarne veruna rifpcfta . Finalmente con pio. 
alta voceaggiunfe: Giàvoisapete, o pietofis- 
fima Signora » che io son quella mefehina, che 
alla porta della voftra maggior Bafilica ftaua 
limounando nelcuordel verno, coperta d*vn 
pouero (traccio, e perlo rigore della ilagione 
«remante di freddo: e che Giouanni richiedo 
per amore di Maria Vergine fi traflè di dos-< 
so, e mi proukie di quella pretiofà pelle , che 
a lui feruiuadi veflimento. Tanta carità per 
offequio volilo merita bene qualche indul- 
genza . 

A sì affettuofì pregili la Regina del Ciclo eoa 
vnanioreuol guardo rimirò ìa supplicante, e 
difie ; 
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difse: L'huomo, per cui tu ori, è reo dilunga 

Kenapcrlesue moke e graui colpe. M3 perche 
_ ebbe due speciali vlriù, la mifericordia verso 
i poueri, e ladiuotionea'miei Aitati, ama- 
ti a quali egli somminiftraua Polio , pcraccen- 
(lerle I.unpaiie a mi'ooffeqiiio , gli vo' vfare in- 
dulgenza. Indi, aggiugneudo gli altri Sanfiiul 
preferiti ie loro fuppliche , ordinò,. che Gio- 
uanni fcflé condotto in mezzo di quel sacra 
confetto . Ed ecco, che subito vru mafnads 
di Demonij lo presentò al cofpettodi lei, pal- 
lido ed efangue, tutto auuinto di rugginose e 
crudeli catene. All'ora comandò a que' birri 
infernali, che immantinente Io fciogliefsero-, 
e loriimttefsero in libertà , aericene potefss 
salire ad aggregala que' Beati, chele facea- 
no attorno corona . Ciòfatto, laMadrediDio 
con tutta quella gloriofa comkiua difparue : Ecf 
il Sacerdote, dopposì gioconda apparitane V 
non cefsò mai di predicare, Quanta effìtCle- 
mentm Beatìjfimx Vtrginis erga purgante! Ani- 
mas , qua t/f vita denota ìpjt olfequìtt prafiì- 
terttnt. r 

B. Petrus Tiamìanu! Opufc.l\, c.$. 
P. Theephìlus Raynaudu/ Hettr; Spirit.part.x, 
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MARAVIGLIA XIV.' 

Mirificauit Domìnus San&um fìium : Exau- 
diet me> èhm clamatiero ad eum . 
Piai. 4- 4- 

Iddio glorifica i fuoi Santi con 
. gratie a fauore de' 
Defonti . 

NOn debbo io qui mettermi ad efamina- 
rela quifìione come, e quali fuffragi 
pollano i Beati ìlei Cielo fouuenirc al- 
le Anime del Purgatorio. L.de cura 
prormrt. Fueridicontrouerfia Gè ciò che inse- 
gnano! Maeftridellà Teologia, i Santi Aga- 
llino , e Tomafa , effere i Santi gloriofi per via 
. d'impetrationefommamente poffenti con l'ef- 
ficacia delle lor preghiere ad ottenerne la'Iibera- 
tione . Io mi contenterò d'addurre in pruoua 
della lor protesone i'efempio diDagoberto I. 
Rèdi Francia : la cui narrationecome autenti- 
ca afferma il Padre Teoftlo Rainaudo effèr rap- 

fireientaiafoprala lapida fepolcrale del mede- 
imo Rè nel Tempio di San Dionigi, già da lui , 
fabbricato^ e doue anche oggidì sono fepolti in 
variMaufblei i RèChriftianifCmi. Anfoaldo 
infigne Prelato di Poitiers era ito all'Isola di 
Sicilia per voaambafcerìa, e per affari della sua 
Chiefa. Compiutala legatione, eradi ritorno 
verfb Marfilia , quandodal vento fufpinto ad 
appiedare ad,vn Ifoletta meizo diseita,ou« me- 
naurf viraromitica vngran Seruo di Dio per 
nome Giouanni , tenuto io alto concetto di San- 
tità. Cheperòfrequentieranolevifite, chegli 
faceano i paflàggeri , per raccomandarti alleora- 
tioni di lui > che impetrauadal Cielo molte gra- 
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Ne}V Anime del Purgatòria . • $p 
Of Anfoaldodifcefòdinaue entrò nel polle- 
rò Romitaggio di lui , elomifea di'/correre al- 
cuna cofa di Dio, e fpecialmente della Gloria 
delParadifo. II cbedoppo hauer egli fatto eoa 
granconfolationedell'Ofpite, l'interrogò don- 
de veniilèj e doue andafle . E intefo che da 
Francia era partito, e che vi ritornali» * il ri- 
chiefe ,S£ hauea notiuade'coftumi , e delle vir- 
tù del Re Dagoberto . Pienamente ( riJ'pofe' 
quegli ) ne tengo eogn itione : e cominciò a dar- 
gliene contesa : Che tìoppo le fue prime guerre 
fi era dato a molta pietà , a prom.LJOu.ere il culto 
Diurno , ad ergere ionfuofi Tempi j : e prose- 
guii a narrare: Quando il buon Romito l'in- 
terruppe, dicendo, che Dagoberto era già pas- 
sato a miglior vita . tn teftimonianza di che gli 
riferivi! ammirabil viiìone : Chevna mattiti» 
fianco per le lunghe vigilie fi era lafciato pren- 
dere da dolce iònno , in cui fe gli di è a vedere 
vn Perfonaggio di venerabile canutezza ; il qua- 
le deftandolo gli difTe : Lieuati pretto, e ponti- 
in oratione a fupplicare li Diuina Clementi 
per T A n ima del Rè Dagoberto , che oggi è vfei- 
tadel corpo . 

Appetì:! s'accinfeilSeruodi I>ioad orare, che 
vide nel Mare vicino vna mafnada di inoltri in- 
fernali , che in vn baltello conduceuano attor- 
no il medefimo Rè , per ifpecial permiflìone di 
Dio Spingeuanlo con furia verfo rifoladi Vul- 
canoauuampante di fiamme* minacciandolo 
con ifchiamani v e percotendolo con fieri colpi 
d'afpii iiromenti . Intanto l'infelice Rè con sup^ 
plicheuoli vocichiamaua in fuo aiuto i gloriou" 
Martiri Dionigi, eMauritio, ed il Santo Ve- 
fcouòMartinoj a'qualicon (ingoiare offèquio 
hauea feiiiiro in vita, ed hauea loro fabbricate 
tre magnifiche Bafiliche: e però ne fperauapìe- 
tofofoccotfo. Mentre così pregaua, il Cielo/ì 
corrucciò : fparfe terribili baleni : diè rtrepitofì 
tuoni, eauuentòcontraque'crudeli Demoni» 
orrendi fulmini . Tra le quali minaccedel Cie- 
lo» 
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lo, ecco compatire tre Perfonaggì ammantati 
di candide vefti , e adorni di luce colettiate, che 
con occhi di fembiant* fereno lo rimirarono . 
Dagoberto riuolco verfo di loro Cu rtpli'chetiole , 
gli adjinianciò , chifoflèio, ed vdì rifponderfi, 
ch'erano Dionigi , Mauritio , e Martino da lui 
inuocati, e venuti in fbo foccorfo , perfolleuar- 

10 dal prefentepericolo alla felicità eterna . 

AH oratutri e trefì rkioltaronocoutrai ne- 
mici infernali, e conledefire minacciofe met- 
tendoli in precioitofa fuga , trafsero dalle lor vn- 
ghiut e mani l'Anima del Rè , cui haueano que* 
manigoldi, più arrabbiati che mai, profeguito 
a. battere con ifpietate nerco'se. Rimefsak In 
libertà l'abbracciarono con amoreuole affètto , e 
come in trionfo la folleuarono al Cielo , cantan- 
do con dolce melodia: Beatus oatrn ekgìfli^ ftp 
ajfttmti/tfti) T>omine: Inhabìtabit ìnairip tuìt . 
lUplebitw in bonis Tìomtis tua : San&um eft Tem~ 
ptumtuum-, mìrmbiU in squittite . Pf.&t,. Beato 
quegli, che voi, ò Signore , hauete eletto , e 
afsunto . Verrà ad albergare nel voftro foggior- 
no . Sarà riempiuto de' beni del voftro Palagio « 

11 cui Tempio è pieno di Santità, e di maraui- 
glia . Tanto riferì "fedelmente il Romito Gio- 
uanni: e tanto per relatione d'Anfoaldefi de- 
Icrifse poi nella Ghiefàdi S. Dionigi a perpetua, 
memoria dell'auucnimento : affinchefemifsedì 
motiuo a' Principi di onorare con magnifico cul- 
toi Santi glorìofi, perhauerli pofcia protetto- 
ri negli occorrenti bifogni e in vita, e doppo 
morte. v " 

Aymoinuslib^HtJ}or.cap.%\. f ■ , 
Theophilmì(aynaudmiitter.$pÌTÌt.p.%,fiSl.i % 
punft.z. qu.%. 
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NfttP 'Anime de! Purgatòrio* 49 

MARAVIGLIA XV. 

ft'éi suxxlium A$ SanBo, 
Pfal. 1?. 3. 

Le fuppliche d'vn Santo libera- 
no molte Anime dal 
Purgatorio . 

POiche fi èTatta comnietnoratione dell'ef- 
ficace aiuto de'Santi à beneficio delle 
Anime penanti , mi cade qui opportuno 
il rammemorare la fingolar gratia 1 c'heb- 
be il gran Seruo di Dio Giouanni di Niutlla» 
primario Canonico di Liegi, di liberarne gran 
numero . Di quello pijffimo Perfonaggio com- 
menda Tomaio Ganripratenfe le ammirabili 
imprele, che fece a fallite d'ogni qualità di per- 
fone. Io toccherò iòltanto ciò che più, s'attiene 
al mio argomento. Vn zelante Predicatore in 
Vn Tempio d'Inghilterra faceua vna forre in— 
uettiua conrr.i quegli empi» che con graui de- 
litti ofauan offendere è oltraggiare la Diuina 
Maeilà. Trouauafi prefente vna Femmina di 
Mondo > rea d'impudiche fceleratezze » la qua- 
le tocca vàiamente dalla gratia dello Spirito 
Santo concepì tant'orrore della fua maluagia vi- 
ta , che nel meglio della Predica non fij»ote con- 
tenere di non darne manifefti fegni. Cominciò 
ad alta voce ad efclamare con lagrime è fin- 
ghiozzi. PailreSantoj confezione, confeilìone 
.di quefla fuen turata peccatrice . Quegli ammira- 
rifumo l'ammoni à tacere fin attanto che fi ter- 
minale il difeorfò , per non ifturbare l'vdienza . 
Tacque per vn poco, : fin che crefcendole viè più, 
lacontritione, di nuouoalzò il grido ^ dicendo: 
Deh , feruo di Dio , feendete prello à dare l*aflò- 
lutioneàmieienormiflìmi peccati. Ed e^lihe- 
«atamente-lariprefc, eleimpofefileQtioiino al 
„ farti V. C fine - 
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fine del fermane , che poco più douw dura- 
re : che Cubito farebbe ad vdirla è proletària. 
Racchetoflì alquanto. Mà ricapitolando bre- 
uemente il Predicatore la-grauezza del pecca- 
to , forfè la femmina in piedi , e gridò con 
replicati clamori: Non più indugio. Padre te- 
lante j che il dolore mi trafìgge il cuore , e 
me ne muoio . E in così dire cadde con la 
fronte fui pauimento , e con repentina mor- 
te fpirò l'Anima. . 

Grande fu lo ftupore , e la turbatione del 
popolo, e molto più del Predicatore: perche 
non fofTe accorfo più fpc-dìtamente à darle 
orecchio, e l'<tflòliitione . Stato alquanto atto- 
nito fopra penderò , fi riuoife à. pregare 1* 
vdienza, che fi ponefle in oratione à fuppli- 
car la Diuina mifericordia d'vfar pietà con 
quell'Anima, ed à compiacerti di dargli qual- 
che contezza dello flato di lei , affine di po- 
terle porgere alcun fuffragioV fe ne rnueflè 
bifogno. Ritiratoli poi nel fuo Moniilero fi 
chiulè in cella per tré giorni in continue ora- 
-tìoni,fenza prender nè cibo,nèripofo. Quan- 
do la terza notte venne à comparirgli l'Ani- 
ma della defonta, veftita di candido manto, 
circondata di begli fplendori, e con volto giu- 
bilante gli difife: Eccouì la peccatrice, per cui 
-fiate orando, che fon libera dalle pene , con 
cui era tormentata per le mie colpe. Eterne 
gratie alla Diuina bontà , che pretto mi ha 
•vfata mifericordia. Cambiate le preghiere in 
ringratiamenti . Me ne volo adempitemi gau- 
di! del Cielo ; oue vi farò grata protettrice. 
- E perche il Predicatore ftaua dubitando , 
fe foiiè verace comparfa, ò pure inganneuó- 
le illufione , foggiunfe . Affinchè non iftiate 
più perpleffb della verità di queft'apparitionej 
eccouene vn chiaro fegno , con cui ve ne po- 
trete certificare. Ougi appunto è pafTato alla 
beata vita il gran Seruo di Dio , il Venera- 
ci Giouanni di Niuella Canonico di Liegi-; 
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KeWArJtae del Purgatorie. fi 
Il quale fi come in vita fu tempre pijffimO 
benefattore de poueri, foccorrendoli con lar- 
ghe limoline i e caritatiui conforti; cosidop- 

Eo morte ha ottenuta grafia da Dio di poter 
enefìcar le Anime penanti con liberarne gran 
numerai e menarle feco alCielo. Imperoche, 
mentre gli Angioli conduceano l'Anima di lui 
fopra te carceri del Purgatorio verfo la Cele- 
fle Gertifatemme, egli iìsò lo fguardo in quel 
baratro iòtterraneo > e veggendo immetti in 
quelle fiamme molti di coloro , ch'egli col 
fuo telo Apostolico haliea cenuertiti à peni- 
tenza , fupplicò con efficaci orationi la D;uy- 
na mifericordia > per li meriti di Giesù Ghrj- 
(lo, à conceder loro indulgenza è liberatiorfe. 
E ne fu sì prontamente efaudito , che tolto 
gran moltitudine vfcì dalle infocate catene^ 
e volò ad accompagnare il fuo liberatore nel 
trionfo della Gloria. 

Tra quelli hebbi anch'io la hramata gra- 
tia . Ma prima di falire al Celefte Regno , 
mi è ftato conceduto «li prefentarmi al vo- 
ftro cofpetto à renderul quello affetmofo fe- 
gno di gratitudine é ringra ti? mento, si perla 
contritione delle mie grauiffime colpe cagio- 
natami dalla voitra predica , e sì per lo Icio- 
gl imeneo dalle pene impetratemi anche con 
le voflre orationi. Tanto eilà gli dille . Ed 
egli per più accertarli dell'ammirabile auue- 
nimenroi fpedì tortamente lettera a'Canoni- 
cf di Liegi ; da quali fu accurato , che ap- 
punto nell'ora medefima dell' apparinone il 
Venerabil Giouanni con vna beata morte era 
pattato all'eterna vita. Ecce (conchiude Pitto- 
rico ) quanta gloria Ai&ni funt , qui in falutem 
proximorum fiaeles extjiunt . 

Thomas Gamipratmfes l. %, Apum cap. 3 1. n. 5. 
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MARAVIGLIA XVI- 

Condemnat luftus morttius VUtOl 
impiQs . Sap. 4-1(5. 

La pena trasferita da vn Defon- 
to in vn viuente. 

SI racconta , non sòfe per vagherà d'inuen- 
tione, ò per rapporto di verità j che vn 
Cacciatore moribondo lafciò ad vn fuo fi- 
gliuolo tré valenti Falconi , dicendogli che 
due ne teneffeper lui, e'Iterzolo vendefleper 
darne ilprezio a'poueri per t'Anima di Tuo Pa- 
dre . Eletteli figlio li due migliori per sè, e il 
terzo men buonodeflinó per la limoiìna. Mà» 
mentre lofla maneggiando, il Falcone con re- 
pentino volo gli fcappò in aria . Richiamolio 
più volte col confueto fifchioi fino che veggen- 
tlo , che più non ritornaua , diflè : Oh vada que- 
llo per l'Anima di mio Padre. Sia pur tal rac- 
' conto fauola ; Non è già fauola ciò che fanno 
non pochi figliuoli) od eredi verlòde'loro pi- 
remi . Iodimoltiefempi, che fi narrano , rap- 
porterò ibi quello addotto da Tomaio Can tipra- 
tenfe. Nelle celebri guerre di Carlo Magno vn 
valorofo Soldato lo hauea l'emiro moiri anni in 
onorati carichi con gran prodelta - Era quelli 
.villino affai rettamente contento delle fue pa- 
ghe, ed alieno da ogni rapacità* dimanieraat- 
rendendo alla militi idei fecolo» chenon fi di- 
mentica ua della profeilìon diChriftiar.o. Con 
tutto ciò non feppe viuere così efente da tutti 
queMelitti, chefuol portar (eco il melliere dell* 
armi, chedi quando in quando non incorrere 
in alcune colpe. Incanutitoti lòtto la celata, e 
ridotto all'vlcima vecchiaia cadde ingratie ma- 
lattia , in cui st/corgendofi d'effer profilino il 
termine di fua vita, chiamoflì al letto .va fuo 
Nipote 
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ÌZelP Anime A) Purgatòrie. Si 
Nipote vnire, che altri parenti non hauea, e 
eli difEe - Netferirigio del mio Rè ho fpefi fef- 
fant'anni. Altro non hò acquiilato-i nè altro 
mi retta per fare teflamento , fé non le armi 
fpettanti allamilitia, e'imio cauallo. Vi rac- 
comando* evi pregoper l'amore che mi porta- 
tei à venderlo i ed il pieno, che ne trarrete* 
& distribuirlo inlimofìna à Sacerdoti) eàpoue- 
ri, affinchè mi dicano alcune M«ffè di requiem 
e mi aiutino con le !or orationi. 

Il Nipote inoltrando gran cordoglio della per- 
dita del Zio promife con larga effèita d'adem- 
pir Tubilo puntualmente iMtima volontà di lui. 
Mà fpirato ch'egli fu , prefoil cauallo ben guer- 
nito, fé lo condulìe à cafa. Gli parue vn bel 
cedriere. Se gli aftetionòper modo, che volle 
in prima valerfenevn poco in alcuni viaggi: e 
trouatoche gliriufcìua ottimamente; pereife- 
re fpiritofò, velocd eandar bendi portante* 
non penfaua di priuarfene cosìpreflo : ò perche 
malamente credette dinon eflerin oblìgatione 
dWeguire fcnza indugio la volontà del Zio te- 
ftatore: ò perche forfè fidefle ad intendere di 
foddisfare frattanto al fuo debito con applicare 
à beneficio de'poueriil prezzo delle armi, che 
gli era» men care, e di molto minor valore. 
Comunque fofse: Col lungo andare giunfe lino 
àperdere gliftìmoli della cofcunia, che prima 
lo pungeuano , ed eccitauano à liberar^ da quel- 
l'obligo . Onde fenza rifpetto, e memoria di 
cicche doueuaal fuofangue, e all'Anima fu*, 
arriuò à dimenticarli del morto più che fe 
niente gli fofse appartenuto. 

Pafsatigià Tei meli, ecco che vna mattina gli 
comparile il Zio defonto, e conam.ne querele 
rimprouerollo della fua crudel tmfeuraggine . 
Ah infedele ! difse, non li fe'curato dì fare 
per l'Anima mia quel tanto di giuftitia , dì 
che io ti pregai, e tu mi prometterti. Perciò 
per la tua inala corrìfpondenLa in non porger- 
mi il douuto fofFragio, con dare lalimofina & 
C 3 chi 
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chi tu cri tenuto, io hò domito patire grani 
Ì lunghe pene nel Purgatorio . Ora , la Dio 
mercè , che hà hauuca compaifione è pietà de' 
miei guai, l'Anima mia n' efce libera, e fe 
ne va à goder la Gloria beata. Mà per giù- 
no giudicio dell'eterno Giudice, tu pretto 
morrai, e 1 Anima tua andrà nel medefimo 
luogo a patire in vece mia tanto tempo d' 
atroci pene, quanto mi reftafca ancor à do- 
uer (offerire per compita foddisfationej feld- 
dip non vfaua meco liberale indulgenza : e 
ciò oltfe lo fpatio che vi dourai efler punito 

Sr le altre tue colpe. E Tenia più difparue. 
ime hauea predetto , cosi appunto auuen- 
ne . Fra poco venne il Nipote in punto di 
morte. Confefsò al Sacerdote i fuoi peccati, 
e riferì U prodigiofa vifìone , e minaccia . 
Appenria fattane la narraiione fu morto : e 
andò a cominciare per Diuina Giuflitia le 
pene, da cui era flato profciolto il Zio per 
fatuità mifericordia di Dio. Tanto /"oner- 
ila 1 IftoricoJ difpiace al /bucano Giudice 
voa tal ingratitudine , e ingiuftitia de* con- 
giunti , e degli eredi verfo i loro parenti, e* 
benefattori, eoe fpedo la pena domita a'po- 
ueri defonti riuolge fopra gl'ingrati viuenti, • 

Thomas Qantifmat. 1. z. Apum cap. 53. num % 




Nell'Anime del Purgatoria . 5f* 

MARAVIGLIA XVIJ. 

• -- *t 

Bentos giù mtdligit fuper egenttm , 
fa petuperem : in die mala k- 

berabit eum Domìnus. " ,\ 
l Pfal. 40- i- . 

Il foccorrer le Anime del Purga- 
torio è vn liberar fe fienài 
da moki mail. 

NOn folo i Sacri Dottori, mà anche 
Chicfa Santa nell' Vfficio de'Fedeli 
Defonti applica i! citato vetfetto a' 
mifericordiofi verfo le Anime del Pur- 
gatorio, le quali più di qualfifia mendico fon 
pouere èbifognofe: mentre da sè fìeflè non il 
poflbno inniun modo aiutare. Onde chieggo- 
no con grand'iftanza inoltri ìuffragì; promet- 
tendoci, cfae altresì à noi faranno di gran fol- 
lieuo ne'noftri mali. Ditali foutienimentF ha- 
uendo già aonoueiate varie fpecie, piacemiquì 
ti'aggiugnernevna nuoua, praticata davnDi- 
uoto delle medeftme . Guglielmo Freiflèn, fa- 
moia Libraio di Colonia, l'anno mille (èeento 
quarantanoue , doppo riceuute da Dio due fe- 
gnalate gratie per interceflìone de' Defonti » 
fcriiTe al P.Giacomo Monfordi della Compa- 
gnia, gran promotore di quelli furfragi col pre- 
liofo U10 libro, Dì Miferìcordia Fidelibus D<f 
j untiti exhibenday vna lettera, la quald per 
maggiore autorità } piacemi di rapportare à 
verbo à verbo con le forme proprie dell'ori- 
ginale. Eccola. 

Scriuoalla R.V. il ragguagliodelleprodigio- 
fe curdtioni del mio Figlioletto , e della mia 
Contorte. Ne'giarni feftiui mi poti à leggere ìt 
Libro, ch'ella mi coofegnòda (lampare', fpet- 
C 4 tante 
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tante alla carità douuta a'Fedeli Defonti ; quan- 
do, efsendo occupato in tal letione, mi fu re- 
cata nuoiu, che il mio fìgliolino diquattr'anni 
era dato forpreibda graue inftrmitìi , la quale 
fempre crefeendo, inbrieueloriduiseall'etlre- 
mo della vita. I Medici Io diedero per difpera- 
*o; e già fipenfaua al modo di fargli l'efequie. 
Màio concepì fperanza di rendergli la faiute» 
con fare va voto à fuffragio delle Anime del Pur- 
gatorio. Di buon mattinomi potati a!l:i Ghie-* 
la, oue con iftraordinario affetto fuppiicai la 
Diuìna Mifericordia, e feci voto di donare gra- 
tuitamente cento copie del fuo libro , De Mife- 
TÌeordìaVìAtlibus DtfunBìs exhibtnda à diuerfi 
Religioni, ed EcclefiafUci » affinchè dalla let- 
tura di quello fi eccitaise è accendefsa in loro 
il fanto zelo di furfragarè le Anime . 

Conceduto il voto, feguariua, piendi fpe- 
ramafeci ritornoà cafa, e trouai che il figlio 
già era migliorato : chegià chiederla ciboda rì- 
fiorarfi; efsendo prima flato non pochi giorni 
lenza poter prendere gocciola di licore. Ildìfe- 
guentefu perfettamente fano , per modo che fi 
rizzò di Ietto, fi mife à passeggiare, e riceuè 
con appetitogli alimenti: comefe nonhauefse 
mai hauuto male . Perciò io riconofeendo que- 
lla improuifa faluteper grada miracolofa , fat- 
te raccore le cento copie del libro, mi trasfe- 
rì fubito al Collegio della Compagnia; oue pre- 
gai i Padri à valerfene à lor beneplacito d'al- 
quante, e delle altre à farne diftributione st 
vari) Ordini Religiofi , ed Ecelefìaftici j accio- 
che tutti fofseto confapeuoli delia gratia ri- 
cevuta , e fofsero viè più bramofi è folleciti 
di fnffragare le medefiro* Anime. 

Non erta ancora feorfe trèfettimane, quan- 
do foprauenne vn altro non men grane acciden- 
te. La mia Moglie, ritornando a caia , fu afta- 
lita da fubitano tremar di membra così vec- 
.mente , chela diftefe a terra , e le cagionò deli- 
quio . A poeo a poco fu fopraggiuuta da graui p*- 
■ , ro- 
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HeW Anime del Purgatorio. 
Tofifmi^che no» l'olo le tolfero il poter afsaggiaro 
riftorodicibo, male leuarouola parola. Vfa- 
ronfiognt fortedi rimedi, ma indarno : che il 
morbo crebbe con [.ulto impeto, che la mìfeiii 
terminedi morte. Già il PadreConfefsore ini 
.aflìflente» perduta ogni fper.inia di vita, mi 
cnnfortauaa rafsegnarmi al Diuin beneplacito^ 
chela voleua in Paradifb. Maio per la gran fi- 
ducia , c'hausa nel patrocinio fperimrntato del- 
le Anime dei Purgatorio, non mi perdeua d'ani- 
mo , e confidaaa , che fi farebbe riauuta . Di fat- 
to ritornai alla medefima Chiefa, e yroftrato 
auanl i l'Altare del Diuin - Sacramento , ranouai 
Je mie fuppfìche con tutto quell'affetto , che mi 
fuggeriua l'amore portato alla conforte. Signo- 
re, dilli, le gratie della voftra mifericordiafb- 
glionoefser duplicate. Deh, perla voftra infi- 
nita pietà, fate che la perdita dt.Ha moglie non 
mi (cerni la confolatbne concedutami con la fa- 
llite ilei figlio. Indi replicai il voto, anzi lo rad- 
doppiai, promettendo di diflribuire in dono a 
pei ione diuotedugento copie del medefimo li- 
bro, eccitatiuo della carità veriò i FedeliDe- 
fònti . Verfo de'qutili riuolfi anchei miei prie- 
ghi, fcongiuraHdoli per l'amore, che porta- 
uano a Dio, ad hauer pietà di ine, e ad in- 
corre le loro preghiere a fauore del butìn cle- 
liderio, che io femprehebbi difouuenirlì con 
frequenti fuffragi. 

Ciò appena adempitilo, net ritorno a cafa» 
ecco venirmi incontro i miei domeftici con lieta 
nouellaa congratularci meco del migliore flato 
della moglie $ atfìcurandomiche, cefsaroil de- 
liquio, hauea riaperti gliocchi, e ricuperata U 
fauella. Corfi immantinente ad accertarmene 
di Veduta . Le porft l' alimento , cut prefe con 
la carità. Riftoratafi diede certa fperanxa dì 
faliite , la quale in brieua riebbe si compita* 
mente, che potè venir mecoa renderne gratie 
al Donator d'ogni bene. Io non diferì pumo a 
riportare i votati librisi Collegio della Conipa- 
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gnia , tf Conuento de' Domiaicani , e ad al- 
tri Chioftri di Religiofi i aceiochc per ogni 
parte fi fpargeflero à follecitare Ì foccorfi per 
le Anime del Purgatorio. V.R. pretti interi 
fede à quefta mia reUtione, della cui verità 
Ghiaino in teftimonio Iddìo; e di quella du- 
plicata gratia mi aiuti, la pre«o , à renderne 
grafie ali'Altiflìmo. Cosi egli, à cui farebbe 
fouuchio l'aggiugner parola. 

p'Utebus Hmutinui S. I. in Patroc. Defunti, 
l.%.c. 5.<7tr.3. 



MARAVIGLIA XVIII. 

Heu mthi t quia ine/flatus mtus prokn- 
. _ gatus ejì. Pf. no.y. 



SAnt'Agoftino agramente riprende la poco 
fag'ia temerità di certo Anonimo , che 
dìcea di non temere ìe pene tranfitorie del 
Purgatorio ; purché sfuggifTe i tormenti 
eterni 'dell'Inferno . Non pmintt ad me quatta 
dia ibi mora! babettm^ fi tamtn ad vitam <eter- 
nam pmextro . A cui it Santo : Nemo hoc d*~ 
(tit : quia tilt Putgator'ms igttis durior , erìt » 
e uàm quidquid poteft in boefeculo fianarumfen- 
tirì) aut cogitati ■ Set. 4, di Santi. Niuno ar- 
difea df cosi parlare: Perche il fuoco del Pur- 
gatorio è piti atroce, che qualunque pena lì pota- 
la mai prouare, 6 concepire in quello Mondo. 
E per dare chiaramente à diuedere , quanto fie- 
no tormentofe» e (èmbrino langheouelle pe- 
ne , ecco ne vna mirabile pruoua. Due Reii- 
«ioiJffimi Prati { non ifpecifìea t'tflorico di qual 
Ordine forièro^ attendeano con accurata dili- 
fertza agli efcrcitij della perfetione. La forni- 
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>rio, benché breue 
ghiifjma . 
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Ke1P Anime del Purgatori». 59 
glianza cklle virtù gli haueua così bene vmti 
iu amiftà di cuori , che potea di loro dirli * 

Hi duo ecrporibui , mentibus vnus erant ■ 
Hdueano fatta vna fanta lega di promuoue- 
re U feruigio di Dio: trouarfi «le primi afal- 
meggiare in Coro: attender d'accordo allafa- 
Iure deVoflìml: mantener Pofferuania rego- 
lare nei Sacr'Ordine. Quando vno di loro in 
mezzo dì si baie opere fu forprefo da graue 
infermità, che lo ridurle alPeitremo. Ali ora 
R li compaiue PAngelo del Signore, e chiara- 
mente gli prenunciò , che pretto pretto fa- 
rebbe morto , e andrebbe à purificarli de fuoi 
difetti nel Purgatorio : oue farebbe dimora 
fol tanto (patio, che per PAnima fua fi fof- 
fe celebrata vna Meda di requie : Finjta la 
quale fe ne volerebbe glenofa alia Celelte 
Patria à godere il premio delle fue Sante ìnv 
prefe . . « 

Vdita fi lieta nouella fi riempie tutto di 
Rubilo: e chiamato al letto il dilettiilimo fuo 
Collega , {di manìfeftò la cara vifione della 
morte imminente , e della brieue pena inti- 
matagli . Indi con afiètruofì prieghi lo fuppli- 
cò per quella fcambieuole carità -, con cui fi 
erano per lungo tempo vnicamente amati * 
.che fi compiacene d'offerire prontamente per 
funxagio della fua Anima POfìia propitiato- 
ria in «n Sacrificio da cui folo dipende» la 
fua liberatione dal Purgatorio» e la fua (ali- 
ta al Cielo . Sentì Patirò con gran cordoglio 
la perdita del carifTìmo Amico. Promife con 
ogni'ficureiia Popera fua, e fedelmente 1 at- 
cenne. Imperoche appena la mattina fluente 
quegli con fegnidi deuotiflìma pietà hebbe fpira- 
taPAnima, ch'effo, chiufi allocchì al deferi- 
to , corfeinSagreftiaa pararli , e celebrò con 
iftraordinarij affetti di deuolione , chiedendo 
p*r 13 virtù di quell'incruento Olocautto 1 
aifotutione di quell'Anima. . 
Appena terminato il Sacrifico » (land» .nel 
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confueto ringratiamento , ecco fi vede compari- 
re amianti gli occhi il Collega , lieto bensì) ma- 
pure con (embiantein alcun modo corrucciata 
è querelofo > che lanieri tofli , dicendo : Frate 
mio, ou'è fiata la voftra fede,? Meriterelle ,che 
Iddio nè meno hauefTe cqrHrffione di voi . E 
perche? dimandòl'altro. Turche (rifpófeque- 
g!i ) non mi hauete attefa la parola datami di fa- 
crificartofto àiniofuffragio. 'Mi hauete lafcia- 
to penare per lofpatiopiùdVn anno » lènza che 
uè voi * nèvernn altro de 'Frati dicerie mai vna 
Meflà, perfouenìrmi in tante mie pene. Noti 
vi pare chequefta Cariata vna crudele imemo- 
raggine ? Come mai ciò ? replicò il Frate tutto 
attonito: (e io vihò mantenuta fedelmente la 
prometta, e tanto, .libito, che appena or ora 
hò deporti i facri paramenti . Come dite d'eflèrfì 
differito più d'vnanno, fenon è ancor tralcor- 
fovn giornodal voflro tranfiro , e non vi fono 
ancor fatte l'elèquie <* Lo volete vedere, veni- 
te meco, che vedrete il voftro cadauere ancor 
priuo di fepoltura , riporto nella bara . 

In rimirarlo, l'Anima del defonto prorup- 
pe in vn dolorofo fofpiro . Oimè, efclamò, 
quanto fono crudeli è tormentofe ijuelle pene, 
che poche ore fanno parere molti anni ! Lodi 
«terne alla Diiiina mifericordia , che ma le hi 
fatte paiTar breuemwiEe : egratie alla vortra fe- 
àtì carità , che mi hauete sì ben fomienuto . Io 
mene volo al Cielo ìfupplicar la fourana Bon- 
tà» che vi rimuneri d'vn tanto beneficio, af- 
finchè ci trouiamo infieme vniti nel godi- 
menti delia gloria, come fumo Itati congiunti 
tielPefercitie delle virtù . Conchiude* Pittorico 
la narratione con vn gran fentimento di Sant* 
Agoftino , che dice : %iod patta in Purgatorio 
t anditi quodeculus poteff rlaudi y & operiti tgrm- 
uicr efi Ma , qaam fuftinuii Beatus Laurtmiur 
incraticuia. Chela pena, che fi (offre nel Pur- 
gatorio perlo folofpatio d'vnchiudere, e apri- 
radell'occhio, è maggiore di quella, dwtolle- 
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Nell'Anime M Purgatorio. 61 
rfc San Lorenzo» arroftito pertanto tempo su 
la rouen te graticola . 

infermanti. Vi/àpuli , fiue le. Hareìd. finn. 
toc de animabm . 

MAR A VIGLIA XIX. 

Ter qua quis peccai , per hac , tor- 
qsietur. Sapien. il. 17. 

Le pene del Purgatorio conformi 
alle colpe della vita. 

NEIle riuelationi di Santa Brigida legflpnr-. 
fi mirabili appiritioni Spettanti al Pur- 
cafone, le quali tanto più meritano 
d'eflèr riferite , e credute , quanta 
che furono difcufle , e approuate da fapien- 
tìffimi Dottori : per modo che intorno all'i» 
macine della Santa fi fono meritamente ferie- 
te le belle parole t dette in lode della Santa 
Vedoua Giuditta : Omnia , qua lecutu es , ver 
ra funt , ór in verbis tuis nulla tfi reprebfnjto . 
Judith, cap.i. 28. D'vn gran numero di vifìo- 
ni dell'Anime» ch'ella hebbe» ne fcielgo fola- 
mente vn paio delle più pro&tteuoli. Siala pri- 
ma quella d'vn Soldato » del cui giudici» , • 
della comlannaglone fu Spettatrice . Fu pre- 
sentata l'Anima di luial Tribunale dell'eter- 
no Giudice» hauendo alla.deflral'Angelosua 
cufiode per Auuoeato » e alla fimftra il De- 
monio peraccufatore. Quelli cominciò adac- 
cufarlo fpecialmente di tre delitti . Primo *' 
che haueftedelinquito con gli occhi » vagheg* 

rndo oggetti illeciti, che gli eccitauano nel- 
mente laide imaginatiom, e nel cuore im- 
puri defiderij. Secondo « ch« baneflè peccato 
colla lingua > pronunciando parole ofeeoe, e 
prorompendo innuleditioni e beftemmie . Ter- 
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io, che fbflè incoilo in misfatti colle mani, e 
col ratto, inuolando roba altrui) e macchian- 
dosi fteflo con colpe fenfiiali. 

All'ora l'Angelo s'oppofe a difenderlo, ad- 
ducendo l'opere vinuofe, chenaueua efercita- 
te: leorationi, che con molta pietà haiiea reci- 
tate: le limoline, che con mifericórdia hauea 
difìribuire a* poueri ; i digiuni , e le penitenee 
da lui tatteetiafldio nellamilitia. E principal- 
mente aggiunte j che nell'eftremo della vita era 
ficorfo con grand'affetto alla MadredelU Mise- 
ricordia la Regina del Cielo , supplicandola , 
che gl'impet ralle il perdono, e nehaueua otte- 
nuti atti di vera contritione . Vditele accufe, e 
le difese , il Sourano Giudice sententlò , che fos- 
se lìbero dalle pene eteme : ma cbefotTe conden- 
natoa lunghi toraienriael Purgatorio ( per mo- 
do che i fupplicijfone.ro conformi a 1 deliri. De- 
tft anima purgarti duTe, vfquequo fiat munda . 
Jp/aigirur fecundùm modum culpa: patìatur pa- 
namjuam. La penadc gli occhi sarà il vedere or- 
rendi oggetti : della lingua in efler tormentata da 
acuti/Iìme punture, e da rabbiofa sete : del tat- 
to in eflèr tutto immerfo in ardentiflime riam- 
ine. All'ora fi presentò l'Anuocata defeca- 
toti, la Madre di Dio, a chiedere in gratta dal 
SUO Diuln Figliuolo l'alleggerimento di tanti 
supplici j j dicendo, che il Soldato hauea digiu- 
nalo le vigilie delle sue Felle, hauea spedò re- 
citato il suoVfficio, era frequentemente ricor- 
so a 1 suoi Altari con diuote preghiere . A tali 
suppliche s'arrendè il Saltatore a diminuirgli 
le pene: e foggiunse, che per dare piena sod- 
disfationeallaDiuina Giuftitia, e libeiarlaafr 
ferro da' martori > fi procuratelo da' Fedeli ora- 
tionl, limoline , e penitente: Hac emm sumt 
tris i qtite liberabunt tura ab ìllii trìbui po' 
nix. 

La feconda vifionefia quella, c'hebbedVoa 
nobile Donzella» cui rimirò 1 gran tormen- 
ti, e nevdidolorofequerfcle, Stana Santa Brà- 
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la in alta contemplinone , quando fu rapir* 
elìafi a riguardare le pene dell'alerà vita . 
a moire perfone oflèruò vna Giouane di ri* 
irrleuole conditione, che con affannose do- 
enie fi lagnaua della sua propria Madre » 
s per troppo amore, peggior d'ogni odio > 
lauefTe souerchi amente accarezzata , dando- 
libertà di vagheggiare , e d'efser vagheggia- 
: Che non haueise rit'parmiata spefa » per 
ornarla d'addobbi sfoggiati , fomenti della 
nità e superbia : Che ì'hauefse condotta a. 
ettacoli, a feftini, a conuerfationijicenrio- 
. Infomma, che in vece di metter freno alla 
■a.inile licenza, le haueise aggiunti Olinoli 
correr la via di vitiofi coftumi , con graue 
egiuditio dell'ari ima sua , e de* suoi incauti 
rtanti. E vero (foggiugneua ) ch'ella mi fu di 
lande in quando conigliera , e maeftra d'al- 
ine opere virtuofe, e dicerte diuotioni. Ma 
in per tanto confentendo alle naie difsoiutez- 
, erano quelle virtù niefcolate co' vitij , e 
>nie cibi salubri midi di veleno , poco grate a 
'io. Ma pure debbo render gratie all'infinita 
.ifericordia del Redentore, che non ha per- 
.efsa l'eterna miadannatione, douutaa'miei 
iis tatti. Perocfeeprimadi morire, pentita de* 
lì errori mi confefsai . E febene il motiuo 
:l mio pentimento fui! timore della morte: 
mruttociò prefsoall'agonia mi venne in ruen- 
racerbiflìma Pafllonedel Saluatore, che mi 
eifè-l.animoadvn atto dì vera contritione- 
nde di/TVpfù col cuore, che colla lingua . O 
emine Ieju e^o ttedo te ~Dtum irteum. Miferere 
;i Fili Virgii'u . fropter amarern Pajfionein 
lam . Admodum doleS( , f£f liberiti* emendare»! 
•Tarn meam, fi baberé^n ternput . O Signor Olio 
iiesù, iocredoeconfefào, chevoi fieteilmi» 
)io. Deh riabbiate pietà di me, Figlio della 
ergine, per li meriti della voftra amara Pas- 
one. Perocheio son grandemente contrita d* 
auerui offefo. Cambierei le offefe iuofsequij » 
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fe poteffifoprauiuererE in fare quella cordia- 
le proteftafpirai l'Anima, libera bensìda'iup- 
plicij dell'Inferno, madeftinata alle pene gra- 
uitfimedel Purgatorio. 

Doppo tali parole» che Iddio volle che vdifse 
diftesamente la Santa» eie regiftraffè ad altrui 
ammaeftramento, foggiunfe l'Anima la ferie 
«Vfuoi patimenti, acrioche fi vedeflè , come le 
pene torrifpondelféro alle colpe. Ora, di/Te, il 
mio capo già adorno di vani abbigliamenti » e 
dedito alufingheuoliamori, arde dentro, e di 
*iiori*!isì cocenti fiamme, chepaie mi cadano 
ibpra tutte le infocate faette del Cielo . Le brac- 
cia già mexzo ignude » e il feno (coperta fem- 
branomeffì invnoftretroio» inchiodati con ro- 
ticnti cauiglie di ferro . .Legambe» e i piedi già 
ornati di vaghi fregi , per comparire nelle dan- 
ae j ora fono attorcigliati di crudeli vipere , che 
li feri/cono e lidisorano. Tutto il mio corpo 

ficaricodimonili, e lutlngate con veni, ora 
tutto immer.'ò in varie forti di tormenti , eh* 
■ni fanno prò uà re tutto interne Pardore di vora- 
«iffimo fuoco , e il tremore d'infoppoi cabile 
freddo. Diquefte e d'altre tali fìmilitudini e me- 
tafore fi valfe quell'Anima , per efprimere e 
lapprefentare le grauiflimefuepeneaSanca Bri- 
gida, e muouerla a pietà, e:indurlaa fouue- 
nire a lei cera fuffragi : Le quali pene hauendo 
la Santa riferite ad vna Cugina della defonta , 
dedita altreflìeflaallevanità, a delkìe , a va- 
gheggiamenti, fecero tal impresone nel cuora 
di lei , che di facto depoft i 1 v ani abbigliamenti , 
correrTeiitioilicentiofi coltami. Pofcia riuolfe 
lefpalleal Mondo, e andò a rieouerarfi in va 
©fferuanrìflimo- Moniftero : oue menando va 
afpr.i vita , ftudiofficon mortifieariom , digiu- 
ni» eorationidilìberarsèfteffàtUquellepene » 
edifuftragare l'Anima della penante» per tra* 
ferirlaa gandijdel Cielo. 

In ^rt d. S. Sfritta 1.6. r .3». & ca P-^ A ' 
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MARAVIGLIA XX. 

Benedigli vos <ì Domino , qui fi- 
c'tSìis mifericordiam. 2. 
Reg.cap.x j. 

Beneditioni del Gelo fopra i mife* 
ricordiofi verfo l'Anime del 
Purgatorio . 

PRima dipartire da Satira Brigida debbo 
riferire vn altra fu a mirabile vi/ione» da 
cui chiaramente s'apprende ! quanto fìx- 
no fauoriti dagli Angieli , e dalle Ani- 
me quegli» checonpij/ufFragi le /occorrono . 
Le beneditioni » che il Rè Dauide pregò a* 
Cittadini dilabesper le opere di mifericordia , 
che vfarono col defonto Rè Saule : Benedici 
vùs a Gemini , quifeciflis mifericordiam eum Do- 
mine vefiro Saul \ fepeiijtis eutn,- molto più 
pregano dal Cielo gli Angioli Santi) e le Ani- 
me penanti a' lor Benefattori. Autentica te- 
fiimonianza ne render vna bella riuelatione di 
Santa Brigida» la quale fu portata inifpirno 3 
vedere il luogo fpatiofo delle Anime , che fi 
purgaiiano nel fuoco , come l'oro nel crogiuolo . 
lui intefelavoce fonoradVn Angelo > che con 
affettuofi prieghidiceua: Btmdittm -fit ilie f qtÀ 
in Munào iuuat animai oratìonìbus , <& boni/ cpe- 
ribui : §uia inf allibili j lufiitìa Dei vult , quòd 
Anima aut purgati debeant pana Purgatori) , 
auteperibni bonit amicorum citiìtj foluì : Bene- 
detto fìaquegli, che viuendo nel Mondo /"oc- 
corre le Anime con buone opere. Mercè che 
l'infallibile Giulticiadi Dio vuole, che ò Ce- 
no purificare colle pene del Purgatorio » 6 ve 
fienopiù torto liberate co' suffragi de' Fedeli 
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Indirjlònò a gli orecchi della Santa vnpìeto- 
fo grklodi molte voci che diceano: O Signor 
Giesù Chriilo > gìuflifiìmo Giudice* deh per 
l'infinita voilra mifericordia : non habbiate rr- 
guaido fc' demeriti delle noftre colpe , ma a," 
meriti della pretiofiflìma voflra Paflìone . In- 
fondete vno fpirito di vera carità nel cuore delle 
Terrone Ecclefiafliche , e delle Religiofe, de* 
Sacerdoti, e de' Prelati: aedoche con oratici 
nji con Sacrifici; , con offèrte » con indulgenze 
ci porgano fuffidio e follieuonellenoftrepene . 
Oh ail'orasìche spereremo per li loro pijfììmi 
ftiffragi e publici» e priuati d'eflère alleggeriti 
da'jwflri supplirij, e d'andare più preftoa so- 
atre la beata faccia di Dio j ptrcui canto foipi- 
riamo. 

Finalmente sopra Io fpatiopatentedellagrart 
cafa, donde vfeirono quelle preghiere, fi fece- 
ro vdire altre voci supplicheuoli , che ripetea- 
no : Mttcesjtt illit , qui mittunt ncbìs auxilium 
ìnnofirìs AefeSlibus : Mercede fi conceda a colo- 
ro, chefitrafrnettonoque'foceorG, che noi da 
noi fteflìfiamomancheuoli, e incapaci di por 
tercl procacciare . Dietro alle quali voci G vide 
fpuntare dalla medefimarafavno fplendido al- 
bore, comedi nafeente Aurora» feguitataPe- 
rò da vna nuuola : come a fi^nificare , che in 
quello/curo carcere cominciaua ad apparire l'al- 
ba d vn felice giorno i ma pure accompagnata 
ancora da qualche nube di merla notte. Laon- 
de nello fletto albergo rlmbombaua con alto 
fuono quafi vn coro di più voci, che facendo 
ecco alle fopradette } pregauano ; o Domine 
Dcus-i da ex tua incompren/tbili pottfiatevnitui- 
que centefimam temuneraticnembis , qui fiat fuf* 
jr-agiji nos eleuant benis eperihus in tua 'Dìuinita* 
tìs lucern, &.à&efaattvifionem. O Dio delle 
miiericordie^rènttete , iutla Pinco mprenfi bile 
voflra onnipotenza, il centuplo della rimune- 
latione a que'mifeiicordiofi, checol suffragio 
di buone opere fi folleuano da quefte tenebre 

al V- 
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'eterna luce, e alla beatifica vifione della vo- 
a Diuinirà. Ecco quali, e quanti Auuocati 

acquitrino co' pij fuflragi a' Defonti. Si ac- 
irftano Anime dilette a Dio , che mandare 
1 noiaJIaGIoriabeata» di là sù c'impetreran- 
d ogni felicità 1 ò almeno da noi alleggerite 
alle pene , etiaodio dal Purgatorio con le loe 
recì , fo/piri , e interceflìoni fi otterranno 
lolte gratie e beneditioni. Piacdaal Cielo » 
he ficomequefte vinoni, e fuppliche dell' A- 
Lime promulgate dalla Santa eccitarono nel 
>iftianefimo molti benefichi affetti verfo di lo- 

o 5 così da me riferite cagionino in alcuni 
gualche compaflìoneuulfentimento abeneficio 
del Purgatorio. 

Jn Heueìat. S- Birgitta c.j, 
Tbeopbylus H^nauÀui Httéroe. Spirir.part. 1. 
ftSì.i.pun.f, 

MARAVIGLIA XXI. 

Ingrati fuerunt et, qui preparatiti elsvi* 
Tarn. 4. Efdra: S. 60. w 

L'Ingratitudine degli Eredi verfo l'A- 
nima de' Jor Bene- 
fattori . 

SE Iddio farà Giudiclo Tenia Mifericordia 
a chi non ha vfata mifericordfa verfo al- 
imi; luAmumfine Mifericordia Mi* qui 
WHfint tmferìcordiam Lic. 2. 13. quanto 
forni GrafiKja farà a quegli Eredi , che nè 
pur fan auAi tia alle Anime de' lor Bene! attori, 
non Soddisfacendone ì Pij Legati. A me non 
s amene 1 deteltare quìi'impietà di coftoro , 
chiimatida ■Sacri Canoni Egentiwnntcatortt , 
Gonc.C«Hk.4. micidiali in vn certo modo delle 
Ani- 
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Anime bifognofedi fuffragi . Addurrò foto qual- 
che caftigo dato alla loro ingratitudme emgm- 
flitia, priuandoii di que' medefimi beni, che 
iniquamente poffedeano , sema adempite illor 
ebligo. Quante volte i poderi degl ingrati ere- 
di non ninno fruttato loro se non trauagli c 
incomodi > In Milano vna poifeflione non mol- 
«odifcofta delia Città, era orribilmente guaita 
«difolata da fpefla grandine , rimanendo i cam- 
pi eirconuìcini intatti, fenza lefion veruna, e 
fcen fertili. Nonfifapeaalacagionedisl Arano 
prodigio , fino che vn 'Anima del Purgatorio con 
vn apparir ione nonriuelò, ch'era caftigo del- 
la Diurna GiufHtia dato agli ftonofcenti figli- 
uoli > per non efeguìre vn pio legato del loro 

Pi™ volte fi fon trouate Anime di Defòuti fa- 
re orrendi ftrepiti nelle Cafe j emetter ognico- 
fasoffopra, a cagione che non fi ceiebrauaii le 
MefTèdi requie, acuieran tenutigli eredi. In 
Ferrara vnode'piùbellipalazziera rimafoina- 
bitabile per li tremendi romori , e rouinofi fra- 
cafTì, cheogninottevifi ftntiuano. Il Padro- 
ne molto dolente, chevn Palagio cosi magnifi- 
co doueflè reftare affatto ermo e derelitto, ne 
faceatrattotratto lamenti- Quando vno Stu- 
dente, ò Lettor di Legge, votele querele d* 
lui , e {limando que' romori fpauracchi di pubi- 
lanimi , intrepido , e animofo s'offerfe d anclar- 
ui ad albergare: pnrchequegli fi contentane di 
concedergli quella ftanza gratuitamente per die- 
ci anni » fenza obligationedi verun fitto , e niun 
aggrauiodifpefa, fe Io rendeua abitabile. Ut 
buon grado il Padrone accettò il partito, e fili 
cedettel'albergoafuadifnofitione. Si chequel- 
JoftefTo giorno lo Studiane vife' recare i suoi 
libri, eie fiie maflèritie, e generofamente vi 
entròadabitare." . " ; 

La prima notte vegliauà nello Studio, en- 
tioleeua i iibfi per vna difputa digran nbeuo , 
che fi hauea da foHenere il dì feguente il contra- 
- dttto- 
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Nell'Anime {lei Purgatorio . 69 
littorio. Siteneua dinanzi vna candela bene* 
detta accefa, fperando che eli doueffè valere 
d'arme difen fina contra gli affilici di qualche Spi. 
rito , Ce mai veniflè per offenderlo . Quand'ecco 
nel cuordelia notte fente vn grande ilrepito per 
tutte le camere, come vno ftrafcinamento di 
catene. Non fi fmarri punto, ma flette coflan- 
teconanimogeuerofo, etiandio quando fi ac- 
corfe, che fi veniua alla sua volta. Ami coi» 
fronte imperturbabile alzò gli occhi , e li riuol- 
se verfb quella parte, donde liauuicinaua il per- 
turbatore . E vide come vna [tatua gìgantefea 
affai difforme, oirjtaemanie piedi di catene . 
Accollatali, traile vnasedia , efipofea sederà 
a Iato dello Studente, fidando gliocchi torbidi 
in lui : Il quale non per tanto feguitaua intrepi- 
damenre il suo fludio » riuoltando con follecitu. 
dine vari; libri . Interrogato da quella (li ana per- 
fona > che cerca fse con sì attenta cura ? rifpoie , 
che ricerchiti vna Legge , per ben fondare i suoi 
argomenti fopra la ral controuerlìa daefpoi fi al 
Tribunale . Or bene, soggiunte quegli, se tu 
vuoi trouare belle e sode ragioni sopra quelli 
materia , prendi e leggi in tal Dottore } indican- 
dogli Bartolo, ò Baldo . 

Si trattene iui fino al suono del mattutino , e 
all'ora rizzatoli Io fpettro par t ina , ilrafcinando 
con grande Crepito le sue catene . Leuoffi altre- 
sì lo Studiarne» e dato di piglio alla candela acce- 
sa , lo feguitò pafso pafsofinoal luogo, ouelo 
vide sprofondare, e fcomparire . lui crepofe la 
candela benedetta per segnale del fito, oue que- 
gli fi era dileguato e smarrito; per indi trarre 
qualche indilla, da che prouenifseroque' romo- 
ri»e quelle apparizioni . La mattina saguente egli 
con altri Scolari ritornò al pofto prenotaio . Oue, 
scauando il terreno, {copersero sotterra vn ca- 
dauere Eflrattolo fuori, e frouatolo con cer- 
te Inlegnedi Crifliano , lo fecero con pie efequìe' 
risepellire in Chiesa. Indi per porgere suffra- 
gio all'Anima diluì, se ne hauefse mefliere , 
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«li procurarono con gran carità alquante Mette 
di requie . II che fatto , non fi sentì mai più 
zitto «li romore in quelle Sa le , Onde chiara- 
mente argomentarono , che quella era vn Ani- 
ma già pofTedkrice della medefima Gafa , che 
ricercaua i domiti fufT'ragidi que' Sacrifìci): I 
quali ottenuti, paffand© all'eterno ripofo» la- 
sciò femprein auuenire tranquilla quiete a gli 
abitatori di quel Palagio . 

P.IacobusHaufmus imporne. TtefunSÌ. 1%. 

m-5-M. 

Nieefius Lagus in Miràc. SS. Saaam. tralì.j. 

MARAVIGLIA XXII. . 

Saiaafii nos de affàgentìbus nos : r> 
odientes nos confudifii , 
Pai. 43- 8. 

Lodi , e ringratiaraenti delle Anime 
a' fuoi Liberatori . 

IL perfetto fopracitato del Salmo ven- 
nero a cantare le Anime al gloriofo 
Confeflbre di Ghrifto S. Nicolò di To- 
lentino eia lui liberate dal Purgatorio . 
Singolare tra le fue grandi virtù era Fa carità 
verfo i Fedeli penanti . A fuffragio loro appli- 
carla i frequenti fuoi digiuni a pane e acqua» 
le fanguinofedifcipline, con cui fi flagellami 
H catena di ferro > di cui fi cingeua (trattamen- 
te i lombi. Ma principalmente da che fu or- 
dinato per ybbidienza Sacerdote, orferiuafpes- 
fi Sacrifici) alorofouuenimanto. Onde il Pur- 
gatorio, cheae prouaua gran follieuo, gl'in- 
uiaua di quando in quando ambafeiate a sup- 
plicarlo ditali &cro&nteUrnofine. Staua nel- 
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HeW Anime d?I Purgatcrh . 7 1 
l'Eremo VaUirmnefe predo Pifa intento ad 
efercitij fpirituali : quando vn Sabbato notte « 
eltèndofi ritirato a rifiorar con brieue ripofole 
languide membra, gli comparile in fogno vn* 
perioua dolente , che con vocecompaifionenQ- 
le lo pregò ad offerire la mattina vegnente il Sa- 
crificio di requie per lei , e per altri) che pati- 
uanoatrociflimepenenel Purgatorio. Nicolo» 
ancorché gli pareflèdi riconofeere la voce di co- 
lui , pure non ben ratiuifandolo , l'interrogò 
thifoife. Sono, rifpofe l'Anima del defonto 
voftro amico Fià Pellegrino daOfiniOj chela 
Dio mercè, ho bensì sfuggiti gli eterni fappii- 
cij meritati dalle mie colpe; mane pago ora il 
fio delle pene in meizo di crudelifìmie fiam- 
me. Vengo ambafciam'ce di moire Anime pe- 
nanti a pregare la voitra gran carità, che di- 
mani ben per tempo fi compiaccia di dire Mes- 
fadi requie per noi, chepsr lo vollro fouueni- 
mento (periamo certo d'eflèi liberate , ò alme- 
no alleggerite da tanti tormenti. 

Rifpofe il Sinto con amoreuoli parole : IL 
Saluatore vi aiuti per li meriti delfuo Sangue, 
con cui vi ha redente . Ma io non debbo già di- 
mani per tempo celebrar Sacrifìcio di requie , 
sì perche a mefpetta per obligo il cantare li 
Metta Conuentuala, e sì perche corre giorno 
feftiuodi Domenica, in cui non è lecito cele- 
brar da morto. All'ora l'Anima fofpirando, e 
gemendo foggiunfe : Deh venire meco , cheve 
ne foongiuròper amordi Dio , venite a rimira- 
re le aceibidime pene di quelle Anime: e fpe- 
ro che non mi rimanderete fconfolata: perche 
non potrà la voflra gran pietà non arrenderfi 
alle noftregiufte preghiere. Ciòvditogli parile 
d'efler condotto in vnasmifurata pianura ver- 
fo Pifa, ouefeglidiè a vedere vna gran mol- 
titudine d'Anime d'ogni (tato, età, e condì* 
tioneindiuerfi e tutti afpriflìmi martori tor- 
mentate: lequalioon gefti compaffioneuoli ,e 
dolorofe voci imploratane da lui il fuffragio del 
Sacri- 
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Sacrificio . All'ora l'Anima di Frà Pellegrino re- 
plico : Eccoui aitanti gii occhi l'infelicinìmo fla- 
to delle Anime, di cui venni ambafciatrice a 
piegami ad nane re di noi pietà: Perche fi persua- 
diamo Scuramente : che i voftrl Sacrifici faran- 
no sì efficace mortone alla Diuina bontà , che fi 
concederà la so/pirata indulgenza . 

A sì orribile vlfta, eda sìaffettuofesuppliche 
fi commofsero teneramente le pietose vilcere 
del Sei nodi Dio. Onde deftatofì fi pofe subito 
ginocchioni a raccomandare con ferueftti ora- 
t ioni la causa di quelle Anime > e sparse gran co- 
pia di lagrime per ifpegnere quel purgante fuoco. 
Quindisù la prim*alba fi portòdal P. Priore a ri- 
ferirgli fedelmente l'apparirione di Frà Pellegri- 
no i e le pene inefplicabili delle altre Anime; per 
cui era flato iftantemente t ic biefto a sacrificar 
di requie quella flefsa mattina di Domenica. 
Ciò in rendendo il Padre s'intenerì anch'eglia 
compaffione » e molso dall'ammirabile compar- 
fa, e da fpeciale ispiratane di Dio fi contentò» 
che , non solo per quei feftiuo giorno , ma etian- 
dio iter l'intera seguente settimana celebrasse 
per fi medefimi defonti ; deputando vn altro Sa- 
cerdote per la Mefsa Conuentuale . La qualgra- 
tia ottenuta) andò prontamente in Sagreuiaa 
pararli: e sacrificò con ifìraordinam pieneita 
d'affetti, in cui prosegui ogni mattina al Sacra 
Altare per Io preferiteo tempo . 

In oltre s'impiegò giorno e notte in porgere a 
quelle Anime suffragi con afftdneorationi ■> con 
rigorofi digiuni, e con afpre penitente: arrab- 
biandone, e opponendoli inuano i difperati e 
confufi Demoni] , che noi poterò mai diuertire. 
Quando al finirli della settimana, eccodinuotio 
comparirgli l'Anima di Frà Pellegrino , non più; 
coperta di gramaglia, e cinta di fiamme,ma am- 
mantata di candida fi ola , e circondata di celerai 
splendori, che non solo a proprio nome, ma d'vn 
gran numero d'Anime liberate , venne a rende- 
te affettoofiflime gratie albenefico mo liberato- 



t 
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Nel P Anime del Purgatorio. 7'j 
ré. -Ed allora lo itolo S. Nicolò le videpaf- 

• fargli- atlanti liete è gforiofè' nel fatico al Cie- 
lo , ripetendo con fenolo canto la predetta 
loHe : Sahuifii net de effligentìbus nos : (£r 

- edhnti s ms confudtfli . 

Laurentìus Surius in Vita S. Nicolai T> 
lem. 10. Septemb. 

Cordian. de Saxon. in Vìtis Fr. Eremit. S 
Augu/lini . ■ ■ 

'••'^MARAVIGLIA XXIII. 

Quodcunque facere pctefl manus tua , in- 
, f. .fianter operare: qtiia nec opus y 
nec ratio erutti apud in- 
fero*. Eccl. p. tq. 

Chi in vira fòllecita mente non 
",. '; '■' opera per sè inuano fpera 1 

doppo morte da altri ' ■■-! *> 
. .-Ibccorfò. [-V 

SApientiffimo è il documento di Tomafo da 
Chempi, oue fi ammonifee di non ci fi- 
dare deTuffragi degli amici, e de'paremi 
doppo morte, fé in vita non damo fdlle- 
citinoi della noftra fallite: Noli , 



amico! , & proxhnos : quia citila obliuifeentur 
mi, «juìim tftimas . Si non fs prò te ìpfe foiict- 
t as modo i quts erit foUicitur'pro tè in futuro? 
lab: fi. Qua! maggior' obligatiofie , che 
d'vna figlia verfo il fuo Padre ? E pure anso 
di quefte, benché virtuofe, fé Jie fon troiate 
dimentiche de'lor Genitori. Arcangcfa Pani- 
gaioU Priora del Monderò d! Santa Marra 
temente To' [lecita di fare , 
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all'Anima di Gotardo fuo Padre , ancorché fb£- 
fe Tempre fiata aniantiflìma di lui viuente . Pe- 
roche qualuolta ella fi difponeuadi predare per 
lui, Tempre le vfciua di mente. Ne mai hau- 
rebbe foddisfatto à tal obligo, fe vn mirabi- 
le auuenimento no» la fpigneua a farlo. 

Nel giorno anniuerfario de' Fedeli De fonti 
erafi ritirata in cella à fare più tementi oratio- 
nij eopere pie pei le Anime penami : Quando 
rapita in ifpìrito fu condotta dall'Angelo Gufìo- 
de al Purgatorio. lui tra molte Anime da lei 
vedute , riconobbe creila di fuo Padre , che fta- 
uaimmerfo in vn profondo (lagne d'acqiia geia^ 
ta. Appena egli rauuisò Arcangela , che alzò 
vn lamenteuol grido , dicendo . Deh , figlia > co- 
me inaiti fe 'potuta dimenticare dell'infelice tuo 
Padre, chel'hai lafciato tanto tempo così orri- 
bilmente penare? Haueui pure gran carità ver- 
fo le Anime ftraniere: molte delle quali hò vet_, 
duce io per mezzo delle tue orationi falire al Cie-" 
lo . E per me , che ti bò generata , e tanto ama- 
taèfauorìta, non hai giamai hauura vna flilla I 
di pietà. Non vedi che io gelo con infofferibili 
tremori in quefl' agghiacciata palude-, in pena 
della mia colpjuol freddezza in feruireDioi in 
offèruai la Diuina Legge, e procurar la falute 
dell'Anima mia? Dehmuouitivna volta àcorn- 
pafTìone di tuo Padre , e col femore delle tue pre- 
ghiereè foddisfationi ottienni ilperdonodìtan- 
tepene; accioche finalmente po(Ta anch'io gir- 
menealla gloria beata. lutali fentimentiparlò 
egli. Alle quali lamenteuolidogiienzeinteneri- 
ta Arcangeja proruppe in si dirotto pianto , e 
affannofo gemito, che appena<-potè fargli qua- 
rta brieue nfpofta . Farò , òdiletiiiTimo Padre» 
flrò fubito quanto mi chiedete : E ila, in pia- 
cer di Dio, che le mie orationì fiano valeuo- 
li à liberami dà tanti patimenti. 

Intanto fu fbttratta da s\ dolorofo afpetto, 
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ì-ì^ Anime del 'Purgatorio . 7? 
Iddio dlfpoilo, chehauendo effapiù volte de» 
terminatodi pregare per t'Anima di Tuo Padre» 
ad ogni modo Tempre fe ne foilè dimenticata. 
Ami raccordami i ditte, che cominciando vna 
mattina adorare per lui, fui rapita in ifpirito» 
epareami, che io gli porgeifi vn bianchiflimo 
panej cui egli con occhi fdegnofi rimirandomi» 
rifiutarle di prendere. Dal che io caddi in gran 
fofpetto, eh 'egli non foflèdannato. Il certo fi 
è, che indi non mi fonuenne mai più di porger^ 
gli quel fuffragio, che io offeriuaper tanti altri 
pocoà me attenenti. All'ora l'Angelo prefe -X 
dirle: La tua fmemoraggine fu permefTada Dio 
à punire la dimenticanza ètrafeuratezzadi tuo 
Padre in procurare la ma fatate. Era beasi egli 
di non malicoftumi: mànon fiftudiaua di fa- 
tele opere virtuofe, le quali Iddio gl'ifpiraua: 
e quelle poche , chefaceua, erano fatte imper- 
fettamente fenza la debita applicatione. Que- 
fto è il caftigo i che la Diuina Giullitia fuol 
dare à coloro, che fono fcordeuoli di ben fa- 
re, e negligenti in vita .■ il renderli negletti» 
e priui de gli altrui fuffragi doppo morte; po- 
nendo dimenticanza con dimenticanza . E ciò 
marinamente lignificò il rifiuto del pane, che 
tuo Padre moftraua di fare. Ora ti comi iene 
fupplicare con feruenri orationi la Diuina cle- 
menza ad aprire verfo lui le vi (cere della fua 
mifericordia , e concedergli doppo sì lunghe 
pene l'eterno rinofo. 

Doppo tale rilpoIU, fu Arcangela redimita 
e'fuoi fentimenti .' Mi rimafe si addolorata» 
che pareale per molti giorni di fenrìrfi Tempre ri- 
fonare à gli orecchi i gemiti, eie doglienze de! 
Padre piangendo perciò amaramente. No» 
li puedirequanteorationi, digiuni, e peniten- 
te faceffeper futFragar quell'Anima Còft uma- 
na di chiederne la grafia della liberatione per 
li meriti del Sangue pretiofiffimo del Sanata- 
re, e per l'ardente carità, ch'egli ci haueadi- 
moftrata dalla Croce. A quella preghiera agr 
U 2 g 
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gìugneua nuoua efficacia, con richieder lagra- 
tia perii meriti della Diuina Madre, (penal- 
mente perii dolori, ch'elfa fofTerfe à pìè della 
medefima Croce . In fine , quando à Dio piac- 
que apparsele l'Anima diGorardo t ut t'allegra 
eluminofa, ri grattandola oVtnetoutfìmi fuf- 
iragi, colma d'inerplicabile gioia {piegò il. ver* 
lo verfo il Cielo à goder l'eterna beatitudine j 
lafaiando con tal villa la figlia ripiena d'al- 
trettanta confo! a t ione , quanto era irato il 
; cordoglio d'hauerlo veduto nelle pene. 

Oftauiui Innitiatus Soc.IefaJn Vìtaeiufdem 
far, x.t.th 

MARAVIGLIA XXIV. 

- Exuhabit anima me a in Deo. meo : quia 
' "' iriduit me veHìmento falli- 
ti*. Ifaix.tfx.io. 

Vna vefte data per limofma ar- 
»■ ' reca falptar refrigerio all' 

Anima del Limo- , , 
liniere. 

TJU'I P. Giulio Mancìnelli della Com- 
pagnia diGiesù , e le Anime del Pur- 
gatorio furono tanti gli fcambieuoli af- 
fetti the pattarono, che non è fàcile à 
decider/i, /è più' foderai fiirTragi^ch'egli per- 
ii loro, ò pure levifitc amoreuoli , che da efle 
riceuette. Ne accennerò alcuni pochi più me- 
morabili. Gratiofbfu quella, che gli auuenne 
con l'Anima dell'Arciueicouo di Capoua Cefa- 
« Corta, fuoZio da lato materno. Quefti in 
3/a Eccieiiaftica funtione veggendo il .'P.Giulio 
male in arnciè, con vn veftito logoro è lacero, 
che non le riparai» dal freddo, glidiede limo* 
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J^eìV Anime del Purgatorio . 77 
/ina, per farli fare va mantello , non già più 
pretiofo nò, mà bensì più decente, e più op- 
portuno per l'Inuerno . Di qtiefìo fi valeua il 
Patire nell'andare per la Città alle vìfite, che 
fpeito Tacca degl'infermi. Or vn giorno, dop- 
pola mortedelPArciuefcouo, efTendogia fu la 
porta per vfcire dìCafa, feloeranieflbaddof- 
fo: Quand'eccofi vede venire incontro il me* 
■defimo Zio defonto, circondatodi fiamme: © 
fi ode pregare iflantementead imprecargli per 
vn pocoquel ferraiuolo; chene haueadi bi Co- 
End . Di buon grado fe lo t rafie dalle fpuMj il 
Padre, e prontamente girtelo oiferfe. Riceuu- 
tolo l'Anima moiìrò di mettertelo attorno , e 
di tutta riuolgeruifi ben dentro. Nel che fare 
li fentì molto diminuire l'arder delle fiamme» 
ene prouògran refrigerio y onde tardaua mol- 
to à farne la reftirutione . E fu di meftieri che 
il padre v'irrterponeffe prieghi per riauerio i 
pioteflando , che non pofeaa più affettare i 
efiendo inuiato ad vn affare di gloria di Dìo» 
che non doueua efière impedito. , ne prolun- 
gato . Mal in! vece del mantello le offerfè 
magfioii fuffrafiij per impetrarle il follieuo, 
e Ja_ liberatione . 

■ Non meno che à quello Limofiniere giouò 
la carità del P.Giulio ad altri fnoi Senefattorr. 
Tra'quali conuìendire chefoflé principalmen- 
te il Barone di Monforte : la cui Anima, dop- 
pola morte di lui già da qua [che tempo feguita, 
comparile al medefimo Padre, raccomandan* 
defi amorofamemecon vna certa dimeflicacon- 
fidenia, comed'aiiiicò ad amico. Imperoche 
abbracciaua la fedia, oue (huafedendoilSer- 
uodiDio, e faceua à lui oflèquij , carezze, e 
vezti , come eh i bìfognofo è fupp! icheuole chie' 
deflè vna gr3tia ; la qual età vna Me/sa , che 
d.t efso voleua , vnicjmenrc bifo^neuole per 
la fua liberatione da! Purgatorio' Itireft be- 
li-- la richieda il Padre, e la mattina feeuen- 
te celebrò di requie per la quale non fi lajcib 
D 3 l ,iù 
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più vedere : perche già ottenuto hauea l'eter- 
no ripofo. 

Altrettanta beneficenra vsò con l'Anima d* 
vn fuoMaefìro Antonio Vgolino -, che fu poi 
iniìgne Prelato nella Corte di Gregorio Xltl. 
Comparue quelli doppo morte al P.Giulio con 
fembiante pallido è addolorato , cinto di rouen- 
ti catene, in meixod'vn globo di fiamme. Pre- 
gollo per li buoni ammaetlramenti già datigli 
nella fanciullezza-, ad hauer compaflione di lui, 
edà porgerli i fuffragi del Santo Sacrificio. Fu 
pronto egli à fbuuenir di preferite quell'Anima 
con ora t ioni, e poi di buon mattino offerte per 
lei l'Oftia propitiatoria . Doppo la quale vide 
di bel nuouo l'Anima del Maeftro in vn apertu- 
ra del Cielo, tutta rìfpleadente di raggi, e co- 
ronata di gloria , che con faccia , non folo fe- 
rena, mà ridente pareua: che, con vn bene- 
uol forrifo di gratitudine , lo rirniraflè, 0 lo 
ringratìaAe dell'offerta del Sacrificio. 

E veramente le Meflè del P. Giulio erano 
molto portènti, ed efficaci ad ottenere la libe- 
tionedatPurgatorio- Cheperò fouente le Ani- 
me penanti gli compariuanoà richiederle. An- 
zi più volte furono veduti i Defonii venire in 
Chieia advdire, à ginocchia piegate, e mani 
giunte, le Meflè di lui . Come uà gli altri fece 
vnfuoZio, perlina molto qualificata , per no- 
me Camillo Cofta, che due anni doppo la fua 
morta fu oflèruato vfcire dal fepolcro , come da 
tenebrofo carcere, e poitarfi preffo all'Altare 
peraffìftere al Nipote faerificanre , epartecipa- 
re de'fuoi fuffragi . E con ragione fi eercauano 
con tanta auidità le Melfe di lui . Perche da 
elle , oltre al confitelo valore del Sacrificio » po- 
reano molto beneficio fperare le Anime, per 
quel di più, che il fuo gran femore nel cele- 
brare, impetrai» dalla Dioina liberalità. 

Perciò adefpiimere quefti ammirabili effet- 
ti, fidipinfein vn quadro, cheli conferuanel 
Colieggio di Macerata fu» Patria, il P. Giulio 
Ma- 
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Macinelli in paramento. Sacerdotale all'Alta- 
re . Sta alquanto folleuato fopra Ja predella àfi- 
gnificare, che dall'ardore dello fplrito era ra- 
pito in alto. Gli efcono fcmtìlle infocate d.J- 
U bocca à fpiegare le fcruorofe preci , con cui 
oraua è facriricaua. Sotto l'Altare fta il Pur- 
gatorio, oue le Anime fupplicheuoliticeuono 
ì fufFragi. Di fopra due Angioli, che d a vali 
pretiofi verfano vna pioggia d'oro, 
ad efprimere le benedirioni, le indi _ 
le gratie, che alle medefime Anime Ti.., 
unno i SacriEcij del diuotiffimo Celebrante. 
TVIà fopra il predetro mantello ; già dato per 
riparo del freddo, c poi rendtiìo à refrigerio 
del p«rjofo ardore fu fatto quefto Madrigale: 
O prodigìofo Mante , 

Già dato à riparare 

De rimerno ì rigori , 

E poi refe à temprare 

He le fiamme gli ardori ! 

Così la Carità fpeffe dimeni 

foce , e ghiaccio à turar contrarie pent . 

P.lacobm Celefius in Vita P.Iulij Mancine ■/- 
li Soc. tefu l. 3. c. %, 

MARAVIGLIA XXV. 

Vec bomìnì itti , per qitem fcandahm 
venti. Mar.th.18.7. 

Graue Purgatorio à chi è di fcan- . 
dalo ad altrui . 

Olorofo fi è ildouer l'offe tire pene per 
li delitti propri : mà oltre modo più tor- 
nientófo ildouerle tollerare per gli al- 
trui. E pure quanti fono nel Purgato- 
rio, che pagano il fio di quelle iniquità , di cut 
furono ad tltricolpcuole occafione : è può cia- 
D 4 ftw 
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fcuiixli loro dire col Profeta : g«rf -tiM'rapufi 
txotuebam, Pf.ti.M Vn Pittore molto pregia- 
to per l'Eccellenza della fua arte , " eper'l'efem- 
plaritàdi virtuòficofturni, hauea dipinte varie 
iraagini di Santi gloriofi. Perciò vn Priore de* 
Carmelitani Scalzi l'inuitò ad effigiare vn gran 
quadro nel fuoConuento. Compiuta perfetta? 
mente] opera, per cui acquiftò gran mercede, 
fu iuj medefimo forprefo da mortale infermità» 
e rjdbtto all'ellremo della vita . All'ora, chìa- 
nSatoà sè il- medefimo Priore, lo fupplicò del- 
la grana d'efsere fepellito nella fua ■Ghiefa.- e 
gli rimife è rinunciò tutto il prezzo delle fue 
fatiche per limofrna; affinchè tacefse celebra- 
re. tante Meise per l'Anima fua - Il che fu 
appunto efeguito, fecondo ch'egli haueua di- 
poli© net fuo teitamentotutr ordinato ad 
opere pie. t ! ; , • 

Scorfi pochi giorni dal tranfiro , (rauawn Re- 
lisiofoin «oro profeguendo doppo'l Mattinino 
lafiiaoratìone: Quando lì vide comparire di- 
nanxi il Pittore meftiffimo , tutto circon Jato d* 
orribili fiamme , cherichieié pietà a'fuoi in fof- 
feribìli tormenti > ne'qualipatiuavna continua 
morte. Interrogato della cagione di tanfi fup- 
plicij : mentre pur egli era fempre vimito in con- 
tetto d'efimia virtù ; rifpofé , che fpinando 1* 
Anima, fupiefentato alTribunale del fupre- 
moGiudice .' oue comparuero alquante Anime 
adaccufarlo v.dicetido, chea cagione drvnalpìt- 
tura meno ignuda , imnìodefta , e ofcena da 
luifatta, efseerano incorfe inlafciui defiderij: 
operò haueano douuto fo&riregraui pene nel 
Purgatorio. Inoltre (gìò che v^radi peggio) 
che non pochi , per rifpetto delle medefime ima- 
gini, caduti in difoneiti misfatti geméùaotfneU* 
Inferno *condenrtatÌ à fempiterni fuppiiclj . Che 
però era degno d'eterna condannagione, t d'an- 
elare nella medefima prigione àteneie lor com- 
pagnia, eadvdirfileJoro maleditioni. All'ora 
foprauennero dal Cielo molte Anime di Stmtij 

■ - -x e ne 
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e ne prefero ladifefa, dicendo» che quella im- 
modefta pittura fu da lui lauorata, quando eri 
ancor giouane principiante nell'arte. Mà che 
poi Jolenteè penrito della faa colpa ne hauea 
fatta penitenza : Di più, che iti rifarcimento , 
è fodeUsfatione di qudPerrore, hauea dipinte 
molte imagini di Santi , alla cui veneratone ha- 
uean grandemente feruito; fi come anche à be- 
neficio è fulu te di non poche Anime: Che però 
erti da lui figurati erari venuti fupplkbeuoli ad. 
intercedere'per lui, e ad impetrargli il perdo- 
no. Inoltre, the h.iuea impiegatala mercede 
delle file fatiche in lanoline per quel Monille- 
ro affinchè i Religiofi offerifsero Sacrifico à 
Sua Diurna Maeltà, per ottenere indulgenza a' 
fuoi misfatti . Al qual fine interporrò ancor ef- 
fii meriti delle lor opere , Applicandola à ri- 
guardar quelP Ah inu con occhi di mifericordia, 
ed à non premetter mai, chene facefsero pre- 
da è feempio i nemici infernali. 

Ilfourano Giudice, velitele recti fé, eie dr- 
fcolpe, mofso à pietà condif-efe a Ila pia petitio- 
nede'Santi, e lo aisoluè dalle pene eterne . Mà 
fcntenilòche false deportato nel Purgatorio à 
purgarti dalle macchie contratte colle fue col- 
pi; ■ E vi dnuefse f*are fino che quella infame 
pitturafofseabbruci.ua, e incenerita: per mo- 
do che non feruifse mai più d'inccntiuo all'al- 
trui concupifeenza. Peiciò ( fogghjnfe P Ani- 
ma al Religiofo ) vengo à pregami , che per ca- 
ritàfiate contento d'auuifare il tale f"e gli no- 
minò vnCaualiere, ad iftanza del quale Pha- 
uea dipinti^ che dia .'.Ile fiamme qaella immo- 
de àa effigie, nccioche più non accenda i ciiori 
d'amor impuro . Così vuole è ordina Dio. Al- 
trimenti guai àlui. In fede di quella, verità gli 
potete dire , che frà poco morranno due dtYuoi 
figliuoli , e che, fe non efeguirà il Diuin co- 
mandamento, egli altresì in brieue con intem- 
pelliua morte ne pagherà il difetto . 



li Cantiere ciò inrelo di< 
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fittura al .fuoco. Gli perirono prima d'vn me- 
e amendue i figliuoli , giuda la perditione . E- 
gli, ancorché fi vedefTe effènte dal minacciato 
caftigo , per hauer efeguita l'ordinatione di Dio, 
pure fi diede à fare condegna penitenza del de- 
litto eommeffo in procurare l'impudica imagi- 
ae. In emenda è ricompenfa dello Icandalol'o 
errore fe'dipignereà granprei.ro moltebelle fì- 
giuede'Santi , per hauerli poiAuuocati è pro- 
tettori Rei Dìtiin Tribunale: Ve firn defece- 
rvr, rtriperent cum in aterna Tabetn*cula: Lu- 
f* 16. Come gli hebbe il ben rauueduto Pit- 
tore, che, doppo arfa è confluita la pittura, 
volò à gli eterni refrigeri) . 

F. lefeph A Itfu Maria Cerm. Hifcat. 1. 4. r.p. 
prim: Tom. dt Cafiit. "-. , 

MARAVIGLIA XXVI. 

Qui requiefeet in Monte Savfto tuoi 
Qui ingreditur fine macula . 
Pfalm. 14- 2. 

La mondezza cV ogni mac- 
chia per entrare 
nel Cielo. 

LA gloriola Vergine Santa Gertrude , per 
jnfjgnare alle fue monache la gran pu- 
rità, che ricerca Io Spolo Diuino nelle 
Anime , per ammetterle alle fue None 
Geleflìali , riferii» due ammirabili vilìoat . Mo- 
ri nel fuo Moniftero vna GiouaneReligjofa, 
cui fingoiarmente amaua la Santa Bade/fa per 
iafegualata perfetione di lei , che vinceua il fio- 
re de) l'età col frutto d'eccellenti virtù . Dolen- 
te però di tanta perdita con feruorofa oratione 
raccomandauala a Dio : Quando rapita in ertali 
la vi- 
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U vile Ilare alianti al cofpetto cfétSaluatore tut- 
ta adorna di bella luce , e veftita di .prenoto 
manto fpirfo-dr varie gioie. Ma ftauara*fcolta 
insè fteiTa eolla fronte più toftoacc'gliata, cha 
giuliua .- e teneua gli occhi dimeflì , e fiilì in 
terra: come fé pervereeendo rolTbrenon ofaf- 
fe folleuarli a rimirare la gloria della Diuina 
Maeftà. Amiparea, che fi riiirafse a nafeon- 
derfi s quali vergognando fi dicomparire vicina 
al Redentore . Ali ora Gertrude inolia da com- 
pafTroneUol pietà di veder la (ha figlia fpUituale 
tirnorofa. d'accodarli alfuoCelefteSpofo, iiri- 
uolle verfo di lui fupplicheuole, dicendogli: o 
benignifiimoGiesù, perche mai la voftra infi- 
nita bontà non inulta quella voftra Spola , «he 
vi ha confecratoil gìglio di fua Virginità , a go- 
dere le voftre nozze? Perche non le offerite i 
voftri puriffimi abbracciamenti? malalafciatèi 
come Te foh*e ftraniera , ftare timida, rifpetto- 
fa, e ritirata dal vollro Uiuin corpetto.' 1 Alla 
quale fupplica, panie, che il Signore con amo- 
rofo fembiantefacetfe inoltra d inuitare U de- 
ferita , c Ikndelfe la fua delira in fegno d'offe- 
rirle i fuoi abbracciamenti. 

Màella vièpiù vereconda tenea pur sbattati 
pitocchi, econvmile riuerenta r»odeftamente 
ii ritirana . Di che ammiratiflìma Gertrude eoa 
«moreuol limprouero. O là diiTè all' Animai 
come mai ti vuoi fbttrarre dall'amabile afpst- 
to, e da'eari amplefli del diletto tuo Spofo? 
Non vedi, conche af&ttuofacortefia eglit'iti- 
uita? A cui rifpofe la prudente Verginella : Ah 
che ancor non fon degna di comparire acanti L' 
Agnello immacolato: percheuon fonoancor» 
perfettamente monda dalle macchie contratte 
in mia vita. Conuieneuer più pura della luce, 
per prefentarfi alSoIe diGiuflitia. Mi rimane 
ancor qualche neo da purgare, per non e/sere 
indegna de'fuoì limpidiflìmi occhi . In verità vi 
Jbdire, che, Ce iohaueilfì aperto l'ìngreiso al- 
la Celcftc Patria, e poterti con vn volo faltr- 
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tìi , non ardirei d'entrami , non frollandomi nh- 
corben purificata, permettermi nel coro delie 
Sante Vergini. Come nò ( foggiunfela Badefla)^ 
fé io pur ti veggocinta diluce, eammHntMtadi; 
gloriai Quelle (replicò l'Anima ) fono fran- 
ge della beatitudine ; non fono I;i fatinola , che 
confifìenella vifioneè fruirìone di Dio , di cui 
non può godere* fenoh l'Anima compitamen- 
te purgata da ogni legger macchia. Illambea- 
ìitiidinìs Gloriarti) q*am Sancii ex vìfìone, & 
fruiti&»e Diuiniraiis obtlmnt nulla Anima me- 
rei ur accipere-, donec ab omni macula ftrf'etìò 
purgata tntrgt in ga/i/um T>om':ni fui ,\ 

foco differènte fu vn altra vifmne , che fi beb- 
be delta Sorella della fopradetta Vergine , mino- 
re bensì d'età, mii non minore di virtù . Que- 
fta altresì rapita da intempel! iua morte nella pri- 
reauera degli anni) portò feco vn bel cumulo 
di fante operationì; fpecialmente d'vn grand* 
affetto vevfò il Diuiniffimo Sacramento , cui fò- 
Jeua riuerire con fingolar diuotione. Tutto il 
Monittero fi diè ft fouuenir quell'Anima con 
pijlììmifiifFrflgi. Quando Gertrude la vide cir- 
condata di luce ftare gemifleffa dauanti al Re 
della Gloria, che tramandaua dalle Sacratiffi- 
»ne lue Piaghe cinque chiariffimi raggi, i quaK 
6ndauano à dolcemente ferire i cinque feri ti meri» 
ti della defbnta. E non pertAntoeliamoflrana 
infrante vni nuuoia di nielliti.'. , che fcopriua 
qualche malinconiofa paiTìone, cheleaffliggef- 
U interiormente il cuore . Onde la Santa fi niof- 
fe à richiedere dal Saluatore : come mai trasfon- 
dendo egli, Dtódl tutte le confblatoni , que* 
chiariflkni fpleiidori di gloria in quell'Anima, 
ella tnttauia riferbaflè nel volto , e nel cuore 
ombra di trifle?.xa? Acuiegliriipofe, chequefr- 
lafua Spoft fin all'ora erafolranto degna di ri- 
mirare la Sacra maVmanità, e di goderla vi- 
lla delle Sacrofante Piaghe} mi non già meri- 
taua d'hauerìa vifione beatifica della Diuiniiì: 
per non effere ancora ben palificata da certe 
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macchie contratte nell'ofTeruajiza regoIare.Sog- 
siunfe fiipplicheiiole la Santa, che fi compiaceli* 
P sfinita tua mifericordia d'vfarle indulgenza, e 
d'anticipare la perfetta beatitudine. Ma repli- 
cò Chrifto> che ila Dìuina Giuftitia richiedeu» 
f fe pure altri non v'iarerponeua. que' suffragi 5 
che eia sè più non peteua ) la soddisfazione della 
pena ; Vi quale però era tanto accetta e grata al- 
la medefima paciente , che non ne vorrebbe 
Pìmmunità . Al che moftrò la Vergine di con- 
feniire di buon grado. E 'i Saluatore infegnodi 
beniuolenzalepofelasua diuinadeft.a sopra il 

C Ciointefo, la pietofa Santa Ridiede con ogni 
sorte d opere pie a porgerle so uueni mento . Prin- 
cipalmente affittendo al cotidhno Sacrificio of- 
feriua per quell'Anima i'Oftia propiciatoria : nel 
qu:il tempo le pai'eua divederla a poco a poco 
salire giubilante verfo il Cielo. Sino che bebbe 
vna lieta riittlatioiM della medefima Anima , 
che le difTe: §uia Sacram Eucbarifliam liberti 
mr.imo flccepi, quando in Terra vìuebam, nuno 
magmi» rerntdtum obtinee de Sacramento Altaris 
prò me Mate: Perche viuendo interra procurai 
diriceuereconauido) e diuoro affetto la Sacra 
Eucariftiai quindi poi penando nel Purgatorio 
ottenni gran follieuo dal venerabile Sacrifìcio 
dell'Altare, offertoa mio suffragio. Si cheper 
virtù d'efloora me ne vo salendo alCielo : e pre- 
tto mi verrà incontro il mio Celefte Spofo cpUa 
Corona della Gloria , per introdurrai alle Not.- 
te dell'eterno gaudio. Stioenìm ■vhtaiftatutym 
Terminumperttenero , Tìemtnummm corona glori* 
mìbì obuìatnrum , meqite in utewum gandbttn in- 
troduclurum . Tanto ella diffe : con che eccito 
in tutto UMonitterovndiuotiffimo affetto ver- 
fo il Diuin Sacramento . 

Ludouìcus Bhfius in Monili Spirituali e*p.tp 

f "ma* 
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MARAVIGLIA XXVII. 

Vigilate in oratìmìbus , mutuar* in 
wbti metipjts charitattmhabtn- 
tts. i. Pet.4.8. ■ 

Bella corrifpondenza di Carità tra' Vi- 
uenti , e' Defonti. 

NOn è facile a deciderli nella fcambic- 
uole carità vfata tra' Vaienti , e tra' 
Defonti, a qualide'due il più pro- 
fitteuolee benefica. Imperochegran- 
ai sono I benefieij , che riceuono i trappisti 
da viatori: e grandi altresì- le gratie, chequi- 
ihda quelli ottengono. A ben efporre queRa 
eontrouerfia vale notabilmente la vita della Ve- 
iierabil Madre Irancefca del Santiflimo beni» 
«nentoCarmelitaniScaha, meritamentechia- 
roatala gjanDiuota dell'Anime del Puigato- 
'!"■ 9. ue ?Ì , ,' ,aue, " Io '" lKci " I aeol latte la pie- 
tà verfoi Defonti, era tutta cuore, tutta aol- 
lecitudine in porger loro continui suffragi. Re- 
citaua cotidianamente per loro il Rollino, cai 
solrua chiamare il Limotinierodelle Anime : • 
ne finma ogni decina col fyqttiefc*nt i/tpaat Tut- 
te le Felle, < (Tendo più libera dalle altre fac- 
cende, viaggiungeua l'Vmcio de' Morti . Di- 
gmnaua buona parte dell'anno per loro a pane 
e acqua. Si percotetu fpeflò con afpre dilcipii- 
ne a sangue. Portaua continuanaente vn tor- 
mentofo ciliccio . Sino (1 ripofo ,. che prendeua » 
s indulti iaua d'inquietarlo con illrotDentl di De- 
nteatila. Tutti gli vfficij, ch'efercitaua , i la- 
tioridi mano, ipenlieridella niente, letribo- 
lacionidell animo, lefatiche del corpo, lino Io 
perfecutiom continue , che patiua da' Demoni; , 
tuttooajriua a fouueninwnto delle Anime . 
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Nè contenta di tanroiCoIle Monache fue con- 
fidenti faceua vai Unti legadìfare grandiuo- 
tìoni, epie opepjia beneficio del Purgatorio . 
A' Sacerdoti , che veniuano alla fua Chiefa , 
perfuadeua di celebrar MetTe di requie . A' se- 
tolarli cheandauano al Aio Moniftero, daua 
cónfigliodi fare larghe limoline per li Defonti. 
In sommai per loro soccorfo fiera prillata di 
tutte lesoddisfationi delle fueopere : edi gior- 
no in gidrno prefentaua alla Diuina Giuititia. 
per lorfollieuole oratìoni> le penitenze) lere- 
gole che oiTeruaua le indulgente che cortfeguiua . 
Quindi prefe argomento le Spirito maligno di 
suggerirle alla mente vn penderò d'afflinone » 
chediftraen io e applicando ad altri il frutto del- 
le fueopere» dourebbe poi e/fa patire per li suoi 
ilifertilunghe eatrocipenenei Purgatorio. Ma 
quello motiuo di proprio interefTe non fece brec- 
cia inqujlcuore di diamante. Senza che le (les- 
fe Anime comparitele le diceano , che ftefTe pui 
ficura» cheeffe in Cielo sarebbero buoneAu- 
uocatead impetrarle la liberatione dalle pene : 
oltre al gran cumulo di meriti della gratia, e 
dellagloria, che acquila ua per quella sopran- 
na carità. 

E poiché fumo entrati a difeorrere della cor- 
rifpondenzadelle Anime, diciamo aleun poco 
della lar gratitudine verfi» tanta benefattrice . 
Frequen ti/fime erano le vìfite ■» che le faceano , 
nohfolo per supplicarla di suffragi, ma anche 
per ringratiarla de' benefici). Veniuano tatuai* 
ta all'vfcio della cella di Iti, ediui afpettauauo, 
chealmattino iievfciflè» per raccomandarli al- 
le sue orationi . Talaltraentrauano , eselatro- 
uauano addormeatara{sa pendo la neceffità c'ha- 
ueadiripofe) non la fuegliauano . Ma poi , 
quand'elladeflatafi le vedeua intorno al suo let- 
licciuolo, filamentaua, perche non l'hauefTe- 
ro chiamata. A cui eiTe rifpondeano. Perche 
fjppi'ino, quanto vi fiabifogneuole ilriposo , 
non l'habbiamo voluto interrompere E noi 
afpet- 
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allertiamo qui di buon grado: Che le native pe- 
Oeaila volita prefenza iènronoalleuia mento 
p poi entrando la trouauano detta , per torle il 
fofpetto, che quelle non fofr-rojJkifioni di De- 
f ° ni f' ^^««"I^ Diotifalui, Secuarfi Die, 
eSpofa diCbrjfio. Gjesù fia fempreteco Indi 
adorauano vnabellaCroceadorna e sacrata di 
ittliquie , che fi teneua in gran veneratione E 
U p?r forre ella (tana recitando il Rofario , glie- 
lo prendeuan di mano , e riticrentemefite.il ba* 
aauano come caio ftroment© del loro fòllieuo , 
e delia lorliberatione. Qi^ndoera infarina di 
corpo, ò tribolata d'animo, con amocenolì r'r 
«tei alleggefmaoo, eia confolauano. Quando 
perdjuinadifpofitionfcfapeàno, che i Demoni) 
inuidìofi e ariabbiati, perche co' fuoì ftiffraaì 
gapiua loro dalle mani le Anime, le macchina- 
■i»no ìnfidie, e fi accigneuano a farne qualche 
inalgoueinoj torto anticipatamente l'auuerti- 
«anp , accioche fi metteiTe in guardia , fi premu- 
oiik celle oranom , e fi arma/Te con vna magna- 
■urna paranza. » 
£ Sopra tutto amirabil era il modo , con cui le fi 
dauano a vedere , permuouerIaapie:à, ecom- 
paflionedelle Jor pene . Peroche le compariiiano 
innanzi con que'medefimi tiramenti, con cui 
«aueano delinquito , e con cui erano tormenta- 
le. Ora le le prelèarauano V efeoui con mitre in 
capo, partoraiiinmaoo, e paramenti indolii»» 
tutti circondati e comporti di fiamme , e le dicea- 
no: Qutrflitormentipatiamoj perhartercerca- 
tt con difordinata /bllecitudine lé dignità , e non 
«tftierpoicorrifpofto alle grandi obligationi, a 
cui per quelle fi fottopofimo. Ora leappanuano 
Sacerdoti con le loroinfegne , colla cherica , cha 
mandati* vampe, con le (iole a guifadi catene 
rouenti, colle mani piene d'orribili vlceri, con- 
fettando di fotTerire quelle pene , perhauer ma- 
neggiato con irriuerenza il Diuiniflìmo Corpo 
,d i ^hrtrto , e pernonhauerearaminifhartcoii- 
iKiiientemente i Santi Sacramenti. Vn Relt- 
fiiofo 
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Nell'Anime del Purgatorio . So 
fiìofo Tele fa' vedere attorniato d'arneiì pretiofi » 
ferini) » pitture , tutte trasformate in 
fuoco: Perche in vita, eontrail voto dilla sua 
piùrigorofapouertà, teneua adorna la sua ca- 
meradi tali ricchi addobbi. Finalmente fu no- 
tabile la comparfa fattale da vn Notaio di Soria 
eoiileinfegnedelfuo meftiere. Interrogato da 
lei, cfce fignificaflèro quelle diuife di faoco, ri- 
fpofe: Quefto calamaio, e quello pennaiuoli 
infocato io li porto, perche mi feruirono a fare 
fcritture non ben leggitime , per fomentar le li- 
ti , ed hauer occafionedi guadagni . Quefto maz- 
zo di catte rouentj , che tengo nelle mani, di- 
motlrano l'auidirà che iohaueua digiucare, e 
el'inganni'che procuraua ne' giuochi. Quefta 
borfa ardente è per ii danari d'illecito acquifto , 
che inetta lo riponeua . Nell'ora delia mia mor- 
remitrouaiingran pericolodi dannartene, se 
nonhaueflì prima data soddisfationeeon vera 
contritione delle mie colpe alla Diulna Giuiti- 
tia: La quale mideltinò ad vn lungo e atroce 
Purgatorio} se voi co' vottri suffragi non me lo 
alleggeriti; , e abbreuiate . Quelle apparitloni 
eagionauano incredibile rammarkoalla Serua 
di Dio: Ma altrettanto era poi il giubilo di leit 
ouando per le fueorationl profcìottc, prima di 
snlira al Cielo, ritornauano a ringutiarla , e 
prometterle gratitudine. 

Mada non pattare in iilentìo è ciò chele au- 
uenneconDCrittoforodi Ribera Vekouo di 
Pamplona . Quello Prelato huuendo intefo,che 
la- Madre France'ca fuuea diuotiflimo affetto 
verfo le Amine pananti: e che per riuelacione 
hauea saputo, che tre Vefcoui della medefiina 
Città, aniecelTori diluì, dunorauano ancora 
nel Purgatorio, n'hebbe grancompailione : Sì 
chelubitolife' suffragare con moiri Saeritìcij. 
E percheìn quel tem p cadetta vnapubiicatio- 
ne delle Bolle, e delle Indulgente della San- 
ta Crociata , ne fpedì quattordici alla Serua 
di Dio con corameilìjoe , che tre ne applicas- 
te 
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fe per li tre Veftoui , e le altre vndieì a su» 
beneplacito. La notte seguente vennero i tre 
Prelati a renderle giatie, ed a pregarla» che 
a nome loro le rendette parimente a D. Chri- 
floforo . Alla pretenfione poi delle altre vn- 
dìci indulgenze ricorfero moke Anime , fa- 

Snd© a gara tra loro in fupplicare, che fos* 
ro applicate a loro beneficio. Ma in tal mo- 
do però) e con tal ratfègnatione , cheveggen." 
dole allegriate più tofto ad altre , non inni' 
diaaano la lor buona sorte . Il che rifa pu te 
dal medefimo Vefcouo » gliene mandò altre 
in più abbondante copia. Laonde anche mol- 
to maggiore fu il concordò delle Anime, che 
andarono alia cella di lei eoa gran brama a 
ricercarle : in quella guifa, che il popolo suol 
concorre alla Chiefa per vnGiubileo. Fatta- 
ne finalmente la diftributione, soprauennero 
due altre Anime a richiederne : e fentendo- 
fi dipendere^ che già eran finite, soggiunse- 
ro che auuertifle, reftarne tuttauia due da 
appUcarfì . Ed in fatti fe ne trottarono due 
rimase in disparte, concuificonfolaronoquel- 
le Anime , che il defiderio, e 'i bifogno ha- 
uea fatte accorte a sagaci ad indagare e sco- 
prire quelle Bolle , che vallerò loro di patti» 
porto per entrare nel Regno de'Cielt. 

Fr. Joarhìm h S. Maria in Cam. Tìifcalc, in 
Vita V, Franti/e* * JJ. Sacram. Ub&. 
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KelV Anime del Purgatori. 91 

MARAVIGLIA XXVIII. 

E8 qui multa redimat modico pretto . 
Eceli. 20. 12. 

Piccoli fuffragi liberano le Ani- 
me da gran pene. * t , U> 

NOn sempre le Anime penantiricercano 
da noi grandi suffragi , larghe limofi- 
ne, rigorofi digiuni, afpre penitenze» 
e altre diuotioni più ardue. Mafouen- 
te fi Contentano d'operette tenui , di brteui ora- 
tioaia loro sollieuo. E pure nè meno quefte- 
piccole carità arriuano ad ottenere . Il che mag- 
giormente le affligge : E bene pollone dire come 
colui pretto il Poeta . 

gg^dfot magit doho : notimi mare/e parat in- 
genti 

Exiguaprobibemur aqua . 

Ciò ohe più ci tormenta li è , che fi a mo feparate 
dalla Gloria Beata) non perche fi artrauerfi la 
ftrada vn gran mare j ma vna tenuiifima acqua, 
vna minima limofina, vna facile preghiera,ch« 
fi tialafciadifareanoftro fouuenimwito; col- 
lequalisaremnioallegerite, eliberate. Certa- 
mente, che breai orationi fieno bafteuoli ad 
eftrarre da! Purgatorio le Anime > Io atteftò 
quel Santo Vefcouo , che vide in sogno vii fan- 
ciullo, ilqualeconvnamod'oro, econvn fi- 
lod'argentocauauadavn pozzo profondo vna 
Donna immerfaui. Specul. exemp. dift.$. Sue- 
gliatofi poi rimirò dalla fineftra lo iteno tànciuL 
lo , che oraua sopra vna tomba del cimitero - In- 
terroghilo , che cosa iui faceilè.'' lo recito ( ri- 
fpofe egli ) il Pater noitro j e il Miferere per l 'A- 
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«ima di' mìa Madre quìfepolta. Dalli qual rr- 
fpofta chiaramente comprefe il Vefcouo , che 
1 Anima di quella donna perlabrieue orariorte 
del figlio fòrte liberata ; e che il Pater noltro fos- 
fe l'amo d'oro t e il M iferere II filo d'argento . 

Ma due più chiare pruoue fi leggono nelle 
Cronache de' Frati Minori. Il Padre Corrado 
daOffidaj Rtligiofo dei Serafico Ordine» gran 
Seiuodi Dio,(taua vn a notte in Chiefa vaglian- 
do in orationedauanti va Altare priuilsgiato . 
Qjund'ecco fi vede comparire innanzi a gli oc- 
■H vn Frate della medefima famiglia poco pri- 
ma defonto : H quale con compaflioneuole iflan« 
■.a lo pregò , che fi come in vita Io hauea.indvii- 
«atonellaviadeHaialute eo'fuoi buoiji canlì- 
glii cosi ora doppo morte lo volere colle sue ora» 
tionisolleuaredallegrauipene) in cui giaceua . 
Perocheben fapea> quanto le preghiere di Ini 
forièro accette ed eiauditè da Dio. Immante- 
ficnteilcaritatiuo Padre recitò il Pater noflro 
co! Requiem ttternam per l'Anima di lui: il quale 
Sommamente gradendoglielo, difife : Oh Padre * 
{e sapefte quanto grande a lleg.serimerrto io hdb- 
bia prona to per quella brieue arnione , la voftra 
carità fi mouercbbe a ripeterla. Ed egli di bel 
nuono torto la replicò. Onde il defonto fentendo 
viè più diminuir/i i suoi dolori, prefe animo di 
foggili gnere : Deh per -cifrerà miferieordi* Dà ns~ 
JÌri<, profeguitea recitare coteftacara preghiera) 
che cambia il mìo rammarico in confolatione . 
All'ora il Seruodi Dio, fenz'afpettar più suppli- 
che j la ripetè ben cento volte » l'vna doppol'al- 
tfa . Net qual mentre vedetta a poco a poco mu- 
tarli la meftiria del morto in allegrezza^ iqual- 
lore in i/'plen dorè , il bigio a rbagio in candidili' 
mo manto. Sino che/compiuro il centefimo 
delle preciicomparue tutto giubilante egloriofo. 
Ereoduteledeuutegratie al Tuo benefattore > 
che in così corto spazio l'hauelfe liberato da ini- 
Bienfepene» afcese con gran fetta al CiVIo. 
Non meno profitteuoii e benefiche erano alle 
.. . Ani- 
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NeW Anime del Purgatorio, 93 
Anime purganti certe brieui orationi del Beato 
Stefano del medefmi 'Ordine. Coftumaua il San- 
to Religìofo trattener/! la norie nt! Tempio a. 
fare dinoto corteggio al Rè della gloria Sacra- 
mentato . Vna volta riuolgendo Io fguardoisco- 
perfe )che Italia fedendo fopra vn seggio del Co- 
ro vno de' Tuoi Frati , e teneua il capuccio cala- 
to giù su gli occhi. Ammirariffirao divederlo 
ini ne[ pieno della notte in quella infolita forma, 
l'addimandò, che faceti? quitti in quell'ora cen- 
trala confuemdine? Rifpoiecon voce lugubre : 
Io sono vn Frate defonto 1 condeunato dalla Di- 
uinaGiufliiia a fa re qui vn afpro Purgatorio » 
oue già commifi molti difetti ciuettando con 
gli occhi , e fuagando colia mente nel recitare le 
ore Canoniche . Iddio fi è compiaciuto di mani- 
feftarmiui , accioche vi pregarti a farmi parte 
rlelledmote voftreorationi, per vfcirediguefte 
penose anguftie alla liberti de' figliuoli di Dio . 

Senta indugio il Beato Stefano gli pregò re- 
quie t> col salino De profundis > òcon là Col- 
letta Fidelium. Pclqual suffragio affai allenia- 
te il defonto feguito a fari! vedere nel medefìmo 
polio altre notti , per eccitare la pietà del Senio 
di Dio a rinouargli le flefFe benefiche preci : al- 
le quali anch'egli corrifpondeua con oilèquioiì 
/ing-atiamenti . Sinoche vna notte ! doppo es~ 
sergli flato pregato il Requiem atetnam dona é}\ 
Jìemine-, <& Inxptrpetualuceat eì : vfcì dalla Itret- 
tezz.adiqi.iel leggio, ed a faccia fuelata fe ne si- 
li a goder ['.impietra del celefte Regno . Di que- 
ftavilionefivaleapoi il Beato Stefano per am- 
monirei suoi Frati a serbare la modeftia , e te- 
nere Pattenrione nelle Diurne lodi ì e' nelle san- 
te orai ioni j accioche Chriflo non haueflé a di- 
re anche di loro : Hìlabiis mehonwattt : Cor an- 
tan ilkrum longè e fi A me . 

fr. tmM- à Pìfis U 1. r.23. & Ghwt. fr, Mh- 
«W/.4. f.30. 

MA- 
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MARAVIGLIA XXIX. 

Fiebat ormi ^Anìr** timor : multa quoque 
prùdigia <& Jìgna fiebant . 
' '■ Actor. 2. 43. 

Il timor della Morte, e del Pur- 
gatorio eccitato con prodi- 
giofi ftgni . 

D Ve fegnaUti prodigi; rìferifee il Padre 
Ferdinando del Cartiglio hauer operaci 
DionelConnento di San Domenico 
Sui Zamora Città nel Regno di Leone : 
vno a fignificare Timprouifo termine della pre- 
fente vita i l'altro ad ifeoprire le pene atroci del- 
ia futura nel Purgatorio . Il primo fi era , chela 
Campanella del Capitolo folca da sè fteffà , e 
senza effèr tocca , sonare vn certosegno funefto 
pochi giorni auanti • che alcun Frate morifse : 
dando con ciò auuifo che ognuno fi difponefsa 
ad vn felice pafsaggio . In vdire quel fuono pro- 
digioto , ancorché ninno giacere ammalato » 
tutti fofpetp andò, che a ciafeun di loro (bfse per 
toccare la fòrte , vi fi apparecchiaua con oratio- 
ni penitente , e Sacramenti . Nè cefsaua in «fi» 
ii batticuore fino chevno di loro non hauefse 
pagato il debito alla natura . All'ora fiaequeta- 
Luno fino che la Campana ammonitrice eoa 
nuouo fegno prenunciafse l'imminente morte » 
e dicefee indeterminatamente a ciafeun di loro 
quel del Profeta : Dispone domui tua : quìa ma- 
riemtuy 4$ non viues. ICata 38. l. 

Il secondo s'attiene più al noftro argomento 1 
Staua nelmedefimoConuentodi San Domeni- 
co vn Frate di Religiofa perfezione, «be tene- 
uasant'amicizia, e diuota familiarità con va 
altre Frate di San Fraocefco , gran Seruo di 
Dico i 
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ìtisì? Anime del Purgatoria . 95 
Dio» e d'alt ree tanta Religioni . Per efsere 
amenduedì fimiii fentimenti nell'acqutflo della 
perfetta virtù, conueniu;:nosouenteinfieme a 
ailcoireredicosefpirituali. Vn giorno vennero 
a ragionari della morte, prefa per auuentura 
oceafiojje da quel suoao ammirabile della men- 
touata campana . Quando s'accordarono a pro- 
metterli scambieuolmente l'vno art'altro, che 
il primo di loro che inoiifse, douefse (se così 
tolse in piacimento di Dio ) comparire all'altro 
a dargli contezza del suo (tato, buonoò malo 
cnefofse. E ciò a fine che, fé fofse in Purgato- 
rio, potefseefseraiutatoefoccorfo conoratio- 
ni e penitense dell'amico sofraurautn . Il primo 
dunque a paisà re ali 'altra vita fu il Minorità , ir 
quale ciotta la prometea, fidiè a vedere al vf- 
uente Domenicano; mentrequefti ftiiua occu- 
pato , per officio ingiuntogli dall'ubbidienza, i& 
appreltare il Refettorio per la mcafa comune . 
Salutatolo amoreuolmente , difse che per la Di- 
urna misericordia io ftato suo era di saluatione : 
ma non senza eraui pene a purgarli de suoi difet- 
ti commetti neH'ofseruanza regolare. 

Indi , per muouerlo più a compaiTìone,se pun- 
to glicaleua del suo caro Amico, e per meglio 
sollecitarlo* darli frena di porgergli pronti suf- 
fragi ) secondo il già concertato, fi diede a ma- 
nifestargli gli acerbi martori, che patìua tusto 
immerso in ardentiffime fiamme . Le quali dis- 
se non poterli spiegar* con quallifia paragone de* 
più -hen tormenti deUa preferite vita. Pofeia,in 
telhmonianzad'efser più che vero ciò che nar- 
rala , ne volle dare vn segno . Stefe la palma del- 
la tua delira, e la posò leggiermente sopra vna 
tauola del Refettorio : oue rimafe altamente se- 
gnata La nera e abbruttita effigie della ranno : co- 
me se forse fata iraprefsa da farro rouente. II 
che tatto , dtfparue il defunto, lafciando nel vi- 
uente vna sollecita brama di lauuenire con fret- 
toiofi aiuti l'Amico penant». Quella tauola poi 
aperpetua memoria dull'appàriuone rimafe Zi- 
na 
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no ad oggidì segnata dail'arfura della mano. É 
fopca d'eflTa fta pei riparo riporta vna graticola di 
rame nel medefimo Refettorio. Da tjutfti am- 
mirabili fsgiii erano ammoniti e animati que' 
Religioni, dai suono della campana a disporli 
ad vna buona morte y e dalla figura della mano 
a purificarfi bene ìn vita, per isfugglre doppo 
morte le pene del Pórgatorio . Di quella mano 
infocata del Defonto rimafa ìmprefla sii la ra- 
ncia; diflèvn Poeta. 

, Herridafumantem tmnfirant veftìgia dextram^ 
Inquefuii vìuit fiamma recepta. notti. 
Vndkìs ardorem fiamma i quem nullo referre 
Ltngwpofeft ì potuitfat Marna iftahqui . 

F. Terdinan. de CaJÌ. in Hifior. S. Dominiti 
parr.iJ.t.c.zj. 

MARAVIGLIA XXX- 

In -.proferiti tempore veiìra abundaritm ìlle- 
rum iftopiam fuppkat\:i.' .," : '.\ s 

..... . ,.: . cor.?. 14. va 

L'abbondanza delie Indulgenze torices- 
fe a' Via-enti fuppìifea l'ino- .! a 
; piàde'Defonti . . \ 

• * DimoftrareilvaloredeiriBduIgenzep«r 
f\ liberare dal Purgatorio'! vale mìrabil- 
J V mente ilj)rodigio operato dal Beato 
■BertoldttPredicatoredellaSerafiea Re- 
ligione . Haueuacgli fatta. vna fornente Pre^i-* 
ca per. ,auuen tura della limofina, e concedati 
dicci giorni d'Indulgenaa a' ftioi vditori , Rìixtkm 
UfaccUa., chenehaueadal Sommo. Pontefi- 
ce. Quando vna Gentildonna, a cui della sua 
nobiltà noe era rimafoaltrp', cbeil roflorB'pei 
vergognali] di chieder, limonila , andò spreta,- 

.rn mente 
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Nell'Anime M Purgatorio . 97 
mente à ricercarla da! Senio di Dio . Egli le ri- 
fpofe appunto come S. Pietro .ti Zoppo , che 
mendicaua in Gerufalemme : Argentimi , & 
Aurum non eff mibt . <^!tod autem babse , bott'f 
bidè: After. 3. Io non tengo danari da darti . 
Mà bensì ti darò di ciò che poflb. Ti concedo 
dieci giornid'Indulgenza: poiché fta mane vdi- 

1 fli la mia Predica: Che tanti àchiPafcolta ten- 
go autorità dalla Sede Apofìolica di poter di- 
fpeniai e . Vattene alla buon hora con quelli dal 

, ta! Banchiere, che non cura l'Indulgenze* e 
digli, che quelli feruiranno per diminuirgli le 
pene, che l'afpettano nel Purgatorio. Ofiéri- 
fcilià lui, Teli vorrà riceuere, einvecedare à 
te la limofma» che ti abbifogna . Certamente 

j iofptro, chelouuerrà alla tua indigenza . An- 
dò l'infelice con gran fede ad cfìbirli alBanchie- 
ro, il quale ridendcfenedimnndò , quanto ne 
jiretendefTe . Tnnto, rifpofe ella, quanto pe- 
fano. Pefianli dunque, fongiunfe quegli. Ec- 
cola bilancia- Ponete voi con le voftre parole 
i dieci gioriiid'lndulgenzafuquefta parte della 
lance.- che io ripongo fu l'altri vn reale . Cafo 
marauigliofo . La coppa dell'Indulgenza ftette 
immobile, d'altra li'folleuò in alto . Attoni- 
to colui , vi ripofe vn nuouo reale, e pure t' 
altra parte preualfe. Che più? Seguitò à met- 
tercene cinque? dieci, trenra, e tanti, fino che 
le bilance reftarono pari .■ e furono appunto 
quanti la Gentildonna ne hauea biiògno . AI- 

, r 1 ora il Banchiero apprefe à pregiare grande- 

1. mente le Indulgenze ; ma non mai tanto , 

a quanto le pregiano le Anime del Purgatorio> 
che per vna d'effe darebbono tutto 1 oro del 

• Mondo . 

( j Perciò ardentemente le bramano, eleafpet- 
^ tanoda noiviatorì, che nehabbìamo tant ab- 
c, bondama, che in ogni luogo, e in ogni tempo 
. ne portiamo acquiftare. Certamente à ligniti- 
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alla Beata Maria del Quito , nel m«zo d' 
vna piazza, vua gran tauola, e (opra d*en*a 
molte mafie di monete d'argento è d oro , di 
rubini i di perle» e di diamanti. E (enti dic- 
fì: Il tefbro Ma efpofto in publico: e può ognu- 
no pigliarli ciò che gli è in grado , ò che gli 
fa di mtiìiere. Se dunque ne habbiamo sì do- I 
uitiofa copia, ohe fcufa ci può efière di non 
applicarne alcune à quelle bifognofìffime Ani- 
me? Si ricerca forfè per prenderle* che fi fac- 
ciano rigoìofi digiuni, che s'intraprendano lun- 
ghi pellegrinaggi , che fi fpenda buona parte 
«elle noftre ricchezze , che ci battiamo con 
flagelli à fangue , che fi metta à ripentaglio 
Quando tanto fi ricercale , fi dou- 



pafìàre per mezio le fiamme, fb!o per porle 
in faluo alcune pitture di pregio- Sega. Di/c. 
par. z. Difc. 20. Si che, quando fi potefTe, fi 
dourebbe, per così dire, correre in mezzo del 
"Virgatorio i affine di rapire da quel fuoco , 
-~ — a morta tela, ma vn imagine viuadi 
là non fi richiede tanto : come altro- 
ue fi è accennato ■• non opere molto difficili» 
non rigidezze molto penali. Ballano le Indul- 
genze, che per lo più non fono nè di trauar 
glio , nè di fpefa : che fouente fi acquìftauo 
col recitare vna Corona , col fare vna Com- 
munione, col vifitare vn Altare, con offeri- 
re vn offequio alle Sacrati (fi me Piaghe del 
Saldatore . Con sì poco difcomodo » con si 
bfeui orationì fi pofìòno liberar da atrociilì- 
me pene quelle benedette Anime. 

Trà molti efempi ne addurrò vn folo. San- 
ta Maria Maddalena de'Pazii hebbe nel fuo 
MoniRero dì Firenze vna Monaca di perfet- 
ta virtù , à cui caduta grauemeute inferma 
afììllette con ogni fòrte di carità: fino che U 
vide fpirar l'Anima j e le chiufe gli occhi . 

Por- 
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Portato che fu il eadatiero in Chie/ìt per ferie 
lYfequie» la Santa fi ritirò alla grata del capi- 
tolo i donde poteflè rimirare il corpo della de- 
fonta, per indi fare feruorofa oratione à fuf- 
fragio di lei. Quando fu rapita in eccedo di 
mente, e vide quell'Anima più bella del So- 
le volarfene felicemente al Cielo. Onde pro- 
ruppe in tali parole : Addio foretla , addio 
Anima Beata ! Voi ve ne andate al Paradi- 
fo, e lafciate noi in quella valle di lagrime. 
Oh come fiete gloriofa ! Chi faprebbe mai 
efprìmere la vofìxa belleza? Quanto poco fie- 
te (tata nel Purgatorio \ Ancor il volilo cor- 
po non è nel fepolcro, e già la voftr'Anima 
fale alla Celefte Patria . Or ben conofcete 
quanto fia vero ciò eh' io vi dieea ; che vn 
bel nulla vi parranno i patimenti di quella, 
vita , e le pene del Purgatorio , rifpetto alla 
Gloria * che il voftro Spafo vi ferbaua nel 
Paradifo. Cosi diceua; quando dal Saluatore 
le fu riuelato, ehe quell'Anima era (lata fol- 
tanto quindici ore nel Purgatorio per virtù 
delle Sante Indulgenze) con cui le furono ap- 
plicati i meriti , e le (oddisfationi di Giesù, 
Crinito à profciorla dalle pene . Nel mentte 
poi che fe le diè fepoltura, Maddalena fi ri- 
pentì daM'eftafi, e ripetè: Beata Anima, pri- 
ma voi nel Cielo , che il voftro Corpo nel 
fepolcro . 

Ex Cbron. Fti-Minor. part. 1. Uh. i. e» 30. 
In Vita $, Marini Maddalena de Pa\xis par. 
I.f.39. 

L :.f-, 1 '- ■ 
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MARAVIGLIA XXXI- 

iAd aliquem SanHorum conuertere: Va- 
ca fi efi qui tibi refpondeat : 
. ì lob. y. i. 

LMnterceffione de' Santi adorati 
è inuocaci in vita fuffraga. 
• . - 'ì doppo morte. 

g^*^ Vanto fia benefica è fauoreuole la pro- 
■ 1 tetione de'Santi'à quelle Anime pe- 
nanti * che viuendo furono lor oilè- 
quiofé con diuoto cultoi bea Io diè à 
dìuedere vn amminibil vifìone della Beata Gio- 
uanna della Croce , Monaca della Serafica Re- 
ligione 5 ediletta Spofa di Giesù Chnfto. Vn I 
Prelato d' infìgne dignità , doppo bauere per 
qualche tempo amata è ri lì trita la B.Gìouan- I 
ria, cambiò l'amore è la riuerenxa in odioèdi- ' 
pregio. A ciò fu motto per auueutura da qual- 
che buona ammonitione» che la Serua di Dìo i 
per zelo di carità fu ifpirata à fargli. Impero- 
che quell'Eeclefiaftico deuiando dall'obligo del-* 
la fu a profénjoae , cadeua incerti difètti di Un- | 
guanti parlare , di (uperbia neifuo procedere» I 
e di tralcuraggihe nella cura delle anime à lui 
commeflè* Come vedraffi .cUHe, pene da lui 
incorfe doppo morte: La quale appena rieb- 
be intefl la pietofa Vergine, che foìlecita di 
render bene per male > fi diede à fupplicar 
Dio con feruoiofe orarionì, che hauefie mi- 
fericordia di quell'Anima, fe ftaua nelle pe- 
ne del Purgatorio. 

Vna notte, mentre con più efficacia oraua , 
ecco comparirle il Prelato in figura molto dif- 
forme è formidabile. Portaua vna mufeiuola 
alla bocca. Erarieopeno d'vnftra«iodiinif c - 

hfy-M - rabil 
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rati! è Cunetta gra maglia. Andana carpone co- 
me beltia colle mani) eco'piedi riuolsiàterra. 
Non potendo articolar parola, mugehiua qual 
Toro ferito. Teneua nella fronte è fopra iìca- 

E certe macchie, come moftre defecati da 
commeflì . Penauano addoffbdi lui alcune 
Anime da eflb indotte à peccare col fuo mal 
efempio , ò colla fua trafouraterza . Portaua 
anche Tu! dorfo alcuni Dianoli , cheglidauano 
de piedi fulvifb.- e poi leuandogli la mufevuo- 
la dalle labbra, vipofero vna tromba alla boc- 
ca , da cui vfcì vna voce sì fpauentofa, che 
grandemente atterrì èaffliffe la Santa Vergine. 
Mà la maggior fua afHitione fiera il non lape- 
ro, fe quelle follerò pene di Purgatorio, ò d' 
Inferno. Onde lo richiefedalfuo Angelo cufìo- 
de iui prefente , il quale rifpofele : Iddio à fuo 
tempo te Io nuderà. 

Cosìperfeuerando poi ella nelle fueorationi, 
pregaua infìantemente !a Diuina Clemenza, 
cheli compiacefled'hauer compaffionediquel- 
l'Anima, di cui fperaua bene. E per impetrar- 
la , rammemoraua alcune opeie buone fatte 
da quell'infelice invita. Specialmentealli'gaua 
ladiuotione diluì verfo vn Santo , dicuilìfìo- 
rico non fa il nome . Signore CdìceuaJ voi ben 
fapete, con che affetto habbia amato è fcrui- 
toquet Santo fuo Auuocato ■ Quanti oflequij gli 
habbia offerti. Conche (ènti menti ,fi fia rac- 
comandato alla fiia protetione . Come fi hab- 
bia fatto dipignerel'Imagine di lui, per ferbar- 
ne vinata memoria, e in quanta veneratione 
l'habbia /èmpre tenuta . Deh Pintercefiìone del 
Saniogli vaglia per ottenerela liberationedal- 
lepeneche patifee. Così ella: e continuò tanto 
à fupplicar la fourana M Sferico idi a con feruoro; 
fi prieghi, fino che, feorfì alquanti giorni, fi 
vide entrare perla porrà della macella vn fero- 
ce Toro, cheportaua nel mezzo delle corna la 
fls?fTi jmagine del Santo fatta giada quello ri- 
trarrà. In quella guifa appi.nto che il Ctru» 
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comparile già à Sant'Eustachio , tenendo tri 
le corna l'effigie del Saluatore. 

Apprettò è accanto della mede lima imagine 
veniua il defonto , non più in fèmbiante cosi 
mifèrabile come prima : e doppo fa I ut ara la Ser- 
uadiDio, diflé: Iofon quegli, percui hai fat- 
te tante orationi. Per le tue preghiere , e-perl' 
intercerTìone ilei Santo, dicui vedi qui la figu- 
ra* Iddìo mi hàvfjta gran mìfericordia . Qtie- 
fta imagine mi ha conceduta è prefenrata in 
mezzodelle mie pene, accioche mi feruifie di 
feudo contrai più fieri aftalri de'Dernonij, di 
conforto ne'miei patimenti, dì alleggerimento 
ne'miei fupplicij j da molti de'quali io fon già 
alleuìato . E fi come per lo diuoto affetto , 
chefempre portai al mio Santo, eancheàvoi, 
prima della fconfigliata mia imprudenza è te* 
meriti, Iddio mi hàallegeriti 1 tormenti ; cosi 
fperoper l'auuocitionefua, eie voftre preci d 1 
vfcirne prefto affatto libero. Tanto fia ( fog- 
giunfeGiouannaJ è Iddio ve li abbreuì anche 
per lacpnfolatione, chemi recatecon lanoti- 
tiad'efier voi in luogo di falute; Di che gran- 
demente fofpettai l'altra volta, quando vi fcor- 
fi immerfo in tanti fupplicij . Eh f replicò il de- 
fonto^ che quelli da voi veduti fiirono vna fem- 
plice inoltra delle più graui pene da me tollera- 
te , che fono inefplicabili , e impercettibili . 
Ciò detto , e chieftole perdono degli aggrauìj 
fattile, e rendulile ringratiamenti de'/uffragi; 
à lui porti, le difparue dagli occhi: mà non 
giàdalcuore. Perche profegulàfounenirlocoa 
continue orationi, vifitandolo anche taluolta, 
e confolandolo nel Purgatorio' Sino che Cep- 
pe per riuelatione, che dalla Diuina Miieri- 
cordia erane (lato liberato , e condotto al Cie- 
lo . Delle fudette apparitioni hebbe la Santi 
Badefla per faggio configli© il darne contezia 
alle fue Monache, sì perche formatterò qual- 
che concetto delle attrocittìme pene del Pur- 
itano, e si perche fi accedettero d'efficace 
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defiderio di porgere aiuri è Aiflidij all'Anime 
penanti . , r : ^ - 

In Chron, Minor. Autieri F. Barthol. Cima* 
rullo part.4,1 z.r. iS.. . -, - 

F. A /ex. Segala Triumpb. animar, far. z. eat> 7 
exem. 4. r ' . 

MARAVIGLIA XXXÌJ. ' 

Bene egiftis, fri reddidìftis vicem beneficiti 
eius . Iudic. 9.16. 

Grata corri fponden za delle Ani- 
me aTuffragi d'vn lor 

Benefattore. . 

SE in niuno truouafi l'affètto della vera gra- 
titudine , certamente regna nelle Anime 
del Purgatorio . Eccone vna memorabile 
dimoftratione. Vn Cittadino di Bretagna 
vìuendo negli affari del fecolo , menaua vna vi- 
ta Religiofa. Tra le altre fue infigni virtù ha^ 
lieua vnadiuota carità verfo leAaime purgan- 
ti, alle quali porgeua varij fuffrasi diiimoSnei 
d'oratìoni, ed'altre pieopere. Singolarmen«e 
non pafTaua giamai peralcun cimitero oiie fof- 
fero fepelliti defonti, che nell'andare, enei ri- 
tornare non fi forte alquanto fermato adorare, 
eintercedere preflola DiuinaMifericordiaper 
la loro requie ; piegando bene fpeffò le ginoc- 
chia fema rifpettovmano. Quanto quella pie- 
tà. folTe gradita da Dio , e profitteuolcalle Ani- 
me, ben poi fi vide da vna flrana marauiglia. 
Effendo quello piilfimo huomo , pergraue ma- 
lattia foprauenutagli , caduto in pericolo di 
morte, mandò à pregare il fuo Parroco, che 
vo!ef!e portargli i! SantiiTìmo Viatico , di cui 
flaua in gran brama , per munirli colCibo vitate- 
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tie'mortali cimenti . Ma quegli » per effer tem- 
po di notte, e la ftrada aliai difallrofa, non 
volle riiuouerfi , e vi fpedì il fuo Viceparro- 
eoj il qualle intraprefe l'opera di buon sra- 
do, per l'alto concetta, c'hauea dell'Infermo. 
Arriuato alla Cafa di lui lo confulò con if pi- 
rituali efort.it ioni, lo riftorò colla DiuinaEu- 
cariflia , e poi temendo che doueflè pretto fpi- 
wre, gli fe'la raccomandatione dell'Anima. 

Finita la funtione, mentre il Sacro Mini- 
ftro facea ritorno alla Chiefa» ecco che giun- 
to fui Cimitero fi fente arredare da forza in- 
uifibile, fenza poter muouere vn pano. At- 
tonito riuolge gii occhi, e Tede aperta da vn 
Iato all'altro la Porta del Tempio, cui egli 
fiauea laicista ben chìufa, e ben ferma con 
ferratura per lo tempo notturno . E mentre 
fa atti di Urano fìupore» ecco che ode vfoi- 
re dal Sagrato vna voce , che dice à chiaro 
fuono: offa arida , audite verbum Uomini : 
Surgite mortiti; E^erk 37. Su Fedeli defonti « 
fu leuateui dalle tombe , oue giacete. Veni- 
te tutti infieme in Chiefa à fare emione, e 
raccomandare à Dio l'anima del noflro gran 
Benefattore, che or ora è trappaflato al? al- 
tra vita. Tanto richiede la gratitudine, e la 
ricompensa , che gli dobbiamo per quelle di- 
noti; preghiere, ch'egli si frequentemente fa- 
cea per noi i.non panando per quello Cimi- 
tero fenza orare à noftro furTragio. All'ora fi 
fentì vn gran remore è ilrepito come d'offa: 
che fi accoizafsero è vnìfsero infieme; Qua- 
le appunto vdi il Profetta Ezechiello ; quan- 
do Faclus e fi fonitus , Cj? commetto : fi} eccef- 
ferunt offa ad offa , vnumquodque ad ìunEluram 
pttun . Ibtd. Indi fi vide vfeire gran numero 
di corpi da'fèpolcri , ed entrare in Chiefa .■ 
oue già era accefa buona quantità di torchi 
è candele . Pottifi in bella ordinanza, fi co- 
minciò ad intonare è recitare folcnnemente- 
l'Officio de'Morti con metto è armonico cau- 
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tOì in quella guifa appunto che fi fuole net» 
le Chiefe Cattedrali per qualche perfona il" 
luftre defonta. Fornite quelle facre è funefte 
eièquie, la medefima voce, c'hauea fatto 1* 
inulto ) die altresì il commiato à ciafeuno di 
ritornare al fuo ripofó. Onde fenti/fi di nuo- 
uo Io ftrepito di prima intorno à fepolcri j 
come -fe, vi fi rimette (stiro dentro : ed i lumi 
accefi nei .Tempio à poco à poco da fua po- 
fta s'eft infero . 

All'ora iiSacerdote fciolto da quella remo- 
ra ; che lo hatietia arredato immobile nel Ci- 
mitero, potè Uberamente entrare in Chiefa 
.Si riporre la PifTìde nel Sacrario . Ito poi fu- 
bito à dare contezza della mitabi! vinone al 
Parroco negligente, appena hauea comincia- 
to il r.icconto, che fòprauenne alla porta vn 
rne&iggio à recar noueila, che l'infermo con 
vna foaue morte , premunita con affetti d' 
efìmie virtù, erapafsato à miglior vita. Que- 
tì-o efemplare auenimento valfe à due ottimi 
fini, i rendere in auuenire più foliecito è di- 
ligente il trafeurato Curato, ed à muouereil 
Vicecurato ad vna fanca rifoiutione: Qual fu> 
riuolgere le fpalie alle vanità del Mondo , e 
«ndarfene prontamente a Tours a riHchiuder- 
fi-nel Moniftero , fondato già da San Mar- 
tino: One rìfplendette d'eccellenti virtù, pel- 
le quali vi fu eletto Priore . Principalmente 
hebbe vn infàtiabile ftudio di fouuenire le 
Anime de Defonti è per sè , e per li fuoi 
Monaci, a'quati louente rìferiua la fegnalara 
gratitudine delle medefime verfo i benefatto- 
ri , In retribuendo gratìam prò grafia , fymife- 
ricordiam prò miferieordia . 



F. Alexìus Segala Trimnpb. animar, part.^. 
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MARAVIGLIA XXXIII. 

Vfque in tempus fufiìnebit pattern , ^ 
pofiea redditio iucunditatis . 
' '., . , Eccli. i. 29. : 

Chi ben patifce in vita , và doppo 
morte fenz'altre pene 
alla Gloria. 

DI gran prudeniafu il contiglio dell'Im- 
perador Maurilio , che richiefto dall' 
Imagi ne miracolefa del Saluatore 1 oue 
voleiTe patire ]a pena de'fuoj delitti , 
ò nella prefente vita , ò nella futura , rifpofe 
francamente: Hìc èie ^clementi/JìmeDeus , eìh 
Wpatì: Qui qui voglio patire il mpplicio. Scon- 
Jglkto, per lo, contrario., fu il partito di quel 
Relieiofo dell'Ordine Seraiico, che, e&ndo 
dall'Angelo póllo in arbitrio diluì ilfoddisfare 
alla DiilhiaGiultitia òquì con lunga malattia; 
ò di là con brieue Purgatorio , elette più tolto 
quello , che quella . Giaceua egli opprelTb da 
diuturna è moietta infermità, c hauea dell'in- 
curabile, e però loiendea noiofoà sèftelfo, e 
grauofoa'Fiati delConuento. Onde parendo- 
gli più defiderabile la morte che U vita, fi ri- 
uolfe à fupplicar la Diuina Mifericordia , che lo 
liber-afie dalla dolorofz prigione del corpo. Ah 
mio Dio, dicea, deh pernierà, moueteuiom- 
inaià compaifionedi quello infelice vottroSer- 
uo. Io non trouo ripofo nè giorno , ne notte» 
tanti fono i dolori , che mi tormentano le vifee» 
re: ed i gni di crefeei! mio malore, e mancano 
le mie fòrze à fbpportarlo . Se le mie colpe non 
meritano (a gratia della liberatione , la merita- 
no ranti voftriSerui ; a 'quali la lunga raiainfèr- 
niità^txeca continui incomodi tjujpanj- Deh 
uba* 
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liberate me» e loro datante pene. Efenonv 
hà altra via da liberarmene , venga pure la 
morte, che farà la bsn venuta, ed io la rice- 
uerò 1 come vna gratis (itila voltra Clemenza. 

Così oraua ; quando fcefe vn Angelo dal Cie- 
lo sconfortarlo, e à porgergli vn tale partito: 
Poiché il penare lungamente inqaefta vita tan- 
to vi annoia, ecco eikudite le voftre preghiere. 
Iddio pone in voltra mano l'vna delle due, ò 
ili rimanere in vita t òdi partirne fpeditamente. 
Se rimarrete, vi retta ancor vn anno di dura 
malattia da (òfoiire : epoidal Ietto volerete di- 
rittamente al Paratifo. Sene volete vfeire con 
vna pronta morte , dourete fermarui per tré 
gionii(aUi i dicono per vn fol giorno) à ben mon- 
dami de voftri difetti nel Purgatorio: epoi irà- 
mantenenre la Gloria Gjleflelàràvoftra. Eleg- 
gete quel che più v'aggrada; che fta in voftro 
arbitrio. All'ora il mal configliato infermo, at- 
tendendo al prefente fuo dolore , e non confide- 
rando bene il tormento auuenire , rifpofe pront 
tamente.- Moripotiùs eligo , $3 ncn tantum tri- 
bus diebus , j'ed quantum Domino piacuerit in * 
Purgatorio crttrinri ; Eleggo più tolto di morire, 
e di penare nell'altra vita, cnediviuereinque- 
fta con vna continua morte . Mi confini pure la 
Diuina Giuflitia , non folo pertrè giorni, ma 
perquiintolefaràagrado, in Purgatorio : Che 
Purgatorio maggiore de prefenii miei dolori 
non credo diporer incontrare. Or bene ffog- 
giunfe l'Angelo) fia fatto fecondo la voltra ele- 
none. Oggi morrete. Armateui toflo co'San- 
tiSacramenti. Mori dcuique fpeditamente .• e 
l'anima fua fu portata fenza indugio al Pur- 
gatorio a cominciare la fua pena. 

Pafsatonon benevn giorno, fcefe il medefi- 
Angelo a vifirarla , e confortarla in que'nuoui 
tormenti: Edoppo hauerledatto vn amoreuo- 
]e addio , l'addimandò, , come le riufeifsero quel- 
le pene , fe meno acerbe delle già patite in vi- 
ta. Ahimè ( rifpofe l'Anima/ che fono fiata. 

E 6 gabba- 
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jjabbata! ojtduSìót^ non Aitgife , quìmeinpa- 
nit muitìs annorum ctrculif* protrium d'ttrum 
fpatiofefellijii. Com'è potàbile, che tu fij An- 
gelo verace , fe doppo hauermi promeflb di do- 
Ber dimorar! fòli tré giorni in Purgatorio} con- 
tuttociò già per sì lungo tempo vi lorio-arreftati; 
Già peno qui per molti anni , e non tp uottO anco- 
ri fcampoad vfcirne. Cosi s'inganna vna poue- 
ra Anima? Voi ( replicò l'Angelo) davoiflefla 
v'ingannate. Non fiele ancora fiata vnfol gior- 
no ne! Purgatorio , e vi lamentate della vofìra 
'trilla forre} eme acculateti] mancatori fede. 
Non la dimora del tempo , mà l'acerbità delle 
pene vi fa così pcnfare; che ogni brieue ora vi 
paiavn fecolo. Nel retto tenete pur per certo, 
non efière f corfo nè meno Io (patio d vn giorno 
da che foAefèparata dalvoftro corpo: il quale 
ita ancor iniepolto in Chiefa ad afpetiare l'efe- 
quie. Conruttociò fe liete pentita della voftra 
elettone » e defidera te di ritrattarla. Iddio fi com- 
piace di conceder ui la gratia di ritornare al volìro 
corpo prima ohe fia fepellito , e di rimetterui al 
corfo d'vna infermità annuale. Sì sì , ( cfclamò 
con giubilo l'Anima i fatta dall'efperienza più 
cauta in eleggenti) accetto il partito. Per vfcir- 
menediquà, mi contento dittarmene inferma 
etiandiodipiùdolorofa matettia , noafolo per 
vn anno intero come prima , mà per moiri, e 
molti . Annuo , vt non per vnum Annuiti tantum-) 
Jedper plurimo} languore etìam detimar affiori . 

A tanto offertali , fu lenza indugio dall'An- 
gelo riportata alfuo corpo j che fubitofi rialzi 
viuodalla bara con grande ammira ttoae di tut- 
<o-ilConuento, alquale riferì didimamente il 
cafo auoenutogli , e fece fare degno concetto del- 
le acerbiilìme penedel Purgatorio. Laonde in— 
duffe molti deTuoi Frati àrare in vita più rigi- 
da penitenza de'lor difetti, per isfuggire doppo 
jiiorte quegli atrocHHmi tormenti . rerfeuerò> 
poi egli con imperturbabile patienza in quella 
mòreftimma infermità per vnann&ifttero: pop- 
po il 
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po il quale terminando felicemente la vita 1 , spi" 
ròl'anima ben purificata; cui l'Angelo fcefodi 
miouodal Cielo venne a ricevere, e condurla 
sena'altrapurgazionea'gaudij eterni del Para- 
difo. Quindi dalla pena di quefto Seruo di Dio » 
fauoritocpn vinoni Angeliche, il quale per leg- 
gieri diletti pati nel Purgatorio per vn Col giorno 
tal tormento , che fuperÒ vn annodi doiorofiifi- 
ma malattia» dobbiamo noi apprendere, quan- 
to fia vera la Temenza di S. Agoftino : Uìes vrta 
pena: in Purgatorie ttdeh acerba efl-, vt •tquiparttur 
pwna mille annortim buiui vit£ . Ap.Cor,: i.tEp.%. 
S.Pet. c.%- Peroche infegna che soprauniiia ogni 
pena di quella vita : «wmcr erit iìk ignir ^quarti 
quìcqmdpoteftpatì homo in bue vita. In Pf 75. 

S. Antonimi! 4../1. tìt. 14. r. :o. jf .4. 
LucasVuadingus Ann. Minor. ann.Qhr.\z%l* 
mm.q. 

MARAVIGLIA XXXIV- 

Benefac Inflo y fa imienies retributionem 
magnam . Eccli. 12. 2. 

Santa vfuradi chi applica le fue opere a 
fufòagio de* Defonti . 

NOn debbo qui ftendermi a moli rarefile 
douizia di meriti , tTimpetraiionì, e di 
grafie acquifti chiofièrifee le sue opere 
per rifeatrare Anime dai Purgatorio , 
per metterle in libertà * per inaiarle alla Gloria . 
Viene adefsere popolatore del Paradifò : A pro-> 
cacciarti Auuocari , che in Cielo perorino per la 
preferite sua telici r à : Imercefsori ad impetrargli 
fa futura beatitudine» che ora lor procura . Gli 
Angeli tuttodì delle Anime fi miouan obligati a' 
fauorirlo ; perche manda predo in Cielo W 
fero alunne. I Siati Io rimirano con occhi di 
bene- 
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no Marauìglie di -Dio 

feenehco amore , perche accrefce loro compagni . 
La Madre di Dio con che affetto l'accoglie lot- 
to 'lfuo inauto j vergendo per inezto Tuo glori- 
ficate quelleAnime, coliate il Sangttedel suo 
Figliuolo! Chriftoiftefto che beneditioni, che 
fauori , che rìmuneratiooi non retribuirà ni coo- 
peratore dell'eterna salutedi coloro, per cui die- 
de lafua vita! Lo volete Tcorgere ? sentite. 

D'vna Santa Vergine nomata Gertrude la- 
fciòicritto Dionigi Certofino, che con foprafi- 
na carità ogni mattina facea dona t ione alle A- 
nìme del Purgatorio di tutte le foddisfa tioni,che 
per lefue opere, orationi, e pemttnz.e mentii - 
ua. Anzi, per meglio impiegarle fecondo il Di- 
tti» beneplacito , mppIicauailSaluatore, cheti 
compiacele d'afTegnarle quelle Anime , cfis 
maggiori tormenti patiuano, per {occorrerle . 
Lequali preghiere efaitdendo ilSignore, gliele 
riueiaua per ordine . Ed e/là prontamente iotra- 
prendcua preci, digiuni, vigilie, ed altre mor- 
tifìcationialor suffragio. E tanto affliggeua il 
Ilio corpo, e iropiegaua l'Anima fua, quanto 
facea di meftieri per soddisfare al debito di eia» 
ièuna : Sino che le pareflèd'hauerle tutte libera- 
te : Alcunedtllequaligloriolè. felédauano poi 
a vedere , per ringratiarla , e prometterle gra- 
ta corrifpondema dal Cielo ' - 'i 

Arriuatapoi carica d'anni , e molto più dì 
meriti alla vecchieiza , e a/pettando la morte 
vicina » tu affalita con motefti peri Gerì dello Spi- 
rito maligno i pieno d'aftio e di rabbia , chevns 
ierapliceDoniiahaneiTéprofciolte tante Anime 
eialcarcere» dou'egli godeua di vederle penare . 
Le rapprefentò adunque viuamente , eh efla do- 
uea pur quanto prima paffare a fomigliamimar» 
lori, e trouarfi in vn atroce Purgatorio a pagar 
lungamente la pena delle fue colpe alla Diuina 
Giuftitia : Peroche hauea fatto fconfigliato feia- 
Jacquo di tutte lefue foddisfationi, donandole 
piodigamente ad altiui. Oad'ella cominciò a 
dire fra se (lena. Oh infelice me! Preflo debba 
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Nell'Anime del Purgatorio. ni ' 
morire > e render efattiffimo conto della mia vi- . 
ta! Come mai potrò e{ìmermi da' graui supplì- ' 
di domiti a' miei delitti ;fe ho fatto getto di tut- 
te le mie a t ioni foddisfattorie i applicandole a* 
Morti ? Oh che tormenti graut e lunghi mi 
afpettano : quando io vada a pagare il 60 di tan- 
ti miei difetti 1 fema il contracambio d'opere 
buone! ' . ■« 

Standoella in tale angofeia , ecco comparirle 
ilfuo Spofo Chrìfto Giesù, e dirle: Che cofa 
hai} Gertrude, che tanto ti afflìggi? Rifate- 
gli: Signore, mi affliggo $ perche mi vttggo vi- 
cina alla morte fenza capitale di buone opere da 
Soddisfare per li miei debiti j effendomen%af&t- 
tofpogUataperinuellirne i defonti. -AlPoffl il 
Saluatore conamorofifflmofembiantelaconfo- 
lò , dicendole : Figlia mìa Gertrude , accioche 
tu fappi , quantoaccettae gradita, mi fia {lata 
la tua gru a cariti vedo dì quelli, in ricompen- 
sa , io ti condono tutte le pene, delle quali po- 
trai effer debitrice . Di più io, chehopromefli 
il cento per vnoaglioperatoridi fanre irnprefe , 
ti vo' premiare con gran vantaggio , accrefeen- 
dotiì gradi digloria nell'eterna beatitudine .Ol- 
tre di ciò farò che tutte le Anime ritornate dal- 
le pene purganti per mezzo de' tuoi fuffidij , ti 
vengano incontro nel tuo tranlìto all'altra vita ; 
ad accoglier l'Anima tua, e ad accompagnarla 
con feftofi ringratiamenti alCielo. All'vdiresì 
benefiche promeflèdella bocca (teflfa del foura- 
110 Giudice, lafciopenfarea voi, quanto s'in- 
feruorafle la Santa Verginead offerire , fino che 
foprauiflè, il redo delle sue opera t ioni a beae- 
ficio delle Anime. 

VbM.Canhf.&NMtf,. a pud P. Hanìnum J, 
Pj>a de ftatu animar, ciò. £' 



MA- 



in Màrauìghe ti T>ìù 

MARAVIGLIA XXXV. 

Lauìt nos à peccati* noftrìs in fan- 
guitte fuo. Apoc.i. 5. 

Il Sangue di Chriftò nel Sacrificio pur- 
ga le Anime dalle macchie 
de' peccati . 

Già altroue fi è accennato , che fra tanta 
varietà di fuffragi» cheli porgono alle 
Animedel Purgatorio, ilSantoSacri- 
' ' fido, in cui fi ofièrifee all'Eterno Pa- 
tire il Sangue del Redentore) porla (opra tutti il 
■vanto. Oltre la definitione de' citati Concilij , 
Fhanno compronato ammirabili e autentici 
«'empi. Nell'Vniuerfità di Colonia ftudiauano 
nello fleflo tempo le faenze maggiori due Frati 
Predicatori di grande fpirito, il Beato Enrico 
Suione, ed vn altro Religiofo dinon inferior 
perfetione. La iòmigtiania nonfolo degli tìu- 
ii* ""anchedellevirtìlgli accompagnò in fa- 
ajmxmma amicitia : Tanto che fi confermano 
I voo ali altro le gratìe fecrete , eh* riceueuano 
. «al Cielo .Ed Enrico manifefti all'Amico vn an- 
cano, tenoroadogni altro occulto :-FaueIIan- 
«ovn giornofeco diMifteri del Saluatore, gli 
«coperfe in confidenza, efe'vedere ilNome di 
Giesù, ch'egli con vnoililo di ferro fi bauea 
Sttitto, eimprerto nel petto, per tenerlo fiflb 
altamente nel cnore. Di che il buon Frate redi 
tanto flup. fatto, chenon «ori tento di rimirare s 
e toccare colle marti que' facri caratteri di carne» 
appreso le labbra a baciarli 1 e gli occhi ad afper- 
gerli di dolci lagrime . 

Terminati polgiifludi, douendofi dioidere » 
e «tornare ciafeuno al fuo Concento , prima del- 
la partenza concennero infieme , e s accordaro- 
no in vn santo partito j ebe quando vno di toro 
maris- 
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Keli' Anime del Purgatorio. 113 
tìiorìitè » il viuente fofTe obligato a celebrare per 
vn anno intero due Mefie ogni fetrimana per 
fuffragio dell'Amico : Il Lunedì quella di requie» 
giufta la confuetudine ; ed il Venerdì quella del- 
la Paffione; fe Io permetteffe il rito Eccleiiafti- 
co . Fatto qaefto fcambieuole accordo» s'ab- 
bracciarono, e partirono . Paflàrono alquanti 
anni» che amendueattefero con gran foilecitu- 
dine aldiuinferuigio. Quandoìl primo a mo- 
rire fu il buon Fratedi cuiintefe la nuoua con 
cordoglio Enrico . Ma per Io lungo spazio inter- 
porrò, fier.idimenticatodel contratto, edella 
prometta de' predetti Sacrifici). Non tralafciò 
però di raccomandarlo a Dio nelle Tue orai io- 
ni, e con altre pieopere e penitenze» tenen- 
done frequentemente viua la memoria. Quan- 
do vna mattina, orandoSufone invnaprimat3 
cappella, ecco comparirgli auanti agli occhi il 
caro compagno defonto » che con fembiante pie- 
noditriltitia, e con parole miiìe di doglia , edi 
rimprouerol'accusòdinon haueratcefoallapro- 
meffa d'am'co, che fatta gli hauea. Sidifefeil 
fidato » e fcufoflj con la continua lìmenibranza, 
che ne hauea tenuta, e netencuaal presente > 
dicendo orationi per lui, e raccomandandolo di 
buon cuore a Dio . 

All'ora il defonto, vifpose, gridando, S^n- , 
fiue fangue, fntello, fi vuole, per ben refri- 
geraimì in quelle ardentifTimepene , che io pa- 
tifco. Nonbafìanoa me, e alle_mie grauìue- 
ceffitàleme, benché feiuoroie orationi,, e le 
tue, ancorché rig'diflime penitenze,- feil San- 
guedi Giesù Chriflo , che fi orFerifce al Diodel- 
le mifericordiene! Dmin Sacrificio, non ifcen- 
de ai Purgatorio a /pegnere affatto le fiamme , in 
cui ardo, e tormento. Mette , Meffe, giuda 
la promcflione » fi vogliono . E Meflè( ibggiun- 
fe Enrico) fi celebreranno » e più di quelle-, che 
già ti promiffi. Detro fatto : fenza indugio fi 
offerirono per lui molti Sacrifici) . Parli qua- 
li fra pochi giorni fi fe' di nuouo vedere 
l'Ami- 
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ii4 Mnrauìgfo dì me 

1 Amico circondalo di Ilice, colmo ai gioia * 
che, rendute gr.it ìe al benefattore , e ridati 
per auueotura abbracciamenti a quei petto 
caratterizzato col nome dì Giesù i fi folleub 
trionfante al Gela , a vedere la facciasuela- 
ta di quel Dio , da cui nafeofo fotto le spe- 
cie Sacramentali haueua ottenuta la libtra- 
tione . 

Terditiatjd.deCafiilpart.zJib.z. cap.\%. Hi- 
fior. SanSìi Dominici > ex quo Segala dtferibit . 

MARAVIGLIA XXXVI. 

■Eiegertmt magis mori , quàm mfritt' 
«ere Legem Dei. i. Ma- 
chab. i. 6%. 

Più eleggibile è il morire con 

' del Purgatorio , che il viuere con 
pericolo di peccato . 

IL feguente mirabile auuenimento , non 
fòlo fi dimoftrai quanto fia più eleggibi- 
le ilpatire gliatroci tormentidel Purga- 
torio, che l'ainfchiarfi daffender Dio , 



ma anche conferma a niarauiglia la verità Cat- 
tolica delle pene dell'altra vita: e quanta fia 
l'efficacia, delle oratìoni de'Santi , per liberar- 
cene. Imperoche quello euidente prodigio au- 
uenne al cofpetto, e fu gli occhi d'vn intera 
Città . Santo Stanislao Vefcouo di Cracwiià 
hauea fatta compera d'vna PofTeflìone per be- 
neficio della sua Chiefa da vn Cittadino, chia- 
mato Pietro, eglienehauea pagato interamen- 
te ilprczio, ma sema farne feriteura. Eragia 
da tre anni pafs.no all'altra vita il Venditore» 
quando gii eredi diluì) vergendo che l'iniquo 
Rè Boleslao era forte sdegnato contra fi Ve- 
icolici 
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NeW* Anime del Purgatòrie. 115 
fcoUO riprenfore delle fue iniquità, fi. vai fero 
della mala occafione. Moflèro lite al Santo -, 
dicendo, e(Ter loro quel podere ; che Stanis- 
lao fi era ingiuftamenre vfiirpato . I! Rè di 
buon grado ammife lacaufa, in cui non ha* 
uendo il Santo le fcrittur&, eie prueueneees- 
faiie : ed i teftimonij ben confapeuoli della 
verità) non ofando dirla per timore del Ré , 
fu condennato a farne la jeftitutione Ali'o- 
ra Stanislao protetto , che, mentre da'viuen- 
tì non potena hauere giulta taflimonianza , 
la ricercherebbe da' morti- Richiefe dunque 
termine tre giorni, per condurre in Giudicia 
il medefimo venditore Pietro » già da tanta 
tempo defonto, s lenificare il vero , La ri- 
chieda fu vditacon rifo, ede&udita con bef- 
fe; credendofidi poi riceùerlo come vantatore 
deliro con maggiori derifìoni » e fischiate . 

Partito dal Tribunale fi mise co* suoi Ca- 
nonici per tre giorni a digiunare, e per altret- 
tante notti a farediuotiflìma ora tiene a Dio , 
affinchè dirfendefse la suacaufa. Il terzo dì , 
doppo celebrato solennemente a tal fine il Dì- 
nin Sacrificio, veftito alla Pontificale fimoise 
in ProceiiìonecolsuoClero, feguitatodagran 
popolo, e fi portò al Cimitero, ou 'era già da. 
tanti anni fepelliro Pietro . lui ordinò , che 
fofse rimofsa la terra, e leuata la lapida se- 
polcrale , fiche fi fcoprifse il cadauero ; rim- 
petto a cui piegate le ginocchia , soileuò gli 
occhi lagrime fi alCielo, e fece brieue oratio- 
ne per impetrare a sè il Diuino aiuto, e al- 
l'Anima del venditore soliieuo . Indi toccan- 
do col bafton Paftoraie quelle ofsa aride, e di- 
cendo, come già il Profeta Ezechiello y Offa 
arida , audite verbt4in "Domini , comandò nel 
nome del Padre, del Figliuolo, e dello Spiri- 
to Sunto a Pietro , che fi leuafse , e venifse 
feco a dare teftimonianza della verità. Stupen- 
do miracolo. Immantinente fi mofsero leos- 
fa , e le ceneri fi conuertirono in carne : fi 
ohe 
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the il motto animato fi rizzò in piedi vìuoi *<I 
vfcico del fepolcro venne incontroalSanto Ve- 
Icouoj il quale prima lo ranchine allaChiefa s 
ringratun Dio, e poi al Tribunale regio ad as- 
serire il vero del pagamento ricevuto*?- 1 

Stauaappunro ilRèco' fuoi Grandi, e co? 
Giudici della sua Corte nel Tribunale, quando 
Jp*i fu recato auuifo, che veniua proceflìonal- 
mente Stan : sìao coLCIcro > condtieendo seco 
Pietro rifufcitBto . Non dalia quegli fède alla re- 
latione j fino che non arriuò il Vefcouo , ti qua- 
le preferì tando il venditore al Treno giudiciaie « 
«liflè: Ecco qui Pietro, che mi ha venduta la 
poflèflìone riJbno damortea vira. Addi man* 
datelo fé fia vero , che fogli pagarli interamente 
il prezzo del podere, che mi vendè per laChie- 
ft; L'hiiomoèconofciuto: la sepoltura è aper- 
ta : Iddio l'ha rifilici tato per con fermai ione del- 
la verità . Più fi dee dar fede alla soa affé «ione , 
che alla negartene degli altri telhmonìj, ed z 
quante fcritture fi portano produrre . All'ora 
Pietrocon chiara voceattefìò , ch'egli hauea ri- 
tenuto compitamente il prezzo della pofìé filone, 
checongiuftoelegittimocontratto hauea ven- 
duta al Santo Prelato per la sua Chiefa: e chei 
tre suoi Nipoti ed eredi, Pietro, Giacomo, e 
Sai ifieo non vi ha uc a no più veruna ragione ■ Dì 
poiriuolto a'medefimi Nipoti iui prefenti, li 
minacciò, che fe non defifteuano dal dare per- 
ciò più nioleltiaalgiulliffimo poflèfìbre, predo 
con vn infelice morte sarebbon citati al Tribu- 
nale dell'eterno Giudice a render conto dell'ini- 
qua e temeraria pretenfione . A sì prodigiofoed 
«uideate miracolo rimai* tutti attoniti, non rieb- 
bero più ardimento al ziti ire , nègli eredi, nèi 
Giudici, nèil Rè, il quale , benché di mala 
voglia, fucortretto a iéntentiare a fauore del 
Vefcouo . 

Terminata felicemente lacaufa, Stanislao , 
prima di ricondurre Pietro al sepolcro, t'addi- 
mandò, sebramaua di vìuere ancora qualcha 
anno: 
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KelP Anime del Purgatorio , i ij 
anno : ch'egli con efficaci preci procurerebbe 
d'ottenergli da Dio lagratia. Rifpofe quegli » 
che piùtoftoeleggeuadiritornar nella iepoltu- 
r a , e di morire di imouo, che di reftare in vi-» 
ta si miferabile, e tanto pericolosa. Indi as- 
serì, ch'egli ftaua tuttauianel Purgatorio, e 
che poco più tempo gli r-imanea a fornire di 
purgarfide'peccati cominefli nel decorfodisu» 
vita. Che però voleua più torto efièr fìcuro del- 
la sua saluatione j ancorché patir doueflè le atro- 
«tflìmepene, le* quali gli reftmano da ini sop- 
portare , che rimetterti a pericolo di perder- 
la, ritornando alletempefte perigliofe dique- 
fto fecole Dipoi sog'giunfe con grand'iftanza, 
enei vnica gratis, la quale da luidefideraua » 
ii era, che supplicate fa Diurna Clemenza ad 
abbremargf i quanto più prefto le pene , ed a con- 
durlo a godere il conforcio de' Beati. Ciò ince- 
lo, Stanislao l'accompagnò col Gero, e innu- 
merabile popolo al luogo d.d fepolcro» oue gli 
te* la racco mandat ione dell'anima , e poi le con" 
luete efequie . Con che Pietro , doppo eflèrfi rac- 
comandato alle orationi degli aflìftencj , n'entrò) 
nel sepolcro , compose i suoi membri, e ritor- 
nòa morire, per viuereternameutecon Dio ; 
al quale piamente fi crede, che per Tinterces- 
ilone del Santo Vefcouo ben prefto arriuaflè. Da- 
tai rifpofta del Risufcitato vna bella moralità 
trae vn gran Padre Spirituale . Teme ( dic'egli ) 
Pietra d'hauerfi assillare, ritornando a viuere 
in quefto Mondo , doppo hauer prouato il Diuin 
tjtmdicio, doppo hauer patito tre anni le pene del 
1 urgatorio . P.Fab.Amb.Spin.Non il atiìcuracon 
tanta certezza dell'altra vita , con l'dperienza 
lunga di que' tormenti, con l'euìdentc conofei- 
manto delllnfei no preparato a' maluagi , di po- 
tere Itare saldo contro a'piaccridel fenso , contra 
le occaf ioni presenti , in mezzo alle borafche di 
quella vita.h, noi senza tanti aiuti non temeremo 
di mettere arifebio la salute?Econfideremo s.-n- 
»4lollecitudmed'haueie iapugao ilParadiso^ 
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l LaurtnttusSur.&Godefr. Hsnfcben.tn Aàt. 
&an£ior.7.MaijinvÌta$<inm Stanisi. 

M a 'Ù V I G L I A XXXVI t 

${óh mBficabitur in cqnfpeBu tuo om- - 
nis viuens . Pfal. 3 _- 1 - ■ 

Ogni Giuftitia è difettuofa al co- 
rpetto del giiìftifiini© 
Giudice . 

L'Homo giufto vrén rassomigliato dall' 
EedeflaflicO al Sole , %nafi Sei refuh 
gws. Ma fi come nel Sole Afono fco- 
perte lefue macchie, cosi non na di 
niarauigfia , se altresì nelle perfone Sante fi 
tmouino i loro difetti i bifognofi d'elser bea 
purgati, come loro dalla fcoria, nelle fiamme 
del Purgatorio . Peroche non v'ha huomo co- 
si perfetto, che, feben habbìagli occhisem- 
prerioolti al Cielo, non rimanga co' piedi ap- 
poggiato alla terra . Nel Conuento de 
Minori inJParigi pafsò da cjueftfi vita vn Reh- 
eiofo, che per gli Angelici fuoi cottomi nomi-, 
nauafi l'Angelico . Everamente era vn Ange- 
lo di spiritual perfetione in carne vmana. Col- 
lega di lui eia flato vn Lettore di Teologia » 
gran Maeftro in Diuinità : il quale, auuegna- 
che bensapefsel'obligodi cialcun Fratedi ce- 
librare tre Mefse per suffragio di qualunque 
Religiofomorifsein quelConuento : pure»»- 
lafciò di sacrificare per quello defonto: Mercè 
cheuimaua superfluo il porger fuifljio. ad vn. 
Anima , che già supponeua efsere in sublime 

§ rado di gloria nel Cielo , per l'alta ftima di 
antità, incuierafempreviuuto in terra. M* 
di U apochi giorni pafseggiandoeglivna matti- 
na ne' viali del Giardino, iminerfo nelle sue 
specu- 
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Nell'Anime del Purgatorio . Ha 
fpetfulatiorti, ecco che fi vide comparire atlanti 
il repelli» Frate , che con compiffioneuole 
querela ghduse: BuonMaellro, deh per pietà 
riabbiate di me milericordia . 

Ammiratiuimoe S liditalcomparlrione e ri- 
chielU : rifpo/e: Che bifo°nohai tù di me A- 
nimaSanta? Soggiunfe ildelònto : lofondete- 
nutonellepcnedel Purgatorio per difetto delie 
tre Mefse, c hauete tracciato di celebrare a 
mio fouuenimento . Se voi adempirete la voftra 
obligatione, ne farò fubiro liberato , e intro- 
dotto gloriofo nella Gelefte Getufalemme Ve- 
ramente (replicòquegli) iohaureigia offerti. 
Sacrifici! di requie , fe haueffi creduto , che ti 
rolserodimelhcre. Ma riputai fempre , che al- 
la lama vira da te menata nonfofserodi rapo 
lanto più che tu non folli contento d'ofseruare 
1 rigori del noltrolltituto , in veftitti fempre di 
ruuidoarbagio, in guardar fempre i frequenti 
digiuni della regola : diligenriffimo al Coro , 
giorno e notte : efattiffimo cultore d'ogni cofli- 
tufone dell'Ordine. Ma di più con foifrabbon- 
dantae fupererogationc vi hai aggiunti nuoui 
digiuni , mioue vigilie , e nuoue mortificatio- 
ni. Ondeiomiperfuadeua, che ciò fofc ftaro 
piucheba(leuoleafoddisfare a' debiti de' tuoi 
difetti, fepurnehaueui. 

Eia, (ripigliò all'ora l'Anima) nemo credit, 
nemoeni.l , m, diftriHÌ iud.ret Dm,&,u*i 
[enrrpmuu. Ninno fi Ja a credere , quinto fia 
papirace e sottile il giudicio di Dio in rico.o- 
lcete ed dammare ogni lieo di colpa,in fare fcru- 
tiniodogniatione, parola, epenfiero. Si che 
appellali truoua vno perfettamente giuflo nel 
fuo «.fretto: C«n,ot,f m , mu „d, inebetii 
em. li*. .5. 15. Ninno parimente fi perfide" 
quanto da rigido punitore d'ogni difetto 
pur vno può andar efentedalla Ina pena . Vuole 
che nel Purgatorio fi paghi Vfp,, „d mmObS* 
J»«*««™. M„tti.,. Se voi colla voftra dot- 
trina lolle giunto a fcorgere i rigori della Diuinj 
Giu- 
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Giuftitia, non sarefte mai caduto in opinione» 
che io non hautlfi .bisogno de' volìrì suffragi . 
Giòinteso, il Teologo corse subito in Sagreiìia 
a pararti : e celebrò per tre giorni a souuenimen- 
todeldefontoconìttraordinaria diuotione. Si- 
no che nei terzo Sacri fido hebbe riuelatione,che 
quell'Anima vfcita del Purgatorio fene volaua 
giubilante al Cielo . Ma quefta vifione valsa 
grandemente a fare > ch'egli poneflè poi più esat- 
taeurain perfetionare le sue opere» che non 
jnetreuadiligenteftudio io ifpecolare i Diuini 
Mifteri: Pluj fiuiebat in perfldendo opera fua , 
f uhm in fpeculande T>iuiaa Myfteria . 

Pr. Marcus ab Vlyfipone in Cbron. Minor-p.i. I. 
*.cap.7. 

MARAVIGLIA XXX Vili. 

Ityttexies'mdedonecreddas nouiffìmm 
quadrantem. Mate 5. 26. 

Non fi elèe del Purgatorio, fenoH 
ben purgato da ogni neo 
di colpa . 

REtta or a vedere più ìn particolare » 
che leggeri difetti fieno purgati con 
graui supplici/ nel Purgatorio : affin- 
chè talano non fi dette a credere, che 
solo alle colpe grandi già rimefje per la peni- 
tenza -, rimanganle pene-per l'intera soddisfa- 
zione. Anche le piccole de' Giudi debbono es- 
ser mondate col fuoco . Come proteftò Iddio 
|>el Profeta: Purgabitrflios Leui, <& tolabìt eoi 

fuafiaurum: Purgherai Leuiti, cioèi suoiE- 
ìtti econfijcratial fuo Diuin seruici'o s come 
1 orocolato a dilla a dilla, e fottilmente di- 
fngginito. SanSeuerino Arciuefcouo di Colo- 
nia 
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le 'quali il Su rio nella vita di lui telTe il catalogo, 
o Tenta farne mentione d'alcuno, rapporterò 
'no Arano faccetto, che de'cagionare gran ti- 
nor« a' Sacerdoti. Vn Canonico della Catte- 
ìrale di Colonia, nel parlare vn piccel ramo 
lei Reno} v.'de vfcirne ilVefcouo S. Sauerino 
;ià defonto, che prendendogli la briglia del ca- 
mallo l'arreno . Attonito à tale gettacelo di 
nirare vn Perfonaggio disi rinomata virtù fi a- 
e immerfo in quel fiume j quando fi credea * 
:he regnante nel Ciclo coronatodi gloria, fife 1 
mimo {inchiederlo; A che finefteffeiui fom- 
nerfb? Se bramate fapertoy n'fpofe il Santo: 
latemila mano, aceìoche la pena, in cui mi 
itruouo, non (blamente con l'vdito, mà an- 
:he col tatto meglio intendiate. Indi, hauen- 
logli afferrata la delira ■. la tuffò è immerfe leg- 
liermente nell'acqua . E fe bene fubito la tratti 
usri) fu tanto l'ardore, ch'egli ne concepì, 
:he le carni da ogni banda cadendo arroftite» 
; grande (lento le offaignu.de rimaferoeon gli 
.rticoli congiunte. 

All'ora il Canonico viàpiù flupido efclamù: 
)h PadreSanto, comemaivoi, ìlcuigloriofo 
iome viue in tanta venerationedi perfetsiflìme 
'irrù, fiete qui condenn:itoà sì orribile pena? 
'Jon peraltro(rifiiofe il Vefcouo)io ptnoquì,che 
>er hauer malamente recitate le Ore Canoniche 
mperoehe , dimorando io con/iglie ro nella Cor- 
e.mgufiadell'Imperadore, mi lafci?i ,'mba ram- 
are tanto da «ire fùperflue , chenondiifi a ore 
ompetenti il Dioin Officio, mà & anticipando* 
-> alla mattina tutto infieme, ò differendolo tut- 
o alla fera , lo recitaua colla mente dillratta in 
Itti peatìeri , per attendere fra'l giorno più libe- 
amente a'negctij occorrenti nella Corte. Per 
ili miei difetti patifeo quello tormentofo arde- 
e, di cui tu hai prouato vn faggio. Mà perche 
ompatifeo alla tua penajpreghìamo vniìlmettì» 



F 
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amendue inficine la Diurni Clemenza ) „ 
che fi compiaccia di relìituirti la mano nel fuo 
primiero flato. Il cheefTèndocon pronto mira- 
colo feguito: Ora (foggiunfeil Vefcouo) che 
tufe'libero, procura altresì à me la liberaiione. 
Va ■> e Applica gli Ecclefiaftici della noftra Chie- 
Fa Coloniefe, eie altre perfone fpì rituali , che 
facciano per me on.tioni> orFarifcanofacrifici , 
diii ri bulicano limoline a'poueri. Le quali ope- 
re facendo effiper carità» io farò fciolco da'le- 
gami, che mi tengono auuintoin quello peno- 
fo fiume , e andrò à congiugnermi co'Beati Cit- 
tadini del Ciclo , che. mi Hanno afpettando . 
Cosi egli. Quindi veggano che pena debbano 
temerfi quegli Ecalefiaitici , cheperfaccendedi 
niuuo, ò di pochiflimo rilieuo trafcurano le 
Ore Canoniche; fevn sì gran Santo tanto pa- 
ti : $ued Horarum Camniraritm penfttm aula 
euri! dìftraiìus indeuoiè pcrcurrerat : Conchiu- 
de il B^ato Cardinale Pier Damiano. 

Non meno formidabile parrà la pena data à 
Duranno, prima Abbate d* vn Moniftero, e 
poi V^fcouodiToIofa, peralcunidifettidi lin- 
gua; ancorché fofle adorno di gran prerogatiite 
di virtù . JEfTendo ancor Monaco fbleua di quan- 
do in quando allargarli nelle conuerfation/ <, e 
vfcire in facetie burleuoli, e in motti feeola- 
■ lì, che moueano à rifo. Fecegli Vgone, già 
fuo Abbate, diuerfearnmonitionij per emen- 
darlo. da quel vitiO) che non poco dlfdiceua 
in bocca d'vn Monaco Sacerdote, le cui lab- 
bra debbono cuflodire la fauiezia i ftcondo il 
detto del Profeta : Labia Sacerdoti! atflodlimt 
jcitnttam, Arriuò fino à predirgli, che fi: non 
correggeua quel mal vezzo , doppo morte, al 
certo ne farebbe nel Purgatorio gran peni» 
tenia . Mà poco , ò nulla valfe.il replicato 
auuerrimento,; che Duranno portò dal Mo~ 
nifbro al Vefcpuado la ria confuetudine di 
prorompere di tanto in tanto ia baie burle- 
rene , e in ifcherzi ridicolofi . Il che tanto 
- . , ; { . più 
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più difcormeniui , quanto che egli lifiedeua 
in feggio di più. graue nueilà. 

Or venuto k morte il Vefcouo , fi vide 
auuerata la predirtene dell'Abbate. Impf ro- 
che quegli comparue al Monaco Seguino filo 
familiare con la bocca malamente diflorta j 
le labbra vlcerate da cancheri , e la lingua 
arfa, e ripiena di puftule. Con roca è corn- 
paflìoneuol voce pregollo à fupplicar l'Ab- 
bate) à cui viuendo non hauea in quella 
parte vbbidito, che fi compiacerà di fouue- 
nirlo con fuffragi . Vgone , come Padre di 
gran pietà, mortone à rompanone, chiama- 
ti i Monaci à Capitolo , e riferita la vifio- 
ne, ordinò loro vna fettimaru di continuo 
ij lentia , per così porgere opportuno rimedia 
alla loquacità di Duranno : psiche Contraria 
contrari}! atrantur . Ma vno di que'Monaci 
non Teppe sì bene cullodirlo, che non vfcifse 
in alquante parole . Onde con vna nuoua ap- 
parinone fi diè à vedere ildefontoj con ama- 
ra querimonia dolendotene - Il che indufse il 
Superiore à riordinare da capo vn altra fetti- 
mana di lilentio. Doppo la quale accompa- 
gnata da frequenti orationi 1 ecco di nuouo 
comparire all' Abbate il Vefcouo Pontifical- 
mente veMito, con la bocca fana, e ridente, 
e col fembìante fereno, e allegro. Rendè af- 
fettuofe gratie à tutto il Monittero dell'aiu- 
to preftarogli per guarirlo da' pcnofi vlcerì 
delle labbra , e per folleuarlo al Cielo a be- 
nedirei e glorificare la Diuina Mifericordia. 
Da tale pena apprendano ie perfone facre » 
quanto dìfpiacciano à Dio in effe gli fcherzi 
burlefchi, e le facetie ridicole, che non fi di- 
cono già per eutrapelia . Con molta ragione 
lafciò fcritto San Bernardo : Inter feculara 
nugó funt nuga : Inter Sacerdote! blafphemì* . 
Confecrafii os tuum Euangelio : talibia iam 
aperire ìll'uHum : ajfuefcere facrìlegum efl . t z. 
Or Qonfid. propè fin. 

F % X.Pe- 
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h. Petrus "DamLsnui tp.i^.ad Tìejfder. Ahi, 

f#P 7- -, 

Vincentiuj Belhuac. in SpeetiL Hifior. 1. z6, 
tap. j. ' " ■ 

F. Alexander Segala ìnTriumpb. animar. pan. 
%.cap.ij.ex-l. 

MARAVIGLIA XXXIX. 

Quajì Uefa piantata fupft- ri- 
uos aqmrum fruéììficat . 
Eccli. ^p, 17. 

La Diuotione del Rofario frtitti- 
" fica à beneficio delle Ani- 
me penanti . 

Ciò che Plinio diffè della Rofa, che fia 
prodotta dalla Natura, non tanto ner 
dilettarci colla fua vaghezza, quanto 
per fanarci colla fua falubritì, fi può 
più giuflamente dire della Diuotione del Ra- 
fano i la quale non folo ricfce diletteuole a* 
fuoi diuoti , ma molto più profìtceuole à cu- 
rarli da'mali della colpa, e della pena ■ Ec- 
cone vna mirabile pruoua. Nel Regno d'A- 
ragona vna nobile Donzella per nome Alef- 

&idra, allettata dalle feruenti prediche di S. 
ómenico fi era fatta arrolare nella Compa- 
gnia del Rofario. Ma tutta dedita alle vani- 
tà, fouentefi dimenticaua di recitarlo; aman- 
do meglio di pitfàr le ore allo Ipecchio, che 
nella diuotione . Le Singolari fue prerogariue 
Ai beltà è di gratta ìnuaghirono molti gioua- 
ni riguardeuoli à feruirla , à corteggiarla , e 
ad ambirla per ifpofa , i quali faceano à ga- 
ra chi più fi poteflè infìnuare nella beniuo- 
lejua di lei. Principalmente due di gran qua- 
lità ne diuennero riuali sì appaffionati , che 
doppo 
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doppo vari contraili è difearti legniti tri lo- 
ro, fi sfidarono à duello. Eccoli dunque alla 
pretensa dell'amata in arme , e a combatte- 
re con due lance, colle quali correndo I'vno 
eontra l'altro, vennero à ferirfi di botto (iam- 
bituolmente nel petto, e con tale ferita, che 

caddero amendue à terra, e in brieue furori 
morti. Quindi poi i parenti degl'infelici gio- 
uani, fipendo, che Àleflandra era ftatal'oo- 
cafione della lor morte, riuolfero contro di lei 
lo fdegno, e modi da repentino furore la fe- 
rirono mortalmente . Ella veggendofi all'eiìre- 
mo , chiefe ad alta voce confeffiarre , confef- 
iione. Mà coloro viè più inuiperiti fe le au- 
mentarono contra , e con vn fendente le reci- 
ferò il capo. Indi per coprire il delitto, e non 
c.Tere accufati alla GiuiUiia, gufarono la te- 
tta, e'1 cadaune in vn profondo pozzo. 

_ MàlaBeatifTìma Vergine Madre delle mife- 
ricordie , che voleua foccorrere la miferabil 
Donzella per que'pochiodequij , chelebaueua 

offerti, riuelò l'orribile csfoà San Domenico, 
chedimoraua inWn altra Cifra. Il Santo , ben- 
ché ne haueffegran compaflìone , pure tratte- 
liuto da graui affari della fua Religione non po- 
tè, fetion doppo alquanti giorni , portarli fui 
luogo del delitto . Itoui poi fi affacciò al margine 
del pozzo, oueftau-a immerfo il capo dell'vcci- 
fa, e con replicata voce chiamò, Aleffàndra 
Aleffmdra. Mirabil prodigio! A tale chiamata 
afeeieè vfcì fuori quel capo viuo alla prefenza 
dimoiti conia feritasi frefeaè fanguigna , co- 
me Ce all'ora fotfe fitta . Vnita poi la te/U mìra- 
colo/amenteal bufto ,che la feguitò , richiefedi 
nuouo iacoiifeflione. ConfeiTatafi dal Santo, e 
indi riamata anche la Sacra Commmiionc , gli 
rendè grarie affettuofe > che l'hauefle ferirla Bel- 
la Compagnia del Rofàrio, per cui haueua Ot- 
tenuti gran benefici j dalla Regina del Cielo . 
PurJeuerò poi due giorni in vira, sì per recita- 
re aicuaiRoiari, che il Confedbre le haneua 
F 3 impa- 
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importi per penitenza , e sì per «infoiare è 
«inanimire i Confratelli della medefima di- 
uotione, molti de'quali concorfero a vederla. 

Interrogata dal Santo Patriarca degli auueni- 
menti feditile, r/fpofe tré co fé memorabili . 
La prima» che perii meritìdella Confraterm- 
tà delRcfario htbbe la grana della contritio- 
ne in morte » fenza cui farebbe ita dannata. 
La feconda, chenell'e0èr decapitata fu affati- 
la da defòrmirfimiDemonij, che minaccia lu- 
nedi rapirle l'anima, fenon eraaflìltita dalla 
Madre di Dio, che potentemente la difefe, e 
la liberò . La terza più frettante al propofito » 
eh e per iVccifione di que due giouanidouca (la- 
re dugeoto anni nelle pene del Purgatorio. In 
oltre, che per li vani è immodefti fuoi orna- 
menti, e per le pompe fcandalofe, con cui era 
fiata occafìone amolti dipeccamìnófi è lafciuì 
defiderìj, vi doueua efler punita per altri cin- 
quecento. Ma che fperauaper li meriti, e per 
rinterceflìone de'Confratelli delRofario dirt- 
ceuere tanti fuffragi , che ne farebbe predo li- 
berata , 

Ciò riferito ritornò placidamente, e con fe» 
gni di gran pietà, a morire. Fu fepellita con 
fi blenni efequie : doppole quali tante furono le 
orar ioni, le penitenze, le limoffne, che fi fe- 
cero dal Santo Patriarca , e dalla mentouata 
Compagnia per l'Anima di lei, che fenia mol- 
to indugio ne ottenela fperata grafia. Impero- 
che» doppo (cor fi quindici giorni , ecco, che 
Aleflànora fi diè a vedere àJSan Domenico tufr- , 
ta circondata di bella luce, e più rifplendente 
d'vna Stella mattutina . Supplicò il Santo a ren- 
dere cordiali riner ammencì a'fuoi benefattori, 
per fuffragio de quali era Irata granata d'vna 
pretta liberatione. Dipnoi foggiarne che ven|- 
uaambafcìadrice delle Ammedel Purgatorio a 
pregarlo, che predicane è itendeffe la-diuotio- 
nedel Rofario, dacui cllericeueuano moltiè 
grandi fouuenimentiè rifiori : e che fpecialmen- 
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teefortaffe i Confratelli ad applicare le lor piè 
opere, e le Sante Indulgenze, di cui cranoab- 
bond -imeni ente airicchiti, a fuffragare le Ani- 
me doloro Gilltighi defonii ; promettendo che 
anch'elle in Cielo imperrerebbono loro mille 
beneditioni . Conchiufé dicendo , che gli Angioli 
godeano diquefta diuotione, e che la Regina 
degli Angioini Jichiarauad'eflèrbenèuola Ma- 
dre di qnefti diuoti . Con che hiciò al Santo vn 
faggiodi quella beata confolationei ch'ella an- 
daua a goder eternamente nel Paradifo. 

F. Alanus de fyipe pan. 5. Pfalterij c. 51. 
P. Eufebìuj Niertmbergius TropL Maria». 1. 4. 
A 20- 

MARAVIGLIA XL. 

Tranfiiùmus per ignetn isn Oquatfi: (pi 
- . cduxìfti nos in Bgfrìgcrmm; 
Pfal. 6<$. 12. 

. Vn Anima liberata da'eocentiffimi 
ardori dVna fonte. 

IDdio, che a'nè Garzoni B.ibilonefi , in pre- 
mio della lor religione è innocenza, cam- 
biò il fuoco deH'auuampante fornace in va 
aura rugiadofa , ^tafi vtntum rorit flan~ 
ttm. Daniel. 4. che in vece di tormentarli » it 
ricreane ; per Poppofìo conuertl vna fonte di ri- 
creatone in vna fornace di tormento, per ca- 
Higo d'vn Prelato , che antipofe vn affetto v ma- 
no al Diuino feruigio. Nelle vite degli huomi- 
ni illuftri dell'Ordine Ciilercienfe leggefi cP vn 
Abbntedi gran prerogatiue moralièfacre, che 
portafTeafFetione troppo partiale ad vnfuo Ni- 
pote, cuihaueiia allenato Un da fanciullo nel 
Moniftero , e ben iilruitolo nelle regolari of- 



lift Maràidgfie il Ufo ? 

feruante. Doppo lungo gouerno» eflendo ve- 
nuto all'eftremo della vita , i Monaci , che gran- 
demente l'amauano per le fue benigne qualità» 
rimifero all'arbitrio è beneplacito di lui i eletio- 
nedel fucceflbre alla dignità . Egli, benchepef 
altro Religiofa d'integrità, e prudenza» fi la- 
fciò più muouere dal! affetto della parentela » 
che dalla fincerità del zelo . Onde , pofpoftì 
gl'altri più Antiani, diè il fuo voto» edelef- 
fe il Nipote , immaturo bensì d'età » mà di 
rieuardeuole virtù. 

Poco tardò a fpirare l'anima , e mandarla s 
purgarli di quella mal regolata partialità appun- 
to in vnluogodi tormento, ouefoleua invita 
prenderli ricreatione. . Hauea per coftunae di 
portarti fistiente in vn Giardino del Monìfteto» 
Situato in mslt'amenità con bofchetto, arbo- 
fcelli, e fiori: oue refpiraua dalle cure del fuo 
gouerno -• Specialmente fedendo alla riua d'vna 
criftallina fonte fi rinfrefeatia i e prendea /olite— 
uo. lui pure ad imi tat ione dclzio folea poi an- 
dare altresì il nuouo Abbate fucceflòre à rifìo- 
rarfi dalle fatiche. Quando vn giorno vdìvfcire 
dal profondo della fontana vna lamenteuol vo- 
ce» che gridando » oimè, oilìlè , pareua che 
chiedeHe aiuto . Attonito a tali rammarichi» 
prefe animo di feongiurare nel nome di Dio 
quell'i nuifibile lamentatore a manifeftare chi 
fofse . Rifpofe con compaHìoneuole fofpìro,sè 
efser l'Anima dell'Abbate fuo Zio, e d'efsere 
tui acerbamente tormentata in mezzo di quel!* 
acqua da cocentiflimo fuoco .• E ciò per quella 
fola cagione d'hauer nominato lui per Abbate, 
e d'hauer perfuafo i Monaci a fuftituirlo alla 
Dignità, mefso più da affetione carnale» che 
damotino diurno. 

Ctòvdito, il Nipote rimafe molto dolente» 
e foggiunfe ; come mai potefse fenttr pena di 
fuoco_in quella frefehiffima fonte? Come mai? 
Replico quegli. Senon mei credete; tate recar 
quà quel gran candeliero d'ottone , che ila iò- 
pia 
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pra l'Altare della Cliiefa, egettatelo in queft 
acqua: e vedrete in fatti 1 quanto vi iìa accefo 
èauuampante l'ardore. Il che efègmto, vi fu 
immerfo quel fadiflìmo metallo : e più tofto 
chenetie al Sole, e cera al fuoco» fi liquefece. 
Ecco ^all'ora difse) quanto ardente ètormeiv 
tofofia il mio fupplicio: e quanto debba muo- 
uerela volìra compaflìone a prontamente foc- 
corrermicon (uiFragi. Deh per pietà? Efenia 
più ammutolì: Ne più vi fi fent't voce. A si 
ftranoauuenimento reftòper modo atterrito il 
nouello Abbate , che immantenente corfea ri- 
nunciare a'Monaci la Badia, e ogni altro go- 
uerno del Moniftero. Si ritirò a vita priuata, 
ad attendere con ogni foliecitudine alla cura 
della fua animai eccitando in tutti aixmiiratto- 
nedel fuoteruore. Sopratutto nelleiiieorario- 
nij epenitenie teneuaviua la memoria dei Zio 
defbntoj e penante per fua cagione. Nè mai 
cefsòdi porgergli continui fbuuenimenti, fino 
che non hebbevna morale certeiza della libe- 
ratianedi lui, edel fuo pafsaggio all'eterno re- 
frigerio .■ Si che potefse veramente cantare : 
Tranfiuimus per ignem , l£f aquam : & eduxìjìi 
nos inrefrìgerium. Sopra quella fonte d'ardore 
intollerabile al bronzo , e pur tollerato da vn 
anima infetta da colpa chiamata da Mosè Vf 
nennm intanatile , Deta. 31. veleno di fua na- 
tura incurabile > furon fatti quelli verfi : 
Fonte già di piacere » 
Or Fonti ai tormento ^ 
Che con cocenti ardori 
I bronci liquefai) mà non i cori ; 
Ahi cume fai vedere » 
Che il bron\o al tuo caler refifte menoy 
Che di la colpa il freddo è ria veleno » 

F. Alexius Segala Triumpb. animar, part. i. 
t. 16. ex. 3. 

P. Hartinut de %f* de fiata mnimawmf.4. 

F s MA* 
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MARAVIGLIA XLL 

pepiti/i funt immisi eius pr<etimorc. 
Machab. I. i.c. 3. 6. 

Le Anime del Purgatorio atterri- 
fcono, e fugano i nemici 
d'vn lor Benefattore . 

NElla Legge antica il pro^e Giuda Mac 
cabeo, che nelle fue b;ntaglie ricorre- 
ua all'aiuto delCielo*meri[ò<!'haue- 
re gli Angioli, che lo di fendeua no dal- 
l' olle nemica . Macbabtum medium babentes , 
armis/uis cireumfeptttmmcolumen eottferu/ibant. 
t. Mach.ib. 10. Parimente nella Legge rnioua 
vn nobile , valorosi e pio Soldato, e dedira 
agli efercitij dì Religione, che più fi confidila 
nella protettone delCielo, che nel valoredeile 
fue armi, fu de°no d'hauere le fante Anime 
del Purgatorio 1 chelodifeferoda'nemici. Tra 
le altre fue opere di pietà hauea per collume 
inuiolabile, qu.tll'ora pafTàtia per lo Cimitero 
delle Ghief; > di fermarli alquanto a recitare 
certe ora rioni afuffiagio de\!efonti iui fepclli- 
ti -. Aimenne giorno, che p:ifC-ggiau:i per 
Aio diporto folo, edifirmato; Quando fu af- 
fcruatoda certi fuoi inuidiofi Nemici , che fot- 
to pretefio d'ofFefe ricenute gl* inlìdiauano la 
vita- Onde torto fi diedero a fegnirne la trac- 
cia, e già già l'incalza nano , egli crumiri pref- 
fo. Maegli auuedutofene affrettò i patii, fin» 
che giunto al Sacrato d'vn Cimitero cinto da 
vp riparo , fpiccando vn falto , vi fi ricoùerò 
dentro : fe bene non era fotterfugio bafteuole 
a ripararlo dagli affaltì de'perfccutori. 

Ma Sui trouatofiil biwn Soldato fi rammen- 
tò della fua pia confuetudine , e fìetceiiigrsri 
per- 
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perplenuà . Da vn lato il fomiraftante peri- 
colo de* nemici tanto vicini lo moueua a le- 
uarfi tortamente di là -, e metterli in faiuo 
colla fuga : dall'altro il Tuo propofito è co- 
Ihìme inuioUbiie dì fare la confueta oratio- 
ne per li defonti Io tratteneua , e perfuade- 
tjalo a rimettere la fua vita in mano di Dio, 
ch'è Signore della vita è della morte. In que- 
llo contralto del timor naturale, e della di- 
nota pietà (Uro vn pochette), prefe rifolut io- 
ne di fermarfi, dicendo in cuor fuo-' Vada- 
ne più tofto la vita, che mai preterire il mio 
pietofo Itile di fuffragar le Anime. Iddio, eh 
e Onnipotente, mi potrà ben fare feudo con- 
tra l'acme degli arrabbiati nemici. Stette dun- 
que immobile. Olferfe il confitelo tributo di 
deuQte preghiere per li defonti . Il che arre- 
cò grande ftupore a'medefimi perfecutori , che 
già entrati nel Cimitero, s'accoftauano colle 
fpadé impugnace per ferirlo. Ma veggendolo 
così fino quale (tatua , s'imaginarono che il 
timore della morte t'hauefle refo intirizzito. 
Si che altresì elfi s'arredarono d'auuenrarfe- 
gli contra: e guardandoli l'vn l'altro, qua fi 
confultauano, che far ne douefTero , haueB- 
dolo già colto nella rete delle lor infidie. 

Li rifolu; ione però fu di non perder l'Off 
calione di brigartene: e già fi fpigneuano in- 
nanzi per vcciderlo a man faina. Quando lo 
viJoro circondato è difefo da vna fquadrigli.-i 
d'armiti , che improuifàmente comparii in 
quel Cimitero gli tacean corona d'intorno. 
Né fi de'credere che forfero altri, fe non le 
Anime de'Defonti , pa li quali egli oraua , 
che per diurna ordinatone tòltero venute a 
recargli opportuno foccorfo. Certo fi è che i 
nemici attoniti , temendo di effer effi afsali- 
ti , e meffi a fil di fpada, più che ili fretta 
riuolfero le fpalle e via di buone gambe 
fuggendo fi dileguarono . All'ora il pio Sol- 
dito , che non hauea feoperto il buon fufh- 
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dio venutogli in difefa i fornite le fue briewi 
orationii fi motte, e girando actorno gli oc- 
chi Tenia vedere faccia di nemico , forte fi 
mnrauigliò, come mai , e doue fi foflèro si 
tolto allontanaci) e (compartì i fuoi pcrfecu- 
tori. 

Stette feiupre in tale ammiratone , fino 
che alcuni Amici s' intromifero à rappacifi- 
care infieme l'vna con l'altra parte. Fatta la 
pace» e datafi fcambieuclmente là mano, 
quegli hebbera curiofità di ricercare » e fape- 
re» che mai all'ora egli faceflè iui immobile 
in quel Cimitero , e che Soldatefca toflc quel- 
la , che colle fpade alla mano venne à fargli 
corona» e difenderlo. E intefane bene la ca- 
gione, vennero tutti in chiara è certa fógni- 
tione » che qut' gnenieri erano Anime del 
Purgatorio» le quali feccorfe dal fao diuoto» 
che per efeguire il fuo famo coflmne, haue- 
ua antipolio il loro fuffragio al pericolo del- 
la fua vita» erano corfe in fuo futfìdio à fu» 
difefa . Sparfa di quello ammirabile auueni- 
niento' la fama Excitaait in pluribuj ( ron- 
chi ude l'Iftorico ) pijffimum affeBwn cpituUn- 
di Attìmabm DgfuhRorutn , qu<£ vicìffim [uh- 
usnìunt fuffragatmbuj in tmporg opportuno , 

F. AÌexìus Segala par. i. in Trtumph. 

Exan. 4- ex Hifior, tìlufi. viror. Ci/tercren. 
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MARAVIGLIA XLll 

Cbaritas pattern eft> benigna eB : 
omnia /perai , omnia Jufi'met . 
1. Corint. 13. 

Opere, e patimenti d'infigne Cari- 
tà per le Anime del 
Purgatorio . 

LA vera Carità è tutta ingegno» tutta in- 
duflrie in ritrouar maniere di fouutnire 
alle indigenze de' profTìmi , e fpecial- 
mentea'bifognidelle Anim« penanti . 
Ingegnofa in quello genere fu la pietà della grati 
Sema di DioSuor Maria Villani dell'Ordine da* 
Predicatori > la quale continuamente fìudiaua 
nuouirirrouamentid'orationi, edi peniten«, 
pcr suffragare i Defonti. Vna Vigilia deli'Epi- 
faniafiera, oltre al confueto , applicata a pre- 
gare per quelle Anime : ed in fodisfatione delle 
pene, chepatirdoueanoper le lor colpe: hauea 
offerti a Dio gli atroci tormenti della Sacratis- 
fima Paffionei riflettendo a dafcun paftod'es- 
fa, ed a tutti in partlcolaregii ftrornenti, £0" 
quali il Saluarore fu tormefìtato . Quando il Si- 
gnore fi compiacquedi efaudipla , e conciar- 
la la seguente notte. Imperocbe {landò ella in 
oratione, leparueui ertali di vedere vna lunga 
Proceflìone di perfone veitite di candidi e pre- 
tiolìmanti, ciafcunadiillequalirecaua vninfe- 
gna della medesima Padrone : Chi le funi, chi 
i flagelli. Quefli la colonna, quegli le i*pine : 
vno la Croce , vn altro i chiodi, va altro U lan- 
cia. Tutti erano preceduti da vna Vergine, che 
portaua vna pilrua nelle mini. Giunte ch'era- 
no auanti ad vn magnifico Altare, ciafcuna di 
lorooffèriuaediponéuamiilfno Oromcnto, ed 
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invece d'efló riceueua da vngran Signore vna 
ricca Corona d'oro : per laqualecon fefto6 ap- 
plaudì ringratiaua quella Vergine, chel'haueua 
accompagnata . Indi le fu così dichiarata la vi- 
none: che quelle ammirabili perlbne erano A» 
r) ime del Purgatorio » e paitau:inoi)ue'f.icn se- 
gni a lignificare» ch'erano flate liberate dalle 
lor pene per li meriti della Diurna Palliane , ap- 
plicati a lor suffragio da lei con tanto femore 
il giorno antecedente. Che perù e(Ta medefima 
eraefpreffa inquella Vergine, the coli. i palma 
in manolehauea feorte e condoiteall'AStarei 
ouehaueano riceuuta la Corona della Gloria . 

Nel gioraociellaCommemorarionedeFede- 
11 Defonti. effendole dato ordinato che con- 
rinuaflè il Libro incominciato De trìbus Viui- 
lùs Tlammh •> { era quella vn Opera , ch'ella 
cornponeua ) fifeufauadi farlo: perche inien- 
«ieua d'applicare tutto quel dlia orationi, pe- 
nitenze , ed efercitij di pietà per fuflìdio delle 
Anime del Purgatorio. Male appaine il Sal- 
vatore , e le difle , che andaflè pure a fcrtuere : 
che così era sua volontà. Edacciorhe lo faces- 
se di miglior grado, le promife , che per ogni 
riga, chefcriueMèin quel giorno, voleua libe- 
rare vn Anima dalle pene purganti . Perquefta 
liberaliiììma protraila ■> fi accinfe subito allegra- 
mente allafcrittura, e sforzoiTidìfcriuere as- 
fai. Vi ft oppofeil Demom'oinuidiofodi tanto 
bene , cercando al poflìbile dimpedirla . Pero- 
«he trasformatoli in brutto e nero vccel laccio 
andana fuolaztandole attorno» etenrauad'ìn- 
ueftirla «on l'ali, e d'auuentarfeleverfo la fac- 
cia con grand'importunirà, accioche fi tratte» 
neile almeno per qualche tempo dulia fcrittura. 
Ma ella, chebenconobbe, chi era" colui , fa- 
cendofenebefFej e frhernendone la vile brut- 
tezza , seguitò a fcriuere con tanta velocità , 
che fini quel Trattato, c'haueaper le mani . 
Ben è vero, che terminata quel! 'opera diurna, 
per liquattro giorni feguenti, fitrouò forprefk 
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datanti dolori, e atroci pene , che non solo 
non potè più fcriuere, ma né meno miiouere 
vndito della mano. Gomefe parte de' tormen- 
ti douuti a quelle Anime liberate, fìfo/Tc tra- 
sfufainSuor Maria: affinchè iìdefle soddisfa- 
tionealla Diuina Giudici. 1. 

E veramente la gran carità di lei non fi con- 
tentò d'offerirei ftioi continui efercizij d'ora- 
tioni, digiuni 1 e penitenze, per liberar le A- 
nime, mapafsò olire fino a voler alìumere in 
sèfteffa le msdefime pene del fuoco purgante, 
perlalorliberatione. Veggiane vn cafo. Oran- 
do ella vn giorno a cai fine, fualeuatada'sen- 
lì , e condola al Purgatorio : oue, tra quella 
moltitudine dolente, vninefcorfe piùdelle al- 
tre tormentata. Perche da capo a piedi sem- 
braua tutta arroflita , e ricoperta di cocentilTì- 
mo fuoco. Md/Fj di lei a conipalfioie la Ser- 
uadiDio, l'addiniando, perebd iteffe immir- 
fa in tante fi.tmnie ? e le mai vi prouaue alcun 
follieuo? Io ( rilbo/l'qu-dì'ArniTUy 1 mitruout» 
giada gran tempo ardendo con atroce pena , 
perle mie vanità, e perl'immodeiìo mio lus- 
fo. Nè fin ad 01 a ho fuuuto alcun refrigerio . 
Perche il giiifìimmo Giudice ha permeilo, che 
j niieiamici, paranti, efigli fi fianodimenti- 
caridi me, fenza mai offerire per mio rifioro 
vn minimo fuSi a?io . Mercè che io viuendo nel 
s.'colo tutta dedita a vani abbigliamenti , a 
pompe, a lufinghedel mìo corpo, pocoònul- 
ìa mi ricordai dell'anima, e di Dio, senza m.ii 
trouar tempo di fare oratione . £ quanto riti 
trafeurata nel negorio della mia salute, tanto 
fui sollecita d'accrefeer ricchezteda lanciare i 
miei Eredi , i qouli ora fpejimenio ingratis- 
finij . 

^ AH'vdire tali dogliaiie più s'imenerl a pie- 
tà il cuorediSuor Maria, laquale, permeglio 
animarti a foiuienirle con piùiètuore, la prtì- 
gò ( cornigli d'altri fi è riferito^ chele defie 
vn saggio dell'acerbità di quel fuoco, ìncuipt;- 

II.. LU . 
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mua 3 All'ora fe le auuicinò quell'Anima , e 
con la punta d'vn dito le toccò leggiermente la 
fronte. Dai cbefeniì fai dolore, ohe perla vio- 
lenza d'erto ritornò subito dall'ettari a' propri) 
«enfi e fi trouò nel luogo della ironie » oue le par- 
ile d'eflére fiata tocca,alzata vna vefeichetta ros* 
feggiante j ò enfiagione di ftottarurìtjche ledurfc 
per due mefi con aecrbiffime doglie : Le quali el- 
la inficine con altre penitenze offerfe perla libe- 
xatione della penante nel Purgatorio .Si chedop- 
jx> li due meli * lamedeiima Anima fi fe' vedere 
in sogno a Suor Maria; afficurandola , che al- 
l'oràll'oralibsradallepene feoe volauaa'gen- 
dij del Paradifo . Nello fleflò punto fparìJa ve- 
scichetta della fronte , e cefTarono affatto i dolo» 
ri con alta ammirai ione delie Monadiche non 
f.ipeano jl mifit'i-odi quell'enfiagiatffe comparsa 
airimprouifo) e pio all'improuifb fparits. 

Fr. Demi nìcus Maria Marcbefius ìnVita Ma- 
ria Villana lib.X. f.-J. 



MARAVIGLIA X LUI- 

Tauptri porrìge manum tuam , v t 'ptrfickttif 
propinano. Eccl.7. 16. 

Vna Vergine defonta prendelamano 
d'vna viuente, ricercan- 
do furFragi. 

FRa molti prodigi) amicanti nel cantare 
gli Vfficijdi requie imornoallabarade* 
-defonti 9 memorabile fi è quello ci» 
occorfe ìnMantouanei Mouillero di S. 
Vincenzo alla piefenza d'va intero Coro di 
Mooaehe. Vna Religiofa nomata Paola del* 
l'Ordine di S- Domenico, doppovna vita me- 
nata in moUaoflèriunza con e&uaptct d'efimie 
. fìrtùj 
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virtù, pure pafTata all'altra vita venne a dima- 
grare non enerui giuftitia di tanta perfetione , 
che non babbia le Cu* macchie alianti a'puriflì- 
mioechi dell'eterno Giudice, che fcrutatur le- 
rufalem in ìuetrnii , Sopb. 2. e che in Angelìs futi 
reperii prauitatem . Icb.a,. Irnperoche , efTenda 
trasferito il cadauere di lei nel mezzo del Coro » 
giuda la confuetudine di quella Religione, tut- 
te le Monache glifacean cotona attorno , can- 
tando diuotamente i confuetiSalmia suffragio 
della Suora dcfonra . Specialmente fu efortata la 
Beata Stefana Quintana, donna di grande spi- 
rilo , efàuorrtadfllCielo con Angolari doni, 3 
porgere le sue feruorofe preghiere a Dio per la 
salute di quell'Anima . Tanto più ch'ella hauea 
fpeiìo tenuta con efltì lei familiare communica- 
tionedi cofe spirituali. 

Stefana dunque moffi da particolare spirito 
s'accolto con ie mani giunte al catalettoioue gia- 
ceua il cadauere, e cominciò a recitare con te- 
ne riffimo affetto i Salmìdi requie. Quando la 
defonta fciollè le mani, tralequali teneua vn 
picco! Crocififfò , e fìefe la iìniltra ad afferrar la 
delira della Beata: e la ritenne sì [fretta mente , 
che per quanta violenza viailè a ritirarla, non 
poiègiamai difciorla . A tale prodigio n'mafero 
le Monache attonite e atterrite. Peroche durò 
quella prefaindiiTolubile per lo fpacio d'vn or* 
in tara , come fe amendue le mani tbifero inde me 
auuinte da manette . Névi fu mai modo di (lac- 
carle , fino che non venne il Superiore , ò Diret- 
tore del Moniftero, ilquale in virtù di Santa vb- 
bìdienra le comandarle, che prontamente la- 
feiaffe la prefa delira . A lì'ora la deferita , come 
fe fofse viua , ehaveffè vdito il precetto, vbbidì» 
e ritrafTe immantinente la mano . Efèmpio am- 
mirabile d'vbbidienza , che ben infegnò a quelle 
SacreVergini , in che modo dbuertero riceuere 
edefeguire i comandamenti de' Superiori . 

Che cofa voleffì lignificare Paola con quello 
flrigpimento della mano ben l'intefu Stefana , ò 
per- 
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perche veramente lejmkflè conloquella efte- 
riore all'orecchio, ò perche eoa difeorfò iiiter- 
noglielo fu^geriftèalla mente. McWt nonifpe- 
cifica Pittorico, affermando soltanto s che la 
Beara capi chiaramente , ch'ella fi fpieguua con 
cali sentimenti: -Aiuto, ò Stefana, aiuto per 
sollevarmi dalle graui pene, in cui mi trouo . 
Oh fe voi sapefte, quanto fono tremendi nel 
punto dellMiimopàiiJggiogli aiTalti de' nemi- 
ci inuifìbili , renduri all'ora vifibili a mifèri mo- 
ribondi per tentarli! Oh in quanto Tenero Giu- 
dice fi.conuerte il pietofo Saluarore doppo la 
morte! Che rerribil efame f Che fottile pratica 
di giudicare ! E per. tutta rio, che fi wruoua 
dì colpe etiaodiominutiffime, quali tigide pe~ 
nedalinguavmanainefplicabilil Oh fe potette 
concepire quali tormenti io pati/ca per que' di- 
fetti, de'quali in vita non u tien conto, come 
vimoùerefte a porgermi fouuenimentoper li- 
berarmene! Orationi, Stefana, digiuni » pe- 
nitente p*:r la voftragià amicifliina Suor Pao- 
la. Ciò intefo, laSèruadiDio inteneriti vì- 
uamente, e fidiè ad ogni sorte di suffragi, da* 
quali non eefsò mai, lino che non hebberiue- 
latione, che in virtù delle sue preghiere, eius- 
iìdij quell'Anima profciolta da' duri legami 
della dolorofa prigione fe ne andaua alla libertà 
della Celefle Patria. 

Fratteifiut SèghhgW invita B. Sttpban* pag, 
no. 

P. Io: haptìfia Mattiti Sacr. Trig. difc.t.a. 
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MARAVIGLIA XLIV, 

Mjìo mìferìcors : Tramium enìm fornati ti- 
hi thefaur'tx.as in die necejfìtatts • 
Tobias 49- io. 

Le Anime foccorron opportunamente 
a' Mifericordiofì verfo 
di loro. 

CElebrafi da più Scrittori il marauigliosò 
suflidiO) che dalle Anime del Purgato- 
rio riceuè Criftoforo Sandooal Arciue- 
fcoito di Smiglia inlfpagna. Quelli lìti 
da fanciullo cominciò a diftribuire a'poueri j 
per suffragio delle Anime j parte dique 1 dena- 
ruUÌj cnegtierandati per suoi priuati maceri . 
Crefeiutopoiin eià crebbe anche in pietà verfo 
ì defonti. Tanto che dana tutto ciò, dichepo- 
teuadifporreperlor souuenimento « lino a ri- 
durli a penuria. Nel che memorabile è ciò che 
glicccorfe in Louagno: oue, eflfendo ancora 
Studente in quella Vnìuerfìtà , coftumaua di 
far parimente larghe limoline . lui auuenne che 
vna volta» tardando a venirgli da Spagna let- 
tere per le rimeiTe di danaro, fitrouò in tanto 
bifogno , che non hauea nè puri il neceCTario per 
Io filo vitto. Onde vn dì fu coftretro a rimaner 
digiuno fino a pallàra di molto l'ora di pran- 
10. S'accrebbe viè più la sua afflinone: perche 
fe gli accolto vn pouero a chiedergli limofins 
per amor dell'Anime del Purgatorio . A cui non 
naneodo che dare , fi rammaricò di dotte? man- 
care alla piafua confuatudine- Per fupplire a 
tal mancamento , prefe configlio d'en trare cosi 
digiuno e afflitto in vna Gliela a far per lor ora- 
tione: Poiché in altra maniera la sua poutrrtà 
non permetteua di fouu;nÌrle. 

Non 
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Non haueua ancor finirà lasua feruente pre- 
ghiera , quand'ecco fi vede di repente comparire 
aitanti vn Giouane dibuon garbo , e bea all'or- 
dine in abito di viandante, chegli fece riueren- 
ti • correfi saluti. A tale comparfa rimale atto- 
nito Criftoforo, e fi sentì correr perle vige- 
re vncert'orrore; come le vedete perfona del- 
l'altro Mondo. Ma predo fi rafTerenò, qtwn- 
doqueglicon gentil maniera parlando, gli die 
earenouelledelMarchefedi Dania fuo Padre, 
e degli altri Parenti e Amici, non altrimenti » 
che fe all'or all'ora fofle aniu3to da Spagna, e 
dallaPatriadilui. Doppoli quali ragionamen- 
ti il fbreftiere fi mife a pregarlo, cheficompia- 
ceffèdi venir fecoail'oftello a premiere vnpoco 
direfetione. Non rifiutò egli 1 inuiro : e fi ailire- 
roamendue con grandimelìichezxa alla menfa . 
Terminata la céna, diffe il viandante, che g i vo- 
leadare, edi fatto glidtede in manovri buon 
groppo di feudi i foggiugnendo , che fe ne va- 
leflèpurea fuo bifogno e talento; perche , vo- 
lendone effo la reftitutione ,ìl Marchete suo Pa- 
dre glieli haurefebe ben redimiti k in Ifpagin - 

Prefsntaric'hebbei denari, prefe commiato, 
moflrando che alcuni negotij lo attendeuano al- 
troue. Partito «he fu, ricercò il Sandoual con- 
tesa di lui , e per gran diligenza che vfafse, non 
vi fu mai verfo di rirrouarlo nè in Louagno, nè 
poiinlfnagna: ouem*inon camparne penona 
a richiedere il rimborfo della pecunia. Onu egli 
tenne per collante , quella efsere fhtavn Ani- 
ma del Purgatorio , che fotto sembianza di Gio- 
uane foreftiere fofse venuta, pergraritudine al- 
la limofina fatta perii Defonti, a soccorrerlo 
in quella grane neeeflltà, in cui all'ora fi troua- 
ua. E molto più il credette: perche quelie mo- 
nete d'oro gli furono appunto fufficiemi per le 
fpefe , che douette fare, fino al giorno precifo, in 
cui gli arriuò da Spagna la nuoua prouifionej dif- 
feritagli piraccideme di mefsaggio. 
Quello ammirabile succeiso hauenJo poi ryè« 
^ ileo 
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KelP 'Anime dei Purgatorio . 14.1 
rito in fecreta confidenza Criltoforo, quando 
andò a Roma per la Mitra Epifcopale, al Som- 
mo Pontefice Clemente Vili. , queftigli ordinò, 
che palefemente lo manifefìafse a fine d'incitare 
i Fedelia somiglianti opere di carità . Ed egli 1 
benché modeftimmo in coprire le grazie riceuu-* 
te T pures'indufse perbuonzelo a publicarlo - 
Mercè che non fi contentò mai di futfragar efso 
folo le Anime colle fueorationi e limoline, e co* 
fuoidigìunì, e Sacrifici;; ma procurò sempre 
dì (tendere quella mifericordioià pietà non sola 
ne' confinidèllasua Diocefi , ma ne' Regni di 
Spagna . Dal che Ti de ben argomentare,che gran 
numero d'Anime , nel lungo decorfo di Tua vita* 
egli inuiafse al Cielo ad afpettare il felice pafsag- 
gio di lui alla Gloria beata . 

Tr. Hiercn. GratìanusCarmeLTraft. dflubll. 
p,t. ri 5. 

P. Martin, de fya Soc. lef, di Jtatu Animar, 
eap.xi. 

MARAVIGLIA XLV- 

Tanemtuum fuper fipu&uram lutti 
conBitue. TobisE4-iS. 

La Santa Commiinione come, e quanto 
fuffraghi le Anime. 

NOa s'attiene già al mio argomento L'en- 
trare in quntioni Teologiche a ve- 
dere come la Commuriione de'-Viui 
fia di fuffragio a' Defonri . Vegganfi 
due gran Teologi, il P. Franccfco Suarezchelo 
afferma pienamente , il P. Teofilo Rainaudi • 
che lo limita in parte. Tcw.3. p.j. r>.6i.fea. 
10. Heter. Spirti. p.ì..fiB.x.c/tp.i. A me baila as- 
serire ciò in che conuengono, che, quando an- 
che la pura Commuti joii e t per non efsere opera 
Ubo- 
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laboriofa e penale, non fofse molto ibidisfat- 
toria, almeno per efsere atto di Religione, fia 
di gran giouamento» e d'impetrai ione a bene- 
fìcio altrui, ic venga applicata . Inoltre, fa di- 
fpoiìtioni , che precedono l'Eucariftia , ed i rin- 

Sratiamenti che la feguono , pofsono ben vjlere 
i gran suffragio alle Anime. Di più gii affetti 
femorali, e le preghiere più efficaci, e gli atti 
di virtù piti intenti , che sogliono meglio efer- 
cirartì , quando il Sai uà coro fonte della grana , 
e Sole di Célefieluce, ed'ardor Diuino rifie- 
Jenel petto del Comunicato, chiaramente fi 
vede di che profitteuel valore fieno perefsere a 
solleuamento, ed a liberatione delle medefi- 
tne . Aggiungaci che bene spefso alle Comunio- 
ni fta annesoil tesoro di grand'Indulgenze, le 
quali senza dubbio ognun fa, chevtile, e che 
rifìoro arrecchino al Purgatorio. Perciò iSacr* 
Interpreti applicano mifticamente al cibarli dei 
Pane Eucariltico per suffragio delle Anime » 
jiufte bensì, ma bifognosc di maggior purga- 
tione, il configlio del Santo Tobia : Pantmtuum 
fuper ftpulturam lufiì confittiti. Ma io, trala- 
sciate le altre pruoue , mi contenterò d'addurre 
due efempi in conferma t ione del benefìcio , che' 
apporta a' Defonti l'accodarli alla Sacra Men- 

I! Venerabil Lodouico Blollo , gran Maeftror 
difpirito, edi pari sapienza, nelfuo Monile 

Birituale ri ferifee , che ad vn diuoto Semo di 
io, benda lui conofeiuto e amato, fidiè a 
vedere vn Defonto, tutto circondato di fiam- 
me, egli fé' sapere, ch'egli Matta priuo della 
beata vjfìone di Dio a cagione d'hauer rìceunta 
con poca difpofit ione il Saltatore fotto le fpecte 
Sacramentali: e che giaceua immerfo incocca- 
ti ardori in pena d'efserfi pofto con colpeuole te- 
pidità e frecldma ulta Mensa Eucariftica. Par- 
ciò vi supplico (soggiunfe) diletto Amico, per 
quello fcambieuole amore, che tra noi paisà , 
chevicompiacttacedicomanicarui vna volta a 
mio 
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NeW Anime del Purgatorio . 14. j 
mio suffragio 1 ma con dinoto apparecchio, e 
gran femore di spirito ; Che cosi spero di certo , 
che mi libererete da quelle atroci p=ne , meritar 
te dalla mia indeuotione,e tepidezza verso P£u- 
.cariftìa . Corrifpofe quegli prontamente a sì pi» 
supplica. E di fitto, rioppo la Comunione rice- 
uuta colle msntouate nchieftedi nuouogfj ap- 
parsela medefìma Anima ammantata di glo- 
riofa luce , che con feftiuo volo faliua a vedere a 
faccia fuelata il Rè della Gloria . Ecco in qual 
guifa !a carità fi debba muouere a comuuicarfi 
per follieuo delle Anime: giuda Tefortatione di 
SiBonauentara: Trabat te ad communìcandum 
tbaritat ; Cùm ad requiem dsfunbìommnìbìlef- 
ficactus intgrpelkt . De preparar. Mijfa . 

Più ammirabile è ciò cheauuenne alla B^ata 
Gioumna della Croce, Religiofa del Serafico 
Ordine, alla quale gli Angioli recarono vna sa- 
crata Particola , affinchè fi comunicafse per la 
liberatone dVn Anima fiata diuota del Sacra- 
mento . Orando la Serua di Dio fu rapita in ìfpi- 
rito fuori de' sentimenti : quando vni Suora fan 
familiare le entrò in cella, eiìmife a ricercare 
vii non fo che in va piccolo fcrig-10 che lui fìaiia . 
Dsftofii nello Itefso punto Giouanna dalj'eftaiì, 
e ritornata in sè, code aquella volta, dicendo» 
alla Monaca : Ritirateui , e auuertite bene a 
non toccare la Reliquia , che iui ila in quel can- 
dido lino : p.-rche è il Diuinìffimo Sacramento 
qmui entro trasferito dagl'Angioli. Come ciò 
paòeiserer n'ehiefe laReligioià atronita a tal 
noaelfa. AH ora prefe ella a riferire in confiden- 
za: Ch-j vu empio peccatore viuuto fempre in di- 
fgratia di Dìo, e per lesue foderatale conden- 
natoall inferno, era morto col Santi/fimo Via- 
tico in bocca, rìeeuuto indegnamente. Perciò 
gh A ngioli ofsequiofi al loro Rè della Gloria , 
110:1 loft -rendo che tanta Maefìà flefsein vnsì 
elecranJo cadauere, non fomma riuerenia lo 
trafsero da quelle abbomineuili fàuci , e lo reca- 
roao a me vnuUffima ferua del Siwiore . 

Di 
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Di più ( foggiunfe) mi ordinarono» che al 
feguente mattino iodoueffi riceuere la Sacra- 
tiffima Oiì ia con mrentione di porger Tuffra- 
gio advn Anfana del Purgatorio, ftatadinota 
e riuerente alla Venerabil Eucaristia. Inoltre 
per più manifefto fegtip di qaefta verità» quan- 
do voi entrafte in mia cella, e videfte a ma- 
neggiare le robicciuole dello fcrigno, mirifcQs- 
rfferodaU'eftafi, dandomi auuifo , cheviauueV- 
tiffi di non toccare la Sacrattffima Particola . 
Cosi ella. Ed in fatti per vbbidire al comanda- 
mento Angelico , doppo efserfi beìi difpofta 
con gli atti di riuerentiffimo affetto, fi accodò 
al ripoftiglio: oue poftafi ginocchioni condol- 
ei lagrime agli occhi, e accefo amore nel cuo- 
re, riceuè il fuoSpofo Sacramentafo , animi- 
niftratole davno Spirito Celefte . Stando poi 
ella In affettuoftlTrmi rin gravamenti , l'Ani- 
ma , per cai fi era comunicata , riceuè il pro- 
mefso follieuo , e il bramato premio del re- 
ligiofo fuo affetto verfo il Diuiniffimo Sacra- 
mento. ,, 
■ ; -- . ■■- 

Bhfius in Monili Spirituali e A. 

Ff. Àlexius Segala in Ttiumpk Animar, p. 
1. capitolo 10. txtm. 6. ex vita E. Io. de CrtKt 
Capìtolo"]. ' ■ ' •« 
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MARAVIGLIA XLVI. 

Tarafii in confpcBu meo tyenfam ad- 
uersìis eosy qui tributata me. "' 
PJàI. 22. 5. 

La Menfa Eucariftica libera dalle 
/ tribolationi di quella , e 
dell'altra vita. 

ESfendoft fatta mentione della Sacra Com» 
muntone , ragion vuole , che non ir patii 
in filentio la Generale y che fi pratica 
ogni mefe nelle Chiefe della Compagnia 
.di GIESV a benefit» èliberatione delle Àni- 
me del Purgatorio . Il DhiinSacramentooVSa- 
crì Dottori vien fimboleggiato in quell'Arbore 
della Vita piantato nel Paradifo 1 rne produce- 
ua ogni anno dodici frutti , cìafcunoper ciafctin 
mele; di cui fino le foglie erano di falute alle 
Genti. Lignmnvit* afftrtm feuSlm duodecima 
per mtftffi finitivi reddent fruftum fitum ; ór fo* 
Jiaì'MHt adj'anitttem Gentìum. Apoc. cap.n..i. 
Cosi diurnamente l'efprime l'Angelico S. To- 
rnalo: Sicut ìnitium corrupriortif & morti) ca- 
pti à cibo vttito 1 fcìlifiet a Ligrto fetenti* boni 
tif mali i fic inìtium ìujlìficationìs ór vi?4 ìnch 
fere debet *ì fifa j fctliat Li%w vita 1 idffl h 
C&rpore T>9mìni'.'éfrifc. di Sac. Alt.c.d,^S\cQr> 
me il principio della corruttela è morte co- 
minciò dal cibo vietato , cioè dall'Arbore del? 
Ja Scienza del bene è del .male • così il co- 
tninciamento della riuftificatlone è .della vita 
de'princtpiare dal cibo. dell'Arbore Ideila vita, 
cioè dal Corpo del Signore. ■ •■- 

Se dunque il Sacramento- vien ben^efprefso 
nell'Arbore della vita > che prodiiceua ogni anno 
vn frutto per ciafeun mefe > ben, (ì vede , giunto 
Purtt V. G prò» 
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propriamente ciò gli conuenga nella Commu- 
nion Generale, che fi via ogrii rhefe dell'an- 
no, arricchita dell'Indulgenza Planaria, desi- 
nata à liberar le Anime de'D;fonti: Le qua- 
li poi' per gratitudine impetrano da Dio a'Vi- 
uenti fegnalatè grafie, fecondo la celebre fen- 
tenza ilei Pontefice- Adriano VI. Sì quii pra 
Animaìjus in Purgatorio , animo illis -proficten- 
Hi ytfràrion/M fecerit i ebligàt eas ad ìintìdcra , 
fitte gratitndimrn: In ^./emende Panir. Chiun- 
que fa oratione ( molto più poi la Santiflìma 
CommuniofléJ per le Anime' del Purgarono, 
con animo di recar loro follieuoj le obliga al- 
la rimuneratione, eallagratitudine. Or quan- 
to quello Iftituto della Commtmion Genera- 
le iia gradilo da Dio , e benefico alle Ani- 
me , fi comprimila primieramente dal terti- 
monio di Sacri Dottori , che lo chiamano , 
Inflitta um omnium maxime faerum, fytnfiiney 
«c Dluiutm Ptetatìs opus : Apud Hautìn. Se- 
condariamente dalFapparitione d'alquante Ani- 
me , che nel! 1 vfeire del Purgatorio , e falire 
al Cielo, fon venute à renderne ringratiamen- 
ti à lor benefattori. Nè la Diuina Prouiden- 
ta ha mancato d'autenticarlo con prodigiofe 
gratie: vi» fola delle quali eleggo di rappor- 
ta^év- ■>"•.■■■>' ■'- ■ - 
- L'Arcangelo S. Michele princìpal Protetto- 
re di Santa Chiefa, e Luogotenente di Dio, 
fi è taluelca dato à vedere affiliente à quella 
fatta funtione. L'anno millefecento quindici, 
«Iterando ; i Padri della ©impagnià in Ro- 
ma vna di quelle folenni CommuniOni nella 
Chiefa dì «.' Maria in Trattenere con autori- 
tà Apoftoiica , vi concorfe numerofiflinio po- 
polo . Rapito dalla curiofità vi Ci portò vn 
foreftiere Italiana i ito colà a mirare le ma- 
gnificenze della Santa Città . Quefti paflèg- 
giando per la piana alianti il Tempio , ne 
vide vfeire ', e venirli incontro vn pouero di 
buon garbo à dimandargli limofina per amor 
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tli Dio. Gli dlè la ripulfa, rimandandolo in 
pace. Ma quegli, fecondo il coftume de'men- 
dici, perfìdette, chiedendo, raccomandando- 
vi, Applicando ben tre volte con grande iftan- 
ia. E pure tempre come importuno fu ribut- 
tato, fenia ottener nulla. Sino che nel par- 
tire del pouero , il forestiere tocco interior- 
mente da improuifa, ifpiratione di Dio * lo 
richiamò , e trafle fuori la borfa , per fargli 
la carità . Quando quegli, cambiate le pre- 
ghiere in ammonitioni : Tenereui pure , dìf- 
ie , il voftro denaro: che à me non fa bifo- 
gno della voftra limofina. A voi sì che fa 
bifogno della Diuins mifericordia , per con- 
uertimi dalla ria vita, che menate. Sappiate 
che io fon venuto fino dal Monte Gargano 
a quéfta fanta fan tiene* etiandio per ammo- 
nirai di cambiarci maluagi coftumi, con cui, 
fono già venti anni, che leguitate ad offender 
la Diurna Gi'uflitia. Ne mai con vna buona 
confezione vi fiete mondaro da tante malua- 
gità. Predo lenza indugio a penitenza . Al- 
trimenti la fpada del Sourano Giudice giàjià 
vi Hi pendente fui capo , per fare rigorofa 
vendetta di tante fue offefe. 

A quello tuono di voci rimafe attonito il 
peccatore, e gli fi arricciarono in tefla i ca- 
pelli ; fentendofi fcoprire è rinfacciare quelle 
iniquità, che ben fapeua ellère note foltanto 
a lui, ed a Dio . E tanto più s'inorridì, e 
.raccapricciò , quando il pouero gli A fottraue 
improuifamente dagli occhi , e in vn balenò 
difpame . AH' ora internamente commofla 
dalla Diuina gratia entrò nel Tempio: Prelè 
buon configlio di riandare la malmenata Aia 
vita : Tutto compunto è -contrito con le la- 
grime a gli occhi andò «'piedi d'vn Confef- 
fore à vomitare il veleno delle fue inocchia- 
te colpe . Indi, riferitogli il prodigiofo cafo, 
gli diè licenza di palefarlo al Predicatore di 
quella MuTione, accioche dal pergamo loma- 
G 1 nife- 
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nifeftafse a comune profitto . Onde fi fcor- 
gefte, che alcuna delie Aiijrne" , liberata. ali" 
era dal Purgatorio , gli haueua dalla Celefte 
Mirericordia impetrata la compuntone del 
cuore, e*l cambiamento della vita , da tan- 
to tempo impenitente. 

poppo narrato l' auuenimento , cosi con- 
chiude l'Iftorico : Cùm fiilut ìlle «gema Gar- 
gano de Monte veniens , verwn fe. MìebatUm 
inditeti ìftjfte EcrJefie Cattolica • j/ft Patiyn#i t 
abundè batet , & Diur Mi Synaxim Genera- 
tori ftrobMri, tanquam Ecdefe vtìlem* & No- 
mini ebaram effe , atqui /ideo eius infiìtuend* 
cenfilium Societari diuinirài infpiratum fuijjè. 
Mentre quel fimulato pouero venuto dal Mon- 
te Gargano fi dimoftra per il vero S. Michè- 
le, il quale è protettore della Chiefa Catto- 
lici., chiaramente fi vede , che da lui è ap- 
pronta la Communion Generale, comepro- 
ijtteuole alla Chiefa , grata al Cido, e da 
Dio ifpirata alla Compagnia,- Certofi è, che, 
efsendo fparfa in tante Prouincie ;del Mondo 
Chriftiano, arreecherà gran fotlieùi , e molte 
lìberationi alle Anime penanti, le quali però 
debbono afpettare il giorno di tal Comm li- 
cione con imenfiiTim* b-aroa : e poi in quel- 
lo U re ziocondiffima. fefta di giubilo , dicen- 
do tra loro.- Haè d/est quatti ferii Hotnìnut^ 
exultemitS) &t*té>pttr in ea. Pfal. 117.24.,., 

,.'P. ìaeehts Hatinus in Patrie. AnimarX^ 
f 4- art. ì. p. 2. ,," . ai^^^J^ 

h^:/Jr^ "'Br' .; 

■«àrfn»>"' ( ■»' -il -A 1 3 K. : Vtt. -f •• ' v ** 

»0<XJ .. '"■.<] fi j .( ! .. 

i aio: - "■ .■ 'i ■:■ <*-(*■■■'* 1 i i - i ■■■j-i.. '■ 

'"Zlia" 'i " O " ' MA- 
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MARAVIGLIA XLVII. " 

Dimitte , & dlmìttemmì . 

Lucae 6. 37. • ■-» 

Vn generofo perdono dì graue of- j 
iefa ottione la remiflìone 
di grauiffìmo Purga- 
torio . 

I Santi Dottori Agoftìno, e Gregorio ridu- 
cono «quattro ipecie i fuffragi -, cheli of- 
ferirono per li Defonti: a 'Sacrifici , alle 
Orationi , a' Digiuni, e alle Limoline .* 
\An*™* "Defunfterum quatuor moiis fcluuntur , 
aut ohlatimibui Sacerdotum , aut prscibus Fidt- 
lium-i aut Phrnmeletmofynis ^ aut Patiti entium 
ie'tunìs . Vna quinta è principale ne aggiungono 
moderni Dottori , il condonar di bnon> cuore le 
offefe riceuute . Quello atto , fi come ha più del- 
l'eroico, edelDiuino, così porge più opportu- 
no , e più efficace fouuenimento alle Anime de* 
Defonti. Wggianloin vnmarauigliofo fuccef- 
io d'vni Matrona, eh e col folo perdono al mi- 
cidialed'vn fuo figliuolo più giou6 all'vccifo, 
che non forfè la pijffima Matilda con far cele- 
brare vn milione diSacrifict-per l'anima del fuo 
Conforte defunto. 

In Bologna vnaVedoua nobileè ricca haue- 
ua vn figliuolo vnico , ch'era la pupilla deglioc- 
chifuoi, in cui haueua ripollo tutto il fuo be- 
ne . Solca il Giouanetto fpiritofo trattenerli nel- 
la publica via in vn giuoco di ricreariòne con al- 
tri fuoi pari. Quando vn giorno certo foreftie- 
ri- venne àpafsirper colà, e con indiferetezz» 
cnminciòàdifturbare la partita. Di cheil gio* 
uwne rifenti'tu/Ì lo fgridò è riprefe con qual- 
che afpreua. Onde colui, che hauetia tanto 
G , 3 pron- 
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pronta la delira all'arme, quanto il cuore al- 
lo fdesno v mife mano alla fpada , e auuen- 
tatoftgli furiofamente incontro £li ficcò il fer- 
ro in mezzo del petto , e lo fiele morto ster- 
ra. Indi vergendoli reo di grane delitto , per 
cercare fcainpo, fi mife a.correre colla fpada 
infanguinata in mano pel lungo della ftrada: 
"fino che, trouata aperta la porta d'vna Cala» 
v'entrò frettolofo ferrea fapere di chi fofle : 
Ed era appunto quella dell' vccifo giouane . 
Nè fi riflette nell atrio * ma tutto fanatico 3 
falire le fcale, penetrò fin nella camera del- 
la Gentildonna Padrona, non mai più dalui 
veduta. La quale al mirare quella faccia pil- 
lida è aff-mnofa col ferro tinto di fan gu e in 
piano, rimafe attonita. Ma prefto cambiò 1 
orrore in compaffione , quando feltt) pregarfi 
per amor di Dio ad hauer pietà di lui, e na- 
fconderlo in luogo fecreto dalle mani de Mr 
mitri del criminale, che ben tofto ne verreb- 
bono in cerca per vn omicidio accidentate da 
lui commelìb. La Signora mortane a miferr^ 
cordiofo affetto gli promife ficurezza : e di 
fatto lo fe'ritirare nelle fue ftanze più. inter- 
ne , ed iui nafconder.fi in vn angolo fecreto. 

In tanto la Corte della Giulìitia , hauuta. 
la fpìa del doue fi era rifuggirò, foprauenne 
alla medefima Cafa, chiedendo il micidiale. 
Girarono attorno cercandolo focatamente 
per tutto. Ma indarno: che giamai nonven- 
ne da loro dirottato. Onde nel partire lenza 
U preda , vnerdi que' Miniftn difle ad alta 
voce; Quella Signora non dee fapere, che 1 
vtcifo fia il fuo figliuolo. Altrimenti , in ve- 
ce d' occultar l'vecifore, ella, farebbe la pri- 
ma a fcoprircelo. In vdire quelle dolorofe pa- 
iole , confermate con nuouo auuifo , lafcio 
penfare à voi , cos'ella li fomite trafiggere 
il cuore. Poco mancò che non ifuenifls per 
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ordinaria del Cielo , che la fe' rimetterti al 
Diuin beneplacito, e ad offerii lì à Dio, per 
o/feruania della fua Santa Legge, di perdo- 
nare prontamente à chi tanto. l'haueua offe- 
fa. Ami crescendole vìe più nel cuore la lu- 
ce, e l'ardore dello Spirito Santo , fi rlfoluè 
di beneficarlo , ed in vece del fìstio vcrifo 
iliimirlo in parte erede delle fue facilità . 'Ed 
in fatti 3 per fegno che dicea di buon cuore s 
diedegli con vna borfa di danari vn generofo 
causilo, adoperato già dal figliuolo, accioche 
velocemente fi fottraelTe dal pericolo dell im- 
minente giulìitia.- 

Reda ora vedere à noftro proporne , cfte 
mercede meritaffe vn atto così eroico diChri- 
ìliana magnanimità. Erafi la piflTima Madre 
ritirata nel fuo gabinetto auanii vn imagine 
del Saluatore à fare òratior.e per fufFragiodel-' 
l'Anima del dtfouto. Quand'ecco comparirle 
il figliuolo lieto è rìdente , ve (Uro di candido 
manto con vna ftola ingioiellata al colio, che 
diflè - Buona nuoua. Rafciugate le lagrime: 
Raddolcite il cuore. Io non fono foggetto di 
compafTìone, ma d'Jnuidia, Eccomi gloriofo. 
L'atto generofo, che voi hauete fatto in per- 
donare e fauorire il micidiale , mi ha (ubito 
rcndutp lìbero dal Purgatorio . Più vi tìebbo 
per hauermi generato alla temporale. Per voi 
fono flato incontanente profciolto da' grauìfTi- 
mc pene, alle quali per li miei delitti à molti 
anni mi hauea desinato la Diuina Giuftitia. 
Già me ne vb à godere ia gloria , à cui mi 
hauete accelerato il felice paffaggio colla vo- 
lita incomparabile pietà. 

Hicitts Erylbreut txemp. 8. 

P. Sfgneri Cbrif. Infir.p. I. difi\ ZO, 
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MARAVIGLIA XLVIIT. 

Saerificate Sacrificium lttjfitite, & fpe- 
,'m rfl/f in Domino. Vi. 4-6. 

i II gran valore del Santo Sacrificio a 
■ fuffwgio de'Defonti.j •;■/ ' ■' 

BEnchepiù volte fi fia fetta commemora- 
tione dell'impJreggiale virtù del Dìuin 
Sacrificio à liberarle Anime da! Purgato* 
rio,- ad ogni modo, per guanto fe nfc di- 
ca i rimane Tempre più che darne. In Chiara; 
ùalie > focto il gouemo dell'Abbate S- Bernardo, 
vifTevn Monaco poco amante della regolar pf- 
ftruanza , ai quale non piaceua molto la clauiu- 
ra, da cui facilmente viciua. Nè fia di maraui- 
glia , che tra molte monete d'oro traboccanti) 
Tene trouaflVvna calante. Venne queftià mor- 
te, e già fegli faceano, giuitala piaconfuetur 
dine del Moniftero j l'efequie . Quando nel can- 
tarfi d'intorno alla bara rfa'Monaci l'VfKcio rf| 
requie , vn Venerabil Vecchio di religiofa perfc- 
tione fentì, che vnamafnada diDemonj con 
iftrepitogiiaita preflb al cataletto, econ incon- 
diti clamori , dicea: Eia mede bent) eiamodhbe- 
ne .Solummèdodehac mala Vallevnitm animam 
in twjtra foni) partem aeqaifiuimus . Savia, or 
bene, or bene. Pur vna vòlta ci è permeila U 
forte di poter tormentare vn Anima diquefta 
mala Valle.-'- " 

La notre feguentc poi, efTendofi ritirato il 
Santo Vecchio' al ripofo, ecco comparirgli in fo- 
gno il medefimo defonto in fbr.elta graniaglia , 
con volto lugubre » e fofpirando dirgli: Poiché 
ieiifentifteil tripudio, e la matta allegria, che 
ftceano i maligni fpiriti fopradelle tuie pene, ve- 
nite k vedere à che terribile tormento mi riabbia 
condennatok Divina Giuttitia per le mie colpe 
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Visi? Animi iti Purgatoria. 153 
non ben purgate in vira . Ed hauendolo condot- 
to ad vn pozzo di. gran larghezza , e fmifurata 
profondità, fog^iunfe: Ecco, inqueftopozzoè 
permeilo a'mortri Inlernali di continuamente 
precipitarmi, e di curarmi con si violento impe- 
to , le sì atroce mio fpafimo , ch'eleggerei più lo- 
fio d'edemi cento volte fprofbndat-o da barbari 
manigoldi , che vna fola dagli arrabbiati Demo- 
moni'. A sì formidabile apparinone deiiorti it 
buon vecchio: e la mattina per tempo tutto atto- 
nito per lo fpauento corle à darne contezza ali 
Abbate S.Bernardo: il quale raffermò d'hauere 
anch'elfo in Ìfpiri:o vdito lo fletto romore , e ha- 
tiura la medefima vinone , per cui hauea molto 
fofpiratoèpianto.Peroche benargomentaua,che 
nonfoiTero flati leggieri! difetti di quel Mona- 
co , meutr'erano puniti con si tremendi fupplicj. 

Indi il Sant'Abb ,te conuocò tutto ilMomlte- 
ro à Ga pitolo , ìh cui efpofe diftintamente la fpa- 
uenteuoWpparitione à terrore, e à cautela de 
Monaci ;afhache fteifrro ben vigilanti è diligen- 
ti nell'offeruanza regolare: e fi guardjfflerocotì 
oqnifollecitudine dalle infìdiede'Demonj j che 
fè bene teflèuano di continuo trame contra tutti 
i Fedeli di Criito , tuttauia le maggiori lor frodi, 
elipiù fcaltriti ftratagemnii erano Huohi con- 
tro a'Monaci ferui di Dio- Di poi venne à rac- 
comandare iltanteniente l'Anima del Confra- 
tello defonto alle lor orationi , digiuni , peniten- 
ze^ fpecialmente a loro Santi Sacrifici; accìoche 
la DiuinaGiuftitia lì placane, e ficompiacefse 
d\ fargli niifericordia,elibeiMiloqu.ìnto più pi e- 
Ilo da quel si crudele tormento. Tutti inconta- 
nente con fòpraSna rarità fi diederfci à diuote 
preghiere , e à feruofofe mortificationi. Princi- 
palmente i Sacerdoti s'accinfero adireMefse di 
requie i per ottenergli , con l'Ollia propiziatoria, 
indulgenza , e liberarlo da que'n'eri tormenti. 

Poclii eiornifeorfii ecc>di bel nuouo il defdn- 
toà farli vedere almede'lìmo venerabil Mona- 
co, mà in fembiante, oh quanto diuerfo! allegro» 
CI 5 g'O- 
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giouiale , rivendente . Interrogato , rome fé la 
panane, rjfpofe, Bene bene, la Dio mercè-, 
e de miei Santi Confratelli. Richiedo di più, 
qual iòne llato il più opportuno fiiffragio per 
lo Tuo follicuo, e per la Tua liberatione? In 
vece di rifpofla, lo prefe perla mano, e lo 
condune njdla Chi^fa , oue attualmente ce- 
lebrauafi à parecchi Altari: Ecce ("àiRtJ b<cc 
Jhm Arma gratta D*i nojìrì , quièut ereptut 
fum. Hac virtus Diuina Mifericordia . Hat 
eft Hoflia il/a [aiutarti , qua tolltt peccata 
Mundi , &c. Quelle fono le Armi della Di- 
urna gratia , che mi hanno liberato. Quella 
èia virtù della/ foprana. Mifericordia. Quell 1 
Oltia falutare cangila i peccati del Mondo. 
A.cjuefte Armi ; à tanta Mifericordia: al 
valore di queft* Olìia non v* ha fona , che 
pofsa refiftere , fe non Foflinatione d'vn cuore 
imperuerfato . ,Jn vdire tale difeorfo rifue- 
gliatoiì il Seruo di Dio, grandemente godè, 
e lì rallegrò della faluatìone dell'Anima ■ Nè 
fi potè ritenere , die non andafse iubito à 
darne la cara noutlla à Monaci ; ponendo 
loro in altiffimo pregio» e efsequiofiflìmo af- 
fetto (I Diuin Sacrificio , che operò sì bella 
maraniglia . 

Henricm Gran Germanus in Mag. $pec. exemp. 
dijl. 3. exem. 16, De ■ vir. Illuf Ord. Cijferc. 

'.,3i.C :rv"i. u'i 

.■■■<: 
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Z MARAVIGLIA XLI.X. 

• Qui in monurnèntis fìmWttudient vócem 
Fitìj Dei, & procederti, faci' 
^ ... lo. 5. 28: 

■I Morti infognano a' Vmenti V 
Vbbidienza alla Diui- 

" J ' '■ fca voce'. \ 

IN più luoghi delle Sacre Scrittura Ieggeiì 
che la piuina Prouidenza fi è preualiade 1 
Defonti p<:r iftruhe ignorami , foccorre* 
r« bifogqofi, piegare oftinatiad vbbidìre 
a'Diuini coruandaiyienti . Memorabile è il pro- 
digio auuenuto a5.,£fodeardo Vefooua d'Hil- 
desheim in Safsonia . Quello Prelato hauea nel- 
la iua Città alcuni huomini facinorosi 1 proter- 
ui, e violatori dell'immunità Ecclefiaftica . Con 
gran zelo di carità fi fludiò di ridurgli a buon 
fenno , ed a faggiaerrwndatione . ,Ma indarno: 
che coloro perfìilerono nella protervia. Ond* 
prefo coniglio di mandar loro i confiteli inoni- 
tor.ij per intimorirli: I quali nè par valendo» 
mettere loro freno s fu corretto » per torre lo- 
fcandalpj a fulminar cpntro 4*iìi.la cenfur* 
della (comunica.- • **!' ' \r-. ,.■ , .j 
Ma coftoro incalliti nell'iniquità non ne fece- ; 
ro conto : e più a idi ti the maiofarono il giorno 1 
fclliuo 1 quando il Santo Vefcouo era parato per. 
celebrare } d'entrar con temeraria baldanza nel 
farro Tempio , m All'ora veggendoli egli flare iui. 
con immodefra'arroganz* , riuoltoudall Atra-; 
■py con autorità Epifcopaledlfsa adatta voce: 
lo impongo a tutti coloro , che fono fcomunica- 
tt 1 e comando neAnotne d'elio Spirito Simo, e in. 
virtù dì fant'vbbidienu , che immantinente e- 
kauu diCmsiu. Ma quei patinaci è ribelli 1* 
w G 6 Diui- 
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Biiiini precetti non fi molsero punto , e fletterò 
fermi nell 'ardimento ià dimora ,à-grfl ne fcan.Ialo 
delle perfone pieconcoift alSacrifìcio. All'ora 
auuenoe vno ftoniflìmo prodigio à confondere è 
rimptouerm quegli oftinatiJmperoche fi vide- 
ro publicaménte forrirè da'fèpolcri alcuni De- 
tonti , i quali , eflenda incorfi nella fcomunica , 
non erano poi fiati aflòluti. Onde, ancorché in, 
niorte, hauefTeroperp'arìmifericordia diiDio, 
hauutabuonacontritione de'loro delitti; pure 
per vfcire del Purgatorio , e faìire al Cielo, afpet- 
tauanod'efrerprofciolti da quella cenfura, che 
per eflère antica , e occulta non hauea loro impe- 
dita la fepulrura Ecclefiartica .'Vbbidirbrrodun- 
«juceifidi buongrado al comanda mento del Pre- 
Iato* perla buona fperama d'eflèr pof liberati 
dalla icomunicatioue, econfeguentemente dal 
Purgatorio , che patiuancr . E fenia indugio vfet* 
ronodal Tempio con gran'maraiiiglia de»li (Det- 
tatori, etiandiodiqiie'eontumaci, che moni da 
Canto efempio finalmente prefero l'vfcita» per 
■on tirarli fopra la maleditionedel popolo; feli 
redeflèpiùrefiijèinfenfati degtifteffi cadaueri. 

Terminato poi il DiuinSacrificio,iIS.Vefco- 
uo lì portò aRch'egli fuori della porta'dél Tem- 
pio : oue con graui parole ripreftrè rimproBerò i* 
oftinataperfidiadique'mnluiuertti, cne fofTero 
più pertinaci degli ftf-flì morti : ed efortolli ad ap* 
prendere viva volta- tìnoda'eadauerj [Ubbidien- 
za dotimi a'Miniftri dell'Ai ti/fimo. Indi riuolto 
kque'PédèlidefbDtijecomniendata è benedetta 
la loro vbbidiente fomineffióde , fogaiunfu ; Io 
con l'autorità concedutami daChrifto, Signor 
de'viui', ede'morti, vi profciol^o dalia feomu- 
rica , à cui fin ora fiere fogtn'aciuij , e in nome del 
Padre , del Figliuolo , edeltoSpiritoSflnto vene 
^libero ; accioche per tal et 11 (lira non fiate più pri- 
lli 'Ila vifion beata. Ritornino pure ivoftri cor- 
pi iTi'pItfjicà- ripofare ne 1«*rt'feì»e4cri^ ad aipettare 
la venuta dell'etemoGiudice à rcndetead e(Tt 
interne con le volt re Anime la fempiterna iwer- 
i ' - . cede.. 
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Nrir Anime dtl Purgatori* , 137 
«de. Riceuerono quc' buoni defonti Pafsolu- 
t ione a ginocchia piegate 5 a mani iiuoce) e a ca* 
fiodimerso; enofciaconvnfeftofogiro, come 
rendendo gratie allor benefattore, fi rimifero 
alla priftina quiete. 

P. Godsfridus Henftbtnìus Aiìa Santlor. in 
Vitti S. Oodebardi 4. Mai/ «. 70. 

MARAVIGLIA L. 

dbommattò Domini efi omnìs ilhtfor . 
. Jpfe deludi t Ulufores . Prou. 
3. 32. 34. 

Vno fchernitore deirefequiede'Dc- 
fonù infamemente 
fchernito. 

SI co me le Anime del Purgatorio sogliono' 
con legni di gratitudine corrispondere a 
que* benefattori 5 che con diuote preci le 
suffragano >• cosi taluolta eoo impetra rioni 
ottengono il cailigodi coloro, theofanodiftur- 
bi re ì loro fuffraei . E fi cotte Iddio per meno 
degli Angioli ha fpefso premiati i benefici fauto- 
ri delle mede ftrne Anime i così tali 'ora per nuz- 
7tì de' Demoni) ne ha puniii i temerari; dispre- 

gtorl. In Villamiouadel Viuarefe va Notaio 
luinifta t-oftumaua di riprendere e beffare i 
suffragi. Che i Cattolici differirono per li Defon. 
ricolme Mefite con gli Vffici dì requie. Principal, 
menre fcherniu: lesacrereremoniedell'efèquie: ' 

Suandoproceifiooalmente fitrasrèrifrono nella 
ara 1 cad.'ueri alla sepoltura del 5.; ero Tempio : 
e il Clero de Parrochie de Sacerdoti , col can- 
to lugubrede'Sjlmi, gli accompagnano. All'o- 
ra, te acafo coftuii'incontraua in tali proce*- 
twui , prorompeua in rifate , in ifeherni , in 
mai» 
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DiLiini precetti non fi mofsero punto , e fletterò i 
fermi ncll'ardiuieiuo fa dimora ,àgranefcan.!aIo 
delle perfone pieconcoife alSacrificio . All'ora 
auuenne vno ftraniiTìmo prodisio à confondere è 
rimprouer,.:re quegli oftinati . Imperoche fi vide- 
ro publicamenre fortire da'fepolcri alcuni De- J 
fonti , i quali , effondo incori! nella fcommiiea , 
non erano poi flati affolliti. Onde, ancorché ia ■> 
ritorte, haueflèropergran mifericordia dfDio» 
h.iuuta buona contritione de'Ioro delitti; pure 
per vfoiredel Purgatorio , e falire al Cielo, afpet- 
tauatipd'eflprprofciolti daquella eenfura, che 
per effore antica , e occulta non hauea loro impe- 
dita la fepulrura Eccle iiaftica . Vbbidirono dun- 
que effl di buon grado al comanda mento dei Pre- 
lato, perla buona fperanza d'effor poi liberati 
dalla foomunicatione, econfeguentemente dal 
Purgatorio , che patinano . E fonia indugio vfoi- 
rono dal Tempio con gran maraviglia degli fper- 
tatori,etiandiodique'contumacÌ, chemofìida 
tanto efempio Analmente prefero l'vfcita, per 
aon tirarli fopra la maledìt ione del popolo} fe li 
vedelTepìùreftijèinfenfati degli ftelTÌ cadaueri. 

Terminato poi il Dìuin Sacrificio , il S.Vefeo- 
uo fi portò anch'egli fuori della porta 1 del Tem- 
pio : oue con graui parole riprefo è rimprouerò l 1 
oftinataperfidiadiriue'mftluitienu, che foiforo 
più pertinaci degli fh (fi morti : ed efortolli ad ap- 
prendere vna volta (:»oda 7 cadaueri l'vbbidiett- 
za douui,i a'Miniflri dell'Alt iilìmo. Indi nuolro 
k que'Ferfeli defonti, e commendata è benedetta 
lalorovbbidientefòmmefllone, foggiunfo .■ Io 
con l'autorità concedutami daChrifto, Signor 
de'viui , ede'morti, vi profciol^o dalla feomu- 
nìca>» cui finora (ìet-j fngtjiaciuu 5 e in nome del ] 
Padre , del Figliuolo , edelloSpiriio Santo ve ne 
libero i accioche per tal etnfura noti fiate più pri- 
lli 'Mia vifion beata. Ritornino pure ivoftri cor 

_.■ :.Jiiw- . ir J", ■ *t., . i t r _ j. _ « 
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UelPAnim dtì Purgami*. 157 
cede. Riceuerono que' buoni defbntì l'afsolu- 
tione aginocchia piegate , a mani giunte, e a ca- 
ro dimefso .• e pofcia con vn feftofo giro j come 
rendendo gratie ailor benefattore, fi rimifera 
alla priltins quiete. 

P. Godefridm Henfcbsnius AtU Sanftor. in 
Vita S. Gedebardi 4. Mdif «.70. 

MARAVIGLIA L. 

tAbom'mat'to Domini efi omnìs ilhfor. 
■ r -, . ,Ipfe deluda ilhifores. Prou. 

- 3- 3* 34- ; « • - 



Vno Ichernitore del l'efequie de' De- 
feriti infamemente 

fchernito. ■ ,. . . ■<* 

SIcome le Anime del Purgatorio sogliono 
con fegni di gratitudine corrifpendere a 
que* benefattori) che con diuotepreci le 
suffragano y cosi taluolta eoo impetrarioni 
ottengono il calligo di coloro , c he ofano dithir- 
bire i loro ftiffragi . £ fi come Iddio per meno 
degli Angioli ha tpefso premiati i benefici fauto- 
ri delle medefime Anime y cosi tali 'ora per nul- 
lo de' Demoni; ne ha puniti itemerarij dispre- 

Stcri. In Vitlannouadei Viuarefe vn Notaio 
luniifìa roitumaua di riprendere e beffare 1 
suffragi.Che t Cattolici differifeonoper li De fon. 
ricoKe Mifi.',e con gli Vffici di requie. Pvincipal, 
mente fcherniuaie sacre ceremonie dell'esèquie: ■ 
quando procelfioflalmente fi trasferirono nella 
bara 1 cad.'uerialla sepoltura del Sacro Tempio : 
ci! Clero de Parrochie de' Sacerdoti, col can-' 
to lugubre de* SjlmugUaccompagnano. Allo- 
ra , (e a cafo coftui s inconttaua in tali procef- 
fioni i proromprua io rifate , in Mcheroi , io 
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mattidileggiamenri ; chiamando apienabocca 
Ufalmtggiare degli Ecclefìaftici vn ragghiare d* 
AfiniPapifli. Ma Iddio , perdifèfae beneficio 
delle Anime, non velleJafciare impunitasì te- 
merariainfolenia : ma fi conipiacquedi De!w. 
atre tilujorem . Prou.ì- edimoiìrareafcernoe ai 
terroredegli altri Eretici» quanto meglio con- 
ueng.-t.adém quel titolo onorato. ; - - ■"' 

Era quel beffardo venuto al termine de* suoi 
niali giorni : perito con vna morte degna di tale 
vita. Si adunò vna mafnada d'Eretici, per da- 
re a eoftuiauella Sepoltura, dicui parla Qère* 
mia : Sepukura afinì fepelietur putrtfaìl'us, & 
prohfius extra porlas lerufalem. C.22.IQ. Già 
era incardinata vna combriccola di Caluinifti 
con dietro il lorPreJhanread accompagnare con 
profane efequiv' il cataletto :. Quand'eeco venir* 
a tutta carriera vn afinaccio a fare anch'efló 
corteggio al funerale : il quale ragghiando alla di- 
sperata fece ecco alle incondire cantilene di co!o- 
»o.*Non fifeppe dichi fofie, e donde venuta 
quella gran bellia. Il caporione 'di qaK* miniflri 
comando che il /cacciatiti. Si v fa tono gridi, mi- 
nacce , percofe : nè mai fi potè riniuouere : fi 
che non fcguitaffis a' fanelli con pari palli quella 
funefta comitiua . Depofto noi il cadauere. fé 
gli accodò mandandofuoti 'formidabili ragghi : 
come le faceffeil piagnifteo al caro fuo amico de- 
funto. -'; 

Sotterrato-che fu, fecefre giri intorno al se- 
polcro , dimenandoti con vna cerimonia afini- 
na , degna del perfonaggio fèpolto . Nè volle mai- 
partititi fenonperriaccornpagnare que' mini- 
Ari del funerale allalorfacrilega Chiefa. Calan- 
do airinoprouifo dileguandoli, fccmpaniefero 
dagli occhi, fenta mai fapere , dou e folle anda- 
to . Perocheeraito a feppeUirfi negli abilTi dell* 
Infèrno » dond'era vfeito. Onde li tenne per 
colante > quello effere flato vn Demonio, che 
pjrperm linone di Dio, fottotal graciofà figu- 
ra, baue a voluto dimoftrare» quanto più prw. 
:«<*>;♦ pria» 
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priamenteconuenga a'MinlfFri eretici il nume 
(ialini, il quale eilì indegnamente amibm'iuno 
a gUEceleiiaftici, Cattolici ; chiamandoli sa- 
tro lor canto ragghio d 'afini Papifti . Fù vna bea 
proporcionata corretione 5 chela Diuina Pro- 
Didenta ad interce/fionc dell'Anime, fek.eaque' 
peruerfì; acciochefi afteneflèro in auuenire da 
maledici motti, e dalle maligne irriiìoni conerà 
i riti Cattolici, fe non voleuano effer poi pubi- 
camente fchemiti con tanto loro feorno. Così 
conchiude l'Iilorico : Cornigere ìjìa Vtllanou^in 
Viuxrìenfi 'Prouincia unno Domìni .613. fuitque 
rts aiec omnium & Catboliccrum , £*f SeSlarìorutn 
fermonibus celebrata , vtnonfuerit qui de Dittine* 
esemplo in prrfanum illum fiatuto ambigeret . E 
iìegae a notare » cheiìcome l'Infernomanda i 
fuoi Diauoli ad accompagnarei'efequie de' fiioi 
partigiani; cosiper l'oppofto il Cieloijsedifce i 
Tuoi Angeli a celebrare i tuneralide'fuoi Fedeli 
Comecntaranicnte/i legge rielia vita di San Si- 
mone Salo > a cui mancando gli huomini di far» 
il mortorio, fceièrogli Angioli a cantaigli l'Vffi- 
cio di requie. L'Eretico, alle cui erequie venne 
il Giumento infernale, cosi fu rimprouerator 
Sta befi^ebed^vnGiumento 
' Altro Semier d'Alterno ■, eu'eìfia immerfo y 

Il caflìgoriueli-, ed il tormenta 

Del fito ragliar perutrfo . 

Da sì bel funerale 

Impari Plmpietade* eAatalftfia 

§yalfia Vonor , the a* fuoi /' 'Inferito appnfta . 

P-Tbopbilm Paynaudm Hetgr.Spirit.part.x. 
punii .% qu.A,. «-il. 

P. Io. Bojiif B«gatt*deAdm.Orb. Cbrifì.tom. 
X.I-l.C4.$.6, 
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MARAVIGLIA L-t 

Venti mthigaud'mm à Sanilo fuper Mìferi- 
cardia. Baruch. 4- 22- l'". 

Il dinoto affetto ad vn Santo A'uuoca- 

to ottiene la liberatone 
« >. 1 ^ dal Purgatorio. 

IL /aiuto , enei Maccabei di Gerufalemrae 
mandaronoa' loro Colleghi d'Exit ro:F*«r- 
trìbus , qui fura per. AL^yptum , Jaitetem di- 
funt Fratrts -, qui juat Ierefòlymij y 2; 
Mach. 1. viene mimicamente applicato da V- 
£oa Cardinale alle Anime, penanti , che Han- 
no nel Purgatorio, ed alle Bsate, che regna- 
no nel Cielo, le quali con lelor orationipre-' 
(anoeimpetranoa quelle l'eterna/alute : V*** 
tre/ per jtLgpptwn funi Eletli , qui funt in Puf 

J orerie, HÌj Sartaiy qui funt in Calo , dìeunt 
alutém: quia pr» eh orare non defijium , dente 
eìs ìmpttrauerint faluttm aternam . In cap. 14. 
Atee. La qua! verità fu comprouatada vn mi- 
rabile auuenimento, inetti vn Sunto gloriolb 
liberò Anime dal Purgatorio . In Recanati vna 
pijflìma Donna hauea due figliuoli , li quali 
non folosoteua raccomandar ella alla proteso- 
ne dc:Imir»coÌofo Beato Lucheù© della Sera- 
net Religione; ma anche haueua iliilJara lo- 
ro fin» dalla fanduleiia vna gran diuotione 
verib di lui. Nel crefeere dell'età crebbe an- 
che in loro la virtù', finoche per certo inte- 
reflè di danaro nacque tra loro gr.in contefa; 
e Ja sdegnofa difeordia pafsò tant'oltre , che 
Vennero alle mimi» edvnomoffoda repentina 
collera diede vna guanciata fui volto dell'al- 
tro ; il quale , appena riceuata l'offèfa , mife 
mano alla fpada , e gli rendè vna fioccata 

4 EC 1 
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KeWAnimedel Purgarono. i6t 
nel petto, che lo diftefe a terra , e predo fu 

morto. 

Commefso il fratricidio non fu così pronto 
allo fcatnpo , che non venifse in mano della 
Gmftitia: li quale locandannòadvnoiiranis- 
fimo fupplicìo . Perche in quella Prouincia se- 
guitano frequenti omicidi], perporre freno a. 1 
micidiali, fi era fatto da certi Giudici vn de- 
creto non approuabile, che l'omicida fofse vi- 
uo viuoIegAto all'vccifo» e poi fepellìto infie- 
me a periodi Menta tiflìma morte : come già h- 
cea l'empio Meztnzio : 

Mortila quin etìam iungebnt corpora -v'iuis , 
Impgnens manìbufque rnanni , atque oribus età . 
j£ne>4. ff. 

Cesi appunto fu fatto a queflo fratricida. Fù 
fottefratobenauuinto e mani e piedi ilfratel 
defonto , nel cimitero della Ghiefa de* Frati 
Minori . La mattina feguente alquanti fanciul- 
li giucando nel raedefìmo pollo a canto della se- 
poltura , femirono che la terra fi mouea fono a 1 
Jor piedi con tremuoto > e videro che il (ito del 
sepolcro ora Galz2ua , ora fi deprimeua . Atto- 
Diti e atterriti proruppero in grida > e ne diedero 
attuilo a'Frati, che salmeggiauaflo in Còro . 
Quindi vfcitiquefti ofseruarono lo fìefio prodi- 
fio. Ondepreferoconfigliodifrauareim'il ter- 
reno per ifcopriinv la cagione . Nel che fare vd*- 
rono alcuni come fibili di voce vmana: E però 
£ diedero con maggior premora a cauar più so> 
to: quando intesero vna voce, che li pregava a 
lauorar leggiermente per non offènderli, Infi- 
ne ritrouarono i due fratelli , vno ancor viuo , e 
l'altro rifufeitato, cui traiselo fuori, e li dì- 
fcÌ6|feroda'cfuri legami. 

Spirfa la fama di quella gran marwtelia, con- 
corre tettala Citta ad ammirarla. Vi corfeil 
Goucrrrtirore colla Nobilrà : Vi andò ìl Vefco- 
U9col Clero. Tutti etano curiofi di sapere il 
modo 
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modo di sìmarauigliofo auuenimento. II Pre- 
lato, persoddistàrealla comune curiofltà, ne 
richie/é daamendue loro il Accetto . Rifpofe 
prima quegli ch'era flato vcciCo : Quando io mi 
feniij morialnieore ferito > perdonai dì buon 
cuore al mio fratello feritore, e con tutto l*a£ 
fettomiraccomand.u a Dio, e al Beato taf 
cbeno, acaifjndjlla pueriu'a io haueua sem- 
pre profetata grandìuotione . Edegli, non so- 
lo rei afTìftetle in quel tremendo punto, ma 
dapoichefui morto, m'impetrò la liberatione 
dell'Anima dal Purgatorio, e la riunione di lei 
al corpo , acciocbe io r/torn-iflì in vita a far 
penitenza delle mie colpe. Indi foggimi fe l'al- 
tro fratricida, edioj quando era cou dure ri- 
torte legato al cadauere di mio fratello, per 
effère vino con e(To lui morto fepellito , mi ri- 
uol.fi con Vj'uiflmio fjiirito al folico mioAuuo- 
cato, allofteiTo Beato Luchefio : ed eccitando 
nel miocuore atlidivera contritione del mia 
delitto, premili almedefìino, che fe mi pre- 
Jeriiauada morte, baurei dedicata la mia vita 
all'Ordine Serafico, per imitare le fue virtù ; 
come or ora me ne vo' andare ad adempiere la 
prometta . 

Ali ora la Madre d'amendue fbprauenuta at- 
lellò, che, quando hebbe intefa la tragica fine 
de' suoi figliuoli, luttarifoluta in lagrime ha- 
uea raccomandale con intenfilTìme preci le loro 
Anime alBeato Luchefio; accioche , fi coni» 
fino dalla fanciulena gli haucua pofti fotto il 
patrocinio di lui , così ora li voleffc liberare 
dalle pene del Purgatorio , nelle quali credeua 
che giàamendue ibflèro a patire. A quefti mi- 
rabilieuenti, tutti fecero fegni di croce per mar. 
rauigha, e benedifTero il Beato, chehaueflisì 
prodigiofamentc fuhiati i ftioi clienteli dalle pe- 
ne, il rifufeitato ritornò alla sua caia ringra- 
tiandomiifevolteilfuo Benefattore, che l'fia- 
upfle fenduto libero dal Purgatorio . II mici- 
diale andò prontamente alla Religione rie' 
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NelPAtthtie dtt Purgatorie . ifij 
Minori: oue menò vna vita degna della grati» 
rìceuuta . 

• ■ •■ :' -U-a; ■ 

• P. Io. Bonifacku Bautta de Aamiran. Orh. 
CbriJtianitom.l.Hb.t.eap.z.fi.'S. exAnnal. Mr> 



Mittet lAngelos fuos , {?i congrega- 
bunt E/eBor fuos. 

Mate. 13. 27. ' 



Purgatorio . 

OPinione aliai comuneJe'Sacri Dottori 
ti è, che Iddio di quando in quando 
mandi dal Cieioal Purgatorio i suoi 
Angioli a vifitare e confolar quello 
Anime fue elette. Ed è ben conforme alla sua. 
Mifericordiaildare loro quello follieuocon Pa- 
(petto de' CeleftiGttadinii ficomeafpetta al- 
la Tua Giuftitia il recar loro tormento con la vi- 
lla de* moflri infernali . In eoa format ione lì pos* 
fono addurre non solo le riuelationi di Santa Bri. 
gida, ma anche varie Morie da' facri Annali : 



La Venerabile Suor Paoladi Santa Terefa,Mo- 
naca dell'Ordine Dominicano nel Montflerodi' 
Sania Caterina in Napoli , fi come era tutta ca- 
rità^verfo le Anime penanti , cosi hebbe ammi- 
«abili vinoni fpettanti alle medefime. Vn gior- 
no facendo feruoroCi oratione per la lor libera- 
tione , fu condotta in ifpìrito al Purga torio : a ue 
videcomein vnoftagnodi fuoco andar notando 
molte Anime . A",x riua rimirò il Saltatore cor- 
teggiato da gli Angioli, che convna verdetta 
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d'oro in mano , quafi con vna canna ed amo pe- 
ccando, fcieglieua, e solleuau3 fuori alcune d* 
effe dal meno di quella gran moltitudine , e libe- 
randole Halle pene , le inuiaua a'gaudij del Para- 
difo. Ciòveggendola SeruadiDio, fife' ani- 
modi richiedete dalsuoCelefte Spofo: Perche 
di tan te dltre haueflè fpeciaimenre elette quelle ? 
A I che rifpofe il Signore : Perche effe in vira han- 
■ovfati grandmiti di carità e di mifericordia : e 
così hanno meritato, che ancor io caritatiuo e 
mifericordiofo rendeffì loro la pariglia , liberan- 
dole più preflo dalle pene y giuita la mia promes- 
sa , Mìferìcortiei mifirkorH'iifn corfequentur . 

Coffumaua la Serua di Chrifto, e Ancella del- 
la Vergine , ne' Sabbati fare più frenali offèquij 
alla Diuina Madre , e porgerle più ferueriti sup- 
pliche, per impetrar misericordia alle medefl- 
meAnime. In vno di tali giorni dedicati al cul- 
to Verginale, nel mezio delle sue orationi , 
alienatadafenf», fumeftafi trasferita a mirar 
re le carceri fotterranee del Purgatorio: oue in 
vnsubitovide mutarfiquet luojode tormenti 
come in vn piccolo Paradiso didelicie, conuer- 
tite le^enebre in ifplendori , e il lutto in giubilo. 
Cagione di quefte cambiamento fu, cheiui era 
difcefa vnagran moltt'tudined'Angeli, facen- 
doCortealla Regina del Cielo, che fi era de- 
gnatali]" portarfi eolagiù a liberare alquante A- 
nimeiuediuote: Le quali ordinò a medenmi 
Angeli, ch'eftrieffèro fuori da' tormenti, per 
condiirlesecoa'godimcntidelJa Celefte Geru- 
iàlemme. In vedere Paola quelle Anime vfci- 
re giubilanti} e inuiarfi gloriofe al Cielo, con- 
cepì ineffabile conlblatione . Ma altrettanto 
cordoglio prouòpoi in vdire i doloroli gemiti 
di quelle , che rimaneano nel Purgatorio ; Je 
pene' delle quali U furono viuamente nppresen- 
rare conia debita diftimione di chi minori, e 
di eli- 
cila s 
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Nell'Anime del Pargardrìo . 16 J 
mente tormentare delle alrre , le fu rifpoft» 
dall'Angelo suoCuflode, che Pro menfura pes- 
cati ufi <&.pUgarummodut. Ueuter. 25.Checla- 
feuna, giutla la qualità delle fue colpe, sofferi- 
ualamifuradellepene. Chipiùs'inuanì in su- 
perbia , e ambitìone d'onori , patifee più pe- 
nofi obbrobri)' . Chi più fecondò gli appetiti 
del senfo con piaceriiileciti » viene altresì cruc- 
ciato con pià atroci fiamme: conforme all'or- 
dina tione dell'eterno Giudice nell' Apocalis- 
fe: gttantam glorificau.t fi , deliciiif,iit % 
tantum date fili tormentimi , <«r luclum . Cab. 
1S.7. y 
Nè 10I0 vide Paola gli Angioli feendere a| 
Purgatorio a confolar ie Anime i ^na-anche ili 
rdì falmeggiaree intercedere a lo/surTragio . Era 
inquelreligiofiflìmo Monifterodi Santa Cata- 
rina vna pia confuetudinedi recitare ogni sera in 
vn appartamento del Dormitorio il Vefpcro 
de' Morti ; procurando quelle buone Suore * 
auanti didarea fe ftefse (tanche per lefuntloni 
diurne ilripofo ■, d'arrecare follieuoaf le Anima 
penanti. Vnaferaperò, pernon foqualoccor- 
renia dì maggior trauaglio, (ì tralafciò la eon- 
fuetadiuocione. Ma il Dio delle misericordie 
compatendo il alla ftajichezza delle fue Spole, e 
sì at bifogno delle Anime tormentate , mandò 
dalCieloafupplireildifeftodelie Monache vn 
Coro d'Angioli; i quali poftifi nel medeu'mo luo- 
go fi diedero a cantare il Vefpro di requie . Stan- 
do dunque la Spofadi Chrjfto quella notte oran- 
do , sentì la flebile sì, ma soauirfima salmodia 
nel Dormitorio : ed ammiratiflìnn, che in quel- 
l'ora di (ilentio lui rìsuonafTì; vn si armonico 
canto, aperfe 1'vfcio della fua cella, per i/co- 
prire che cofa forte: e vide: con indicibile con- 
tentezza del suo spirito, ertèruiranti Angioli, 
quante erano le Suore del Moniftero, venuti ad 
adempier le lor voci nel cantare il Vefpro de'Fe- 
4e!i de forni. Così Iddio fi compiacque col supplf- 
mento Angelico dare a diueder quauto gradifea, 
che 
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che u oiTcri Teano fufTragi a quelle Anime sue di- 
lette » nercondurlepreltodallepene delPur^ 
torio alla Gloria del Cielo. Desìi Angioli, che. 
vennero a cantare ilVefpro de* Morti, in ve- 
ce delle Monache ite a dormire , legonfi que- 
fli Diftici. 

Virgineui dum membra Chorus dat languida 
■- feriti!*} 
Funebre* cantar Celìca Turma pnets . 
■ Vmintbus Manti tredo bunc ffraffè fiportm , 
Btprtcibuty Superum fubftituijft Cbomm. 
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P ARTE II 

INTRODVTIONE. 

5"* bevefeceris , erit Gratin in bonìs tufi 

multa: Benefac Jufio , inifeniss 
\ . Hetrìbutionem magnarti-,, '. 

Eccli. 12. iv ■ . U - • 

Il beneficar le Anime rifulta a mag- 
gior beneficio del Bene- 
fattore . 

Ì mot tot ahroue acren- 

nati al dare guflo a DIO , e 
di promuouer la fua gloria , col 
fuffragar le Anime , non bau- 
ranno forfè gran for\a in cer- 
te perfine troppo amanti di tè 
fltjfe i farà opportuno l'efpor- 

Ti kr emme ut e alcuni de gran ' 

•prouengona a* benefattori delle mede- 
dei bene per le Anime del Purgatorio , 

hsi fftntst TliurjJ ' P*rstit> .'.idA^. 
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_ ri rifpetto al bene de 1 vinentì , 
'e rifcbio dt naufragò . NAieigane ejfi 
. t TPi-flì(ijo di quejló fecole •, in cui fouc.nl e 
, chela tempefia d^vna tentatione li foni' 
.n i/ittiche peccato , e poi fi perdano. Onde 
rìfpétto ad efilfi fa iattura delleopere a lor laltr 
te applicate. Fer lo contrario il dare le foddisfa* 
tieni a 1 Defenti è come impiegarle a eenfo lucre- 
fo feprabenì fi x abili , il euì frutto nonjt può perde- 
tene pereffì) ne per noi . Non per e/fi : perebeco' 
rtof ri ft/jfìagi pagane alla Diurna Giuftitia il lor 
debito-, finoad vfeire dalle pene del Purgatorio a* 
godimenti del P aradifo . Non per noi : perebetan- 
ti Auuocatì t intereefiiri guadagniamo appreffo 
'Dio ì quante Anime inuiame a goderlo nel Cielo. 

Ni piamente acquìftiamo Vintereffe delle loro 
intercejfioni -, quando arrìuano alla Celefie Po' 
tr'ui-, ma altresì quando fono trattenute neWefi- 
Ho del Purgatorio . Mercè che all'ora parimente 
con lediuotelor preghiere orano , e fi ottengono le 
Di itine grafie'- le quali , fe bene non fono più capa- 
ti d'impetrare per sè ftejfet fono però vaUucli a con* 
feguìrle per noi viatori : Così apertamente Pinfe- 
gnano due non me no -fanti, che dotti gran Teolo- 
gi , il Cardinal Bellarmino , e Francesco Suare^y 
di cui fono le feguenti parole: T. 4 difirf. feci. n. 
4. Illa; anima Funi Santìxòc Ciiars Deo» nos- 
queex charitate diligunt , noruntque salteri! g«- 
neraliterperieulanoftra, & quantum indigea- 
■ìius Diurno auxilia. Curergo non orabunt « 
etiamfifuis penis foluant quoti debent ? Nam 
ctiamnosinnacvita> quidebitoresfumus, prò 
alijs oranaus : & Patres , qui eranr in finu Abra- 
h&y nro viuentìbus orabant ; vr de Onìa, & 
leremiarefertur: Snelle Anime fono Santee d'e- 
lette a Dio , ed amano noi con perfetta carità , e 
htnfanno > almeno ingenerale » / nofiri pericoli •> e 
quante fi faccia dìmefiìere ìlDìuìno aiuto. Per- 



fe bene fiamo debitori à Dìo di molto j pure la 
preghiamo sii vniper gli altri ; E qui 'Santi Pa- 
dri , che Jfaueno nel fino d 1 'Abramo , facean ora' 
itone per lì vìuenti: come nella Saera Scrittura 
fi riferifce d'Onia , e di Geremia . Così egli . Ss 
dunque quelle Sante Anime porgono à Dio pre- 
ghiere per li loro benefattori , quanto facilmen- 
te faranno efaudite dalla Dtuina bontà , a cui 
fono tanto care-, come figlie dilettifiìmeì La Bea- 
ta Caterina di Bologna atte/la, c he quando èra- 
maua qualche gratta da Dio, rkorreua alPin- 
tercejfione delle Anime , e fi trouaua ben efan- 
dita: A n^i aggiunge cofa veramente flupenda* 
che molti fluori non ottenuti per la protetìom 
de* Betti del Cielo , le erano fiati conceduti per 
Pintercefiione delle Anime del Purgatorio . Man- 
ni S.Tng.dtfc. 13. . 

Ma fe bene , ettandio dal Purgatorio , faceta» 
orationi per li loro Diuotì ; oltre modo maggiori 
le replicano , giunte alla Gloria del Paradifo . 
A tutta ragione fi discredere , ibe le prime gra- 
tis , the richiedono dal Trono delPinfinita M>- 
fericordia , fiano à fauore di quegli , che co» 
fteffragi hanno aperte loro le Porte del Cielo. 

defifieranno mai di fupplìcare , qualunque 
volta vedranno i lor benefattori in qualche pe-^ 
ricelo è temporale , b fpiritaale . Ne' dijafiri 
di fortuna, nelle malattie, nelle penurie, nel- 
le perfecutioni , ne' fortuiti accidenti , faranno 
loro prouide Auuocate . Molto più tiferanno il 
fuo patrocinio in proenrar loro i beni fpettanti 
alPettrna falute > la vittoria delie tentazioni , 
Facquifio delle virtù, P affifisn^a neW ora del- 
la morte , la prefia liberatione dalle pene dell 
altra vita , li Cardinal Baronio , tefiimonia 
dì tanta autorità, riferì/ce , che vn Perfonag- 
gio d^infigne virtù fi truuò nel punto della Jua 
morte in vn gran confitto co'nemici infernali. 
Quando in quel mortale cimento vide aprirfi il 
Cielo, efetndere alcuni mila combattenti , g»^" 
piti d'armi bianche, (k gli fecero animo, afif 

Patti V. H curare 
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turandolo d^effir tenuti per afftjlergli in quel pe- 
ricolofo paffaggio ^ e combattere àfuo favore . Egli 
perde grandemente confortato , con le lagrime agli 
fccbii dimandò loro , che di gratta gli fnceffero 
j opere chi erano ? Noi fiamo"C rifpo(sro } Ani' 
me > che per me\^p' de' loflri jujfragi fiamo fiate 
liberate dal Purgatoria . Vigniamo per renderai 
la pariglia -, e condurui da quefio puffo diritta- 
. minte al Paraaife . A tale annuncio egli morì 
ccnfolatijfimo colla ferenità nel volto , e Palle- 
gre^a nel cuore . Binet. de fiat. anìm. c. t. 

Che fe > per imponìbile quelle Anime cadeffe- 
ro in vn ingrata obliatone doloro benefattori $ P 
infinita mifericordia di Dio non tralascerebbe 
giammai effa di rimunerare la carità vfata alle 
medefime : Come lo pregaua quella faggia Donna 
inulta faiwe de'' miferìcordìofi verfo i de/enti : 
Faciat vobìfcum Domiuus mifericordiam > iì- 
cut feeiftis cani mortuis. Pjttb. c. i. 8. Il Sai- 
uatoTfUt è impegnato di parola d , vfar mi j eric cr- 
tlia à chiunque /' vferà in qualche maniera col 
/ito pro//ìmo : Mifericordes mifericordiam con- 
iequentur. Quante più P efertitarà con colerò , 
che la praticano con le Anime del Purgatorio , 
fue più dilette , e predeflinate figliuole . Certa- 
mente il Serafico San Bernardino Infoiò fcritto , 
the molto più merita chi fa qualche bene ad vn 
Anima penante nelPaltra vita , che fe ne facef- 
fe dieci volte tanto per vn viatere di quejla an- 
corché foffi prigione , infermo > ignudo , fameli- 
co . Perocbe tanto erefee di pregio il beneficio , 
quanto è maggiore il bifogno del beneficato : e 
queW Anima e in eftrema neceffità , fen\apùterf* 
da s'è fieffa inverun mode /occorrere. T.4.JMJ. 
p.z. Quoties tu facis aliquod bormm proAni- 
nu exifìente in Purgatorio tibi magis pro- 
de* & plus mereris » quam fi faceres decem 
tantundem prò vno exiftente in hoc Mundo; 
etiamii eflèt incarceratus , infirmus, nudus , 
& famelicus. Nam quanto magis egenti hoc 
facis, tanto magis eli bonma i V» **wj*- 
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gfom ed tìnse P Angelico San TomaCo } che con 
applicare le buone opere alle Anime , fi merita 
grandemente più afòrejfo T>io » conuertendo le 
jbdisfationì m meriti dì maggior gratta : vn 
fot grado di cui frenale à tutti i /efori della 
natura : mercè che le ccrrifponde per giuflo gui- 
derdone vn grado dì Gloria eterna . Supp.^.par. 
%j\.arr.4» Opus fuffragij fatisfa£lorium, in 
quantum meriroruim vita; sterna:) quod ha- 
bet ex radice charitan's, per hoc non folùm 
prodeft ei « prò quo rie , fed etiam facientJ 
magis. E per auuentura lo prefe da Sant y Am- 
brogio nel libro De Officijs» sui di/fe che tut- 
to ciò -, che fi (fffèrifet per carità a*Defontt t fi 
cambia in noftro merito s e fi ne ricette poi il 
(«ntuplo doppo morte. Omne quod Defuntìis, 
eaufa pìetatis, impenditur , in noftrura. Tan- 
dem rtìeritam cominutatur : Se iUud , poft 
mortemi ceutuplum recipimus duplicatum . 
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afrg^fV V ^fo V -Vj fffy y ahgìA Agftìfe 
AJiwiiA A>tw34* TOptp '^J<«v 

MARAVIGLIA I. 

TroteSor fa&us es miti , ^ Tihtraftì 
corpus meum à pcrditioge. 

Eccli. ji.j, f 

Vn gran peccatore liberato da mor- 
tai pericolo per vn Anima 
del Purgatorio. 

LA Resina del Cielo., e Madre della Mi- 
fericordia più volte fi è ferrila delle 
Anime del Purgatorio per «onuertir 
» peccatori, e liberar fuoi diuoti da ìò- 
praftanti pericoli di (murata morte . In vna 
Città d'Aragona vn principi! Caualiere na- 
uta fpofata vna Damigella adorna di tutti 
que'doni di natura è di gratia, che rendono 
riguardeuole vna gran Signora . La ingoiar 
bellezza di lei à gmfa d'vnagran luce die pre- 
Ilo negli occhi d'vn altro giouane Caualiere 
auuenente è facultofo ; fi che forte ne inua- 

fhì . Cominciò a feguirfa , à corteggiarla , à 
arie oiTeqiiij . Ella, ch'era d'oneua mode- 
Mìa, pari alla Tua beltà , ne fuggiua à tutto 
Aio poterà gl'incontri . Mà non per tanto egli 
ora giraua intorno alla Cafa di lei , ora la 
tracciaua in ogni luogo , oue andafle . Onde 
bea predo il alzò nel vicinato vn fai grido 
di quello galanteo , che giunfe all'orecchio 
del Tuo marito: il quale grandemente ne in- 
gelosì è adombrò ; Tanto più , quando co* 
propri cechi- vide quel Drudo venire fpeffò 
incontro alla Signora à vagheggiarla. Che più? 
la gelofta, pamóne forfènnata, pafsò ranrol- 
t»i che (bfpetundo che quegli infidiaffe al 
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Tuo onore , prefe vna ria rifolutlonè di toi* 
lelo da gli occhi con leuargli [a vita . 

Ecco come. Vna mattina improuifa mente» 
lotto finto prefetto, fi rifoluèd'andarfene fuo- 
ri ad vna Cafa villereccia con la Conforie , 
ed vn fol Paggio. lui vaa fera fi ritirò colla 
moglie in vn gabinetto rimoro, e chiufabene 
la porta, tratte fuori vn pugnale, eloriuolfe 
contro di lei , minacciando d'vcciderla ■■ f« 
prontamente non facea quanto egli lecoman- 
dafie . Ella attonita à sì fiera minaccia del Ma» 
rito alterato, fenza faperae il perche, s'offèrfe 
pronta ad vbbidirlo. Prende all'ora quegli vn 
foglio diparta, e porgendolo allaConforte , le 
impone, che ferina cifr ch'egli le detterà. Giù 
fuvn inmtdairamanteCaualiero, chevenhlé 
alla medefima Villa vna fera fui tardi } quando 
farebbe aflente il marito: e che al tale porto del 
giardino trouerebbe vna fcalla , per cui falire ad 
vnafineftra, edentraile in «amerà. Scritta h 
lettera dall'intimorita è forprefa Donna, egli 
la diede al Paggio mollo fidato , acrioche andaf- 
feà confegnariain propria mano fecreta mente 
al Giouane , come mandatagli dalla fua Padro- 
na. Pece tutto puntualmente il Paggio colCa- 
ualiere , che rkeuuta li lettera la baciò con gran 
giubilo. E non differì punto il tempo prefitto, 
Mà veflitofi del più vago abito c'hauefse, montò 
lenza veruno accompagna memo fopra il più legj 
giadro de'fuoiCaualli ; dicendo di volere andar 
libero fuori della Cttiàà prendere vn poco d'aria. 

Già Ci era innol tra to nel camino ; "quando ae- 
coitandofi ad vn luogo, doue alquanti Giuili- 
tiatiruuano pendenti dalle forche, fecondo il 
coflume d' Aragona di lafeiarli iui fofpefi per 
qualchetempo terrore de'malf.mori , gli fo- 
derine vnbnon penfiero. Ciò fu di non hau« 
quel giorso recitato il Rofario, cui foleuacoti- 
dianamente dire . Onde mofso dallo fcrupolo di 
non pagare il confueto tributo alla V. Madre , e 
Bonrattenuto dall'orrore d'andar ad offendere 
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il Diuin Figliuolo , cominciò la fblita diuo- 
tione. E conuien tenia dubbio credere , cne 
la diceffe à fuflragio delle Anime di que'giu- 
fìitiati. Mercè che da vno d'effi riceuè vna 
fegnalatiffima gratta. Imperoche appena giun- 
fe in faccia di qae'cadautii , che vài vna vo- 
ce ) che gridò : Fermateui , Gaualiere , non 
procedete più auanti. Guardò egli intorno à 
vedere chi Io chiamarle .* E non ifeorgendo 
aitano fpronò il cauallo . Quando la ttefìa vo- . 
ce con maggior forza replicò : Arreftateui , 
non andate più oltre. All'ora il gioiianepre- 
fe configlio di fmentare di cauallo, e portar- 
fi trà que'càdaueri àfcoprirechiPhauefle chia- 
mato. Non trououui alcuno: mà vdì dirli da 
vno di quegl'impiccati : Caualiere , vi prego 
per pietà à recidere quefta fune > che mi tie- 
ne impefo. Attonito egli, e mofìòne àcom- 
paffìone , diede colla fpada vn fendente nel 
capeft.ro, chamife à terra quel corpo; Il qua- 
le fenza indugio rinatoli in piedi vendè gra- 
tie al benefattore) e difle, che per obligo di - 
graritudiae veieua effère in faa compagnia à 
feruirlo. Rifiutò più volte il giouane tale ac- 
compagnamento : fino che intefo dirfi .• Sap^ 
piate , Signore , che voi andate in affare di 
voftio mortai pericolo . Voglio io per tanto 
effer cori efio voi , e prender fopra di me il 
■male, che per voi fta appreftato. 

All'ora il Caualiere, veggendo miracolafa- 
mente firaperto il iiio disegno, s'arrendè fi- 
nalmente ad accettar P offerta . Rimontò i 
cauallo, e fi prefè il giuftitiato in groppa: e 
via fpeditamente correndo arriuarono al po- 
rto della Cafa, oue ftaua già collocata lafea- 
la. Smontò prima l'impiccato: ed ecco quìj 
diilè , ogni cofa in pronto » fecondo il con- 
certo . Mi non v'arrifehiate di falire voi il 
primo: Lafcìate che io'vada auanti à far» la 
~ temi il vo- 
; io fi 

voi 
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Nell'Anime del Purgatorie. 17 J 
voi . Piacque quello auuertmiento al Caua- 
liere ■» e gli diè tofto le fue infegne, lafcian- 
tlolo prima montar fu per la fcala . Appena 
iii dentro la camera, che fi fentìdi fuori vn 

fran romore di fpade, come di due, che ù 
attederò infame. E di lì à poco if Gioua- 
ne vide ributtato giù dalla fineftra il compa- 
gno come vecifo. Mà quelli fubitofi Jeuò in 
piedi, dicendo : Su preflo , Signore, via da 
quello luogo; Dareui fretta : andianne. Siri- 
mife quegli à causilo, e l'altro parimente in 
groppa, "e à tutto corfo fi allontanarono . Neil* 
andare diffè colui al Caualierc : Hiiuete pur 
vdito è veduto, che bel riceuimento vi fH- 
ua aperrecchiato . Il marito della voftr'ama- 
ta vi attenrfeua per veciderui à fioccate . E 
doue farebbe ita l'anima voftra, fé nen nell' 
Inferno ? Rendete gratie «Ila Madre delle 
Mifericordie, che per la confucta volfra di- 
uotione del Rofario vi ha liberate. Douete 
anche molta gratitudine à Defonti, per vno 
«le'quali hauete ottenuta la libera tione . É- 
mendate la volìra vita. Apprendete à temer 
Dio, Così diceuai quando arriuarono alluc- 
go delle forche / oue il giuftitiate volle di 
nuouo rimetterli nel fuo patibolò; afferman- 
do tal eflere il voler di Dio, c'haueua ordi- 
nato quel fuccedò folameme per ifeampare 
lui dalla morte. Il che efeguito , il Caualie- 
rc ritornò in Città tutto penitente è contri- 
to. Prefe vno ftile di vita si modella, si pia, 
e sì diuota , che diuenne , vn vino fpecchìo 
d'ogni più bella virtù . Specialmente confer- 
uò vna continua memoria del beneficio rice- 
uuto dal defonto, e profeguì fempre con te- 
neriffimo afono la diuotione del Rofario. 

P. To: di Aliai* in Ctvfo ftel. Maria l. 3 c . 3. 
Éxm. 60. 

P. Cardai Bottini txemp. SS.Virg.Mar.p. 5, 
txitnp. Sf, 

H 4 MA- 
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MARAVIGLIA II. 

Ter Tllam (ìdefl Fìdem) defmftus adbitc 
hquìtur. Hebr. il. 4. 

1 Defonti rifpondono alle ora- 

tloni , che per loro 1 
li fanno. 

Vanto è deteflabile l'vftir magici car- 
■m 1 mi, per coftrignere i Defonti à par- 
l / lare : come fé' Simon Mago , e la 
Pitonefsa, di cui ftà feritto nel pri- 
mo libro de Rè \ tanto è commendabile 1 ado- 
perare diuoti Salmi à loro fuffragio 1 a quali 
più volte fi fonovditi i Morti ritpomlere con 
amoreuoli voci . Piene fono le sacre morie di 
tali corri fpon dente . Degno di commemora- 
tiooe ePautieoutoal Santo Vefcouo Brillano, 
Uguale era tutto affetto di compafliona verfo 
leAnìme penanti. Ogni giorno con gran sen- 
timento di pietà le paceomaudaua nel Santo) 
Sacrificio alfa Diuina Mifericordia , /«rman- 
dofi piiilungamente nel Memento de Morti: 
e di miglior grado celebraua Melfa di requie ; 
quandd, il rito Ecclefiaftico glielo permetteva. 
Ben foùeniedinotte tempo, togliendoli il ton- 
no da gli occhi, collumaua d'andare folo vi- 
etando i Cimiteri , oue recitaua Salmi pem- 
tentiafi, e diaote preci à fouuenimento de Dt- 
fonti . Quanto gradifsero quella infigne pietà 
le Anime , ne diedero più volte fegno Vna 
• notte hauendo , doppo le confuete orationi > 
proferirò, Requiem tternam àena eh Domine , 
1& lux perpetua iuccat Hi , lerminò col Requie- 
Ù*nt in pace . Ed allora vdì chiaramente riso- 
nar fuori da* sepolcri numerofe voci , come 
d'vn efercito, cherifpofero ad alto suono^*- 
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mei amen. Dal che maior in ìpfo feruor exar* 
fit Micìte fttffr/tgmndi animabui . 

NèdiiK-ifa fu la corriipondenia , che fecero 
1« Anime al Beato Francefeo da Fabriano dell* 
Ordine de' Minori . Quefti foleua applicare à 
fuffragio de Defonti le fue opere st di deuotio- 
ne a e si di penitenza, accompagnate èrendu- 
te più preriofc colli meriti di Giesù Crinito . 
Mercè che ranca era la tenerrzta, con cui le 
compatiua, che non- potei nè pur peniare agli 
atroci lor totmenrl , lenza prouarne fen libile 
cordoglio. Specialmente nelDiuin Sacrificiofi 
aocendeua tutto di pijlfimo ardore , ed oraua 
per efseconinieìifiiTimafollecitudine. Nelter- 
inine d'vna Mefsa de Morti difsecon fingolar 
afferro lacolletta, FidtliumDeui omnìumGov 
àìtor & fydtmpror&c. enelcantaiper fineal- 
taniente il fyquiejcAnt in pace., fenriffi per tut- 
ta la Chiefa vna fonora voce di molte Ani- 
me , che à coro pieno , con feftofa armonia 
rifpoiero . Amen . Onde fi argomentò , che 
tolsero efclamationi di giubilofatte dalleme- 
definie Anime , che pei- virìù del Sacrificio 
proicioke dalle pene, andafsero IietiiT.me al- 
la beatitudine. 

Più ammirabile èciò cne riferifae San Gre- 
gorio TVonefe di due Sacerdoti. Nella Dio*- 
cefi di Bordeos, nel Borgo Vodollecen/è.» dtfe 
venerabili Preti , doppo vna vita virmofamen- 
te menata, venn?roàmorte prefso chenelme- 
delimo tempo . Furono amendue fepolti nel- 
la medefima Chkfa, mairi fepoiture diuerfe , 
vna collocata nella parte aullrale , e l'altra Dell* 
uuilorure . Or nr-ntre il Clero diuifo in dot 
Coi -i i dmeggiaua cantando I'Vfficib (non efpri- 
ne 1 Metrico , fefofse quello de'Morti J furono 
vditi accompagnare il canto loro, vnoconquel- 
Ii della parte delira , e l'altro con quelli della 
parte iìnilìra. E ciò con tanta foauitàdi voce, 
che non folorapiuain ammiratane di vditori» 
nuli riempiua di ftraordina^r diletto. Segno 
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«imniféfto che quelle Annue erano in luogo 
di fallite, e che applaudano à que'pij canti- 
. di che loro accelerauano la vita beata : Se 
pure non voleano fignifìcare, che di fatto ra- 
tinano alla Gloria: e però «"alcun di loro di* 
«effe coi Profeta : Latatus futn in bit , qma 
d'ibi* furft inibì > in T)cmum "Domini ibhnus : 
Stantes erant pedes rioflri in atri/ tuit ler ufo- 
lem. Pf.iri. Queflo prodigiofo fauore e ben 
credìbile , che ìéfse lei conceduto doppo mor- 
te , per la gran pietà c'hebbero in vita verfo 
le Anime purganti, alle quali porfero frequen- 
te fuffragio con Sacrifici , ed vfficj di requie: 
Sì che poi efse per gratitudine habbiano im- 
petrata loro si marauigliofa gratia dal Cielo, 
per metterli anche in Terra apprefso que'po* _ 

P. I«. Bonifaeius Bagatta dt Adirar. Orbit 
CbrìSiani tom.-ì..l.%.c.\.SA- dijt cittth. 

làem ibidem l.e.c.1 jf.». e» Gregor.Tutonenfi 
Ì* GÌo. Cenf. c. 47. 

- MARAVIGLIA Ut 

h ine gratta amth via, in me fpes 

*WÌm it^f' ■^ CClì ' 24 * 35 ' 

Nella Vergine fta la gratia , e la ipe- 
rànza di falir pretto dal Pur- 
gatorio all' eterna vita . 

TRA le altre diuotioni alla Regina del 
Cielo, che ci danno grande fperania, 
e ci promettono la cara gratia d'vidre 
pretto dalle pene del Purgatorio, e dì 
fifòe a'sanol del Cielo, principale fi è quella 
- fchiamata comunemente del Carmine . Impe- 
.,' «che Uftefsa Madre diDio» «è ("percosìdi.. 

re) 

' v . • ■■< 

- 
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rei impegnata d i parola col Beate Simone Ingle* 
fe diuoiitììmo di lei, che chiunque ammcfso 
nella Compagnia del Sacro Scapolare) giufta- 
mente ofseruafse la poc'aftinenza, e le brieui 
orationi prefcritre dalla Regola, ecuftodifoela 
eafiitàconnenientealrùo (lato, cqpfegu irebbe 
la falute, ed ha perebbe vn corto Purgatorio . 
Come ne fanno ftde quelle memorabili parole 
nelle Letionl della Feita . Beati/fimo. Vèrge relà* 
tos in Societatem Scapular'ss <, gai abfiinentìam 
medicami prece/qua panca 1 eis preferitila} frequen* 
tartutt t aepro fui flatus ratlone cafiitatem colut* 
fanti materno piane affit$Ìti\ dum tene Purgate» 
rij expiantur , filari , at in Cwlejiem Patrìam 
cìnentufuo quantocyus pie ereditar effèrre, Bre* 
ularium iefl.6. Specialmente nella Bolla chia- 
mata Sabbatina « e nel Decreto d'vna Sacra 
Congregar ione fi afserifee, 'ohe la Beatiifima 
Vergine fuole a'Profefsori di quefta diuotione 
conceder louente la gratia ò della libera tio- 
ne dal Purgatorio , 6 di gran follieuo dalle 
pelòte* nel primo Sabbato doppo la lor mor- 
te . Mercè che tal giorno è particolarmente 
dedicato agli ofsequi di lei . E ben ella può 
dire à Tuoi diuoti ciò che Iddio difse nel Le- 
nitico al (ilo Popolo ; In ime dìe\expìatìe trii 
vt-flrì , atque m'tndafio ab omnibus peecatis . 
Sabkatwn enìm requUtionis e/i. C. 16.31. Fre- 
quenti lepgonfi le pruoue di /ìmili fauorì del- 
ja Vergine nelle Iftorie del Carmine . Io ne 
rapporterò vna fola. 

In Otranto Cita del Regno di Napoli 1 fui 
principio de! fecolo pafsato , vna principal Gen<- 
tildonnacol titolo di Marchefavdì con mara- 
uiglia è godimento nelle Prediche d'vn Padre 
Carmelitano, gran promotore della diuotion» 
alla Vergine» che coloro, ì quali afciitti nella 
Compagnia dello Scapotare portafsero quefta- 
infegna virginale fino alla morte) ofseruando 
le facili coftitutìoni di tale litimto, incontre- 
rebbonosi bene il senio } e l'affetto della Diut* 
H « n* 
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na Madre) che potrebbono fperar d'ottenere 
nel primo Sabbato, doppo'l loro paflàggio ali* 
altra Vita, dalla mifericordia di lei la grati* a* 
vfeir Uberi dal Purgatorio Onde grandenlentes' 
ùluagh) di' tal dtuotione , e fubito fece ifUnia d* 
enerui amrpefla , promettendodi guardarne con 
diligenza i fieri riti. E veramente i fatti «iro- 
no maggiori delle parole, facendo erattamen- 
teiconfuetioffequjallaRegina dclCielo. Tra* 
quali con vmili ed arfettuofe preghiere la fup- 
plìcana àconcedeile tl'fegnalato iauore di mo- 
rire in giorno di Sabbato, per godere dalla fua 
beneficenza vna preda iiberatione dalle atroci 
pene del Purf.af.orio . ,, 

Sì piè fuppliche furono efaudite dalla Ma- 
die delle mifericordie . Irnperoche , efTendo , 
coppo alquanti anni, ladiuota Signora caduta 
in mortale infermità , hebbe dal Cielo indicio 
che del dìpreeifo del fuo felice tranfito, e chia- 
ramente lo prxdiffeconrra l'opinione de*Medi- 
ci) chela curauano. Quefti, veggendo venirle 
meno le forte, ed accodarti all'agonia aderiro- 
no concordemente, che non le rimaneua più 
viti, (fi non fino al proiTìmo Mercoledì. Mi 
ella con infallibile a&ueranxa ripeteua : Non 
fari «osi Che roi recano ancor tré giorni di 
vita.' Non morrò fe non Sabbato. Com'efla 
affermò , cesi appunto auuenne . Perfeuerò nel- 
la dolorola fua malattia, che le valle d Vna più 
mite purgatione deTuoi diretti , fino al Sabba- 
to, in cui con vn tranquillo pafsaggio rendè 
l'Anima al Creatore. 

La perdita della buona Madre feri diuamen- 
«e il «nere d'vna fua virtuofa Figliuola / la 
quale però fi ritirò nel fuo Oratorio à farefer- 
uente orar ione per l'Anima della fua Geni- 
trice.- Quando doppo brieue tempo, vn gran 
Senio di Dio, fauoriro dal Gklodi molte gra- 
lie, andòà confutarla . Deponete (ledifse ) ò 
diuota figlia» il cordoglio, ecambiate l'affan- 
do in giubilo , Hauetc perduta va Madre in' 
terra , 
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Nell'Anime M Purgatoria . ìlt 
terra, ma hauete acquiAata vn A (.morata in Cie* 
lo. Perche io vi aflìcuro, che in quello Sabbaco 

I a voftr» Mad re j per in r e reeiiìone e benefìcio di 
Noflr* Signora, èvfcita dal Purgatorio i ed è 
falira alla Gelefte Patria a godere ilpremio del 
diuotiflìmo fuooflèqulo verfo fa piifnnia Vergi- 
ne. Ita pijjfima Virgo ( cotichiuderò anch'io ) 
benefacìt Animai/ut , qua- illampio Scapulitris efr- 
jequio venerantur . 

PbiSocalui Capi/tu/ Wfl. Mirami, Imag. O, 
Virg. Carmi. Nespoli ci i. 

Carioelus Thaumaiurgui 1 6 1 3. 

MA R A VIGLIA IV. 

$atan*s cxpetìuit vtrs , vt cribrarci ficut 
triticum. Luca: 22, 31. 

II rigorofo efame , con cui il Demonio 

difeute e accufa le Anime 
doppo morte . 

«tv T" Ori è fpiegabìle il fottìi rigore con sui Sa- 
F^l tana accufa al Diuin Tribunale le A- 
I ^1 nime doppo morte > per tirarle , k non 
può all'Inferno , almeno al Purgato- 
rio . Qua lede conghìsttura fe ne può fare da ciò, 
cheriferifceSant'Anfelmo dVn fuo Monache 
chiamato Osberno, da liti ridotto, doppo va a 
vita di/ordinata, a perfetta ofTeruanza. Vida 
quelli qualche anno in efemplare religiofifi * con 
Èran godimento del Santo, che però fìagolar- 
mente famaua . Ma Iddio fi compiacque di [ron- 
cargli preftoil filo delia vita . Di che fornendo 
cordoglio Anfelmo, nell'ora del mnfito , ca- 
ramente lo prego che, ft foflè po/lìbite j doppo 
morte, gli voltile dare qualche nuoua di lui . 
Tanto promife il moriboodoi efpiiò. Mentre 
poi 

r 
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ykjì i Monaci Intorno al cadaune» recato nel- 
la bara inChiefa , canrauano iVfficiodi requie , 
*g!i, per fare più attenta "e fcruenteoratìone , 
fi era ritirato in vn luogo appartato. lui con 
calde lagrime » e dolorofi fbfpiri dimandando 
a Dlolasalnte di quell'Anima* fu forprefoda 
leggìer fon no : nelquale videin ifpirito, come 
alquanti venerabili Personaggi, adornidi can- 
didiflìmo manto, erano entrali nella camera 
«lei defonto* e quiuiii erano polli a federe per 
giudicarlo. Ma non sapendo egli che semema 
data, n'hauerTeio, e afpettando conanfieta d* 
intendere ilsucceflbdiquelgjudicio; ecco com- 
parire Osberno, fimile in faccia a chi ritorna 
io sè da qualche accidente , ò fuenimento di 
«■iiore^. All'ora Anfelmosubitamente gli diffe : 
Checièi Figliuolo? Come ti va ? Rifpofeque- 
i : Quell'antico Serpente ben tre volte fi è 
nato contro di me: e tre volte è caduto so- 
pra disè: Perche l'Orfiero del Signore mi ha 
liberato. Doppo le quali parole il Santo rifcos- 
ftfì aperfe £li occhi, e Osberno difparu;. 

Tale rilpofla diede il defònto: ed Anfelmo 
fletto l'interpretò poi di quella maniera: Che 
tre volte il Nemico infernale 11 era leusto cen- 
tra Osbexno : Peroche Thauena acaifato pri- 
mieramente de* peccati comn-,t'n*ì doppo il bat- 
lefimo , innanii che fi foffe offerto ali? vita Mo* 
naftica: Secondariamente diitiellij chtdoppo 
Vingrettb nelMoniftero hv.\?ìi farti ian ami la 
profeUìone de' voti : Jn terzo luogo degli ah 
tri, ne* quali era incorfo doppo fatti i votifj- 
tiD alla morte. Ms (re volte Taccufatore era 
caduto fopra se fiéfio : Mercè clw i falli del 
feco'o erano flati cancella?!- in virtù della feda 
e dell'oblatbne in préièrtta'rQ al Diuìn femì- 
: Quelli del Noiilthto erano itati rimeflì 
a iiLóua confecraticne per meno de* va- 
ti ^ Le colpe poi feguite j vo ^| eJ j 3n jJ 
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nell'Anime del Purgatorie. i&j 
ritrouandotutte le partite caffè» rimario coa- 
fufo era caduto fbpra sè mqrfefìmo. Perocfi» 
tutte Ieaftutie vfate per far padre quell'Ani- 
ma , «ratio finalmente riufcite a maggiore ieor- 
no e tormento di lui. ChepoirOrfiero di Dio 
haueflè liberate Osbera», fi faauea da intende- 
re, che gli Orfieri di Dio fieno i buoni An- 
gioli . Percioche vfi cotne quelli domano gli 
Ori , cosi quefti raffrenano i Demoni] dal cru- 
dele impeto, conches'anuentano a danno del» 
le Anime . 

Doppo quefle vifloni Anièlmo, per dimo- 
fìrari vero Padre fpirituale d'Osberno, elibe- 
rarlodoppo morte dalle pene del Purgatorio « 
fi come in vita l'hauea ridotto da' coi turni po- 
co religioni, dineper lui Meflà ogni giorno tut- 
to l'anno fèguenre . E fetalPora veniua impe- 
dito dal celebrare, eercaua chi fuppliftè, pro- 
mettendo di fare poi altrettanto, quando ne 
foife richiefto . Ohre di ciò mandò lettere a di- 
uerfi Monifteri , procurando fuffragi e sacrifì- 
ci) alla medeiìma intentione : e ne ottenne gran 
quantità: conche gli parued'hauer soddisfatta 
al zelante Aio amore . Onde Carni , non solo 
che il Defonto ne rlceuefté il fuuadio oppor- 
tuno per la liberatione ; ma etiandlo , che ì 
viui prendeflér ottimo efempio di à ardente 
e continuata carità verfo le Anime del Pur- 
gatorio . 

P. GcàefrUui Htt^cìnm. in ASI. Santi. Vita $. 
Anjel.%%. Afril.njv. 
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i|4 MafaùigUe di Dì* 

MARAVIGLIA V. 

Quìnon dìligit , manet in morte . 
i. Io. 3. 14. 

Il Purgatorio prolungato a chi non 
hebbe carità verfo i 
Defonti. 

SAn Bernardo DttPammirabile Vita di S. 
Malachia Vefcouo dlberuia» fi come at- 
tamente [©commenda per la gran carità 
verfo i Deferiti» cosi fauiaraente riprende 
la Sortila di lui per il poco afletto verfo i medeii» 
«Oli. Soletta» ilS'n'.o, elfendo ancor Diacono, 
attendere con diligente pietà all'efequie e alla 
Sepoltura de' poueri Morti) nonfolo aecompa- 
znandoli con digote oratiom, ma anche fepcl- 
lenc'oli co Ile proprie mani . Perche gli parca que- 
fVvffieio non meno dVmiltà » che d'v inanità 
-gratiflìma a Dio. Ma-in cii» hebbé quefto no- 
nello Tobia la tentaiione della maledica fem- 
mina» ò più torto dell'antico Serpente per ruti- 
lo di lei . Tekz. Imperocfae vna ma ambiiiofa 
Sorella » recandofi a difonore » che vn fuo Fra- 
tello nobile fi occupai!!' in cosi fatto mefliere , 
eli rinfraccìaua 1 Che fai vile e infulfo che tu fei? 
e faccenda «otefta d'vn par tuo ? Deh Ufeia che 
a morti fepellifcano i morti loro » fecondo quel 
detto del Vangelo : T>imittem»Ttuesfepelhemt>T~ 
tuos fuos. Matt.%.1%. E con tal motto nonlrar 
lafaaua di rooleftarlo frequentemente. Ma la 
mal farcente ne riceueua la conueneaol rjfpofta ; 
Oh mefehina che dici tu.'' Del sacro tetto ben 
saitulefillabej ma non intendi già il fornimen- 
to. E fattoproponimento dilalciareindifpar- 
ielaforella, profegul egli allegramente quell'e- 
•Tercitiodi carità tanto giaueuole alle Anime. 
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W-f/r 'Anime del Purgatorio. iJtj- 
Ma Iddio non volle lafeiar impunita quella te- 
merità imprudente della femmina : ma prefto 
venne al caftigo, accorciandole la vita, « poi 
prolungandole il Purgatorio . Imperoche non 
differì molto a mandarle vna graue infermità, 
della quale fe ne morì, e pafsoa purgarli nelle 
pene dell'altra vita : All'ora Malachia , che 
mentr'ella viflé» ne abborrìua i portamenti » 
e ne fchifaua la prefenza , doppo la morte di lei> 
£ diede a suffragarne con Sacrifici! l'Anima . 
Arni comHMiò a riuederein ifpirito colei, et» 
in corpo non hauea voluto più vedere . Impero- 
che vna notte nel meato del sonno paruegll a 
eltereauuifato con voce eompaflìoneuole d vii 
nieflaggioa poffa, che sua sorella se n# ftau» 
fuori nel cortile della Gbiefa* in abito brurfodi 
■ramaglia , affettando d'eflèr da lui refieiat* : 
Feroche erano paflail trenta giorni , che non ha- 
uea nelle fuepene guftatoverun reficiamento . 
A taleauulfo dettatoli Malachia Incontanente 
comprefe, qual sorte di fame la tormentaffe : e 
computato accuratamente il tempo , ritrouò 
ch'erano feorfì trenta giorni appunto,da che non 
bauea detto Me (Ti per lei . I! qual traviamen- 
to con ragione fi de credere i cfae Iddio permet- 
teftéinpena della poca òniuna carili, ch'ella 
haueua hauuta verfo iDefònti. 

Ritorni» dunque il Santo Fratello a' tralsfcia- 
ti suffragi, e lamattinafeguenteapplicò per lei 
ilDluin Sacrificio. Doppo il quale non tardò 
molto la defonta a comparirgli in vifione fu la 
soglia del Tempio \ dentro a cui non erale pur 
anche permetto deritrare: me ftauaiui fuori in 
sembiante mefto , ein veflesoccenericcia- Per- 
seuerando poi egli col medefimo suffragio, sen- 
ta preterire mattina che non sacri ficaffe per l'A- 
nima di lei j affai toltogli paruedi scorgerla in 
gonna affai bianca dentro della Chiefa bensì * 
ma non ancor ammeffa all'Altare, doue non 
poteua accollar^ , autiegnache fi mouefse a 
viua forza per giugnerui". In somma, non cej- 
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lt6 Mérautglie di Tito 

siti! Santodi eelcbrarea talcinteotione» fin a 
tanto che gli «sparile con faccia ferena , non 
solo dentro 11 Tempio ) maeriandio preflò al- 
l'Altare in maniocandidoerilucente, accom- 
pagnata da vn felici Aimo fluolo d'Anime bea- 
te! lequali medefìmamente con lo fte&can- 
dore delle velli ci i no t sua no la lor purgatone 
già finita, e il lor tran (ito all'eterna gloria . Dal 
cheancor qui chiaro fivede> quantofiail valo- 
re delia Saura Mefla per cancellare i peccati * 
abbattere le. contrarie poterti , e introdurre nel 
Cielo creature cauate dagli abiffi della terra »•, 
come conchiude S.Bernardo: Hocplane Sacra- 
tmntutn potens efl peccata cenfianere , debellare 
«baiai potejìates » infìtti CfiU reuertentesde Ter- 
ra. lnVit.S.Maìacb. 

Ma qui non è da parlare In fi Ionio lagratia» 
che riceuè S. Malachia perla sua gran carità ver- 
ro i Defònti. Haucua vn giorno conuocati i 
fuoiAìIieuifpirìtuali advna pia conferenza di 
fpirito : oue difeorrendo tra loro dell'vltimo 
paflò, «iafeunoa vicenda inuitato deuea ma- 
niftflare » doue » e quando gli farebbe più in gra- 
«lo di morire . Chi accennò vna, echivn altra 
Solennità: chiquefto, echi quel luogo e Cimi- 
tero. Ma il Santo» quando toccò a lui di ri- 
fondere, dirti, che quanto a luogo» fèdoue»- 
fe finir la vita fuori d'Iberni» , in niuna parte più. 
volentieri la terminerebbe, che nel Moniflero 
di Chiarauallc , per goder fubito de' Sacri rk i .1 di 
qua* Santi Monaci. Quanto al tempo j»i »eles- 
l* il giorno di tutti i Morti) pereflefeaccom- 
pagnalo con la maggior quantità di suffragi» che 
ibffe podEbwe . Se quefto fu auo defideriojn'hcb- 
bela grati* compita : Se Oracolo» nonne cad- 
de vn minimo iota ia fallo. Imperoche andan- 
do aritrouareil Sommo Pontefice Eugenio III. 
fu forprefo da graue malattia in ChiarauaIIe:oue 
conoftendovicinoilfuotraafitodiflè: H<ec re~ 
quiei aieain Jicuhim fecr/ii: Hir balitabeyqucmnm 
fiegi eam. Pf. 13 1 . 14. Ed appunto nel dì nafeen- 
re 
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Neil* Anime del Ptjrgatoria . \%j 
te de* Fedeli Defònti con vn tranquillnlìrno rc- 
fpiro rendè l'Animaal Creatore, andando a 
goderei* Beata compagnia di quelle Anime , 
che fi hauea mandate innanzi al Cielo colla sui 
soprafìna carità. 

D. Bernard, in Vita S. Malachia . 

MARAVIGLIA VI, 

Si conJìSìant aduersàmrrte ca!Jra t non 
timebìt cor meum, 
PC 2*3. 

Non de' temere armi nemiche , chi ha 
ìh fuo fuffidio Je Anime 
del Purgatorio . 

BEn ini fi raccorda d'haeer altroue riferito 
ilsuffidio, che venne dalle Anime in soe- 
eoribdi na notti Soldato diuotodelle rae- 
defime . Ma iìeome nelle Dittine Scrit- 
tore fi legge, che più volte vennero Legioni 
t-eleiti a difefadegl Ifraeliticontrà gliEferciti 
di Sannactierib, e del Rè df Siria; così nell'I- 
ftorie Ecelefiaftiche fi trnoua , che molte volre 
fi videro le Animelibere dal Purgatorio com- 

KTirearmate a fauorede* Principi lordiuoti . 
de ne può (are Eufebio Duca di Sardegna , 
. Quello Principe, oltre alle Decime della soa 
entrata, cneimpiegauain operepie per suffra- 
gio delle Anime de! Purgatorio , hauea depu- 
tata vna delle sue Città più douitiola a lor be- 
beneScio. CfeiatmuafilaCittà diDio: perche 
tutte la rendite di lei fi fpendeano in opere d» 
pietà e mifei icordia: Specialmente in mante* 
nere buon numero di Sacerdoti, « Cappellani! 
che celebraflero cotidianamente»er foùueni- 
ineatoddJe Anime pananti . Ma il -Demonio 
nemi- 
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nemico di tanta carità iflig* OftorgioIUdl Si- 
cilia molto pofsente diricchezia, e di Soldate- 
sca a muouer guerra sotto vane pretenfionì al 
, buon Duca . In fatti con numeroso Efercito an- 
dò ada/salire la mentouata Città, edoppo for- 
te renitenza se ne impadroni . Intesane Eusebi» 
«presa, ne senti più grane cordoglio , che se 
«auefse perduta la metàdei suo Stato . Senza in- 
dugiochiamòisuoi Capitani a configlio, epre- 

serisolutione di ricuperarla , etiandio a coflo 
«ella vita. Raccolfela sua gente, e formò E- 
Krcito, sebeniafsai inferiore a quello 'dell'o- 
lle nemica . 
VTcito dunque in campo marciaua colla sua 

- j m nf a non ' poco CuT1 ° f °'* perle fòrze 7 superio- 
ri dell Auuerfario . Quando le sentinelle vna 
T 18 »'"^ rapportarono d'hauere fcopert© va- 
jsrand Efercito diCaualIeria e Fanteria tutti ve- 
IHtidi bianco j con causili bianchi, arme eban- 
-l'rif 3n 5 ne " A Ia annuncio rimale attonito 
il Uuea } da vaa parte prendendo buon augurio 
daguabm candidi, e dall'altra concependo ti- 
ntóre per l'arme impugnate. Prefe configlio di 
mandare Araldi ad intendere, seveniuano co- 
me Amici, ©come Nemici. Spedì quadro de" 
suoi caualli leggieri a riconofcerli : E subito al- 
trettanti dell Esercito candidato vennero loro 
incontro ; j quali salutatili cortefemente , dis- 
sero : Non temere . Noi Cimo milizia del Sott- 
rano Rè, che veniamo insuffidio ed a fauore 
del voflro Duca, a cui fate sapere , che venga a 
parlamento col rJofr.ro Capitano, perdifporreil 
modo di ricuperare la pia Città . Abboccatili 
dunque inflette determinarono d'andare a ban- 
diere spiegate ad affrontare l'Olle nemica. Alla 
villa di sì cepiofb Eserciticene pareua di quaran. 
ta mila braui Soldati tutti bianco vefliti,cne s'in. 
uiauero animoiamente a combatterlo, Odor- 
ato fi atterri forre , ancorché prima gli sembrarle 
d'hauer maggior numero di gente. Mandò pron- 
tamente Araldi a rauuisaiJi .E io cefo , ch'erano 



Digitized by Google 



NelF 'Anime del Purgatorio. li? 
Legioni della militia di Dio, venute ad ifcon- 
figgerlo per la temerità vfata in afta lire e prende- 
re la Città a Dio donata, la quale se inconta- 
nente non reftitulua , minaeciauano , che torto 
iwurebbe egli col suo Eferci to arcuato il filo del- 
le loro spade . 
A tali minacce vie più sbigottito il Rèaceettò» 
1 Spedi mef s a S£i a supplicar per la pace . 
feja reftitutione della Città occupata * e rifarci 
al doppio i danni cagionati. Indi ritiroflì intimo- 
rito e vmiiiato al suo paefe. All'ora Eufebio ren- 
dè aftettuofe gratie prima a Dio , e poi al candi- 
dato Efercito ,che sì opportunamente l'hauefse. 

* lui ' cosl r "P° re Capitano di quel- 
la Celefta militia : Sappi , Eufebio, che quali tut- 
ti quelli Soldati, che lu rimiri, sono le Animo 
d ?- ^ 'iterate co* tuoi suffragi : (e quali il Dio de- 
gli fcferciti ha mandate in tuo su/Edio. Prose- 
guifci pure la tua diuotione verfo i D^footi . P&. 
roche quanti ne liberi dal Parlatorio , tanti Pro- 
tettori e Auuocati mandi al Cielo , i quali ti pre- 
gano dall AlufEmo lunga vita , e felice profperi- 
ta . Ciò detto , prefecommiato, e riuoliKndo al- 
trouequelviitoriofo Eccito, ritornarono per 
Uvia, ond erano venuti. Il Duca poi concepì 
maggiore affetto disouuenir largamente i Mor- 
ti j veggendo ab esperto , e per pruoua , i mirabi- 
li enetn , ed i gleriofi benefici* , cfaefi sono prò-, 
curati , e ottenuti da* suffragi offerti alle Anime 
• del Furiatone . 

Hmricus Gran Germana in Magno Specsxem 
aij/.g.cx.it^.. ° ' 
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MARAVIGLIA VII. 

/Wm«j , quonlam tramktifumus 
d* morte ad intam . 
i. k>. 3. „ _ 

; Le Anime de' Defonti comparite a 
dar contezza dell'al- 
tra vita . 

ANcorclie già più volte fi fieno riferite ap- 
paritioni d'Anime , venute a dare rag- 
guaglio e teftiraoniania della vita iti! ti- 
ra » coatra la perfida opinione di quegli 
empi» efaediceano, Kon tft qui agmtut fit re- 
uerfui ab inferii . Sap.l.i. contattori*» non sarà 
opera gittata » il rapportarne due, autenticate 
dell'autorità del gran Dottore della Chiefa , 
l'Angelico San Tomafo» teftimoniodi veduta . 
Haueua egli vna grandemente tenera « affattuo- 
facompa&onealTeAnimedelPurgatorio, ene 
sarbaoa vna pia e vifieiofa memoria ne' suoi Sa- 
crifici), orationÌ»ep8nitenie: Ondefusouen- 
teconfolatooonmolteasparitioni diloro. Go- 
ti effondo egli Lettore di Teologia nella Vniuer- 
fità di Parigi , gli compirne in lugubre fembian- 
Ea l'Anima dì sua Sorella » ch'era morta Mona- 
ca e Badeifa in Santa Maria diGapoua: e pre- 
Alo con compaffioneuoteiftanra ad hauer pie- 
„ di lei , che fi treuaua in caeen t iflìme fiamme* 
edhatteuagraabifognodifuffiragl per vtorne . 
Lo fe' egli fenza indugio, e immediatamente 
per fe conMeffe, digiuni, e altre mortifica- 
tioni , e mediante raperà d'altri suoi amici 
religiofi» da* quali richiefe aiuti, e fuifìdi spi- 
rituali . 

Con tali soacorfi impetro ben pretto lalibera- 
t ione della Sorella: Siche, afmdofi egli fra po- 
co 
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NelP Anime dtt Purgatoria , 191 
co trasferito a Roma, ini di nuouo efla fe gli diè 
averfere, ma in diuerfo fembianre» tutta" gio- 
iofi , e vellica di fplendente manto di gloria > e 
glife'fapere, che mercè de' fuoi fuftragi , già 
era libera dalle pene 1 e vedetta Dio , per sempre 
beata. Diruandolfe con quella occafione San 
Tomafo niioua dello (lato de'diiesaoi Fratelli 
parimene morti. AI che ella rìfpofe, «ha Ar- 
naldo già godeua nel Cielo vii alto gradpdi glo- 
ria , per l'acerba perkcutione, che virtuofa- 
mente patita hauea dall'lmperador Federi» , * 
cagione ch'egli hauea feguite e difefè le parti del 
Romano Pontefice. Ma che Landolfo ftaua 
tuciauia nelle pene del Purgatorio, bifognosa 
de* suoi aiuti, perliberarfene. Indi foggiunfe: 
£ voi affrettateti! di compire le votive fante im- 
prefe a gloria di Dio ■ Peroche preflo verrete a 
goder la nolira compagnia nel Regno de' Cieli , 
©uè però voi poffederete vn pollo più fublime di 
beatitudine, in premio delle continue fatiche , 
da voi durate con rettici ma intentione in ferui- 
Rto, edaprodiSantaChiefa. 

Vn altra volta orando il Santo nella Cbiefa di 
S. Domenico in Napoli, fi vide venire auanti 
Fra Romano, cui haueua egli lafciatofuo suc- 
eefforeiti Parigi nella Cattedra di Teologia . 
Quando credendo , che foflè ancor viuo > e ve- 
ni jfc per vifitarlo , fi rizzo per andargl' incontro 
ad abbracciarlo, eintendere, come bene fela 
pafsaflè . Ma il buon Frate lo ritenne dicendo > 
che più non viueOain ifpoglia mortale: ma ch'e- 
ra pafsato alla vira eterna , e che Iddìo dal Cielo 
Io (pediua a yiuederlo , ed a confortarlo nelle fue 
fante fatiche . Ri ma fu alquanto iòfpefo l'Ange- 
lico a tale villa, ma fattoli animo, io richiefe 
primieramente diquello, che più glipremeua; 
cioè fe efso llaua in gratis di Dio A cui sorriden- 
do rifpofe, che si, echi perfeueralse nel lacro 
impiego, c'haueuaintraprelb: che così molta 
aggradiua a Sua Diuina Maeftà : Secondaria- 
mente l'addiimrtdo dello flato di lui : Del quale 

mi»*!! 
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quegli die quella tifpofta: che la Dio mercè «Si. 
fi trooaua già nella Celelle Gloria , doppo eisere 
Rato quindici giorni nel Purgarono a pagare il 
fiod'vnatrafcuraggioe commeisa innonnauer 
prontamente porlo in efecutione va teftamento 
SrdinaloglidalVefeouo. Finalmerile 1 mrerro- 
aò d'alcuni quinti spettanti alla Teologia, come 
adire, fe in Cielo fi vedelse Dio per nuna del 
lume delia Gloria eleuant» l'intelletto , » pura 
oer altra virtù Diuiae. Al elle egli rifpoft sol- 
tanto eolia rnifteriofe parole del Real Profeta: 
5icnt audiuimiti , /tcut vidimiti in Cintiate Vo~ 
mìni tiktuttm . Pft7. 0. Ciò dicendo , segli sot- 
trafiedagliocehiverfoil Cielo , lardandolo in 
gran defiderio d'andar a godere in aua compa- 
gnia la beata vinone del Diuta volto . Tanto • 
vera la dottrina del Santo, che Iddio fi compia- 
ce di valerli delle Anime, non meno che degli 
Angioli Tuoi propri Mefsaggen , per i melare « 
suoi Celeui arcani. 

P.U.PtmirMagiim in Vitti S.TUmni A- 

''"""ìjtminicmìSarinHarcbef. in Dùir. DM»- 
mV.7. Marttj . ' 

MARAVIGLIA Vili. . 

Eltemtfinam pauperis tu defrau- 
da. Eccli. 4-1. 
Impietà di shi defrauda la lìmofina 
offerta per le pouere Ani- 
me del Purgatorio.. ! 

IL Beato Pier Damiano con graui parole ri- 
prende la crudele impietà di coloro, cfaa 
riceuendo benefici j e limoline per souue- 
nirea'Defonri, noncorrifrMlldonoall'O- 
bligo di porger loro 1 douttti funragi . 1mtM*m 
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KflPAmrng del Purgatoria. i$a 
fono cagione , che fai loro prolungato il Purga-* 
torio ; coni: dimoftra con memorabil efempio» 
cuipiacemi di riferire colle Tue mede fi me paro- 
le fedelmente tradotte . Vna Donna di riguar- 
dewol condirione rimafa vedoua del (ito Mari- 
to) cui amana con ifuifcerato affetto, per le or* 
timefue qualità, procurò toflo di fouuenirglij 
fe l'Anima di ini fotte in Purgatorio. Hauea 
gran confidenza in vn Sacerdote , chedimoftra- 
us efleriormente quella virtù, che non h allea 
nell'internodelcuore . Percìòalle orationi, ed 
n'Sflcrirtcjdi Iu-iricorfe, perottenereopportuni 
fuffragi alla liberatone del Defonto . Per più 
muquerlo è allettarlo à quell'opera di pietà > 
fole-adi quando in quando inuiargli qualche do- 
natiuo Specialmente al mattino, per tener- 
gliene più viua la memoria , gli mandaua fo- 
uente , per mezzo d'vna Aia fante domeftioa» 
il pranzo i raccomandandogli l'Anima delCon- 
forte . Ma quanto il buon Ecclefiaftico era 
pronto à riceuere è godere il preferite i tanto 
era trafcurato in far commemoratione del 
morto; non porgendogli giamai i douuti fuf- 
fidi) . 

La fervente, che hauea la briga di recargli 
il regalo, e ne afpe;taua qualche'ricognitione, 
veggendoche Pauaritiadi lui mai non larimu- 
nerauadi nulla, nh pure d'vna pa-ticella di quel 
molto, che gli porraua, cominciò à fentirefa- 
Ilidio è rincrefcimtnro di fare tanti viaggi , e 
tante fatiche per vii ingrato . Onde couando 
nel cuore qualche amarezza contro di lui noti 
la potè diflimulareper modo, ehenonglicom- 
panfle auanti con faccia trifla è accigliata . Il 
chenè pur giouando à farlo rauuedere, pensò 
di fargli vna burla . Haueua vn mattino la Pa- 
drona datole vn palio ben arroflito con vn pane 
di frumento, edvn vafòdibuon vino da recate 
«1 Sacerdote . Ella ita alla Gafadi lui , e non ver- 
gendolo comparire fu la porta , come folea , girò 
«torno gli occhi , e fcorfe vn angolo aiTai ri-. 
Vmm V. I moto 
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moto è naftolo, e li pian piano lì rìcouerc». 
lui {limolata dalla fame traile fuori la proui- 
uifione, e cominciò ad atteggiarla ; e parendole 
molto faporica , profeguìàgoderne finoàveder- 
neil fine. Indi ben bene reticiata voile render- 
negratie à Dìo , efupplirein qualche modo per 
leorationij chedouetiafareilSacerdote. Onde 
proftrata àterra la baciò vmiimeme: epotrix- 
tatafiginocchione giunfele mani, e aliò gli oc- 
chiai Cielo, dicendo: Onnipotente Iddio, da- 
tor d'ogni bene, vi ringratio di quefla benefi- 
cenza, e fupplico con tutto l'affetto l'infinita 
voltra bontà, che fi eonie ora il mio corpo è 
fiato riftorato con quello cibo materiale , così 
oggi l'Anima del mio Padrone defonto con gra- 
fia ip: ri tua le fia folleuata da) Purgatorio. 

Ritornata poi alla Tua Padrona, riferì d'ha- 
uer recato il prefente alla Cala del Prete : e che 
fperaua, che ne farebbe prouenuto gran furTra- 
gio al l'Anima del defontó. E ben s'appofe al ve- 
ro. Imperarne la notte fèguente il Gonforteap- 
parue in vifione alla Vedoua , e le rendè affet- 
tuofe gratie per l'orinone fatta , in riguardo 
della prouifione , che il giorno antecedente ha- 
Ueua offerta per l'Anima fua. Ella piamente 
curiofadi fa per più. oitredello flato di lui, i'aii- 
dimandò , come fela partàiTè : le giacere ancor 
in pene : ò pure, fe , la Dio mercè , comin- 
ciarle a goder l'eterno ripofo : Rifpofe quegli : 
Sino al giorno di ieri io fon tèmpre fiato in atro- 
cimartori, tormentato principalmente da rab- 
biosa fame. Solamente iermattina per Poratio- 
ne , e per la limofina del pranzo da voi offerta 
per l'Anima mia, fon fiato grandemente alie- 
gerito, e liberato dal tormento della fame, che 
tanto mi trauagliaua. Eiem'altro foggiugnere 
difparue, tafciandoin grande ftupore la Moglie: 
La quale dettatali da quel mifteriofo fogno, fi 
diedeàdifcutere edefaminare leparole delma- 
rito: come mai hauefTe potuto anèrire, chefol- 
tantoieri hauefiè riceuuto follieuodelle fue pe- 
ne» 



Digitized by Google 



Kett* Anime del Pufgatorìs. igf' 
ne» eriftoro della fua fame; mentre pur ella 
tanto fruente per si lungo tempo hauea fat- 
to prefentare ai Sacerdote il vitto per fuffra- 
gio di quell'Anima. • -, . .•.««.;•• 

Perciò riandando con più follecita attentìo- 
ne i detti del dcfònto » venne à penetrare , 
che non doueano eflère flati fenza qualche mi- 
fteroj fi che ««Marnata à sè la fante, comin- 
ciò à (calzarla, e inquirire» fc hauefle confe- 

fnati con fedeltà i prefenti à chi douea : e 
pccialmente : fé gli hauefle preientato il re- 
galo di ieri, e che cifpofta ne hauelfe riceuu- 
ta . Colei forprefa da tale interrogatione co- 
minciò à tergiueriare , e fingere più cofe'j 
per non ifeoprire il vero : Per modo che Ca- 
riando fempre nelle rifpoHe , diede fofpetto 
di qualche inganno alla Padrona : la quale 
non predando fede alle parole di tei * prorup- 
pe in graui minacce, e proiettò di farne mal 
gouerno , fe fedelmente fenxa fintione non 
confeffaiia il vero. All'ora intimorita, e in- 
ginocchiatati, elido fin cera mente , che non ha» 
uendo trouato in pronto il Prete, fi era riti- 
rata in vn angolo della Cafa , e che quell* 
vnica volta hauea con quella carità feddif- 
fatto alla gran fame , che la moleftaua : Ma 
che in vece , poftafi ginoochionl col più dir 
uoto aderto del fuo cuore, bauea fupplicata la 
Diuina Mifericordia ad hauer pietà » e à dar 
follieuo all'Anima del detesto , con ferma fpe- 
ranza, chele fue vinili preci Jarebbono efaudi- 
te. Ciòvdito, la buona Vedoua venne in chia- 
ra cognitione, che più impetratoria , e profit- 
teuoleal marito era flatalapouerrJonniccìacW 
la con le femplici fue orationi ) che il Sacerdote) 
il quale, doppo ritenute tante prouifioni,, ha- 
uea tempre trafirurato è negletto di fufFra^ar 
quell'Anima nelle fue preci) e ne Tuoi Sacrifici. 

P. Tbeopbiluf 1(aynaudus Htterocl. Spirti. p.z. 
fetì. %.punff.*. iV*]ì. 13-M Pet. Damiana Op.ìi' 

fti MA- 
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MARAVIGLIA IX. 

Erìs vrfut filius lAlttjfrmt obediens , & 
mìfcrebitus lui . Eccli. 4#. 

L'Vbbidiente come figlio di Dio 
ottiene dalla Diuina Mife- 
* ricordia brieue Pur- 
gatorio. 

TRà li gran pregi dell' Vbbidienfca , tan- 
to commendata dalle Sacre Scrittu- 
re, e damanti Padri, vno de' princi- 
pali fi è , eh' ella toglie , ò almeno 
dirainui/ca le pene del Purgatorio . E la ta- 

fione chiaramente il perfuade.- perche 1* Vb- 
idìente efèguendo gli ordini di Dio, intima- 
tigli dal Superiore, fi conforma perfettamen- 
te alla Diuina volontà . Onde non può me- 
ritar pena purgatiua di quelle ationi, che fo- 
no adempite giuda la rettitudine dell'infalli- 
bile fap ! enza . Che però faggiamenteSanGio- 
uatinì Climaco chiama la vera vbbidienza dt- 
ft'fa è feufa delle operadoni nel Tribunale 
della fourana Giuftitia . Tralafciari gli anti- 
chi efempi t vaglianci d' vno più moderno . 
La Beata Emilia Domenicana Priora del 
Moniftero di Santa Margherita iti Vercelli , 
iftruiua è animaua le fue" Suore alla fanta vb- 
bidlema col motiuo- di liberarti dal Purgato- 
rio. Era tegola di Coftitutione inuioUbilméa- 
te oflèruata in qnel relìgiofo Monifìero , di 
non bere fuori di menfa fenza'fpeciale licen- 
ta della Superiora La qual concefGone la fas- 
cia Priora, per dar occafione d'vfebidienza , e 
di merito alle fue fuddite, folea taluolcacol- 
la domita diferetione negare à quelle , che la 
chieJeuano. Ma intieme, per render piùfoa,- 
. . .. ' - ue U 
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tic la negatiua coftumaua di fuggerir loro di 
prefentar quel!' attinenza allo Spoto Celette % 
in memoria è offéquio dell'ardente lète, eh' 
e;li patì fui Caluario .• Nel che lo fupplicaf- 
fcro à riferbar quell'acqua , di cui per vbbi- 
dienza fi priuauano, per l'altra vita ; accio- 
che, quando fcflèro'neile fiamme del Purga- 
torio k pagarle douute pene, feruitTe pernia- 
no dell' Angelo Cuftode à refrigerare le loro 
arfure . 

Auuenne ciò fra le altre vna volta alla Sema 
di Dio Cecilia Auogadray la quale ardendo vn 
torno difeteandò àchieder la licenza di bere 
alla Beata Emilia. Maetfa, così da Dio jfpt— 
rara , gliela negò , ricordandole di fare di quel- 
l'acqua la mcntouata otterrà al iitibomio Cro- 
ci fiiib . Rifenti/Ti alquanto à tal negatiua la Mo- 
naca , per hauere vna lete ardentiffìma. Pu- 
re rimettati torto all'vbbidienza , fenza repli- 
ca andòà farne l'oblatione al fuo DiuìnoSpo- 
fo. Ilqualequantolagradiflè» ne diede in brie- 
ue ammirabile fegno . Imperoche , eflèndo mor- 
ta doppo qualche tempo la buona Monaca, 
comparue tutta feftofa, erifplendentedi bella 
Iure alla Madre Priora il teno dì feguente al 
franato .- E con voce di giubilo aarrolle , che 
doutndoerta ftare per molti altri giorni net Pur- 
gatorio per Io fouerchio è indifcreto affètto por- 
tatoa'fuoiParenti, puren'era ftata pretto li- 
berata, in premio della mortificatione di quel- 
le pocheeoccedibeuanda, cheper vbbidienza 
hauea lafciate. Imperoche il terzo dì l'Angelo 
fuoCuftodeeradifcefo nella fottenanea carce- 
re con quell'acqua offerta al Signore: la qua- 
le verfando i fpargendo fopra le ardenti fiam- 
me , che tutta I' abruciauano , ìe fpenfe , e 
affatto eftinfe : e di poi libera V hauea e- 
flratta dal Purgatorio » e folleuata verfo il 
Cielo. 

Degna di commemora tione è altresì V Vb- 
bidienza , che impofe ad vn altra Monaca x 
l 3 Per 
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pernome Maria Ifabella , àcui» eomeamante 
oicenueiTatìoni, ediuertimenti , daua non po- 
ca noia è faftidio la lunga dimora in Coro, Si 
che parendo!* ogni Salmo vn Salterio» appena 
finito l'orare, e proferire l'voltimoverfetto, fi 
«ffrettaua d'eflèr torto la prima ad vfciredel Co* 
ro . Si auuide di ciò la prudente Priora ■ ed vn 
di fermatala fula porta, l'interrogò ; Perqual 
cagione fi defle tanta frettadipartirediChiefai 
auanti che le altre fi moueflèro etiandiolepui 
antiarte? Rifpofe finceramente la buona Suo- 
ra, che ledaua troppo tedio è rincrefcimento 
l'afpettare , doppola lungherìa delle orazioni , 
tanto» chevfciflèro à lenti pa/Iì le Monache. 
Si eh ( replicò la Superiora ) vi dà faftidio il 
irattenerui comodamente in Coro? £ come fa- 
rete, quando farete lungamente arreftata nel- 
le pene del Purgatorio ? Io giudico efpediente 
per lo voftro meglio , che da oggi in auanti 
voi fiate fempre l'vltima ad vfcìre: Che cosi 
ri libererete da'più penofi trauagli dell'altra 
vira . 

Tanto ella dine , e tanto fece rvbbidiente 
Monaca , la quale in premio , non folo non 
fentlpiù. failidioà rcftare in Coro i màprouaua 
, godimento à trattenerùifi in lunga oratione .» 
etiandio doppo la partenza delle altre • Con che» 
tra le altre fue virtù fi meritò la grafia di forti- 
re dille pene purgatiue , prima del tempo domi- 
to a'fuoi difetti. Perochelo fpatio, che fi era 
trattenuta in Coro, levalfe à diminuire tanto 
di tempo, chedouea dimorare nel Purgatorio. 
Alqual effetto l'hauranno anehe aiutata le ora- 
tioni della Beata Emilia, folita à pregare con 
più affetto per le vbbidienti. Mercè che le in- -, 
tercefìioni di lei abbreuiauano più voltale pe- 
na delie Anime - Come certamente fi vide nel 
defonto fuo Padre, à cui colle fue preghiereà 
Dio impetrò , che tré giorni di Purgatorio (e 
e !L c i mbl j eroi " tr ^ore; giufta la notiria, che 
n hebbe da vfta mirabile apparinone del Salua- 
tore , 
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Nell'Anime del Purgatorie . 199 
tórci e dello tteflò fuo Padre» venuto à rin- 
gratiarla net Tuo falire al Cielo. 

Tr. "Dominion Maria Marebefius in Diar. D*™ 
minti, in Vita Beata jfLmili* 3. Maij . 

MARAVIGLIA X. 

Debemus prò Fratribus nofiris 
i/ùtìmas pónete . 1. 
Io. 3. 

La Carità fi offerì £ce Hi fbddisfàrc 
co'propri patimenti per le 
pene altrui. 

CElebrce'l nome del P.Giouanni Eufe- 
bio Nierembei g per li pretiofi fuoi Li- 
bri in promuouere la Religione , e la 
Pietà. Marion così celebre farà la Tua 
gran diuotioneverfo le Anime del Purgatorio ; 
per fuffragio delle quali, non iblo s'impiegaua 
in frequenti oratieni* ma lìofferiua a gi ani pa- 
timenti . Haueua nella Corte di Madrid vna 
Principal Dama per fua penitente, l.i quale tper 
fili ottimi ammae tiramenti del faggio è Santo 
ConfefTore , fi auea fatto gran profitto nella Cii- 
ftiana perfetione, ed era vn viuo Specchio di 
virtù nella Reggia. La deboleiia di dia com- 

Eleflìone le arrecò vnagraue malattia con feb- 
re mortale, a cui nontrouò rimedio la folle- 
cita cura de'Medici. Auuifata del pericolo di 
morte cadde in graue rammarico, non tanto 
per l'abbandono che douea fare di tanti fuoi 
dolutici! beni, quanto per Io timore delie pe- 
ne del Purgatorio , che ben fapeadi non pote- 
re sfuggire. Il P.'Eufebio, cheie aflìtteua , vsò 
ogn'induftria è ragione , per confortarla a ri- 
metterti al Diuin beneplacito , e ad armarti 
L 4 co' 
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co'Santi Sacramenti contro a'rifchi occorren- 
ti nella morte. Mà ella forte intimorita vol- 
le differire: fino che fu forprefa da grauiffi- 
rao parofifmo, che la tratte fuori de' fenti- 
menti in mortale deliquio . Durò l'acciden- 
te qualche giorno , non tanto come di chi 
viue , quinto come di chi non finifee di mo- 
rire. 

Intanto il Padre Confeuore anfiofo , che vna 
Signora, che viuendo hauea dato tanto buon 
efempio'di probità , morifTe fenza la debita di" 
fpofitione de' Sacramenti, fi ritirò nella Cap- 
pella contigua , e in faccia della camera dell' 
agonizzante. lui celebrò il Santo SaciihVio con 
gran feruore , fupplicando la Diuina Miferì- 
cordiaa dare alla moribonda almeno tanto di 
vita , e di fentirnento , quanto fi richiedala 
per riceuere i Sacramenti . In oltre fi offerte 
egli a Dio di patire per lei in quella vita le pe- 
ne, ch'ella douea fofferire nel Purgatorio: ac- 
ciochelibera da quel gran timore po'. effe di buon 
grado accettarla morte. SI pia preghiera è of- 
ferta fu ammetta da Dio . Perocne finita la 
Meda, trouòlaSignora ritornata a'fiioi fenti- 
menti, esìcambiatadi volere, chefpontanea- 
mente cbiefe i Sacramenti , e li riceuècon iftra- 
ordinaria diuotione. Indi aU'vdirfi dire dal P. 
Eufebio , che diponeffe la paura del Purgato- 
rio ; perche egli fi era addolcata la pena , ch'ei^ 
fa vidouea patire, fioffèrfe generofamente al- 
la morte. E di fatto ben aggiuntate le partite 
dell'Anima con Dio, contegni di de no ti (lima 
pietà fece vn (èlice pa (faggio a miglior vita . Ap- 
pena fufpirata la Penitente , che fi vide efière 
fiato da Dio efaudito il Confeflore. Impero- 
che da quel giorno gli foprauennero tanti è si 
graui accidenti con dolori tanto acerbi in tutte 
le parti dell'uà corpo, che (lette in vn penofò 
Purgatorio per lo fpatiodi fedicianni, che fu 
il tempo che foprauifse. Nè mai vei un rime- 
dio naturale potè recar follieuo ad vn malore 
fopra- 
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ÌZeWAmme del Purgatori}, loi 
■ibprana turale . Onde altro conforto non ha- 
uea, le non quello , che gli daua il peafierod' 
elser Martire della cariti. . 

Non meno profitteuùli alle Anime del Pur- 
gatorio erano !e orationi del P. Nieremberg» 
ed efsetaluolta con prodigi nedimoftrauano il 
profitto , e gradimento. Haitea per collume 
inuiolabiledi recitare ogni giorno à loro fuffra- 
« io vna Coroni , anicchìta con medaglie di 
gr.ind 'Indulgenze » le quali appiit sua a'Defonti 
nella forma, ch'egli pofeia infognò nel preriofo 
trattato, che diede alle Stampe, permaouere 
i Fedeli à tale pijffima diuotione. Smarrì egli 
vna volta quena fua Corona: e per la perdita 
addoloratone ricercò è prefein preftko vn al- 
tra dotata delle mede/ime Indulgenze ( cosi all' 
ora ii coneedea) da vn Padre fuo confidente» 
acuì ognidì la refticuiua. Vn giorno però oc- 
cupato in continui è graui negotj di gloria di 
Dio, fi dimenticò di chiederla. Onde .la notte» 
nel fare l'efame deilmjeofcienza » s'auuidedì 
dòn hauer pagato ilconiùeto tributo alle Ani- 
me» edinon poterlo più adempire» per non in- 
quietare in ora importuna l'Amico. Aiflicro 
dunque d'hauer tralafciata la fua diuotione, fi 
pofeginocchione àchiederne perdono dalleA- 
nime. OfFerfe anche loro la fila buona volen- 
ti » pronta à fouuenirlecol furìriìgi» dell'Indul- 
genze, fé hauer poterle la Corona . Così ora ut: 
quando (enti vnnon fo quale ftrepitonel fbrfit- 
to delh fua Cella : eriuolgcndo in alto gli ocelli, 
vi. le la fua Corona colie medaglie cadere in mei- 
zodel pauimento» recatimi al Geuro dalle Àni- 
me, tanto intérefsate nelle orationi di lui; af- 
finchè nè pur quel giorno le hfciafse priue de* 
«onfueti fufTidj . LietiiTìmoegli a sì marauìglio- 
ie giade, la recitò enn più feruente affetto, e 
viepiù fi fiabilì nella fua diuotione » feorgenda 
quanto fbfse alle Anime prqfitteuole » e alla 
Diuina Maeftà , gradeuole. • 

Più particola roieiittì dimollrò altresì di 
I s quan- 
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quanto fuffragio fofserole orationì, e le opera 
di lui al Purgatorio, vn altro mirabile auueni- 
mento. Stauanel cuor d'vna notte orando in 
mezzo al Coro della Chiefa del Colleggio Im- 
periale di Madrtdj quando ali apparue l'Ani- 
ma d'vn Padre Lettore di Teologia, alquanti 
giorni auanti defonto. Chiefeda lui con vini- 
le iiipplica il fouuenimento delle fue orationi è 
penitenze; Perche patiua gran pene nel Purga- 
torio . Gli fignificò anche la cagione di tanti 
fuoi patimenti , efsere, perche in vita hauea 
con molta efaggeratione , e con poca carità ri- 
portati al Superiore i difetti del iuo proflìmo. 
Perciò, difse, lafua lingua efter grauemente 
tormentata da cocente fuoco. Mà che la mi- 
fericordia di Dio» ad interce/ìlone della Diui- 
na Madre» gli hauea conceduta licenza di fargli 
quella comparfa, si per impetiare A Yufifragi di 
lui alleggerimento delle fue pene , esì per noti- 
ficarglilacagionedelfe medefime : la quale Id- 
dio voleua , che fi publicafse ad altrui arrmae* 
ftramento. Che sommamente confidauanell* 
sua pietà, non tanto perla cordiale amicitia , 
che irà loro era pafsata , quanto per la «arita- 
tiua compaflione ver fole Ànime, che ben ìa- 
peua hauer lui in grado perfetto: Il P. Eufebio 
inteneritola tanta friagura dell'Amico , Iìpro- 
mife l'opera fua , efenza indugio andò a rife- 
rire la vinone , e l'auuifo il Superiore . La mat- 
tina feguente nell'alba celebrò perlui Mefsadi 
requie; e per lo medefimo ricercò anche èrac- 
coìfe gran numero di fuffragi . Si che , feor/ì 

Sochi giorni, nel medefimo Coro, enelìa m«- 
efima ora l'Anima del Lettore di nuouo coi»- 
parue al Padre , dandoglimille benedirioni per 
l'impetrata liberatione dal Purgatorio, e per 
lafalitaalCielo. 
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MARAVIGLIA XI. 

fìefert vmfquifque; propria corporis, prÒut 
gejfitjjiue bomtm y Jìue malum. 
2. Cor. ; 5, io. 

Le Anime doppo morte godono de' 
fuffragi conformi alle buone 
opere della lor vita- 

LA Diuina Giuftitiafoldarele penepro- 
poftionate •, e corrifpondenti alle colpe. 
Chi in vita fu inumano è fpiet&to ver- 
fode'poueri, vico doppo morte prìua- 
to dell'altrui pietà è mifericordia . Chi fu ido- 
latro del fuo corpo con fenfuali piaceri » vien 
condennato ad atroci tormenti fenza refrigerio. 
Non altrimenti la Dmina Mifericordia coflur 
ma di dare i premi ben conformi alle virtù > 
che fi fbno-efercitate in vita. Chi fu limolime- 
lo j fa che fia fouuenuto in Purgatorio con fuf- 
iragi di limofme . Chi fu penitente con mortfh> 
cationi j fia foccorfo con fuflìdj di penitenze. 
Ottone lVi Imperadore , fi come era ftatoma- 
gnifico benefattore de'Monifteri, e feuero ca- 
iligatore di se ftefso, così da Monifleri riceuè 
doppo morte gran fol lituo, e pretta Iiberatione 
dal Purgatorio, per le opere pie, e penitentiali 
de 'Monaci. Era morto in gran concetto d'in- 
figne probità: quando vna Huttioafi diè a ve- 
dere ad vna ma Zia, per Applicarla di fuffra- 
|i . Reggeiia quefta vn nobile è ofteruantimmo, 
Moniftero io qualità di Badefsi) e prtcedeuà 
a tutte quelle vergini % non tanto colla dignità 
dell'vffìcio, quanto con l'eccellenza delle, vir- 
tù, riuerita è amata dalle altre come vnAni- 
nu di gran perfezione , e fauorita da Dio eoa 
fegaalate graue. 

L 6 Stando 
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Standola vigilante Madre vii giorno di buon 
mattino ad vna finellra del parlatorio* fèntì pic- 
chiarli leggermente la portai la quale poi da fua 
polla apertati) ecco fi vede comparire auantii' 
Iniperadore Tuo Nipote in atto di ^applicante. 
Scn già pattato (diflecon vocecompiifiontuo- 
le) all'altra vìe») e giaccio iinmerfò nelle pe- 
ni del Purgatorio. Deh) ievìcaleditne) riab- 
biatene pietà. Inuiare , vi priegQj meflàggi à 
jnolti s e diuoti Monilteri à mpplicare, che à 
^uueriimeiito dell'Anima mia Ti recitino ) irà 
dmerfì luoghi , dieci mila Salteri . Mà in tal 
guiia che c'afcuo Salmo fia accompagnato da 
dieci colpì di flagellai ione colla difciplina , dicen- 
cio il Ile profundis y e che poi vi fi aggiunga l'ora- 
tion Domenicale , e la lalutatione Angelica . 
Perocne con quelli furrragi de Monaci farò li- 
berato dalle pene in code doppo morte : fi come 

10 in vita con larghe limofme a'Monifteri, ac- 
compagnate dalle mie proprie penitente, pro- 
curai di foddìsfare per le colpe commède. Il che 
beapotea direconcertafìducia. Mentre il pi jp- 
iìmo Imperadore hauea tempre con grah-Ubera- 
lìtà fouuenuti i Religiofi . Specialmente nell'an- 
no preceduto al iuo tran tiro, in cui gittò vna 
grane carellia , glihaueua à larga mano proue- 
dutidi copiofo vitto. Spedì dunque la Badeflà 
fenza indugi o alquanti meflaggieri à buon nu- 
mero di Monilleri , rapprefentando viuamente 

11 bifogno à 'Ottone 5 e richiedendo fupplicheuol- 
mente aiuti fpirituali : li quali intraprefero tut- 
ti di buon grado con gli ordinati Salmi > e con 
le preferì! te penitenze, per gratitudine alla li- 
beral carità di tanto benefattore. 

Scorfi poi alquanti giorni) cccodibelnuouol* 
Imperadore comparire vna mattina all.i religio- 
niTima Zia nella medefima fineftra : mà quanto 
differente di prima , tutto ripieno di gloria * e 
circondato di tart.iluce» che gli occhi della Ba- 
deffa non ne poetano (offerire gli fplendori . Ben- 
sì gli orecchi ne fentìrono gli am«euoli nft- 
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t KelPAiììme de! Fonatorio. M - 
pajillllmt , chele rendeua? e le premier °Jh. 
lefaceadmngrariare e benedire la Diuiiw (v 
me»., che sì pretto l'hauelTe liberate 
ne del Purgato, io e concedutagli la Giur a dei 
SSe'Bearo! 1 " *" W ** «" ^~ 

Che le poivoihauefte vagheua di san.™ 
percheeglidicene, chela sualiberariopf fauei 

ellerfiegliviuendoefereirato in tali peniteli», 
la r«,one viene addotta dal CantiprJS 
roche quelt, afeifee d'hauere ioteffi£«S 
igioli, che affilarono alla Illusa e p-nofa m, 
atiiad, pi, chefonuentenndaua i sl fc,TÓmèrì 
Imperiai,, e glielponeuaad etere ben flagX- 
>ida Sacerdoti. E chemorl con manifelfi ft. 
£n di tanta contritione , che il Venerabil r'£ 
rado VefcouolldeWfe hebbe a Te o pe^ 
me credo, che 1 Imperatore Ottone non Mari 
ne pare v„ ora nel Purgatorio. Ma non fu «,0 
Perche comparse fupplicheuole doppo morte i»' 
richieder per suffragio le flagellation, de' Mona? 
c , corrilpondentiin parte alle penitenwrchV 

j 5?' '"'I^'ndum corpo, foom, &ÌlZ 
f«dumDeuw.pi gm ,„ t o v ^,JÌ „oiZm„ 
eomax,mìr m eiì,,ileoaf,tj. '1 m """•>"• 

Tiema, Oaviprat. I.i. Apmn mi.»,. 
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MARAVIGLIA XII. 

Mijìt igr?sm in ojfibus rtteis , &erudìuit me» 
Thren. cap.i: 13. 

Vn piccol faggkr-del fuoco del Purga- 
torio infogna la compaffione 
alle Anime penanti . 

LA Vita della Beata Caterina da Raconi- 
gi è piena d'ammirabili viftoni della 
Gloriadel Paradifo, de'fupph'cij del- 
l'Infèrno, e dellepenedel Purgatorio. 
Madiqueftein particolare fi compiacque Iddio 
ili darle non filo vinoni , ma anche pruoue . 
Mercechè le voleua accender ne) cuore vn fer- 
«ente scio di suffragar le Anime purganti. Co- 
ine chiaramente le lignificò il Saluatore in vn 
Appari tìone , in cui le pame che le cauaffe il cuo- 
re dal petto, e glielo Trafiggerti: con vnoiìi'o , e 
poi Io premeflè colle sueDiuine mani, perfar- 
nevfcire il sangue; parte del quale cadette sopra 
«1 capo de' peccatori, e parte sopra le Anime dal 
^Purgatorio . Con che volle indicare , ch'ella 
colle fue preci» efortationi, e penirenze douea 
conuertire molti malnagi da' peccati : e che pa- 
rimente colle sneorarioni, limoline 3 e digiuni 
douea liberare molte Anime dalle pene. Come 
in fatti fegnì dapoiche, prona» vn saggio di 
quegli atroci tormenti , fi applicò con maggiori 
opere di pietà a souuenire quelle Anime. 

Giacendo vna volta a letto tormentata daar- 
«tentiffima febbre, fimifea meditare le peggio- 
ri fiamme del Purgatorio . Quando fu rapita in 
tìpiriroa vederle. lui il Signore, affinchè più fi 
moueflc a compaffione verfo le Anime, volle 
che non solo rimiraflè te lor pene colia viltà ocu- 
lare j ma ohe ne faceflè vna pruoua fperimenta- 
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Ne!l*A*lm fai Purgatorio . Wf 
le. Imperoche, mentre ftauaauWa a conten- 
plare, vdì vna voce, che diiTe : Accioche tu 
meglio apprenda l'acerbità diquefti tormenti , 
neproueraivn picciol saggio. In cosi dire , ti 
spiccò vnasolafemtilkdiqueifuoco, evenne» 
toccarle la guancia finiflra,in veduta d'alquante 
fuecompagnefpiritualij che aflìftèùano iotor-; 
noalletto» ou ellagiaceua . Fu tanta l'acrimo- 
nia del dolore sentitone, chetofto se l'enfio il 
volto, e neduròildolojofo sentimento molti 
giorni: Tanto che ella hebbe a confettare, che 
a paragone di quello ftafimo erano vubel nulla 
tintele dogliediqueftavita . Quindi nacque in 
lei vn accefo defiderio di porger suffragio con 
ognlsortedi penitenze» quelleAnime: e fioP 1 
ferfè al Saluatore prontifììma a /offerire ogni 
afHitione d'animo, e trauaglio dì corpo, per 
Jiberarledasì atroci pene. E di fatto non sol» 
cominciò vna rigidiffióia«t») m'aspettò fuso- 
praprefa da Var ij acerbillìmi dolori. Con che me- 
ritò di vedere di quando in quando molteAnime ' 
peroperasuavicirédal Purgatoria, e volare al 1 
Cielo. 

Cosi vide prima penare in ofeuro carcere , e 
poi sortirne a chiariMìma luce l'Anima d'vrt 
Prioredella Certofa. Era quelli incorio nello 
fbifma del Conciliabolo Piiano : e se bene in ' 
articolo di morte era flato affòluto dalla censu- 
ra , pure lafciò morendo non poco fofpetto del- 
la sua salute ne* fuoi Monaci, che però ihuano 
in sollecitudine e defiderio d'hauerne qualche 
buonindicio. A flìcurolli dunque Caterina per 
ritwlatione hauurane , ch'era bensì in luogo di 
salute,mabirognofodisuffragi; offerendoli ed» 
d accompagnare i suoi con li loro per liberarlo 
dalle pene . Come veramente fece , fìno che heb- 
be certezza d ? hauerglf recato con le bruenti sue 
emioni il bramato follieuo . 

Più marauigliofb fu il calò, che le auuenne 
convnaSuora delsuo terc'Ordine : la quale , 
dfcndo palTataairaltravitaconmorteinafiHt- 
lara» 
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tara v 'afciò Caterina molto bramofa di fapere 
lo'iiato, in cui fitronaflè . Onde ac comongnjn- 
dpne l'efequie con le altre Suore , pregaua vmil- 
menteilSignore a fcoprirle con qualche fegno 
la fatate della defonta. £nefu bene/audiia . 
Imperoche Mando il cadaucro con le mani incro- 
cicchiate» fecondo il coftume» fui petto, mof- 
fe eJeuò la mano delira , epre/e quella di Ca- 
eerina, chefiaiiaalata prefìodel Cataletto, e 
-fortemente la ftrinfe , come infegno d'amici- 
tia. Conchevolledimoftrare, cne,perl'anio- 
xe paflàto fcambienolmente tra joro ,. ricbiede- 
*ia da lei il beneficio de' fufTragi : Li quali pron- 
itanatnte offerendo la Sema dì Dio con tutte le 
auesoddisfatieni per quell'Anima, pretto Ce la 
vide comparire aqanti a renderle gran mercè del 
fcene^cio^de^i opportuni foccorfi, percuisaJiua 

Moltfpoi erano le gratie, chepergratirudina 
«iceueua dalle medefìme anime, fpecialmente 
Kliriuelationi delle cofe lontane, delle quali per 
fcreuità accennerò vna fola . Quaedo l'Efercito 
Francefe nell'anno mille cinquecento venticin- 
que calò in Lombardia , e poie l'affedìoalta Cit- 
tàdi Pauiafotto ilcomandodi Francefco Prì- 
#no, la Regina Claudia, prima moglie del mei 
defimo Rè, già da qualche tempo defonta»- r> 
uelò a Caterìrulaprigioniadel AioReal Con- 
forta fatta dall'armi Imperiali, eia fconfitta e 
ftragedelsuoEfercito . E ciba fiacche facefse 
oracione per tanta fcìagura , e porge/le suffragi 
elle Aaimedique'Sotdati, ch'erano pattate al 
Purgatorio . Tanta era la fi ima , the fi facea del* 
l'inttrceflione di quefta gran Serua di Dio . 

Fr. Deminieus Maria Marchefius in T>ìar. D<?- 
m»ìr. 4. Sepitmbrù in Vita S. Carfano* di 
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Kfir 'Anìmt del Purgktorìo. w»> . 

MARAVIGLIA XIII. . 

offcendens in akumduxitcaptiuìtatem. 

Ephef. 4-8- - ' 

La Vergine nell'Afliinzione libera e 
conduce feco le A nime cattiue 
ael Purgatorio. 

LA gloriai chel'Apoftolo riconobbe nel 
Redentore del Mordot che nell'aromi?- 
rabile Tua Afcenfione conduflfe feto al 
Cielo, come in trionfo^ le Anime gii 
«(tenutene! Limborfe' Santi Padri: Afetndsnt 
in aìtum eaptiuam duxit captiuitatem ,■ con gra n 
ragione vien anche comunicata da Giouan Ger- 
foneallaMadrediDio, che nella gloriofa Tua 
AfTuntione godediiblleuarealCielo uumerofa 
moltitudine d'Anime cattiue nel Purgatori:) : 
Séiet Beatijpma Virgo in ¥eflo fu* AJfumpth- 
ttir muìtos omnino è Purgatorie eruere . traèl.\. 
fup. Magn, Il che ben conferma il Beato Pier 
Damiano con vna bella vi/ione auuenuta in 
Roma . 

Neil'Afluntione (dic'egli ) della Diuina Ma- 
dre MARIA Vergine cofiumaua il Popolo Ro- 
manolanotteantecedente lafolennità vitìtare 
con candele acce/e j e fupplicheuolì canti le 
Chiefe della Santa Città. Tra gli altri vi an- 
dauavna volta con gran diuot'one vna piiflì- 
ma Donna, la quale nella Bafilica della Regi- 
na dei Cielo eretta nel Campidoglio vide vna sua 
Comare malleuadrice del batteiimo per nome 
Marozia * che già da gran tempo, poco meno d* 
vnanno, eradefonta. In vederla rimafeammi- r 
raritfìma, edlwbbs curiofìtà di parlarle , per 
iutender nouelladello ftarodilei. Manon po- 
tè già facilmente accoftarfeie ; Tanta era la 
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ealca d'ogni qualità d' perfone, huomini e donne» 
ira' quali era introme/ra , profcguendo la nume- 
rofa proceflìone . Prefe dunque configlio di at- 
tenderla in vn angolo della porta , douevfcendo 
dei Tempio , non potrebbe sfuggire d'incontrar- 
la da preiTo. E ben le riufcì l'intento: percne 
afferratala pervnamano l'interrogò: Non liete 
voi la mia Comare Marazia , che giàmi tenifte 
a battefìmo ? Sì pure ( rifpofe quella ) che io 
sondeflà. E come mai ( replicò l'altra) vi rì- 
truouo qui frammenti, fe scorre già Unno » 
chepaflafteall'altravita? Dehdatemi vnpoeo 
«ontezzadel voflro flato. All'ora prese a cosi 
dire U de fon ta. 

Sino al giorno d'oggi io sono Mata Immersa 
in atroci fiamme, inpenaehin«l fiore dermici 
anniattefi a giouaniiì vanità: miadornaid'inr- 
modelli abbigliamenti: tenni conuerfatìoni li- 
centiofe con altre Donzelle: corrifpofi aprofa- 
ni amori. MiconfeJìài bensì io de' mìei delitti 
al Sacerdote . Ma ottenuta la remimene delle 
colpe , non riceuei già l'indulgenza di tutte le pe- 
ne. Cheperùlungoeaeerbo è flato il mio tor- 
mento nel Purgatorio . Ora però in quella prin- 
cipal solennità la Regina del Cielo , molla a 
comparitone delle Animcpenanti , hainrerpo- 
fte per noi le sue preghiere con l'eterno Giudice» 
ed ha impetrata per me, eper gran numero d* 
ultrilalibcrationedaldolorofo carcere, efasa- 
litaalCieloa vedere il trionfò della sua Aflun- 
tione. Etantaèla moltitudine delleAnime , 
cui oggi colla sua poflèntilfima interceffione ha 
liberate %xhe non cede al numero del popolo Ro- 
mano. Perciò noi tutti (febene a voi è, 'per- 
meilo di rauuifar me sola) andiamo concorde- 
mentea riuerirleChiefe dedicate agli onori di 
Noftra Signora , e a renderle affettuoliffime 
gratie per tanti benefitij della sua immenfa m> 
iericordia . 

All'vdire tale racconto flette la Donna affiti 
ajnbigudeperplefli, se doueflè predargli fede. 
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Nell'Attinti AH Purgatoria. ni 
Il che offèruando la Marosi» soggiunfe : Affih- 
chevlaccertiate, eflèrpiù che vero quanro io 
virìferifco, sappiate dicertoche, scorfo il pre- 
sente anno* in quefta medefima Fetta delI'As- 
funtìone» voi altresì morrete. Che se (ciò eh" 
efser non può ) soprauluerete a tal termine, te- 
netemi pare all'ora per mentoniera . Datole 
queflo contrarino Je feomparue dagli occhi, la- 
rdandola ben perfuafa della verità del rapporto . 
Laonde riflettendo seriamente a' cafìsuoi , fi ri- 
foluè di cambiar vita. Depofei pompofi arre- 
di, e prefe vna vefte pofitiua , foctocuifi cinse 
di «liccio . Mutò le laureare , e conuerfationi 
in attinenze, erkiramenti. Si diede a frequen- 
ti e diuote Orationi per difporfi ad vna buon* 
morte , e accorciarli le pene del Purgatorio : se 
tutte non le potefse sfuggire. Sino che, doppo 
haiier menato vna virtmfa vita, terminando»" 
ìlprenuncfatoanno, neìrantiuigiliadell'Afsun- 
ta cadde inferma . Quando affettando, e pre- 
dicendo la morte intimatale , m ila Fella appun- 
todella glsriofa Afsanrione , con fegnidi deno- 
tiflìma pietà , rendè l'Anima al Creatore, e an- 
dò parimente efsa , come piamente fi crede, ad 
Siperimentare le gratis della benigniflìma Ma- 
dredelIaMifericordia, equanto fia vero, che 
Nulla Mater tanto affeSlu rompajfienh ajfifitt fi- 
ito «grotanti in leàlo 3 quanto amore pietatts Di- 
urna Mater compatti ur Ammattiti patientibus in 
Purgatorio . 

P. Tbeopbilus T{aynaudm Heter Spìrìt. p.i.fecl: 
3- p. 2. quaft.z. ex p t t. Damiano Qpufc. u. ù. j. 
cap.i. r J r * . 
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MARAVIGLIA XIV. 

Erit tutte Tribulatio magna : fed propter E- 
kSffs breuiabuntur dies UH . 
. , ; . Matt. 24. 22. 

I Santi abbreuiano i giorni del Purga- 
torio alle Anime . 

Ciò che il Saluatore difle de' giorni formi- 
dabili del finale Giudicio, chesarebbo- 
no abbreuìati in grafia degli Eletti \ fi 
può anche giuftamente dire de' giorni 
del Purgatorio > che per intercezione de' Sar.ti 
faranno diminuiti alle Ànime . Tra le altre 
pruouememorabifèquelladi S. Vincenzo Fer- 
reo-, che ottenne aFrancefca Tua Sorella vna 

5 refi a liberai ione dalle pene , alle quali era con-. 
ennatafinoalgiornodelGiudicio. Quefla Si- 
gnora era fingolarmente cara al Santo per l'efì- 
mie file virtù , perlequali era anchelenuta in 
ottimo concetto nella fua Patria di Valenza . 
Ma II Demonio nemico delle virtuofeationi di 
lei) le tramò maluage inlidie. E (Tendo partito 
P^r lungo viaggio il filo Marito; e però fiando 
ella ben ritirata in sita Cafa con le porte bencu-- 
fiorite 1 mife Satana in cuore advno Schiauo 
doinefticod'afi^alirel'oneftà della pudica Padro- 
na. Entratole coftuì arditamente in camera,oue 
ibla lì tratteneua ) laibrprefe, e minacciò con 
vn pugnale alla mano > e le fece sì fonofa violen- 
za , cn'e/Ta non potè refiftt re all'Impudico mis* 
fatto . Pianfe amaramente la fueoturata Signo- | 
ra l'infame affronto 1 e flette tre giorni fenza gu- 
itar cibo » couando nel cuore rifentìmenti di 
vendetta. Quando moria da implacabile sdegno, 
fenza con figlio , prefè ri follinone di daie al mal- 
lattee vn boccone auuelenato i per cui lo fede- 
rato perdè in brieue la vita . 
. - Con 
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114 MamuìsJit di T>tó 

rinwl nome di GIESV CHR.ISTO a dire , 
chi fofse, e che fignifkafse quel formidabile fpeb- 
tacolo. SonFrancefca(rifpofee!la^ voiìraSo- 
rella» che viucndo commìfii tapi misfatri (e 
narragli diflintamentei fopradettìe«cefIì.^ Li 
confessai finalmente con buona centrinone ad 
vnoveititodaReligioio che tenni per Sacerdo- 
te. Ma appena fpirai, che il Demonio vici to- 
mi incanì ro , midi/se: Sei mia: perette viseo- 
do non rodi afsoluta da' tuoi peccati . Io son, 
quegli, che in forma di Religioso mi finfi Sacer- 
dote. Afcoltai le tue colpe. Ma non te ne potei 
giaafsohiere. 

Quando poi f foggiunfe ) io fui coftituita al 
Tribunale dell eterno Giudice , pretendeua 
ifìantemeate Satana , che io doueifi efter con- 
dennata . Ma all'ora venne l'Angelo Cu (lode in 
miadifefaj edifse: Signore, quell'Anima heb- 
beveracontritionedft'suoi delitti, e propofito 
d'emendarli, e defiderio di farne penitenza . 
Cadde come debole » ed errò come del u fa nell'ex 
letionedelConfefsore. Ma dal canto suo fece 
il suo douere per difporfi z riceuere il perdono 
dalla voftra Clemenza. Non permetta la voilra 
pietà, ch'eliagia ben contrita fi parta da voi 
lènza ottenerlo. E ilSaluatore, ch'è tutto vì- 
feere di mtfericordia , vsandola meco , mi diè 
liberadalleaccufedel Demonio, e da' suppli- 
ci) eterni. Mà mi condannò alle pene del Pur- 
gatorio fino al giorno del Gìudìtio finale : ed im- 
pofe all'Angelo che mi diponefse in quelle fiam- 
me, nelle quali mi vedete patire. Se voi, ò di- 
lettiamo Fratello, mi porgerete suffragio cele, 
voftreowtioni, e celebrerete per me le Mefse 
di S. Gregorio , non solo fi alleggeriranno le mie 
j>ene, ma tengo per certo, che anco fi riuoche- 
rebbe la sentenza del mio lunghiffimo Purga- 
torio. 

Ciò detto , difparue la de tonta , lafciando vna 
gran brama di feuuenirla nel Santo : il quale ri- 
tornando alPvfo de* suoi s*nG , s'affiifse grande- 
mente 
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NelP 'Anime iti Purgatòria. fcry 
mente per li martori della Sorella . Si diè subita 
a cercare , quali fofsero ie-Mcfse di S. Gregorio» 
e non trouandoaa ìndici» -, nè fentl affanna : 
onde fifiaoHe a supplicar Dio, che fi compi*» 
cefsedimanifellargliele. Quando vn giorno • 
orando tali a quella in rem ione 5 ecco compa- 
rirgli vii Angelo y «he gliele diede fcrìtte in bel- 
la pergamena. Ledifseeglicon maggior diuo- 
tioneche seppe: enellMtimad'efse di nuouo 
fegliprefentòla Sorella veftita di Gloria, ac- 
compagnata dagli Angioli : in mezzo de' quali » 
dopponauerrendutegratiealFratello del bene 
procuratole co' diuoti Sacrifici; , fi fblleuò lie- 
tiilitna al Gaio. 

P. Mattimi decade Stata Animar. Purga- 
torio cap.6. ex Fr/incifco Diago in Vit. S. Vìnce** 
tij Peneri} . 

P.Tfominicus Maria Marcbef. inj>ìar. Homi- 
nit. 5. Aprii, in eodem Vita . 

MARAVIGLIA XV. 

%4nte mortentbene fac Amico tuo : Da t fa - 
accipe yfaiufiifìca ^inimam tuam. 
Eccli. 14. 13. 16. 

I pìj béneficij fatti in vita truouano be- 
faefica rimuneratione dop- 
po morte . 

CHi è largo benefattore de' Religiofì in 
vita » doppo morte viene con maggiori 
benefìci da'Religiofi rimunerato. Be- 
nedetto Vili. Sommo Pontefice era tut- 
to amoreuòleiza e beneficenza verib l'Abbate 
Sant'OJilone , e 'l fuo MoaifteroCluniacense . 
Principalmente amaua e riueriua l'eccellenti 
virtù del Sant'Abbate , edin particolare la sui- 
fcera- 
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team fila carità verfo le Anime del Purgato- 
rio, alle quali fi lludiaua d'offerire contiffiia- 
nwnte e p-r sè , e per altri copiofi suffragi . Tan- 
to chedaautoreuoli Scrittori fiaisenfce, che- 
oli fofse l'inuentore della vniucrfal Commemo- 
rai one de'Fedeli Defonti, che fivia ,n tutta 
Echidi, doppolaSolennitàd'ogmSanti. Ne 
eraftertle l'amore del Pontefice ; TWhe .ol- 
ire a' gran benefici , che conferita a quel Me- 
niltero, qualunquevolta Oditene andana a Ro- 
ma , per Sfilar que' Santuari) confettati col san- 
gue di tanti gloriofi Martiri , e arricchiti co 
feforo di tante Indulgente , fommimurauasl. 
epe°loviaggio,epelvittoabbondeuolmentel» 

^rumi liberalità diluivfatainvira verfo il 
Sant'Abbate, fa rimeritata con maggior bene- 
ISdoppo morte, Imperoche Benedetto, al- 
quanti giorni doppo le fce efequie , comparue 
vnanotTa Giouanni Vefcouo Pormcnfe-.e 
cZ race compaffioneuolegli fe' fapere . grauis- 
ifmiwrmenti, chepatiuanel Purgatorio, per 
Sauer perfettamente corrifpofto al grand 
SbligodellaVnprema fuaDigni.ì. R^anerg» 
nerò vna viu« fperanaad'efsei ne predo liberato 
S' Xgldi Sant'Odilone, fe fofae fatto con- 
faptuolald suo bisogno . E perciò , dfe, V 
nrieeo, petquantoamate il mio bene, a dargli 
KumeTteragguaglio della mia morte , e del 
ienofomio ftato. Valeteiii per maggior pre- 
Saia dell'opera di Gionanni mio fratello* mio 
fuVcYfsore nel Pontificato; affinchè egli sema 
Sto fpedlfc» Mefiaggi a Cluni «procura™ 
là carità di quel Santo Moniftero . Detto fatto . 
ÀrpenanevolòlanouellaaSant'Odilone,che, 
no^ontentodellesue priuate orano.., neor- 
dtaò delk«o»uai e puhUche . Chiamati i Mo- 
naci .Capitolo, impofeloro , cotid.anepre.i , 
afpre penitente, abbondanti limoline , e sopra 
tuttodiuoti Sacrifici) idi requie per l'Anima di 
P.pa Benedetto, infine loro benefattore . Di 
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più mandò commeifione à gli altri Monifteri del 
iuo Ordine pi;ni di Santi Monaci, che al me* 
defimo fine s'impiegafièrofoilecitamente iti al- 
trettali opere di pietà. Uche eftguirono tutti u? 
accordo con iftraordinario femore . 

Profeguiuano con tali fanti Efercjtj i quan- 
do, doppofcorfi pochi giorni, ecco che Edel- 
berto procuratore » elimofiniero delConuenro 
hebbela feguentevilione, fatta particolarmen- 
te a lui, forfeà fìgnificareche alle gran Hmofi- 
nefi douea fpecialmente attribuire la dcfìdera- 
tagratia. Paruegli dunque diveder entrarepri- 
ma nelMoniftero» e poi nel Capitolo vn Per-* 
ionaggio di bello è venerabile afpetto , veftito 
di riiplenJente manto, incoronato con diade- 
ma adorno di più gioie, e accompagnato davn 
nobile corteggio di pedone bianco veftlte -• Il 
quale ito dirittamente al feggio dell'Abbate > 
piegò virilmente il capo alle ginocchia di Sani* 
Oddone, rome io atio di render gratie à lui» 
ed a'moi Monaci per qualche fegnalato fauore 
liceuuto. 

Di tale fpettacolo reftando amiriratiifimo 
Edelberto, emolto bramofodi iapere » chi lòf- 
fequelPerfonaggio: àche foflè venuto» e che 
fignrficaflì: quell vinile è affettuofa «remonia»- 
intefe chiaramente dirli : Quelli è il Sommo 
Pontefice Benedetto, che già è liberodal Pur- 
gatorio » mercè de' fuffragi del voftro Santo 
Abbate» e de Tuoi Religioni . Ond*, prima di 
falire al Cielo , per motiuo di gratitudine» è 
comparito in quello luogo à pagare il debita 
tributo di ringtatiamento a'fuoi liberatori : a* 
quali impetrerà dal feggio Celefìe maggiori be- 
nefici, cne non hà conceduti loro dal Trono 
Pontificio. Cosile più eccelfe Maeftàdel Mon- 
do, à cui vincati in Terra l'Aitiamo Tradi- 
rti Claues fygnt Calerum ; Mattb. 16. è che 
difpenfano à gli altri le Indulgenze è le aP- 
folutioni » debbono poi defonti ricorrere tal- 
uolta bifognofi » e fupplicheuoli a'^ouerì 
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Semi di Dìo, perottrtvwe t'aprlmentodeiCie- 
loj dicui giàviuendo teneano le chiatti. 

Vincent. 'Ballettaceli. Sputai. HlflorUl. I. 24. 
e. io;. 

Tbeopb. %ayn*uàus Hererccl. Spìrit.p. z.feft.t. 
pun. 7. ex Per. Damiano . 

MARAVIGLIA XVI. 

fonderà pondus ignis . 4. Efdrae 4. 5. 

La poderofa grauezza del fuoco 
purgante l'Anime. 

DIceua ilFilofofo Morate» che gli buo- 
ni in i'dourebbono efiere fpregiatori del- 
le penalità di quefia vita: perche) Ce 
fono piccole » non fono graui » e fe fon 
grandi» non fn ordinariamente lunghe : Newa 
potefi mttkùm dolete , (£r din Seneca . Non cosi 
i tormenti del Purgatorio , i quali fpeflò accop- 
piano infieme lagrauità, eia lunghezza : Anzi 
fono tanto atroci è acerbe quelle pene, che ini 
le ore Ombrano giorni , i giorni meri» i mefi 
anni » e gli anni fecoli . Ond'hebbe a dire To- 
rnato da Chempi . Ibi erit vna htra geauior in 
pria » qtiàm bic centum anni in grauijfiina p<eni- 
tentia: L.\.c.t\. Iujvn ora fola farà più tor> 
mentofa» chequi cent'anni in grauiffima peni- 
tenza. Tra lealtrepruouedifoprzadiìottedal- 
le antiche Iflorie , vna più moderna nè recano 
gli Annali de'PadriCapuccini nel mille feicen- 
to diciotto. 

Il P. Frà Ippolito da Scaluo, gran Semo di 
Dio» era tutto zeloverfo lafalute de'proffimij 
il quale fpecialmente ardeua nelfuo cuore ver* 
fo le Anime del Purgatorio. Laonde non folo 
colle fue orationì , e penitenze porgeua loro con- 
tinuo fuffragio, tuk nelle fue feruenti prediche 
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GOmtUeDdaua quella grand' opera di fopt* filli 
rnifericordia , tanto gradita da Dio , eprotìtte* 
uoleà noi. Voleache leprimitie delle fueatio- 
ni d'ogni giorno forièro in-iiriizate à loro fu(IÌ- 
dio: e pero preueniual'ora del mattutino, le- 
uandofi a recitare l' Vfficìo dei Defonti, chefer- 
uifEedi preludio alle altre operai ioni , che inten- 
deua d'offerire loro nella giornata. Màcontut- 
teriò non fipeua ben concepire è perfuaderlì » 
come mai petefleio eflertan'o atroci è orrendi 
que'tormenti, co'quali la DiuìnaGìuflhia pu- 
nifce Anime elette» morte in gratia , amanti 
di Dio e deftinatc a'Ia Gloria Beata . Cbe però 
fu di mtftiere, che Iddio ne!o rendette ben ca- 
pace è perfuafo con vno Urano auueni mento , 
perviè più confermarlo nel defiderio di fuf&a-* 
garle . Era flato fpedìto CommeilùrioGenera- 
fe in Fiandra à piantami alcuni Sacri Chiofìri di _ 
Cafuccìni, e introdumi religiofe Colonie di br- 
uenti operai, per opporle all'Eresia, che ferri- 
preandaua ferpendoin que'Paefi. Oriui,dop- 
po hauerui eretti è ttabfliii alquanti Conuenti 
di perfetta oflèiLianii, fu fermato in vno d'e£ 
fi, inqualitadiGuardiano,edi Maeft.ro de No- 
ui [ j . Attendeua con accurato ftudio ad anima* - 
flrare i fuoi allieui nella perfetion religiofa , 
quando vno di loro già ben approfittato Bello 
J pìrico -, fuforprefo darepentina malattia , che 
improuifamente lo ridufleà morte; non eflea- * 
do ancor terminato l'anno della fua probatio- 
ne . Non trouoflì per accidente al tranfito di 
lui il buon Guardiano, per dargli lMtima af- 
folutioneè beneditìone. Di che fentl egli non 
lieue rammarico -■ eiì ritirò in vece à fare irr- 
uente oratione per quell'Anima. 

La norie feguente fi trattene* , fecondo la pia 
fua confuetudine, ad orare in Coro doppo il 
mattutino: quando nel mezzodelle diuotc pre- 
ci , eccoalPimprouifofì vede prtfentarfidauan- 
ti il defonto in fembianta d orribile ombra , 
circondata d'ofeure fiamme. E ben potè rica- 
li % nofeer- 
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lioffcerlo per deiTòil fuoNoUitio al fuono della 
Voce» con cui) accorri pugnata da meftiffimi fo- 
ftiri, dine la fuacolpaditferto difetto commef- 
10 in vita, che non douetteefler fenon leggie- 
ro: eflendo egli flato giouanedigrand'offemrin- 
za. Datemi ( efcUmò.con voce compaffione- 
uole) ò pijmmo Padre, lavoftra beneditione» 
elìberatemi daltal miorearo di pena f cui no- 
minò ) per lo quile non ho data fcddisfatiqne 
allaDiuinaGiuttitii,' e peròmitruouone'gra- 
uiflimi martori del Purgatorio . Imponetemi 
voi la penitenza douuta ti mio fallo , che dì 
buongrado PefeguìrÒ : finendomi l'infinita mi- 
ferieordia dell'eterno Giudice conceduta quella 
{ingoiar gratia di venire à chiederla dalla voftra 
paterna prouidenza . Rima^é-attonitoè sbigot- 
tito il Gnardiano à quella terribile apparitione, 
edà quella lagrimeuole richieda .* E forprefo da 
fubitanoorrore, che gli corfeper le vene per li- 
berarli pretto dalla vlfta di quell'orrendo fpet- 
iro: Io vi profciolgoquantopoflb (diflebreue- 
mente^ è vi benedico, òcaro figlio: e per pe- 
nitenza del voftro difetto v'impongo ibltanto di 
ftare in Purgatorio fino all'ora di Prima , (era- 
no già da qualche tempo terminate le Laudi del 
Mattutino in Coro ) doppo la quale Iddio lì 
compiacciad'auoluerui dalle pene» e chiamar- 
ui all'eterno ripofo. 

PenfauailSant'huomo in cosi ordinare d'ef- 
ferfi diportato da benigno Padre , e non da ie- 
tterò Giudice^ conhauerc ingiunta al penitente 
sì brieue penitenza -, riflettendo che poco più di 
tempo gli rimaneuaad affettare il termine del- 
la pena» chegli hauea prefifio ■ Mànon così 1* 
intefe ilpouero defonto. Poicheàquell'annun- 
ciofunelto fi accigliò, fifeoflè, fi dibattè, co- 
me fe foflè flato percoflbdavnfulmine: e dop- 
po vn oimè dolentiflimo , fi aggirò fu è giù per 
la Chiefa con grido fpauentofo , vociferando .* 
Qhpxnttentiajim mifericordia ! Ahi Padre trop*- 

pofeuero Tcrfovq figlio addolorato! Contan- 
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io rigore punire vna colpa doppo morte , cheirt 
vita appena riputerete degna d'vna leggierdi- 
fciplina.'' Ohfe fapefte» quanto atrocirìano i 
tormenti, che fi patifcono nel Purgatorio , non 
farefte certamente così fpietato in condannarmi 
àtale dilationeinquefteinfofferibilinene! Così 
gemendo è fofpirando » con precipito/a fuga fi 
fottraffe, ripetendo; Oh pamttntt* jìne mifirh 
cerdta\ 

A tali docenze reflò confufo è {lordilo il 
Guardiano, veggendod'hauergl'impofta peni- 
tenza maggiore del fuo credere . Non fapea » 
che riparo prendere al fuo fcorfo, che fu vn in- 
nocente iudilcretezza . QuaudoiI zelo della fua 
carità gli /Uggeri vn buon partito di correre ftr 
bito alla campana del Conuento, e col fegno 
richiamar fubito i Frati in Coro à cantami 1* 
Vfficio di Prima : ancorché ann'cipatamente 
rompeflè loro il ripofo fuori di tempo . Cosi 
prontamente fece, per abbreuiare , quanto fof- 
ie potàbile, il termine in auueduta mente pre- 
fcritto al penar di quell'Anima. Riferito poi 
con lagrime il tragico auuenimento a'fuoiRe- 
ligiofi , concepì vn tal orrore di quelle pene , 
che non potea rammentarfene fenza ferir irfl tut- 
to faiotere da raccapjiceio: il quale però lo fl> 
inohua àdue ottimi enettìj edi compatire tep 
neramente à quelle Anime , e di maggiormen- 
te fouuenirle con ogni forte di fuffragi. Il che 
efegul inceffantemente è pet sè , e per'altri , ne* 
vent'anni che (bprauiiTe } predicando frequente- 
mente quello di Sant' Arrfclmo : 'Poft mortem 
jn'tnìmum iti Purgatorio matus ejji t;ut)m maxi- 
mum , quei in bacvita excogttaripotefl . 

F. Mansllinus Metifconenfis Armai. Qafuc. 
tot». 3-<j«».i6iS.»»w.(3. 
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MARAVIGLIA XVII. 

Qui in delkìjs vixerunt , hngè fiabunt 
\propter tìmorem tormento- 
rum. Apoc. 18.;?. 

Il timore de'tormenti del Purgatorio 
rimuoue dalle voluttà 
del Mondo. 

GRan freno à rattenerci dal correre la 
via battuta rie Piaceri mondani) fi è 
il timore d'incorrere nelle pene del Pu.- 
gatcrio. Ogni faggio cladiciOi quan- 
do è Infinito à prenderli vii diletto illecito , 
dourebbe farei! difeorfo di quel Sunto Mona- 
co ; Hreuis vduptas , dolor perenni: . Sento dif- 
ficoltà à rinunciare. quello piacere: màche farà 
il pagarne poi la pena nel Purgatorio ? Quella 
trauaglto alla fine farà leggiero, e piffera pre*- 
ftamente,- ma il Purgatorio f.ràatrcc.-j e du- 
rerà- lungamente. Così infegno l'Anima dVn 
ci e fon tu , che prouate hauea quelle pen« 5 al 
VtnerabileStanisIao Cholcoca, gran lume ^el- 
la Religion Domenicana , che co raggi delle fua 
chiare virtù illullro'la Polonia . Recitando que- 
lli vna fera il Rofario pafleggiaua preflò ad vn 
pozzo: Quando fentl vfeiredalprofondod'eUo 
alti fofpìri 5 e tanto lagninoli finghiozzi, cha 
s'imaginò vi foiTe per dilgratia caduta dentro 

Juafche perlbna del fuo Conuento. Laonde 
attofipiù d'apjireflb al margine interrogò: Chi 
è che grida? Chi fe'tu , che ti lamenti** Nè 
vdèndo altra rifpofta, chenuoui gemiti, e rei- 
terati fo/piri, cadde in fofnetione che vi foffe 
qualche inganno del comun Nemico , che lo vo- 
lete diuertire dalla ftia diuotione . Armatofi 
peròcol fegno della Santa Croce j ti comando 
(fofi- 
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ffoggiunfej nel nome di GfESV CRISTO» 
chiunque tu fia, adirmi, chifel, e che fai in 
coteftopozro? All'ora rifpofè: Io£ÒHOvnAni- 
im eie! Purgatorio, per giuda condannagione 
dell'eterno Giudice, confinata qui à fonerire 
atrocirtime pene . Oh fe ioti poterti lignificare» 
quanta fia la loro atrocità! Ma fono inefplica- 
bili . Quefto folo ti fo dire , che Te l'huomoar- 
riuaifeà capirne vna fola parte» andrebbe fem- 
precautiflimo à sfuggire que'piaceri , che con- 
ducono à tanti tormenti . Public» pure aperta- 
mente ( che tale è il voler dell'Alti [fimo ) à 
tutto il Mondo, per comune cautelai che io 
patifeo intollerabili martori per leggieri difetti, 
e p.r la poca cura dell' oflèruanza regolare.in 
prendermi vani diletti. 

Nonefprime Pittorico» fe forte la freisa Ani- 
ma, checompame vn altra volta al medefimo 
Padre Stanislao . Soltanto afssrjfce , eh' e|Ii 
veggendola tutta circondata di viue fiamme , in 
cui lagnauafid'ardere conifpafimo, hebbede- 
fideriodi fapere, fequel fuoco del Purgatorio 
fofsedi maggiore attiuità è acrimonia cheque- 
fio comunale. Alche ella rifpofe, chele vam- 
pe abbracciami nella prefente vita , à paragone 
delle fiamme purganti nella futura, erano co- 
me vn leggier venticello, che più torto ric:eì, 
che affligga. Ignei alij kuis aura Ucum tenente 
fi cum ardore meo cemparentur . Il che parendo 
difficile da crederti à Stanislao, foggiunfe Vo- 
lentieri ne prouereivn faggio.- purché con ciò 
fi fcontafse qualche poco della penna douuta a' 
miei peccati. Ahi (replicò il defònto ) che non 
può huomo mortale fof&rire parte di tanto tor- 
mento. Se però fieterifoluto di volerne vn fag- 
gio , (lendete è allargate la mano: perche ad 
vna leggiera è tranfitoria pruoua, v'inuoglie- 
rete di far qui penitenza delle voflre colpe, e 
la pervaderete altresì à gli altri, per isfuggire 
le intollerabili pene del Purgatorio. 

Ciòintefo, non fi atterrì Stanislao i màani- 
K 4 mofo 
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rYiofoftefeladeftra : equeglilafciòcaderefourà 
la palma diluì vnafola tenuiflìma gocciolatici 
fuo fudore , diftillato dall'ardente fuoco . Quan- 
do fubito tentisi ecceflmo dolore» che impag- 
liente cominciò ad alzare lamenteuoli voci fino 
alle ftelle : dipoi cadde dirtelo à terra luenutoè 
tramortito» dimenandoli per infofFeribile fpa- 
fimo. A tali dolorofe grida defìi i Frati corfe- 
roà quella volta» e trouandolo anfanre come 
in agonia» adoperarono po Tenti rimedi pur ri- 
ftorarlo» e farlo rinuenire. Indigli chiefero la 
cagione di sìftrano è repentino accidente . Ed 
egli rimeflòfi alquanto in vigore » diè loro di- 
pinta contezza del feguito . Pofcia con gran fen 
timentoammonilli àfchifareognidifetto; edì 
benaftenerfì daque'vani piaceri» che vanno à 
terminare in sì afpri tormenti . Anzi raccoman- 
dò loro che à publico ammaenramento » e 
pwfiteuol timore di quelle orribili pene» pre- 
dicauero il formidabile cafo à lai auuenuto . 
Sopi auiffè poi virtuofiffimamente vn anno » nel 
quale fentì di continuo U tormentoni cicatrp* 
ce di quella dolorifica gocciola . Sino che ve- 
nuto in punto di morte rinouòla memoria elei 
tragico faeceno, elafciò quel facro Conuento 
pieno di vn fant'arrore di quegli attroci fiip- 
plìcj, e d'vna gran follecitudine dell'innocen- 
ia , per i/canfarli . Nè foto in quel Conuento» 
mà in tutto P Ordine» oue fu diuulgato » ca- 
gionò ottimi effetti » e fu più valeuole di mol- 
te altre confìderationi à rattenere dalle colpe. 
Imperoche il timore di sì terribile Purgatorio 
rie/ce in vn certo modo più profitteuole di quel- 
lo dell'Inferno . Mercè che il temere il caftlgo 
de'peccati leggieri hafeco di neceflìtà l'atterri- 
re tanto più del commetterei graul. Mà il te- 
mere la punì rione de'graui, già non ifpauen- 
ta ne celia ria mente dall' incorrere ne' leggie- 
ri - Di quella gocciola di fudore fparfa dal 
Defonto fopra la mano del Viuente » ditte vn 
lacro Poeta; 
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Vtx in fuhieBam fudoris guttula dtxtram 

Deeìdit i irnmtnfus guttula vi/a l{ogus . 
Panarum proh qumtuserit dolor aquore merjfil 

Si tantum pana flilla vel vna dedìt. 

P. lacobus Hautìnus Soc. Tefu in Patroc. Ani- 
mar. 1. 1. e. 6. ar.6. ex B\ouio an. Cbrìf, 1590. 
n. 26. 

P. Io. Bapt. Marini in Saer. Trigpf. difc. 5. (*f 6. 

MARAVIGLIA XVIII. 

V$x audita efl hmentationis , luBus > 
fafietus. Ierem.3z.17. 

I dolorofi lamenti , e le flebili do- 
glienze delle Anime del 
Purgatorio. 

L' Ingegnofa crudeltà di Dionigi Tiran» 
nohauea fatto Iauorare con grand'ar- 
tificio vna prigione a fi militili! ine d'vn 
orecchia * affinchè per quel piccolo fo- 
fO) chgriufciua nella parte fuperiore della vol- 
ta , fi poteflero ageoolmente vdire le lamen- 
teuoli Arida de' dolenti carcerati. Oh le folle 
in tal forma fabbricata parimente la carcere del 
Purgatorio , che doiorofe querele fi fentireb- 
bono de' Padri contro a* figliuoli j de' Fratelli 
contro a' fratelli , delle Mogli contro a' Ma- 
riti, e de' Mariti contro alle mogtiper la lo- 
ro ingratitudine ! Quanti infelici Iettatori , 
immeriì nelle fiamme del Purgatorio » con fo- 
fpiri compafiìoneuoli , fi lamentano de'loroere- 
di , che fuccedutial poflèfiodi gran ricchezze* 
accumulate con iftenti è l'udori , hanno merli 
in oblìo i benefattori > fenta fpendere nè pure 
pochi foldi, per far loro celebrare vna Meflà 
dì requie! Quanti Padri fanno rifonare in quel 
K 5 «P» 
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cupo carcere flebili querimonie verfoi loro. fi- 
gliuoli» chealleuati in agi» earricchici di pin- 
gue facilità» hanno prometeo a 'Genitori mori- 
bondi vna douitiadi copiofi iuffragi; e pofcia, 
morti che furono» infieme co'ioro cadauerine 
hanno lèpellita la memoria per modo, che nè 
anco con vna tenue limofina t con vna facile 
Indulgenza , con vna bfleue oratione non gli 
hanno foccorfi . Quanta ragione hanno dunque 
i poueri Defonti di gemere dnofpirare , diram- 
maricarfidi tanta fconofcenta . Iluon menpio 
che dotto Giouanni Gerlòne Cancelliere di Pa- 
rigi rapporta vnalerrera fcritta , per conceffio- 
nedi Dio» ò fatta fcriuereda vna Madre pe- 
nante nel Purgatorio ad vn fuo. Figliuolo» di- 
mentico di fuffragarla . Eccola volgarizzata ne' 
propri fentimenti » per non diitenderla nelP 
idioma latino. 

Figliuol mio caro » diletto mio 'figlio » deh 
peniate vnpoco alla voftra cara Madre . Vdite 
i miei gemiti, le mie preghiere. Rimirate le 
pene ed i tormenti , con cui mi punifce la Diui- 
naGiuffìtiay tenendomi immerfa in quelle co- 
centiflìme fiamme. Deh per quell'amore » che 
già mi portarle, affrettateui di foccorrermi in 
quelli intollerabili fpafimi, che non può lingua 
efprimere, nè mente capire. Veniteà porger- 
mi la mano per curarmene: venite non giaco' 
paflì del oorpo» ma con gli affetti dell'anima» 
condiuoti pen fieri , con pie fuppliche alia Di- 
urna Mifericordia , con caritatiue limoflne a* 
poueri » con qualche penitenza in voi fttfso . 
Vna lagrima di cuor contrito, che voi fpaigia- 
te per mio fòuuenimento» farà per auuentura 
{ufficiente ad eilinguere. ò almeno a mitigare 
gl'infofteribili ardori » che crudelmente mi cruc- 
ciano. Come mai vn figlio potrà negare, ò dif- 
ferire queflo fpllieuoad vna Madre» che vi ha 
conceputo nelifc fue vifcere , vi ha partorito con 
tìfpri dolori, vi ha allattato col Tuo fangue, vi 
hanotlrito èalltiistocon tantitteiHi? Quando 
io era 
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amante ddletaucrie e d „„„ 0 k ni a morte vi 
hebbi. C ? me .' 1 a JlfSraW, neghinolo 
IiI[U „»o tod— J e S'v Hima malattia 
vetib di me , a cui imo f, vna perpetua 

promettefteccnoc .l"„r,mo rfta 

memoria, e '«""'Ài vku perche più non tal 
tanto m, >«?f f$ e *'~r efere io detonta, 
amate morta f roiie , 1 £ . pe «hefie- 
kfciod'efar volita Madie . J rarl u . 
tereftaro invita, Wg, Deh f c vna len- 
te le oblivioni di a rimMe v «Ute 

imiei semiti. c01 }iV^. m - ment i. Peroche, fe 
rete a' miei P«™L2fi3fa^, alla Madre, 
■ il proprio figlio non porge wn 6 iffimi flu 

E Alledolorofe querele '\^5, v n Figliuolo vei- 
Figliuolo W«|Sfc MiP "tenl'e riferite 
d'vnafua Auola, » . digrandi 

ftiua motte, f^^Cprefoga.iue, di cu. 
fterameperle otti Non fimua 

eraadorno, viueua la perdita con 

ne giorno «g?S "n«fi vede.no 
amare lagrime, jper ™ ; . 

«li occhi, ne le 8»™,?'" n - A, (aoyoK m/J 

;„ a,»»//» «»'■ "jiduceua nula ciò che 
grimare in ' f 'g° V rne l'Anima con ora- 
Jiùrileuaua, d V mn diaiuni , eonSacrifi- 
tioni, »" '?f ,ne '™ do nel Purgatorio ge- 
cl . Onde il figlio tf™°> ™' tan , S quell'af- 
mcua«ma..naente, «S* ^ ^ 
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U illuminafse a eonuerrire Pintittile rammari- 
co di lei in prpn'tetiol fuo folUeuo . 

E Iddio fi compiacque d'efaudire le preghiere 
diluii conefporre vna mirabile vi£oneaI!a la- 
grimofa Madre . Imperoche vn giorno nel mtz- 
zodel fuo affanno rapita in ifpirito le parue di 
vedere , in certa pubiica via , vna Proceffione 
diGiouanetti , che lieti dì buon palio camina- 
uano frettolofi verib vna belli (lì ma Città . La- 
onde cercando con occhio cu riofo , Te mai fra 
e (ìi icoprir pbteflei'I fuo caro figliuolo i ecco che 
vltimamente Io vide bensì , mà con lento è {ten- 
tato patto feguire gli altri ; hauendo indotto la 
fu a lunga gramagTia , inzuppata è gràuofa per 
gran pelò ci acqua . Mollane a compattìone con 
afTannofa voce lo richiefè: E perche così ti ar- 
relti addietro malinconico , òfigliuolmio? Per- 
che cosi da lungi, fcompagnato da gii altri , che 
ricaminano auanti? Acuì egli gemendo rifpo- 
fe : Vedete , Madre , quetta velie aggrauata dal 
.pelò delle inutili lagrime, che per me in tant* 
abbondanza vi diftillano dagli occhi ? Quelle 
mipefano, e mi ritardano dal correre colpaf- 
fodeglialtri. Dehceflàte vna volta dall'inmit- 
tuofo piagnere . Raffrenate il cuor dogliofo- 
£ fe da vero mi amate , e volete porger rimedio 
a 'miei gemiti, alle mie afflittali, attendete ad 
applicarmi fuffragicon orationi, conlimofine, 
con Sacrifici, ed altre opere pie. Così adempi- 
rete le parti del vero amor materno : e liberan- 
domi dalle pene , che patifco, mi folleuerete 
alla vita eterna, tanto migliore della tempora- 
le, acuì già mi partorifte. E fenza più dispa- 
rendo, laTci&ia Madre tanto follecitain auue- 
nire a procurargli fuffragi , quanto n'era ftata 
afflitta per lo pafsato. 

Io. Gerfon, in Opufcid. §gere!a "DefunBorum . 
Thomas QantÌpratJib.z.Aftrin (. 5J.mnn. 17. 

MA- 
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NelPAaìrm del Purgatòrio , «9 

MARA V IGL I A XIX. 

Sitiuit lAnima mea ad Deumvìuum: quando 
veniam , & apparebo antefaciem 
Dei . Piàlm: 41.2. 

Il deiìderio di veder Dio gran Purga- 
torio alle Anime. 

Giudicano autoreuoli Dottori , che al- 
cune^ Anime non habbiano altro Pur- 
gatorio > che la pena del Danno, di Ila- 
re priue della beatifica viGonediDio . 
In pmoua di che apportano vna riuelatione del- 
la, Madredi Dio a Santa Brigida, a cui ma- 
nifeftò ertemi vno fpiritual Purgatorio, chia- 
mato di deleterio , nel quale coloro * che in que- 
lla vita doti hanno deiìderio con giufto affetto di 
veder Dìo, e goderlo, fono puniti non con al- 
tra pena , che con efler fedamente prìui della fu» 
gloriofa vìfta , a cui ardentemente afpirano . 
Nèdee parer leggier pena aquelle Anime: per- 
che accefiffima eia brama, intollerabile lan- 
fìetà, immenfò l'impeto, con cui fono portate 
a Dio, verfodicuiardonod'intenfìilimo amo- 
re. E quefìo amore di vederlo, egoderlo è for- 
fè il maggior tormento, chepatifeavn Anima: 
Perche da vna parte è fpinta con violenza al pos- 
feffodell'vnico, e infinitofuo bene, e dall'al- 
tra n'è ritenuta lungi da forte orticolo . Appun- 
to come il fuoco riitretto dentro vna mina, che 
non potendo falire alla sua sfera , eccita gran Je 
feonquaffò, e porta gran rouina. Quanto grane 
fk quefto Purgatorio , Io nudarono molte Ani- 
me in varie appatitioni. Memorabile è quella * 
che auuenne in Lucembiirgo , efaminata , e au- 
tenticata dal Vicario Generale dell'Arci uefeouo 
Elettore di Trcueri. 

Nella 



Digitized by Google 



150 Marautolie dì T>h 

NeìlaFefta d'ogni Santi, advna rnodcfU e 
diuota Donzella cominciò ad apparire l'Anima 
d vna Matrona poc anzi defonta: laqualeaper- 
tamenreconfefsò, che il Tuo maggior Purgato- 
rio era Io ftar priua della beata vinone di Dio Si 
daua a vedere veftita di candido manto , con ve- 
lo bianco in capo, e Rofario in mano , infegno 
della diuotione, che hauea Tempre profeflàtaal- 
ia Regina del Cielo . Profeguì poi a comparirle 
altre volte, fpecialmente in Chiefa, efìmette- 
ua ginocchioni a canto di lei , e l'accompagna- 
Ua con modefliflìma pietà, quando andaua alla 
Sacra Menfa per Comun icarfi : oue con profbn- 
tìifìimo inchino faceua adorationial Dim'n Sa- 
cramento Aflifteua inattodideiiotiflìma riue- 
renza a' Santo Sacrifìcio , e nell'alzarfi della Ve- 
nerabilOftia, s'infiammaua in faccia fotto il 
candido velo per modo, chela Donzella dicea 
dmon haner veduta cofa più bella eluminofa . 
r acea lènza dubbio le fue apparitioni in Chiefa i 
perche, non potendo ancor vedere la prefenza 
di Dio nel Cielo , almeno godeua d'efier preferi- 
te al Saluatore nel Tempio . Oltre che iui con- 
feguiua meglio il ftio intento, ch'era d'ottener 
fuffragi dalla Donzella , la quale tolto fi poneua 
a lecitarediuotamente preci per lei, e fouente 
jandaua ad vna Cappella della Vergine a farle ce- 
lebrare vna Mefia di requie . 

Trouandsfi con molte Zitelle in vn Tempio 
.di noflra Signora, mentre fi mutaua lavefteadt 
vna beila Effigie delia Vergine* tutte fi meffero 
a baciarci piedi Verginali, ed alcune difièro al- 
la Donzella, cheandafke adar loro anche vn 
affettuofo bacìo per quell'Anima , chele appa- 
nna. Andouui, «nel ritorno al Aio luogo , Vi- 
da venirli incontro la medefinu Anima, che 
cou lietifCma faccia le s'inchinò * facendole ri- 
tiereniainfegnodirìngratiamento. Indila ri- 
«hieft d'vna grada , e dose, «fae hauendo eCss 
«i vita furo voto di far celebrare tre Mefse ad 
vn Altare dsllaMadre di Dio , non l'hauea poi 
, ■ adciu- 
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Utili' Animi dtl Pmairin . 
adtmpMo: «he però la pregaua a grand'iltan. 
?*W>» 3 "leobliso, per cui l'era "ff- 
f«'tol Empimento dell'inroffiribilefuo S 
denod, veder Dio. Prontamente ne ft3£ 
piacque U Donzella , „ doppo il terzo SacrificS. 
nel pai tire dalla Cappella , oue II era celebrato 
fiy.de affettata dall'Anima tutta siÓioft e ri- 

irj?.,j° ' pErd " ,eca " ^tracciamenti di 
eratiradme, cornea grata benefatrice, che le 
HauelTe abbreuiaro il penofo Ino efilio dal Cielo 
Veggcndo poi la Pi, cella , q Uan , 0 fo^rom^ 
ti e profcreuolii fu„i f ufl ?agi, umile a rec - 
tare cor. le braccia in Croce cinque Pater , & 
Aue alle cinque Piaghe del Saluatore per £„? 
n.mentod, quell'Anima , la quale coffe 
nerle agiatamente le braccia , accioche potete 

,A a ?. t,b .™ efi «' co.r.lpondeuala defonta , 
danJoallav.uemelaggi documenti, econfoli 
1 r.m.eramente ediftf, che non facelTe mai vo- 
to fé non d. quelle cofe , che Capete dinoter £ 
cilmenreefeguire. Peroche le promeulda fi 
gaSfPfe' e "<* «^empite lecoftTu 0 „u 
doloralo Purgatone . Secondari'an,*»*., s 
monilla, chcflete ber. l£ di„« d, non S? 
mentire. Perchele r-^SS 
re, erano feueramenre punire dall'cternofiiu- 
f;^» . ' i U S? "P ' Tm °> le raccomandò Ma". 

riuerirla, ogni, ualuoltfnetcòmìa fisima 1 
£me, contretirolidelle Litanie ?,a iffin Sfa 

frSoh*' 0 '">'>™ Affi! 

curandola, che quanto effa in vita rar^k^n 
arTettuofa veno laMadre dei Mi£,> £ ate 
tanto la (roterebbe poi pròS e be T '• ! 
morte, Quarto, l'efotóadip^gfc^ 
tioai 
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lioni, penitenze, e opere pie a souuenimcnto 
delie Anime del Purgatorio , con certa fiducia , 
che da loro haurebbe riceuuti gran benefici] . 
©r, mentre in vn canto della Cniefadaua que- 
sti salutari configli , sonò ad vna Cappella il pri- 
mo segno della proflmu eleuatiene del Sacra* 
.mento. Onde lubito fimofle l'Anima con la 
Donzella ad accollarli a quell'Altare j per ado- 
rarlo più da vicino : come fece con vrafliffimo 
inchino, il quale repliraua , qualuolra noni ma- 
nali GIESV, ò MARIA. 

Finalmente, perche fapeua la Pulce Ha; quan- 
to quell'Anima goderle di trouarfi preferire alle 
CommuniomnellaSacraMenfa } per così con- 
folare colla prefenza velata del Redentore la 
lunga afsenza dalla faccia fuelata di Dio; inui- 
■tolla a venire alla Chiefa della Compagnia di 
fìIESV per li tre di Decembre, Fefta di San 
Francefco Sauen'o , ad ofsequio di cui voleua ini 
comunicarli . Venne puntualmente 5 e accom- 
■pagtiolfafemprealato . finta mai partirne , fi- 
«oche non hebbe compiuto vn proli/so ringra- 
«iaroento. Doppo il quale, sapendo , ch'ella 
Jiauea fatta feruente orar ione a Ino fuffragio , la 
ffìngratiò, eìedifse, che già fi accoftaua il fine 
*le' suoi lunghi ibipiri ed ardenti brame di veder 
Dio. CheperòagliottùdttmedefimomefeSo- 
:lennità dell'Immacolata Concezione , sarebbe 
ritorna La ariuederla, ed a prender da lei con- 
gedo pel Cielo. Couedifse , cosi fece , dan- 
dotele a vedere tntta circondata ditantochia- 
ri sjdendori , chela Donzella non la porca più 
fifsamenre mirare . Stette affittente alla Me/sa, 
che fi ceìtbraua. Raccorciandone di nnouo la 
diuotioue alla Beatiflìma Vergine . Piomise- 
le'i eh* le sarebbe fedel Auuocata nel Cie- 
lo » doue la ftarebbe «frettando . In fine at- 
ti dieci di Decembre, dicendoti purelaMefsa 
della Co.-jtezione, di bel nuouo coroparue l'- 
Animi più rivendente del Sole- e fatto va 
profondo inchino all'Altare » « dato lVltima 
sslu- 



Digitizsd by Google 




( credefi che fofse l'Angelo suoCuftode) ad ac- 
coglierla, e abbracciarla , in quella glàuche 
vna Madre suol riceuere frale sue braccia va 
diletto suo figliolino; e di volo la portò al co- 
rpetto dell'Augurtiffima Trinità . Sopra la 
predetta pena del danno peggiore di quella 
Tlel senfbj giuda ia senteniadel Grifoftomo: 
Plures ponat quii gebennas , tale nel die et , qua- 
le eft beata Gloria priaari ,• Hom. 47. ad Pop. 
mi ricorda d'hauti- letti quelli veni. 

Ob quantum Manes afpeftum Kuminìt at- 
dent 

Ob quanta ejì tanto pana cor ere Bone* 
Inferni tormenta minàs , quàm gaudìa Celi 
Excruciant-: Igni feuiùs vrit Amor . 

P. Io. Eufebiut Nierembergiut de Palchritudine 
■Oeìlé.i.cap.w. ex Epifl. P.Fbrentij Memme- 
tencij Soc. ttf. 

MARAVIGLIA XX, 

F ìlms bomìnis reddet vnkuique fc~ 
cundùm opera cìut . Matt- 
ia 27. 

Nel Purgatorio fi danno pene fac- 
ciali giufta la fpecie del- 
le colpe . 

NOnè giàfauola de' Poeti, che nell'al- 
tra vita fi diano a'delinquenti pene cor. 
rifpondenti alle colpe : come finfero 
ne Tantali) e ne* Tizj: maèveritàtl 1 
Itloria* comprouata da frequenti efempi: tra 
quali merita mentione quello accaduto a S.Gor- 
preo Vefcouo nell'Ibernia . Trattenendoli que- 
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fio Prelato vna fera» doppo cantato il Ve/prò » 
inChiefaa fareoratione, fi vide comparire in- 
nanzi vnofpettro d'huomo, pallido, ofcmo , 
e spauenteaole ; veflito in vna ftrana foggia . 
Perochehaueua al collo vn cerchio rilucente di 
vitto fuoco, e indotto vna lacera camicia con 
vna fola manica che lafciaua vn braccio ignudo. 
A tale flettacelo non atterrito ilVefcouo, che 
molto confidaua in Dio , f'addimandò chi fos- 
se ? E vdendo n'fponderfi . ch'era vn'Anima del- 
l'altra vita, foggiunfe: E chivì hacosì diffor- 
mato.*' Le colpe f ditte il defonto) che già io . 
commini in vita , e le pene che ora soffro doppo 
morte) m'hanno a tanta sciagura ridotto. Ese 
bene tu mi vedi in cosi miferabile flato, sappi 
però, che io son l'Anima di Malachia già Rè 
d'Ibernia, c'hebbi gran comodità nel mio Re- 
gnodìfaremolreoperepie, e non le feppi fare . 

AmmiratpCorpreo replicò: E che male fa- 
ceftevoìinvita, di cui non riabbiate fatta peni- 
tenza ? Io ( confefsò Io fpettro ) non volli vb- 
bidire al mio confettòre i ami procurai di rende- 
re lui a me vbbidiente: e per ottenere » ch'egli 
malamente fecondattèle mie sregolate voglie , li 
donai vn anello d'oro . Che però ora in pena son 
corretto a portare al collo qucfto cerch io di fer- 
ro rouente, comeyedete, che atrocemeniemi 
tormenta, e mi tien legato; fi che non poflb 
aiutarelui: il quale altresì ne porta vn altro li- 
mile, ma più ardente, da cui è peggio cruccia- 
to, e impedito dal venire a fcc:orrer me. Ri- 
flettendo il Vefcouo all'egualità della pena alla 
colpa, e vago di fapere più oltre, s'inoltrò a 
chiedere, che fignìficaffè quello ftracciodi ca- 
micia lènza vna manica» che recatia indottò . 
Alche rifpofe, eflèr ciò vn fegno , che laDiui- 
naGiuftltiafipaga fecondo febuone, òle male 
opere della vita. Qyefta mifcra camicia senz'v- 
na manica fu giàdata con poca carità advn po- 
uero. IrnperocheefTndomi venuto auanti vn 
mefchino meno ignudo a chiedermi limofina, io 
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NtlCAmm M Purgatorie . 235 
lo rìmif. alla Regina, «cloche lo forcone 6 I 
S eflk poco limofiniera lo prolude di quello 
Sbraccio, quale mi vedete in doffo permiacos- 
fuf.one e pena. Dinuouo il Santo 1 mte.ro- 
S "perche gli facelTe all'ora quelli comparino- 
ne' A cui il Rè : I Demonij efecuron dell» 
muranaGiuftitia mi porrauanoqul intorno per 
l'aria, fiertmente barrendomi; quando , , ydf 
io il canto de' Salmi, che voi col voftro Clero 
faceuate, non hauendoeffi patieniadisentir le 
DiuineLodi, cuifommamenreabbornfcono , 
suoniti e atterriti han prefa la fuga , falcian- 
domi in abbandono . Onde io rollandomi ,0. 
libertà, a voi son venuto a pregami di suffragi. 

Doppo tal difcorfo prorupe a aire: Oimeloi- 
met che di prefente ritornano a pigliarmi , per 
ricondurr™ al luogo de' tormenti . Ma jjnffl 
ileMeroso didatui qualche r.compenfa dede ora- 
tioni, che per me farete, vi voglio infegna" n 
pollo, doue io alMando Dublino prefo gli da 
Normanni, nafcofi cent'once d oro ,. a nulle 
d'argeoroj affinchè lepotT.ate prendere, e di- 
froine a voftro talento . Nò nò l ruffa Cor- 
preoj non voglio diuenir ricco in terra, bauen- 
do ripofloiimio reforo nel Cielo . Ma non per- 
ciò tralafcerò di souuenirui colle mie preci i , e 
onere pie. Riceuuta ral prometta., parti 1 A- 
nima, dicendo ad alta voce: V* P» ?<" *»> 
nonavrrtar, imnttmpnsbrnt operandi conat.- 
rr/r Guai guai a chi non fa opere buone , men- 
tre ha rempodi farle. All'ora il Vefcouo, con- 
eregati i fuoi dodici Cancnici , che tanti ap- 
punto ne hauea quella Chieia , riferì lorodiitin- 
tamente la vinone. Indidomandò illor parere 
di ciò , che far li douefte pir suffragio de due pe- 
nanti: e fu conchicdc., che il Prelato li apph- 
caffealla liberarione del Rè, edi Canonici al 
rrofcioglimentodelConfcnore. Alqualeftetto 
furono «abiliti dafarfi alcuni digiuni, e varie 
orationi .Haueano già perfeueraio fei meli in ta- 
li opere pie , quando di nuouo comparue al San- 
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•oilRèdaVnapartelietoeluminofo» e dall'ai- j 
•rametto e ofcuro. Interrogato: in che flato fi 
*rouaflè, rifpofe, che bensì meglio ftante, ma 
non affatto bene . Peroche era ancor immerfo in 
<ali patimenti » quali tollererebbe vno> che fòflè 
«ondennatoa ftare sopra la cima d'vn arbore i 
agitato da venti , efpofio all'inclemenza dell'ae- 
re, orinterizxitodarigìdifreddi, orariòdaco- 
eenti raggi» fenza mai alcuna requie. 

Profegnirono dunque i loro suffragi fino al 
rompimento d'vn anno intero . Ed ali ora final- 
mente» ftandoSanCorpreofolitario nel mede- 
simo Tempio indiuota oratjone, fe-fcli diè la 
terza volta a vedere l'Anima di Malachia tutto 
rifplendente di bella Iure » econ fembiante ama- 
fciliilìmo. Diilèeli con voce di giubilo» cheallor 
all'ora vfcito dalle pene del Purgatorio fe ne sa- 
liuaagaudijdel Paradifò : mercè delle pijfTime 
preghiere di lui , per le quali gli rendea cordialis» 
iìmagratie. Soggiunfepoi» che altresì il Con- 
tfeiTorentrl giorno seguente Io seguirebbe» otte- 
nendo la ftefla felice sorte per le sacre preai de* 
Canonici. E perche il Santo ridomandò la ca- 
gione» per cui più torlo non l'accompagnaflè in 
quellofteflòdì, andandodicompagniaalla Glo- 
ria? rifpofe» che più gradite » e più efficaci pres- 
sò la Diuina Miferico'rdia erano itatele interces- 
aloni di lui solo » Pallore delle Anime , che quel- 
te di tutti i Canonici Minili ri della Cbiefa » 

■ P. Gaefiides Henfcbcn. Cent. Bollanti in Aff. 
Sanfierà. Mattij in Vit. S, Gorprti Epic. 
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ItelP Anime del Purgaterìo, 23? 

MARAVIGLIA XXI. 

fytribucmus uobis bona prò bis , atta fedii* 
nobìfcum. t. Mackab. 
cap. 10. 27. 

I beneficìj fatti alle Anime purgan- 
ti fono da erte beneficamen- 
te rimunerati. 

IL gloriofo S. Filippo Neri era tutto vifeere 
dicarità verfoi Defonti, squali offeriti* 
continuamente gran numero di suffragi 1 
specialmente verfo le Anime de' suoi Pesi-» 
tenti i riputandofi piùobligatoa liberarli dop- 
po morte dal merito della pena, ficome in vit* 
glìhaueua affoluti dal reato della colpa. Perei* 
«(Te ben confapeu*li dell'efficace valore delle sue 
orai toni > e de' suol Sacrifici), souenteseglida- 
uano a vedere supplicheuoli d'aiuti . Ed egli 
prontamente le souueniua, offerendo per Iota 
POftia propitiatoria : come afferifee l'Iftorico; 
In Purgatorio detenti ab eo suffraga poftulabant^ 
quìbusper Sanala Sacrìfieìa opìtulabatur . E tan- 
to più volentieri Io facea» quanto che daJla lor 
gratitudine ricoaefceua la remuneratione di se- 
gnalate gratiefpiritualì. Di che vi sarebbe affai 
che dire: Ma io mi contenterò di rapportare 
vnasola apparinone del Santo, feguita doppo 
la preciofa Aia morte . Oraua vn Padre della Se- 
rafica Religione, gran SeruodiDio, nella Cap- 
pella , ou'era deporto l'adorato Corpo di Filip- 
po j quando feto vide comparire dinanii a gui& 
di trionfante , fplendidamenteadorno , corteg- 
giato danumerofafchieradiBeati. Sorprefod» 
sì vago spettacolo il buon Religiofo, e fidato 
Bella benignità , che il Santo dirnoftraua in vol- 
to» hebbe animo d'addinuadario , che illutlrc 



Digitized by Google 



1%%' Maraviglie di Tito 

comitiua fofse quella , che l'accompagnaua s 
Rifpofecon conefeamoreuolezza, che quella 
Compagnia era dipesone seguaci del suo liti- 
tato, e de* fuoi Oratori j, lequalil'Altifljmo» 
turco mifericordiofo, e pieghewole alle sue in- 
tercefiìoni , hauea prolciolte dalle pene del Pur- 
gatorio, e concedutele alni, accioche le eon- 
ducefse seco alla Gloria del Paradifo . 

Quello caritatiuo zelo verfo del Purgatorio 
lafciò Filippo per eredità a' suoi Figliuoli spiri- 
tuali . Tra molti digniflìmi di memoria farò 
solamente menzione del P.Gian Battiila Ma- 
gnanti, Religìofod'ApofloIicaperfetione . Que- 
lli per refrigerio, e liberacione delle Anime ia- 
cea frequenti e feruorofe orationi . le quali U 
Diuina Clemenza fi compiaceua d'efaudirej fa- 
cendogli ancke sapere la loro vfeita dal Purgato- 
rio, e la salita al Cielo: come ben fi vide inE- 
lisabetta nobile Donzella d'Aquila, più ricca 
di grafie celéfti , che di beni mondani. Quella 
fi doleua di non poterti rendere Sposadi Giesfc 
Chxiftoin vn Monitlero, per difetto di dote 
sofficienie . Ma il Senio di Dio la consolò dicen- 
rloj cbeloSpofoCelefte lavohua prelloa mi- 
gliori nozze nel Cielo: Stelse dunque pronta ad 
accoglierlo. Comedifse, coti auuenne. Dop- 
po brieue infermità , fece vn (elice pafsaggio con 
religiofiffinaa morte . Appena spirò l'animi , 
ch'egli orando hebbe cerca norirìa, che quella 
Vergine, In premio della sua Verginale inner 
cenza , salirebbe in brieue al Para duo . Ónde in 
vece di condolerò" co' Parenti di lei, fi rallegrò 
con eiio loro , che ben predo haurebbono vn» 
iglia per Auuocata nel Cielo. Il che confermò 
pocodoppo cllallefsa, apparendo tutta giuliua 
e splendida ad va fuo Fratello , e dicendogli : 
Anuisate nollro Padre , che non faccia spela in 
suffragi per me : perocheper le intercefiìoni del 
mio PadreCohfefsore Magnanti, or ora libera 
delle pene me ne saglio allaGloria Beata. 

Oltre alle preci, per beneficio delle medei- 
me 
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ffie Animej gran limoline raccolte da' DiuOH 
difpenfaua parte a poueri) parte a Sacerdoti »■ 
affinchè celebraisero Mefse di requie. E se be- 
ne era amantiffimo della Pouertà , non per tan* 
toh teneuain Cella vna boria di danari) a tal 
pietoso effetto deteinati : la quale era da lui chia- 
mata Crumena Ammarami imitando in ciò il 
S.iluatordel Mondo, <§t*iloculos babai/fi Ugi- 
tur > à F'tdelsbus Mata cunferuans , & ittiigw 
tibus tribuens . Be/ta lib.^. c.54. in Luc.il. Di 
più applicaua a lorsouucnimenro le gran peni- 
tenze che praticaua , digiuni, vigilie ) difcipU** 
ne) morti ricationi de' suoi sentimenti . Ami 
tanta tu la sua carità» che pregò Qio a dargli 
vna- particella delle pene di quelle Anime ) affin- 
chè seruHse a loro d'alleggerimento , ed a sèdi 
ricordo di più souuenirlii. Esaudì il Signore U 
preghiera di lui) egli mandò vn luogo edoloro- 
lb malore in vn piede j ma in tal modo» che gli 
cagionafse ad ogni pafso dolore , e non gl'impe- 
difsei molti viaggi, che prendeua a benefici» 
de'proffimi: Si che fi potea bandire diluì ciò , 
che di quel Campione Romanozoppicante per 
vna ferita riceuuta in vna vittoriofa battaglia : 
Singulti grejjìbus fignabat vtfligia Gforitt . 

Retta or a vedere la grata corrifpondenza del- 
le Auini e a tanto lor benefattore . Ma per ha- 
uerne qualche contezza , sarebbe di mefliere 
fcorrerelavirtuofiflìmasuavita» eofseruare le 
gratie d'animo ) edi corpo) che ne riceuette . 
Mokide'grandonispirituali ) di cui fuda Dio 
fauorito , ragioneuolmente credeua efserglì im- 
petrati da quelle benedette Anime. La dote di 
riuelar cofe lontane , di fcoprire peccati occulti » 
tìifchifare infidiede' Demoni)) eragli fouente 
conceduta per rimuneratione de' suffragi loro 
prellati . Ma perche il Mondo , poco saggio efti- 
matore dtlle gratie , suole più riconofcere e am- 
mirare quelle ) che appartengono a 1 beni tem- 
porali) chi agli spirituali) ne addurrò vna sola, 
in cui il Senio di Dio tu liberato per opera della 
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medefime Anime, da imminente perìcolo det- 
la vita . ■* 

Ritornando dalla Santa Cafa di Loreto era 
giunto vicino a Norcia advna celebre Chiefa 
della Madre di Dio : oue, benché i compagni, 
c'hauea feco ■> facefsero litania di pipieguir il 
lor camino , egli contuttociò volle fermarli per 
celebrami il Diuin Sacrificio perle Anime del 
Purgatorio. Terminata la Mefsa» e'1 ringra- 
tìamentoi fi rimifedinuouoin viaggio: earri- 
iiato ad vn certo luogo , infame per gli afsaffina- 
naenti, fuprefo co' suoi compagni da' malan- 
drini; e furono fieramente legati daque' bar- 
bari, auuezzinonfoloaviuere colle rapine de* 
pafsaggieri, ma a {aliarla lor ferocia co' cru- 
deli trattamenti de' medelìrui. Or mentre il 
Magnanti con dure ritoi te era auuinto , ecco 
«omparireimprouifamente eopra il ciglione d* 
vn Monte vicino due Fanciulli, che con gran 
vocegridauano: A i ladri, ai ladri. Era quel- 
la feroce mafnada comporta di dodici sbanditi! 
e pure alle grida di quei putti recarono non po- 
co sbigottiti . Dicheauuedutofiillor Caporio- 
ne , ch'era fiiperiore agli altri anche in audacia» 
ordinò che yiuoltafserogli archibufi verfo i fan- 
ciulli, per salutargli a buoni colpi. Ma quegli 
fenia timore, fpreizando le loro armi, e le lor 
minacce, viè più. fi auuicinauano , e aliando 
maggiormente la voce ripeteuano: Ai ladri, 2 
j ladri. Onde vinti i fuorufcitidallofpauento» 
fi pofero vilmente in fuga , lafciando non ancor 
ben legati i pafsaggeri . Ed all'ora que' benefici 
putti, compiuta la Ioropera, difparuero, sen- 
za che fi poteftero più riuedere: Onde il Seruo 
diDioco'suoiCompagni rimafero liberi. Ri- 
conobbe egli la grafia della miracolofa liberatio- 
ne dalle Anime del Purgatorio , non solo per 
l'obli rione del Sacrifìcio fatta quel mattino a lo- 
ro fufTragio , ma anche per la fpecial no ti tu, che 
n^hebbedaiCielo . Volle Iddio che comparifse- 
ro fotto sembianza di fanciulli a lignificare , che 
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!e Anime perforare dal Purgatorio, ed entrar, 
nel Cielo, debbono elTer ridotte all'Innocenza 
puerile.- conforme al dettodi Chriflo: Nijtefr, 
ficiajmm ficut Paratili , no M ìntrabkis in P^egnum 
Cwìorum; Mafi.it. 0 pure per meglio confon- 
dere que'raaluagi , fpauentandoli , e abbatten- 
doli per mezzo di putti imbelli.- fi come già at- 
terrò il Gigante Golia per mano del Paflorello 
Dauide: Didìt Yi&ertóm in manu Pusri . 

lo. Marciatiti! Cong. Oratorìj t, I, /. Z. c. 19. <£f 

! MARAVIGLIA XXII 

; Cali noti funi -mundi' in confpèftit ' ' '. 
*' ' -• ciuf. Iob. iy.ij. p\ . ' 

L'occhio di Dìo fcorge le colpe 
nafcofìe agli occhi degli - ' '* 
huomini. 

PErla buona (lima diSantità, colla 
alcuni terminano la vita , non fi dee tra -1 
lafciared'offerìr per loro fiiffragi. Pero- 
che, fi come alla luce dei-Sole fi veggo- 
no gli atomi, che inaflènza diluì fononafcofi 
illa vifta , così le colpe più leggiere j che agli 
occhi noftrì ftanno coperte , à quelli di Dio fo- 
no manifefle . Oh quanti fi reputanoregmre 
nel Cielo j che patirono nel Purgatorio ! Chi 
crederebbe che non pochi dì qne'Santi Mona- 
ci» che menarono la lor viti nella primiera of* 
feruania della Religìon Benedirtina 5 dóutflb- ' 
xodoppo morte foiFerira graui(!ì:neè lunghini -, 
me pene , per purificarli ? E purè 5. Gregorio 
Magno negli eruditi fuoi Dialoghi ne fa meh- 
tione d'alquanti , checomparuero à chieder fuf- 
Jrtli per la loro liberatione . Principalmente- 
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rifèrifcecon ammirationela pena data à Palca- 
fio Cardinale Diacono .deHa Santa Romana 
Chiefa. Quelti era viuuto in alto concetto ài 
virtù: eflèndoltato huomo d'ammirabile per- 
fttione, dedito alle opere pie» gran limofinie- 
ro» amator de 'pomeri, dìfpregiaror disè fteflby 
t£ promotore della Cattolica Religione; per la. 

3ualé compofe , e diede alla luce alcuni libri 
elio Spirito Santo, chiamati dal medefimo S> 
Gregorio ì{e£lìjfimi, & lucutemi, pienidiret- 
titudine , e di fapienia . 

Mà nellalgrauetcontrouerfìaj che forfè inRo- 
ma l'anno quattrocento nouantotto per .l' ele- 
ttone del Sommo Pontefice , égli fu di 'fentir 
mento contrario à quello degli altri Elettori . 
Imperoche nel Conclaue Cardinali! io diede il 
fuo votò 2 fauoredi Lorenzo; oue gli altri con- 
uennero in Simmaco ; Ir (juafe per l'vnanimo 
confenlb fu allumo al Pontificato , .e riconofeiu- 
to da S. Chiefa -per legittimo VicariodiChrifto; 
Nelqual minillero fece tante facre> esì glorio* 
feimpiefe, che fuannou«ratp nel Catalogo de* 
Santi . Contuttociò P« Ica fio per lille tee nella fui 
opinione di riputar più degno» e preferire Lo- 
renzo. Névi fu verfo di frnuoueri© dàlfuar pa- 
rere fino alla morte» la quale non cardò» molto 
àfoprauenìrgli;: ed all'ora fi crede ».cherauuedu- 
tofidel fuoerroifc nehauene gran ccntritione. 
Mori nel Pontificato di Simmaco- con fegni di 
pijiTima religione» e rimate in alto concetto dì 
Santità'; La quale panie comprovata da Dio 
convn irifigne miracolo . Imperbche nel fargli 1* 
efequie» vn Indemoniato accodatoli al catalet- 
to à toccare la Dalmatica fcprapóita alla ba- 
ra, in cui giaceuail cadauerbdi lui, fu di pre- 
dente lafciato libero dallo Spirto maligno, che 
pfefe laiuga, conarand'amminuionede'circo^ 
franti , che tanto più fi confermarono nella cre- 
denza, che già Pafcafio foflè in molta Gloria 
nel Cielo . 

Mà quanto fono diueru* i giudici di Dio da 
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gìudicj degli -htiomini ! Doppo qualche tempo 
auuenne, che S. Germano VercouodiCapoua, 
cadutp in graue malattia , fuconiìgliato dVMe- 
diciad andare perrimedioàlauarfinelle terme» 
ò ne'bagni Angolani. Itoui, nei primo ingref- 
fo vitrouò Pafcafio Diacono, che ftaua iui in 
miferabil conditione, feruendo à coloro , che 
perfanità veniuanoà godere il beneficio di quel- 
le acque medicinali Rimate attonito à tal vi- 
lla, eattern'to: Pure preie animo di chieder- 
gli, checofa facente iui vn Perfonaggio di tan- 
to eiimie virtù, morto in concetto di Santità.'' 
Rifpolegli: Non per altro io fon confinato in 
quelloìuogo penofo, fenon perche nellY-lt-rifr 
nedi Simmacoal Pontificato, tenni la parte di 
Lorenzo: e perche all'ora non fottomifi il mio 
parere algiudicio degli altri faggi Elettori, ora 
ibnofottopofloj tra le altre pene, al feruigio 1 
di quelli infermi, Perciò vi fupplico, ò Vene-, 
f abii Vefcouo s poiché Iddio vi hà qui inuiato 
anche à mio beneficio , à compiacerui di porger- 
mifurTragio conle voftre orationi , dalle quali 
fpero prettamente lamia libttratione. Segno d' 
e/fere fiate efauditele voftre preci farà, fe fi'-: 
tornando pofcia voià quelle terme, non mi ci 
trouerete più ; all'ora comprenderete, che dal- 
la feruitù degl'inferni! farò paflàto alla libertà 
de'Beati. Cosìfeguì. Fece Germano feruorofa" 
oratione, ed otferfeper lodefonto il Santo Sa- 
crificio. Onde di lì à pochi giorni ritornato al 
bagno non vi riuide più PafcaTìo . Che però teli- 
ne per cortame , che già forfè falito all'eterna 
gloria . Mercè che non hauea delinquilo per' 1 
malitia, màper ignoranza, corriechecolpeuo- 
le, à cui meriiauano vna prefta indulgenza le 
grandi opere di pietà, cheviuendo haueuaeferr 
* irate . 

S. Gregorio lìb. 4. DiaUg. e. 40. 
Bsroaius an. Cbrifli 49 8 . tx Sigeherta* 

L » MA- 
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1 MARAVIGLIA XXIII. 

Clama&ìs ad mf, )y> erui vqs Jff "-. 
m ana ùpprtmentium .. ■ ... '.. 6 
Iudic.:io«i2. 

G)mpafrioneuoli. i; gr;da delle Anì- * < 
me chiedènti la liberatio* ... i 
' ne dalle pene. ■ . . ; 

NOn euui voce più gradenole è più gio- 
conda agli orecchi delia Diurna Cle- 
menza, che quella che le chiede mi- 
fericordiaj ondeà chi con compaiTìo- 
neuole affètto la dimanda' j promette d'efaudir- 
to, e liberarlo dalie pene , e collocarlo nella 
Gloria : Cìàmabtt ad tot, ! ego exaudiam eum^ 
triplani eum , >& glorificalo tum. Pfal.go. Per- 
ciò più è più volte hà permeilo , che fi fiano 
ydìte , etiandio fenfibilmente » le voci ; e le 
inuocatióni delle Anime penanti, che chiede- 
uanopietà pcrmez.ro delle oratìoni de'Seruidi 
DÌO! cC™t ^ì^!r:5uL' f»è Veduto, e più chia- 
ramente fi vedrà da'feguenti cali , prèti dalle 
lìlorie della Compagnia di Giesù . li P. Gia- 
como Rem, huonio di fegnalata virtù è di le- 
lo Apoftòlico » haueua vna teneriffima com- 
palfione à quelle Anime , e offeriua per .loro 
frequenti fuffragi, benedetti da Dio àgran be- 
neficio delle mede/irne . Rifedendo nel Colle- 
gio d'ingolfladio praticaua viè più giorno è nor- 
teoraiioni, ed altre opere piè à fouùenimento 
dèi Purgatorip . E quelle Anime > che né pro- 
uauanoil granfollieuo è alleggerimento ifpeC- t 
fe volte fegb prefentauanofupplicheuoli à rac- 
comandar» afrètruoia mente alle diuote fue pre- 
ci . Anzi più volte di riotte tèmpo fi accolta- 
nano .al lètte > qhY&U ripofaua j è prima con 
, i tenue 
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tenue fufurro, e poi con più alta voce lo della- 
nano» ben fapendo, quanto egli godeffe d'ef- 
fer richiamato dalfonno all'oratione , hi quale 
. torto ripiglia.ua con gran feruore à fouuenimeri- 
to delle fupplicanti. 

In oltre parecchi , e domeftici * e Cittadini 
hanno teftificato d'hauere vdito dal Cimitero 
vicino alCollegio le Anime de'Defonti iui re- 
pelliti gridare 1 chiedendo foccorfo , e nomina- 
tamente inuocando ilSeruodiDio; P. I-accbtt 
miferere nofltì : OP.Giacomo; habbiatemilé- 
ricordia di noi immerle in atrociMime pene I 
Deh per pietà porgeteci refrigerio. Dal che ben 
. lì può. argomentare, j quanto foflero bramati 
i fuffragi di luì , e quanto forièro efficaci le 
lue orationi ad impetrar le gratie ; Principal- 
mente quando v'inttrponeua per mediatrice la 
Madre diDio, di cui fu arfettupliilìmo Vene- 
ratore con cotidi.mi oiTèquj , e da cui riceuè aro- 
mirabili fauori àbeneficio fuo s edelle Àniinc. 
Tra le molteapparitioni, che gli veniuano dal 
Purgatorio, nominafi Angolarmente quella del 
P. Francefco Aliente» che doppo morte fe gli 
dièà vedere j comeà fuo benefattore ■■ e da lui 
interrogato, doue ftefle , e in che flato fi tro- 
ualTè ? n'hebbe per rifpalla , In gaudio ine- 
narrabili : in vn giubilo ineffabile . Àd qua 
nerba ( conchiude l' Iflorico ) & rune , (if pp- 
Jìaa J'arpiùj Iacobus dulcijjìmis Gseh attici) s re- 
plebatur : Dalle quali parole egli riceuè' tanta 
con fola tione , che nen potea rammenta rièri a 
lénia fentirfi riempiere il cuore diCeleftide- 
licie. 

Non minore carità hebbe verfo le Anime del 
Purgatorio ìl P.Giufeppe Anchieta, chiamato 
Apodolo d<;l Brafile. Non debbo qui ramme- 
morare le pie opere, chefaceua à fuffragio de* 
Dzfonti, per non ripetere lemedefimecofe già 
fopra mentouate . Rapporterò bensì vn caio 
fingolare, in cui furono vdite le Anime> con 
niifcrabili grida » richiedere il fuo aiuto « 
L 3 Stari- 
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Standoegli nel Collegio della Baya, fù chiama- 
io in fretta ad ammin Mirare il Sacramento della 
Penitenza ad vn infermo, abitante ia vn Vii- | 
Iaggioaflai difcoflodalla Città. Andò con dili- 
genza allafacraftiniione, e nel ritorno fufor- 
prefo dalla no.tte nella forefta : oue pacando 
Hsngoadvnoftagno, fentiflì il forte eflrepito- 
fo gracidare dinutuerofe rane . Ma nell'inter- 
calare* efarpaufaqUel gracidamenro, fi vdi- 
rono dòlorofe lamentacioni , e 'flebili omei di 
perlone, che fi lagnauano di patire atroci tor- 
menti . A tali fpauenteuoli rammarichi fi rac- 
capricciò, e fentifTÌ correr per le venevn orror 
freddo il compagno del Padre : Il qu.tleauuedu- 
tofene fi mife a confortarlo , e prefolo per la ma- 
no fi accollò più alla palude : oue follandogli 
occhi, eie fhani al Cielo, efelarnfe: ALterna 
Deut tquàm magna eftpctent'ta tua\ Indi piega- 
te infierite col compagno le ginocchia apprettò 
alla riua dello Magno, dine: Reciriama"cinque 
Pater & Aue alle cinque piaghe del Saluatore 
per alleggerimento efoliieuo di quefte Anime , 
chequi patifeono il lor Purgarono, e dimanda- 
no il noftro aiuto. Nel finire delle quali preci 
ceflaronoaltresìquelledoglienti voci. Nè mai 
più furono vdite i ancorché il medefimo Com- 
pagno folte parecchie volte pafTato per colà con 
orecchio attento ad afcoltare. Onde fi tenne per 
certo, che la Diuina Mifericordia per quelle 
preghiere le haueflè liberate dalle pene . 

Chefetanto valeano leorationi del P. An- 
chieta, molto più d'efficacia haueano isuoiSa- 
crifieija liberacione delle Anime. Nella Fella 
dell'Apoftolo San Giouanni , che viene nelle 
Iietiflìmefolennità del Santo Natale, ito in Sa- 
greflia a pararli con pianeta da morto, vfcì a 
celebrare MefFa di requie pervn particolar de- 
fonro. Ammirati gliaffìltenti di tanta nouità. 
in giorno così fefliuo non fapeano capire il mi- 
fiero . II P. Emmanuel Nobrega Supcriore , au- 
uegnache ben credeflè che il P. Anchieta , Reii- 
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gìofo di tanta fapienza e -Santità, non ha'ureb- 
be fatta quella manezza fenza /pedale •> e gl'a- 
fta ragione, tuttauia per togliere ogni fìniftra 
ammirationeda coloro, che n'erano confape- 
uo!i , giudicò efpeciiente fargliene fa publico ctfh- 
feflbvnarichiefta, che parue anche riprenfio- 
ne: P,Giufeppe, come mai invna fetta dedi- 
cata al Difcepolp duetto di Chrifto . priuàcjo 
deli'offequio douutogli col Sacrificio prDp£ìo f ? 
e contrauenendo alle ordinationi ro'^ubriche 
di Santa Chiefa, celebrare da morto? Al che 
coiti-etto dall'ubbidienza con ingenua modeftia 
rifpofe , Che Iddio gli hauea fatto fanere ». come 
quella notte vn Sacerdote della Compagnia ,già 
fuo caro condifcepolo in Coimbra , e poiinuiaj* 
in Italia al Collegio della Santa Cafa d^l<orèto 
ad amminiflrare il Sacramento della penitenza » 
era ìuipaflàto all'altra vita . Che però, perdar- 
gli pretto Suffragio , era ftato iipirato da pàrtieo- 
.lar mozione delio Spiri to Santo ad offerir quella 
mattina per lui Mefsa di requie. E bene (repli- 
cò il Rettore) cornei equanto gli ha giouato 
il Sacrificio? Molto (foggiunfe il Padre } Pe- 
roche , doppo la confuera Commemorazione 
de Defonri nel proferir/i dame le parole, Beo 
Patri Omnipùtmti in vniùite Spìritns fanJìi om- 
nis bonor & gloria > quella felice Anima libera 
ogni pena fen'èfalita alla Celelte Gloria . 

P. lacobus Kautìnui Patróc, Animar, cab.i. 
etr.%. r 

P- Io. Uisàafiz.p. Ann. 'Dìer.inemor Sotr. Ief. 
ìz.Oftob. *"f y 

P. Sehaflìan. Peretarius in Vit, P. lofeph Af 
(bietaUx, & 3, 
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^adfm-meafuram, qua menjt fueritis , 
-rt-.ij mttimr vobis. Lue. 1 (5. 38.; -, r - '■ 




Velia Legge d^ILeuitjcó, che prati- 
/■^cauafiiii punire chiunque hauefìè ofr 
felbi viuenti, conciare àlui pari pe- 
' ria, : 'Situi fiet et : eenhtm prò callo , 

' iitirem pra demi rejfituet ; ■ Leuit, 34. io. ofTer- 
tiaff fimilmente fn caltig.tr colui?, cfc'è delia- 

Silente verfo i Defonti , pon offerendo loro i 
orniti furfragìy de' quali retta poi" altresì egli 
priuo doppo morte .' Alle pruoue altroue ad- 
dotte ben fi può àggiugnere quella riferita dalle 
Cronache de'Padri Carmelitani Scalli. Nella 
Puebla degli Angeli, Cittàdelianuoua Spagna» 
' neìMoniftero della Vergine nomata de'Rime- 
paiso all'altra' vita vn Religiofo di molte 



camento de* quali douette ftare qualche anno 
nelle pene del Purgatorio. Hebbèdi.pai dalla 
Diuinàf Miièricbrdla facilità dVfcire da quel 
. carcere s e di ricorrere à qualche fuo confiden- 
te) per impetrare aiuto. Ricorfe ad vn Frate 
Laico del medefim'Ordine chiamato Frà Pietro 
'«li Santa Maria, granSeruo dìDio. Rappre- 
fentatagli lagrauezia defuoi tormenti, gli fé* 
fupplicheuole iftania d' andare Tenia indugio 
dal P. Priore à pregarlo in nome fuo, che fof- 
fe contento di fargli celebrare alcune MeiTe di 
requie: Perocheda quelle dipendea lafua libe- 
ratione . Fece prontamente il Frate Pambafcia- 
tadclTAaiau. Applicante. Ma il Priore, eh» 





MI 
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KelV Ànime àel Purgatorio, xqlf 
era il P. Fri Domenico della. Madre di Dioj 
." non fu facile à predargli fedi; ; fofpettando» 
che fofTè {lata vna vjfione irrnginaria, ò.qual- 
*' che illufìone di perfona femplice. Onde non 
" fi arrendè alia celebratione de' Sacrifìci j 1» 
' quale eriandìo ur'dubbio parca che richieder- 
le la carità, 

Pattati alcuni giorni, ecco di nuouo ritorna-' 
re l'Anima affnttiflìrmà farli vedere al mede- 
fimo F. Pietro, ed a riferirli è dimostrargli più 
diftìntamente l'atrocità degl'intollerabili Uip- 
plicjche patiua,\acciochene dcffe contezza al 
P. Priore per muouerlo a pietà j e ottener da 
lui i Sacrifìci. Queftf all'ora conuinto dal più 
diftinto ragguaglio delle pene» cheuon poteua 
eflèr vana imaginatione d'vn femplice Laico > 
fi arrendè adarglicrediro. Diede immantinen- 
te ordine» che (ì applicafièro alquante Meffè a 
fiiffragiodi quell'Anima : Le quali compiute» 
fe ne ammiri» pretto l'ottimo effetto . Impero* 
che affittendo vnà notte lo ftefTo Laico genu- 
fleflb al Mattutino ) e fedendo il Superiore nel 
fuofeggio del Coro , fi vide comparire vn chia- 
rimmo globo di luce» dentro cui fiaua quella 
feliceAnima, che a poco a poco fi folleuauain 
alto verfo-il Cielo . Maauanti difalire firiuol- 
fe tutta giuliua» con volto ridente^ prima ver- 
foM Frate i epoi verfoil Priorej facendoloro, 
come a benefattori , vn amoreuole inchino , in 
fegno d'affettuoforingratiamento della grana, 
chele hauean ottenuta , 

Ma il P. Domenico , che non hauea coluto- 
predar fede al primo auuìfo inuiatoglidall 'Ani- 
ma , hebbe altresì egli a patire vna lìmite ap- 
punto punì t ione • Concio! ìache di 11 ad alquan- 
ti anni , eflèndo Ballato ad vn altro Priorato i 
vennea morte. Eperche anchenella vitareli- 
giofala debolezza vmana fuol contrarre le fue 
macchie : come diflè S. Gregorio : De mut- 
ilano puluere itiam rtligiofa corda forAefcerc : 
frr, 4- de @Mér, doueite anch' egli andare 
L 5 a pu- 
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à purificarfi nel Purgatorio . Donde ^ doppo 
jiauer patito per qualche fpatio grauiffime pe- 
ne) gli fu dalla fourana pietà conceduto di po- 
terfare vnvfcita à chiedete furTragì. Corbpar- 
ue dunque' egli parimente ad vn altro Gonuer- 
fb) a F. Gìufeppe di S. Antonio i religiofo di 
(anta fèmplìcità > che ftaua facendo legna in vn 
bofco. Pregolload andare dal P. Priore à dir- 
gli che l'Anima diFrà Domenico fi trouaua 
trà cocentiflìme fiamme; ed haueua bifogno, 
pereflèrne liberata» che fi dfceflèà fiia inten- 
sione certo numero di Merle » ( e fpecificollo ) 
le quali egli per poca diligenza hauea differito 
di celebrare ■> auuegnache ne hauefiè l'obligo , 
cui ibrprefopoi dalla morte non potè, adempi- 
re. Il buon Frate accettò il carico dì fare l'ara- 
baiciata al Priore : ii quale àtale annuncio flet- 
te fofpefoi non fapendo, fecìò doueflè credere 
comevifione> ò deridere come fogno . Il certo 
fi è, che anch'egli fi rifoluè di non credere, e 
conleguentemente di tralafciare la celebratio- 
ne delle MeiTe richiefte . Così permife Iddio » 
che» fi come il P. Domenico non hauea volu- 
to credere il primo auuifo del Frate defonto , 
così quello Priore non preftaflè fede alla prima 
preghiera inuiatagli poi da lui penante nel Pur- 
gatorio . 

Non perdè però quefti la fperanza d'ottenere 
i Sacrifici - Onde in brieue ritornò altre volte à 
farli vedere da F. Antonio., e fcongiurarlo à 

S induttanza i che di miouo fi portaìTe a'piedi 
1 Superiore à riferirgli gli atroci tormenti , 
ch'egli patina , ed à iupplicarlo della celebra- 
t ione delle Mede. Andouui) e trouò più tede 
alle fue parole . Pofciache il Priore , depoito 
ogni dubbio, impofèad alquanti de'fuoi Sacer- 
doti , che (acrificaflèro in ìoddjsfatione del de- 
bito, cui non haueua adempiuto il defonto. Il 
che efesutto j ceiTaronole apparitioni, e fi cre- 
dette férmamente , che dal Purgatorio fofle 
-paflàto al Cielo il P. Domenico .■ II quale bea 
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cfseruò , come Iddio giallamente hauefse di* 
fpolto 1 che 1 li come egli non hauea credura 
la prima) ma bensì la feconda ambafciata del- 
l'Anima penante j così pofcia non fofse data 
fede allafua prima, ma bensì alla feconda pre- 
ghiera, inaiata per li Sacrifici - Quindi ben fi 
può dedurre vn faggio documento) ched'vgual 
pericolo è il creder poco, e il creder troppo. 
Mercè che, fe dice il SauiO) §ui citò creitTy 
Uuti eft corde: Eccli- 19. 7. afsenfce altresì il 
Profeta , g«/ incredulvs efi , infideltter agtt , 
Ifai* n.x 

P.F. Francìfcus h S. Maria t.lX&rcn. FF. 
Carm. Dtfcalc. 1. 7. c. 44. 

MARAVIGLIA XXV. 

Ffcxus ad miftricordtam lacrymas 
fadìt, retar datus Defungi. 
2. Macfràb. 4.37. 

Teneriffima mifèricordia dVn 

gran Senio di Dio verfo 
. . i Defonti. 

TRa le maraviglie di Dio nelle Anime 
del Purgatorio fi può ragioneuol mente 
annouerarela (ingoiar pietà d'vn vene- 
rabile Seruo di Dio, che ben dimoftrò 
ilfuo Tanto zelo ) non meno verfo i Defonti > 
che verfo i Viuenti; e può valere d'efempio» 
e di itimoloà Pallori delle Anime . E tanta 
più merita d'efser commemorata, quanto fa 
•scompagnata da mirabili apparitionì. Quelli 
fuGiatiano Ponzont, prima Oblato dell'infr 
gne Congregatane iftituita da S. Carlo Borro- 
meo , e poi Arciprete d'Arona,- ilquale bk 
ftmpre eftrcitate opere di gran pietà à fouue-i 
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nitn'ento de'morti-. Taccio le fuekinghe è fer> 
uenti orationi con affettuofì; lagrime , le fue 
molte dure penitenze , ifuoi digiuni, ifuoi ci- 
licci, le Tue veglie, le fue difcipline à (angue, 
tiuteordinate afuffragar quelle Anime.. Pero- 
che talifuffragi glihabbiamo già veduti comu- 
ni ad altri: Dirofolo alcunacofa di più parti- 
colare. - ' ;1 

E primieramente dalla cura , che haueadi 
mettere in fepolturai corpi, argomentifi la ibi* 
leckudine di eftrarre dal Purgatorio le Anime . 
Imitatore del Santo Tobia, moftt&ì , atque 
ccci/ìsjepulturam folìkitui exbibebat ; Toh. I.W. 
Iblea colle fue mani talvolta iepettirt i Defon- 
ti. Accadde vn .anno, -^he in Arpna gitfò vn 
malore contagiofo , che vecife bugn,numero di 
SoldatiNapoletahi, cheft'auano iuidi preiìdio. 
Antonio Conturbio, che come becchino hauea 
la cura di dare lepoltura a'eadaueri , non fi fen- 
tiua cuore di metter mano all'opera: anzi nè 
pure ofaua d' accoftaruifi , per timore d'ìnfet- 
tarfi anch' eflò, e d'incorrere nelia medefima 
•morte . Onde il buon Arciprete , a cui piange- 
te il^cuore di vedere insepolti que' miferabili , 

?>er fare, animo à quel tiniorcfo,. altra perfua- 
iua non adoperò, fuorché quella delfuo efem- 
pio. Lo chiamaua dunque, e lo facea fermar 
lafera infua cafa, ònella contigua Chiefa, fi- 
no che, ben innoltratafi la notte , gli lì Hauti 
per compagno: fi che andauano amendue vni- 
tamenteà maneggiar que'mezzi appettati cada- 
■iieri, e dauan loro la conueniente iepokura . 
Tanto bene Charitas , qurt foras mittit timo* 
-remi i./e. 4. i$. lo animaua è moueua à fare 
tutto infieme nello fteflo tempo l'vfficio è di 
fotterratore de' corpi con l'opera, e d* Auuo- 
cato delle Anime con l'oratìone. E ben dall' 
Angelo del Signore fipotea direà lui, come al 
mentouato Tobia -.* Sitando orabas &fcpe!te* 
bas mortmt , ego tàttili craùenem tuam 'Domi- 
tic. Tcb.n. 

>• Prima. 
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Prima di Martire dalla pietà vfiita dal Serud 
tli Dio verfo 'i morti Soldati del prefidio deb- 
bo rara memora re vn ammìrabil vittorie , e'heb- 
be frettante all'Anime de' medefimi . Haueua 
affittito alle malattie e morti di buona quantità 
di loro con somma carità e vigilanza e dipoi con 
altrettanto pietòfo affetto fattili fepellire di 
Diano in mano nel Craitero vicino alla sua 
Chiefa di Santa Maria: Quando vn giorno , 
doppo il Vefpro , pafsaggianda a latodel mede- 
simo luogo in compagnia di Don Aìonfo San- 
chez. all'ora Gouernatored'Arona , e Signore di 
fegnahta pietà, ainmprouifo fi fermò a mirar 
fisamente vei fo lo Itefso Cimitero , e con le ci- 
clia inarcate darequalche fegnodi ihipore . Indi 
ofseruando , che altresì Don A tonfo riguardarla 
con occhio attento verfo quella parte, l'addi- 
tando, Signor Gonernatore, vede ancor ella 
ciò che veggo io , cioè voa proceilìone di morti , 
cheinportamentolugubrevaniio pafsando per 
le porre di quel chiufo fagrato ? Si bene ( rifpofè 
i! pio Gaualiere ) che parimente io tutto quello 
rimiro . Dicherìmafe l'Arciprete molto con- 
tento, per hauere vn compagno, e fedel teftìmo- 
niodella veritàdisì marauigliofo fpettacolo . 
Perciò ben intendendo ,queileefsere Anime 61- 
fognofe di furfragi,cbe con tale apparinone cfaie- 
deano aiuto , ordinò che quella tlefsa fera fi des- 
se colie campane il segno d'vn folcirne Vrficio 
funerale da farfi la mattina feguente . Con che , 
e con altri Sacrifici! ad vn Altare Primlegiato , 
volle fufFragar quelle Anime, le quali giudicò es- 
fer di que' Soldati poc'anzi morti, e iui sepelli- 
ti , che non poteano hauere altronde refrigerio, 
eliberatione- _ . . 

Ne solo riflette in lui quello cantatiuo «Io 
verfo le Anime del Purgatorio ; ma procurò di 
fenderlo nt'fuoi Ecclefiaftici , enei fuo popolo . 
Arai fine egli fe' fabbricare vna Celletta, ò 
Cappelletta a lato della medefìma Chiefa di 
S^ntaJvlark, alla parte di fuori che mira il Ci- 
mice- 
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m'itero : oue difpofe con buon ordine gran nume- 
ro di tefchi ed altre otta di morti s accioche colla 
ter viita rapprefentafTero agli occhi , e imprime*- 
ieronelcuore di chiunque puffkffe per colà, in 
memoria de Defonti, e la carità di dire loro al- 
meno vn Requiem aternam dona eis y Domine, 
In fine , per dir brieue , fino i trattenimenti d'o- 
neltaWcrearione , ch'egli permetteua tahioltan'n 
JuaCafa, volea chefoflèr ordinatia benefìcio 
di quelle Anime. Quandoera vifitato da perfo- 
me di conto , Vfficiali, e Borghefi , suoi fami- 
liari, concedeualoroqualchebuongiuocO'» per 
diuertirlidaglialtriprofani e pericolofi . Vfaua 
foiiente in tal tempo di far portare , e porre su 
latauolavnaconfettieraò bacile diconfetti da 
giucare» con tal intentione e obligo, che chi di 
mano in mano vincerle le partite , prende/se vna 
porzione di que' dolci , echi poi reftafse a pigliar 
1 vltima parte, foflètentltoa fareelebrarevna 
Metta di requie perii 'Defonti. Cosi il giuoco 
Tiufciuafempredivitoria e di guadagno al ie A- 
nime, e al Giucutore: come dite ingegnofa* 
tliente vn Anonimo : 

Di gìucarfen^avitio^ an^ìccnmerSQ 

Ecco Parte innocente. 

Per l' 'A Une trar da la prigione ardente ^ 

Il giurar è virtù Pacquìfte è certo; 

ÌSeJfìtnfallifceincìò-i nulla dìf per di i 

Più guadagna* chi perde. 
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MARAVIGLIA XXVI 

ui odìt correptìonem , mimetur vita , 
Eccli. 10. 5- 

Chi fpregia la correttone, preftovfci- 
ràdi vita, e cardi del 
Purgatorio. 



LA DiulnaBontà» che non ama di puni- 
re i-delinquenti, ma d'afpettarli e in- 
umarli a penitenza , fuole premettere i 
Tuoi auuertimenti , e le Tue correzioni , 
per ridurli dalla via della perditione sul sentiero 
della salute . Che fe poi fono refiy e di/ubbidien- 
ti alle paterne fùeammonitioni , viene 3 punirli 
enellapreiènte, e nella futura vita . Il gran 
Pontefice San Gregorio ne adduce diuerfcpruo- 
ue . Notabile al noflro propone fembra quella , 
cherappoita nel Libro fecondo de' fuoi Dialo- 
ghi. Due nobili Signore , abbandonatigli agi, 
e ledtlicie, in cui erano ftate alienate, per Di- 
urna ifoiratione , fi erano ritirate a menar vita 
leligiofa in vnChioftro vicino al celebre Mooi- 
niftero di Monte Caifino. Viueànofotto i'Iftj» 
tuto, e la direzione dell'Abbate San Benedet- 
to: il quale haueadeputatovn Monacodi spe- 
rimentata virtù a prouederle gfcwnalmenre dei 
-vitto, ed'ognicomodo conueneuolealio fiato 
.delPofteruanzareiigiofa. Maficsmela nobjkà 
-de' Natali fuole spefso generare alterezza di spi- 
ri! i e di coftumi , non gli haueano ancor ben do» 
-miconladifciplinaregolare. Onde non fi con- 
tentauano della prouifione fomminillrata loro ; 
e cominciarono a guardar di mal occhio il pro- 
ueditore . 

Il peggio fi è , che non poterò tenere in se Io 
Contento. Lafriarono il freno alla liogna, e 
con 
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toh motti di fcherno", e parole d'oltraggio fi 
diserò .-a mordere e deridere il buon Monaco , 
quall'ora ramparmi lorodauanti. Egli imita- 
tore dj Criftoi §rù cùm makdieeretùr.tiènmaU- 
Óicebat: <& quafiAgnps coramtondente fe ebmu- 
toiti z.Ptt.t. Tfxiìrii. tollerò con pacieraa per 
lungotempoIeberTe, ed i rimprouerij (paran- 
do colla manfuetudine di poterle mitigarée ad- 
dolcire. Ma poi veggendole profeguire nell'in- 
temperanza di lingua, hebbe per faggio coni- 
glio didarneparte al Santo Abbate Benedetto: 
il qu.ile dolendotene , mandòcon prudente au- 
uertimentoad ammonirle d'emendarti di quel- 
la diflbluta e oltraggiofa libertà di parlare . Ccm- 
tuttocro » non facendo effe comodelle atnraoni- 
cìodì, eieguitandeadifeberniree dispregiare il 
Monaco» alla finecoftririfèroil Santo a far loro 
intimare quefte precife minacce: Cerrete Un- 
guam veftram : quia fi nsn emendaiwitìs , exemn- 
manico vos : Ponete freno alla lingua : altrimen- 
ti , fe non ne fate emendacione, v'intimo la fca- 
munica. . • t 

ManèpurjwrtantoeHenonfiramridc, enon 
fi emendarono . Onde di ti a pochi giorni , in 
pena de* lor difetti, furono amendue forprefe 
da graite malattia, che le riduiie al termine del- 
la vita con vn inaspettata morte : nella quale 
lagioneuolmente li crede , che la Diuina mi feri"* 
cordili, in premio deile altre virtù che haueano 
«fercitate s deflè loro rauuedimemo e contri- 
cione di quella Ikentìofa e maledica loquacità, 
lùirono colle confuete efequiefe pelli te in Chie- 
4a non ben fapendó» ehefoffèro incorfe nella 
Jfeomunicaiione - Ma pofei» nel celebrarli so 
Jenneraen-telaMen'a, quando il Diacono, se- 
dondolo ftile di que' tempi, ad air;- voce, ven- 
ne a dire: Sìquisnoncomìnunuat , dvtfoeum : 
Seqitì fi rruoua perfoaa Comunicata, efea di 
Chkfa , auuennevngran prodigio. Imperoche 
la nutrice e aaàì-qaeàt Religiofe, che allea- 
tele hauca fin da fanciulle , affittendo all'ora 
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alla celebracene, oraua e offertila per loro'» 
Sacrificio : Quando a quella iutimacione Sei 
Dia cono , le vide vfcire amendue del fepolcro i 
e partire del Tempio. Rimale attonita a tale 
fpettacolo j e viè più le fi accrebbe lo «Ultore ; 
poiché la feconda , e la terza volta , al medefi- 
rno tempo , e allo Hello ordine , le olTeruò ri- 
farei .riera e la partenza dal repolcro, e dalli 
f^niefa . 

All'ora rammentandoli della cenfura intima- 
ta loro dal Santo Abbate , fenon frenauano 11 
beflarda lingua, vennein penderò, che quelli 
iofle lacagione di tanto prodigio . Onde preti 
rilolucionc di darne contezza al Santo , e di 
farlo ben confapeuole dello Urano , e più volte 
replicato auuenimento. Egli altresì formando 

10 «elio concetto , ordinò ad vn autoreuole Sa- 
cerdote, che andarle aprofciorle dalla fcomu- 
nica, e ad oBerireperlorofuffi-agioil Santo Sa- 
crificio. Nella célebracione del quale, mentre 

11 Diacono intonaual'iiitimatione «muleta di 
partire i forropolti alla cenfura, non furono nè 
ali ora , riè poi mai più in auuenire vedute vfci- 
re di Cniefa, ne del Sepolcro. Laonde li tenne 
percoftante, che per virtù dell'arfelucione , e 
del Sacrificio, e della ìnterceffione di San Bene- 
detto, fermandoli i loro corpi nella tomba , li- 
berr dall interdetto della Chiefa militante, le 
Anime fofsero Ialite alIaCbiefa trionfante nel 
Cielo . 

mYita SmBi BinsiM ZI. Marti; . 
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.Sicxiguum tìbifumty exìgwmlibmtr • . 
impertìrìfiude : Vreswium enim òo- 

; ■ ; ' „ «a»:- tèi tbefauxrzsts . ■ '<"- : 

Piccole limofine fìtte con buon cuore 
ti '„ fonò gran suffragio ' *♦ 
alle Anime. 

Tf • • "Angelo San Rafaelto commendò spe- 
| cialmente nel Santo Tobia la Virtù del- 
lalimofina, % lacura de De fonti, le, 
■ qualifidanno la mano, e Pvfu ferue 
mirabilmente all'altra'. Oltre le pruoue già al- 
legare , vn* più nuoua ne reca t'Iftoria de'Padri 
Agoftiniani Scalzi. Nella fondanone de! Corr- 
uento di Santa Maria in Auetfa , il P. Frà Ua* 
rionedi Sant'Antonio , religiofo di segnalata 
Virtù, fopraintendentealla fabbrica, albérga- 
ua in va Ofpicio poco rimoto da vna Chiefa di 
SanFrancefco, Oue folea celebrare, Vnamat- 
tina volle seruirgH la Mefsa vn buon Secolare 
per norrié Gian Battilta, foprafìante e procu- 
ratore della medefima fabbrica : il quale diuo^ 
taineBte fi comunicò per fuffragio delle Anima 
del Purgatorio : fi come anche per benefìcio d 
efse il Sacerdote con molto feruore facrifìcò . 
Compiuto il Sacrificio e'1 ringratia mento, il 
Padre fi senti ifpirato ad inuitare il Secolare a 
goder feco quel giorno vn pouero pranzo. Ac- 
cettò quegli di buon grado! inuito : edoppo ha- 
uereatteioad alquante Tue faccende , ad ora 
competente fi portò all'Ofpicio. Nel! entrami 
incontrò nelCortile interiore vn Gioitane gra- 
tiofo, di bello afpetto, e di nobile veftito ador- 
no, il quale gli difie, che haueua gran defiderio 
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Bell'Anime &eì Pur&t'orìo . «?» 
di parlare di cofa importante col P. Ilarion*. 
Quelli , riceuuta dal Procuratore l'ambafeiata» 
fvfcusò da prima di non poterlo all'or ammette- 
re . Ma replicando il Giouane , che hauea me- 
fliere d'abboccarli con elfo lui , venne ad vdirlo . 
La parlata fu , che lo fupplicò a grand'iftanza 
di dargli per amor di Dio quella mattina il 
pranzo - ' 

RimafeattonitoilPadrea talerichieiUjfat- 
' tagli da perfona di tanto nobile apparenza, che 
ben parea non hauer bifogno dVn definare : Pii* 
refiofferfea compiacerlo, e Io pregò a tratte- 
nerfi, lìnoche prouedeflè di quel poco, cheti 
trouaffe in vn pouero albergo , cosi all'improui- 
fo. Indi andò prontamente a far prouiGone : * 
cercando nella certa del pane , vho gli venne su- 
bito alla mano il più buono e 11 più bianco , sen- 
z'eflTere fcelto : cui volendo eambiarecon vn al- 
tro inferiore, senti dirli nell'interno del cuore: 
E perche non prouederlo del meglio? Chi sa 
che quello Giouane non fia vn Angelo del Para- 
difo; eflèndoentratoa porte-chiufenell'aErioF 
Perciò raccolta la miglior parte delle viuaode 
apprettate pel fuo pranzo , e ripoftele in vn ba- 
cileò celtella, gliele mandò, dicendo, che gra- 
dine quel poco , che colto improuitàmente po- 
teua offerirgli, srft. • > 

Intanto meffifi il P. Ilarione col buon Gian 
"Battiftaa menfa, nonpotean mangiare, for- 
prefi dallo ftupore, difcorrendotraloro, come 
mai folte entrato quell'ammirabile Giouane nel 
Chioflro: mencrele porte perognì parteerano 
ben ferrite ? Chisà (ritornò a dire, il Padre) 
che quello non fia vn Angelo difeefo per aria dai 
Cielo ? E perche foggiunfe il Procuratore ) noa 
fideepìù toftocredere, che fia vn Anima del 
Purgatorio , per cui ftamattiqa hahbiam nelSa- 
orificio offèrti i fuflfragi ? Doppo tali difeorfi » 
elTèndo paffato tanto tempo, che il Giouane 
poteua hauer pranzato, andòdinuouo il Pro- 
curatore a ritrouarlo } e dargli fl buon prò . 
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<£uando quegli leuatofi, difse : Orsù «fratellby 
aendiamgratieaDio, e recitiamo vn Pater , fit 
vnAue, per fouuenimento delle bifognofe A- 
«ìirne del Purgatorio . E torto piegando egli le 
«inocchia, con le mani giunte, egli occhi al 
Cielo, fìmlferoaproterìrediuotameme TOra- 
«ion Domenicale , eia Salutacione Angelica . 
Rinatoti poi s'inuiò verfo la porta deUX/(pkfo-> 
e prefo per la mano il Procuratore che l'acrarrv* 

fagnaua, nel prender congedo) gli raccomandò': 
tea notificare al P. Ilarione, che ceffi drmai 
■^'offerire fiitìragi per l'Anima di fuo Padre: per- 
che non ne ha più bifogno, falendo ora al Cie- 
■fo: £ in cosìdireglidifparue dagli occhi, come 
vnlampodiluce. 

■ Sorprefoper ciòda terrore il buon huomo ; 
«rido ad alta voce , Padre Padre, chiamandoti 
P. Ilarione . Nè più difse , perche fuenuto cadde 

Sottrato fui fuolo.'come appunto auuenne a 'due 
obia, mentre l'Angelo Rafaello fi hunifefto 
loro ; §yi ctim bit-c auàiffent , Turbati '<fi*/tt , & 
frementei ceeideruntfuper terramtnfaciemfuam* 
Ttfi.i2.i6. Staua all'ora il Padre affacciato ad 
vna fineftra dell'appartamento fuperiore, per 
vedere a qual parte s inuiafse il Gioitane :' Quan- 
do vdendóiì chiamare, 1 fcefe frettoloso adinten- 
dere, checofa volefse il Procuratore: ed fa- 
llendolo i itrointo difìe fo a terra , e prkio di sen- 
timenti, procurò di farlo rinuenirealla meglio' 
che potè . Interrogollo di poi , per qual cagione 
fofse così tramortito, edvdìraccontaifi dillii- 
tamente l'ammirabile fuccerso . Onde fi confer- 
marono nella prima credenza, che quegli fofse 
più. torto vn Anima del Purgatorio . Mercè che 
eraapparitoneigiornoappunto, in cui hauea- 
tao nella Mefsa offerti i fuffraet. Oltre che ha- 
«euaefortato a recitar feco ìi Pater e l'Aue per 
foccorfo delle Anime penanti , e di più hauea re- 
cata la nouella della liberacione dell'Anima 
mentouata : fé pure non fu lafteffa Anima , che 
nelfalirealGelohaueffe voluto fare quell'ap- 
. V pari- 
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NefP 'Anime del Purgatorio . iSt 
pancione in amabiUfiimo fanbiante» e inerir 
fiorirà, quale f.irX quella de'- Beati. Chiunque 
fofse : il certo fi è i che il P. (krione senti inefpli- 
cabile confolatione per l'eterna falute di suo Pa.- 
dre: Della quale tenne poi per più certa la nue- 
lacione, quando ritrouò j piatelliman.iatigià aK 
Giouanej-piùlimpidìebtdli. Onde lì conferuifc 
con diuòtaveiieratiorie, la quale Iddio fi conv 
pracqued'accrefcer loro con vnagratia miraco- 
lerà. Impsrochevn Figliuolo moribondo dell* 
Fondatrice del Cò'rtuòhto i prendendo in vnas 
d'eiTì il reficiametito i ricuperò ..immantenenta 
la saniràcon alta marauigliade'circofìanti. Co- 
sì Iddio fi degnò dì rendere veneràbili fino que" 
piarti , in cui fi era fatta per amor fuo quella pie 
cola limofina , così ben rimunerata . 

P. tyiphamusìib.i. CèrM,FF. Augufi.DifiaftrS 

'Pilo. BaruUuJlr,HÌJler, PT:A^uJi.DÌ{caU^ 
Isttft.fi, «. 3 5 S. 

MARAVIGLI A XXXVIII. 

' Quis petejl dke're , mun4um eìì cor 

~ ingiuri? pumi ftim à peccato? 
• ' ■■■ Prou. 20. 9. <■'- • ' 

;.Qiial virtù è così pura , ch,e liòn 

. ,, habbia meltiere defier 
L . - purificata ? 

O H quanto è giufta refetomaeione AV 
Sant'Agostino» non trouaxfi vita tanto ' 
lodeuo'e, che non debba temere guai, 
fel'eternoGiudice vorràefaminarlae 
gnididafla coi) rigore di Giuftifia , senza in- 
dulgenza di MKericordia . Va etiatn taud/t- 
bUfvìt* homìnum, , fi remata mìferuordia 
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Mcutìas. AncheneUe Anime più Fauorité con 
impeciali gratie dal C&Io, fi fcuoprono dall'a- 
cntiiTìmo occhio di Dio le loro macchie. Par- 
rebbe incredibile il feguente raccertò, ié non . 
foflè riferito e autenticato dal Cardinale Gia- 
comodiVitriaco. In vnrerto Villaggio» chia- 
mato Villenbroc della Prouincia di JLie&i, circa , 
Tanno mille dugemotto, viueua vna Vedoua 
«Toneftiffima vita , e di coftumi molto efem- 
plari, perequali era grandemente pregiata e 
amatadalIagranSeruadiDto,^ venerabil Ma- 
ria Egnacenle : Etantopiù', perche ha ueuaal- 
Ieuatedtié fne Figliuole in grand 'innocenza e 
santitàdi vita, legnali haueano confettato il 
gìglio della fó'r r Verginità allo Spolo Celelte » 
feruiuanodi'viuòfpecchio d'ogni virtù Criftia- 
na^lle altre Donzelle . Erano già ben introdot- 
ti nella via della perfezione ; quando piacque* 
Sua Diurna Maeftàdi vifìtarela buona lor Ma- 
dre con vna mortale malattia, che in brieue 
fpatio la ridune all'eftremo della vita . 

Arriuatane la nouella alla venerabil Maria • 
immantenente morta dal grand'amore , che le 
portaua, corfe a vifitarla, e ad affìlterle con 
ogni forte di feruitùé di eohfblacione -, eh» le 
fofle bifogneoole.: Nel primo entrarle in came- 
ra, videvnammirabileprodigjé- Vide la Ma- 
dre di Dio e Regina del Cielo , che non solo . 
era affittente alla mortale infermità disella 
sua Dinota , ma che con amore véramente ma- 
terno, tenendo rielle fue santi/Time mani vn 
ventaglio, le faceavento» e la refrigeraua dal 
gran calore , che patiua in quelTvltima lotta . 
Oh anima certame^t^felice, che in cesi péri- 
colofo accidente tu rrieriteuòle d hauére il sol-» 
lieuo'élaconfólàcione di quella Signora , chi, 
vieb sopranomata Conftlatrix a0i£lcrum v fS 
nonpertanto vnamafnada diDemonij ardiua- , 
d arTacciarfi alla porta della camera-, sforzan- 
doli dann are a mettere in opera le fue infidie e 
tsntazioui j viaie contro de' moribondi . Ma " 
subita 
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Neil* Anime fot Purgatorio . l6j 
. Mltocomparuel'Apofioio S.PietrocoI vitto- 
riofo ftendardo della Croce in mano ; alla cui Kg 
la pilla, que'maligni Spiriti, come fe.percpflì 
fodero da vii fulmine , tolto fi diedero a precipi- » 
tola fuga ■ . "i ', ' ,." , 

Nèqulternimaronolegratie del Cielo. Im- 
peroche, quando fu mortala virtuosi Donna« 
nelfaruleconfueteefequie. T . videMaria Egni- 
cénfe la Mena Diuina Madre, che accompa- 
gnata da vn drapello dì Sante Vergini ) in duo 
Cori diuifo, aflìfteua intorno alcorponell'Vf- . 
ficio di requie; cantando con dolcìflime voci i 
Salmi a beneficio della Defònta. In oltre lo 
parué, chenònfolo il Prete, deputato al fune- • 
rale, ma anche Crjfto Saluatore in quell'efc- 
quis face/fi: il min Utero di Sacerdote colle facre . 
cerimonie. Ita (dice l'Idoneo) mintnÀum ìf$ 
ntoium £ccte//.-i TrìuiKphani Militanti refpandt- 
bat. Cosi la Chiefa Trionfante del Cielo corri- 
fpondeuaallaMilitantequaggiù , in celebrare il 
mortorio d'vn amante di Dio , e diuota della 
Vergine. Voi fenia dubbie},, 6 Lettore, ere- 
déte, che vn Anima tanto Tiuorita in morte , e 
dóppo morte con tali gratie , ohe forfii roaggìori . 
non fi leggono nelle Ifrorie' Ecc'Iefiaftiche , sarà 
Cubico ftata trasferirà come in trionfo dagli An- 
gioli al Cielo': Ma afpettàrè vn pqco,^cne ve-o> 
drete quanto fieno rigorofi i giudici] di Dio in 
efaminarele Anime, e in richiedere vna im- 
macolata innocenza , per entrare nel Regno de* 
Cieli . 

La venerabil Maria » doppo hauer affittito al 
funerale, e poftoi^osdaiierenelfepolcro, fi ri- 
tirò a fare oracione, in cui rapita in ifpirito 
vide l'Anima dileièfrer- portataal Purgatorio, 
ed eflére imnierfa in atrociffime pene a purifi- 
carli d'alcune tenue macchie , che tra lefegnx- 
lacesue virtù hauea contratte in vita. Onde ri- 
male attonita de' rigori della Diuina Giufticia, 
che né pure ad vn Anima ricolma di tante gra- 
tie haueffe via ta indulgenza ■ Diede subito con- 
teua 
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rezza di tal dolorofavilione alle pie £ diuott fì- 
slluoledilei: Si che tutte d'accordo coniai™. 
Sema del Sonore, fi diedero con varie fcrf, di " 
firffragi, oratioiii, digiuni, e penitenze a Boi- 
serie foccorfo. Nece/Tarono fino che in brieue 
taUefonta comparile alla venerabil Maria i„ 
W5" r ?? 1 efembianza, tutta citcondata diva- 
shiffimifplendori, chepareua vn Sole nelme- 
rigio. Teneua in mano vn Libro per auuentura 
degli fcuangeli, come adimollrare, ch'era Ha- 
ta buona difcepola dell'Incarnata Sapienza e 
che naueua ben i apprefi e ofièruatii precetti , 
ed . configli della Biuina Legge. Gran moll- 
ilo fi porge quella Monadi temerei giufti er i- 
Z,orofigiudicijdiDio, il quale quanto è benefi- 
co infauonre le Anime in vita, tanto è poi fe- 
uerom punirle doppo morte. Imperoche vel- 
ina™, che vr, Anima tantocara aiSaluatore , 
e alla Diurna Madre per l'efimie file virtù , e sì 

fStV? J C ,i e fr dt ? na <l 'S' rere a ra°«uolmen- 
re affili « dalla Vergine nella malattia, e fauo- 
rita nel! elequie; pure fu pofeia condennata a 
foflerire atroci pene nel Purgatorio perque' di- 

e£&$j&* ****** r - M °«< 
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MARAVIGLIA XXIX. 

foche vofm amicos de mammona mquìtfa 
tiSf vt, n)m defeceritìs, tecìpiant ' 
vas in aterna Tabernacula. 
Luca; 16.9. 

I mali acquifti fi conuertano 
in opere meritorie di 
vita eterna . 

QVefto documento del Saluatore iti con* 
uertirecon Tanta alchimia il fango de* 
maliacquifli inoro di meriti, e fod- 
disfationi, fupienamenteefeguitoda 
Zaccheo, Lucaig.che de'beni mal acquiftatl 
rendè il quadruplo a'creditori defraudati , e deb 
lefoe ricchezicdifìribuì la metà a'poueri. Ah 
tri poi fenta numero, etiandio vlurai, fegui- 
tandone l'efempio, fi fono impoueriti de'beni 
iniqui dì fortuna, per arricchirli de' veri reto- 
ri della gratia . Al mìo argomento s'attiene 
fóto il far vedere, come in tal guìfa taluno fi 
habbia meritata la liberatione dal Purgatorio. 
In vna Città d' Vngheria , di cui non dice il 
nome Pittorico , vn Soldato di feroci coflumi» 
che ingiufiamente portaua il nome di Clemen- 
te , hauea con impietà commefio vn omici- 
dio. Nè per altra cagione, fe non per adem- 
piere la commeflìone d' vn maluagio Citta* 
dino , che per iniqua mercede dell'enorme de- 
litto , promeffi gli hauea dugentb ■ fiorini . 
Riceuuta poi la paga di tanta - fceleracei* 
za, gliene entro nel cuore il pentimento, fe* 
guace ordinario de'gran misfatti. Onde, fert- 
tendone graue finderifì , andaua feco {tettò) 
meditando , come ne potette ottenere dal!» 
Umtt V. M Di- 
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156 . Marauìgfc di T)lo 
Diuina Miferjc'orjia il perdono . Di fatto i 
prima che la Diuina Gìultitia gli mandane 
in pena vna mortale infermità , lì confefsò 
delle Tue colpe , e fpecjalmente del nefando 
omicidio , con vero fenrimenro di dolore è 
contritione . In oltre fe'voco d'impiegare il 
valore de'dugento fiorini nel lauoro d'vna 
Pietà « cioè della Vergine addolorata con in 
braccio il fuo Figliuolo Crocififio , e nella ce- 
lebratione di tre. Meffe prò pmmtentibui , e 
nel!' Offerta di dodici ceri da accenderli ali* 
Altare del SANTISSIMO . 

Mà differendo egli di mettere in efecutione 
la condegna penitenza, e le opere pie , Iddio fi 
compiacque di coglierlo con inafpettata morte, 
econdennarlo à pagare il fio de Cuoi peccati nel 
Purgatorio. lui patendo atrociilìme pene , rieb- 
be licenza dalia Sourana Mifericordia di com- 
parire ad vna Vergine* gran Sema di Dio, no- 
mata Regina*, edirle: SponfiiChtJìi-, peratno- 
rem Dei teresa, vtVxoremménwadeas , quieti- 
ti ducentos florenos periziar , eè quoi pecunia iti* 
fumma Jit fanguình : Spola di Chrifto, ti fup- 
plieo per amore di Dio , che tu vada da mia 
moglieà farti dare dugento fiorini: perche tal 
denaro è prezzo di fangueda me fparfo. Indi 
fbggiunfe, in che fi doueano fpendere; mani- 
festando che invita ha uea fatto voto di far in- 
tagliare, vn effigie della Madonna dolorofa col 
fuo Figlio morto nelle braccia, edi fardiretre 
IVIe-Tè, edi accendere dodici ceri, ediftribuire 
limoline a'poueri . Le quali opere non hauen- 
«lo adempiate* defideraua grandemente, che fi 
mettelTero in efecutione , per liberarlo da gra- 
uiflìme pene. Mà non hauendo animo quella 
Vergine, per verecondo rifpetto , di fare tal 
ambafeiata, ritornò la feconda , e poi la terza 
volta à farti vedere la penante Anima, e repli- 
care le /upplicheuoli illanze, che» per quanto 
n 'ot ficontentafTe, ed hauefTe cuore di 
" la è la raccomandatione alla fu» 
- . ~ . Con- 
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Nelf Anime del Purgatoria . iSf 
Confbrte . Gontuttociò ricufando Regina di 
fare tal pj£fàta, echiedendo dall'Anima» chè 
di gratia la lafciaflè ripofare fenfca più darle mo- 
leltia, fentì rifponderfi : Non te deferam, do- 
me rem feceris : quocunquet <i$ quantumcumqtte 
fugias , tnfsquar : Non ti abbandonerò mai fin 
attanto che tu non habbì eseguita la mia diman- 
da : foggi pure doue voi , e quanto vuol, che 

10 Tempre ti feguirò. . 

Tali apparitioni , e richiefte non poterò ila- 
re sìfecrete, chenon aniuafferoà notitiad'vn 
primario Signore della Città) il quale mollo a 
compaflione di quella pouer* Anima, pigliò 1* 
afluntodi farlauorare àfpefe propriela Statua 
di Nofìra Signora, giufta l'intentione, e fecon- 
do il voto del defonto . Chiamato dunque à se 
vno Statuario, gl'impofe, che prontamente, 
Tenia indugio, metteffé mano all'opera, e la 
perfetionaffe con ogni diligenza - Quelli non 
hauendo nella fua officina ìegnameal propofito 
d'vnabella ftatua, ne vici in cerca pervna Tel- 
ila: oue girando attorno, perimbacterfiinvno 
proportionato , enol trouandoj ecco chefi ve- 
de venire incontro vn huomo appoggiato advn 
barione, co* capelli canuti , e volto pallido , 
che nel /émbiante, enei veftitoii raffomiglia- 
tia appunto à Clemente , quando era viuo , il 
qualecosì prefe à dirgli: Doue andate, e che 
ricercate.'' E fentì rifponderfi: Vo ricercando 
vnbelloè fodo Tiglio, per formarne vna Sta- 
tua della Vergine addolorata : nè mi riefee fin 
ora di trouar cofa al difegno Peroche cotefte 
piante ò fono troppo minute, e troppo verdi , 
inetteal lauoro. Non vi date pena ( foggiunfe 

11 viandante^ che io vi metterò in via d hauer- 
lo. Ite più auantinel bofro, eriuolgefe i partì 
ìi man deftra . lui trouerete vn Tiglio gii da 
quattro anni recifo, arìdo, fodo, e tutrada^ 
to al voftro intento. Profeguìpìù auanti lo Sta- 
tuario .• e predo gli venne trouata la brama- 
ta pianta,! cui fi le' recare à cafa con grand* 

M * alle- 
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iGS lAat/iuifTte di Tito 

allegrezza : E fubito pofe mano à «li fcarpef- 
li , per intagliarla . Già ridotta 1 haueua à 
buon termine i quando il ilidetto Signore » ito 
ù vederla 5 commendò molto il lauoro, e s'of- 
ferfe prontiffìmo à dargli il domito pagamento. 

Mi l'Anima di Clemente comparne dinuo- 
uo à Regina , proiettando efTer neceflario , 
che l'effigie fodè latta à Tue fpefe co'dugen- 
to fiorini di mal acquifto per l'omicidio } ac- 
cioche la mercede dell'iniquità foflfe conuerti- 
ta in opere di pietà. Che fe parte di que* da- 
nari enino già fpefi, fi vemleflèro le robe con 
quelli comperate) per ricuperarli. Che altri- 
mente egli farebbe, lungamente trattenuto nel- 
le atroci/lime pene, che patiua . Imperoche, 
fe bene per la confeflione del Aio gran delit- 
to , fatta con vero pentimento, gli era (lata 
rimeffa la colpa) ad ogni modo era flato cort- 
dennato à grauiffimi lupplic] nel Purgatorio . 
Tanto più* che il Confeifore troppo piacente 
con fouerchia dolcezza non gli haueua impo- 
rta penitenza condegna della fua malvagità . 
Terminato dunque il lauoro, e rendute le'de- 
bite gratic al Gentilhuomo del fuo buon af- 
fetto) fu recata la Statua à cafa di Regina, 
e collocata fopra vii Altare in vna piccola 
Cappella, e a'piedi d eità, furono riponi Icfuj 
gento fiorini già ri/èo'ul è accumulati. 'All'ora 
di bel nuouo comparue alla Vergine, il de- 
ibnto , mà in fembiante lieto , dicendo che 
grandemente gli piaceua l'effigie , e replican- 
do) che di dugenro denari podi fu L'Aitarsi 
•arte fe ne derfe in pagamento all' Intaglia 



i 



:ore della Statua, parte in foddisfaf ione dél- 
Je MeiTè > e'1 rimanente in limofina a'bifo- 
gnofi. Ciò ordinato, difparue : e di 0 à. po- 
co fu vdita da que 'Sacerdoti , ch'eran preferi- 
ti alla dedjcatione dell' effigie) la medefima 
" cantare con giubilo / O Deus meus^ 
v , tu es mettm Johtiti'" ri 
mam rifugimi <3jpv 

Hi 



Digltized by Google 



KelP Anime del Pitfgstotìo. t$ 
lam tandem ingredior in *ternam beatìtudt* 

P. Carolus Cafalìcchitts Soc. Iefu in Stimai. 
Diuini TtmoTÌf. c. %%. 

MARAVIGLIA XXX. 

. Omni tempere dtiigit qui ^tmicus efi. 

Prou. 17.-17. . .-4 

La dilettone del proffimo oltre , pafi* 
il tempo di iua vita. 

On hàperfettozelod'Aoime, chino» 
feguita à recar loro aiuto fin doue ne 
fono bifogoofe è capaci , e in vita -, e 
doppo morto . Cosi la difeorreua il non 
meno eccellente divirtù, che eiìmio difapien- 
Ta il P. Diego Lainez, fecondo Generale del- 
ia Compagnia di GJesù , per far intendere a* 
Figliuoli fpirituali di Sant'Ignatio , che non 
corrifponderebbonobeae all'eccellenza del pro- 

f'rio inftiruto, nato fatto per bene de'proflimi» 
èaiurando con gran zelo le animede'Viuenti, 
non operaflèro aTtì'eTtanto per procurare il fuf- 
■fragtói e'I fòllieuo delle Ànime de'Defonri, . 
penanti nelPurgatorio. E come lo predicali», 
cosi l'efegufua. Peroche buona parte delle fue 
orationi, de'fuoifacrificj, de'fuoi ftudj, edel- 
ie grandi fueimprefe àbeneficio di Santa Chie- 
e à dilatatone della Fede Cattolica 5 era- 
no dà luiordinate à fufFragio delle medefime 
Anime. Da quefta faggia dottrina * «da que» 
ito finto eiempio moffi i Soggetti della Compa- 
gnia fecero prodezze di carità à fouuenimento» 
ed à liberatione de' prosimi dal Purgatorio : 
come fi può leggere nel Libro intitolato, He* 
fèti óf Vittima ebaritatii Societari; Iefu : Dal 
quale ne rapporterò v n Ibi paio» perfaggio de* 
■gli altri. ;.- j . 

M 3 la 
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„j, .V''i«''ft SSiro animo d'at- 

ordinati , e allo fpinr° 1 f "è facea la racco- 
Vdiuafe >°™<°té?S ' Moni è Spellili eh' 
rundatione dell Amma_ i A fuf . 

£ran0 , d.«acon gian l"UO re ^ _ 
fragioloro, MelTa di requie . ^ beneficio 

zeli vcrlo iDefon» non i fu i loOT ; Jjfg^. 
Scoloro, che monu..no fo™u« idec od . 

Fuvniuerfale, ec °' u '"?.°rè"eoraiioni , elepe- 

-foavita. IfffS&iSStaorfo. W'&T 
nirenie, che oftnua i Ior io ci permeflb, 
no, chedal rito EccleCal ''JP^ g u altri Sa- 
«kbrauada ™ Mt °l r Xnf Eforono sì effi- 
«rdotià fimile «'^"ffiniluflè i Superiori, 
„cile teperruaConi, che irmu f , iere m 
eiPadri del Collegio diMu" ter ^JJJJ&fc, 
«torno di ciafoin rade , cu ££ Iali , e ciafain 
faUutto, ; r ' f " e t e '?SaSo de Defonti. 
Sacerdote faenficaffe U* «5,0 pi|< , 

Quelle pie opere del c »" "i „ ime , che fpef- 
JiSnto ? Tato» fi fen- 

foveniuano diluì ^ricercarle , uJel . 

tto vn bisbiglio, " " to^fiSfareda-clieo- 
la ma cella: quale appuri! o li mo. d , Giu . 

toh «"•*" i « m r era „ d /„ 8 ì 1 SS Òn* i Pa- 
dici, da'qnah j lui «nnero 

driconrapeuolidellagrancantàf'iu ^ 
in parere, che foffero Anime nei * 
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WrlV Anime del Purgatorio . 1-jt 
cloche aprine loro il feno della fua pietà» ecotl 
fuffragi le porte del Cielo . Aaditas etiam ( di- 
ce l'iftorico ) ad gius cubiculi tamtam perflrèptrt 
piar illns , & opis indicai Animar , quidam non 
rx vano fufpkati , rem eò adduxere^ vt fatert- 
tùr firepìtum illumfuìjfe Antmarum epempofcen* 
fiuta. Mà iJ maggior prodigio delia Tua carità 
fu, quando in punto di morte , prima di fpira- 
re, ftpriu& del gran telbro de'fuftragi, che la 
Compagnia diGiesù fuole applicare a'fuoiDe* 
fonti: efe'vn tiberaliflìmo dono di tutti i fà- 
crificj è orationi, rheil Collegio» eia Prouin- 
cia» il Prepofìto Generale , e tutta la Reli- 
gione doneua offerirgli » alle Anime del Pur- 
■atorio. Teltamento* per così dire, il più li- 
berale, che far fi porta, donare non foloi be- 
ni, che fi la /ciano con la vita, mà anche queg- 
li, che goder fi pofTono doppo morte. Omnia 
Animabm denedans-, omnibus fe abdicanti , & 
quìcquid fuum ejfet , illìs veluti Teftamtnto le- 
gnitit , mirabili , & paucis vietata liberalitate . 

Poco diuerfa fu la carità d'Andrea Simoni 
parimente della Compagnia, il quale con altret- 
tali fuffragi foccorreua le Anime, eccetto che 
non poteua co'Sacrificj» per non eflire in Sa- 
cris . Mà Pingegnofa fua pietà ben Zeppe ritrò- 
uarmodo d'applicar loro MeiTè di requie. Im- 
peroche i (è bene foffèpoueriffimo, prefe Paf- 
funtodi mantenere alquanti' Sacerdoti , chefa- 
crificaflero a beneficio del Purgatorio. E per 
fargliene hauere H bifbgneuole mantenimento» 
Ja Prouidenza Diuina concorreua con grafie fpe- 
_ ciati» facendogli fbmminiflrare da liberali Per- 
sonaggi le limofine, che con bel modo mendi- 
caua. Ecco come. EtTenda Portinaio nelNo- 
uitiato di Sant'Andrea in Roma., prefe a fe- 
minare è colrìuare in vn giardinetto alquanti 
ameniflìml fiorì, anemoni , garofani , giacin- 
ti > «ionchiglie , gelfomini , e altrettali . Di 
quelli componeua con vaga tnduflria legpiadri 
maHolini, U quali prefentaua con grand'otTe- 
M 4 quio 
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Vjl. Maraukl'a di V*« 

quio a'Signori , a'Prelati, «'Cardinali) che 
frequentauano quel facro Luogo, fuggerendo 
taluofca loro , con fauta femplicità, il bifò- 
gno dì quelle Anime. Ed elTì, che già erano 
confapeuoli de'pìjifimi fuffiagj, che loro por- 
geua, di buon grado, gli donauano larghe li- 
mofìne . Con che venne à fuftragarne gran 
numero , conuertendo que 1 caduchi fiori in 
frutti d' eterna vita à quelle benedette Ani- 
mei 'e quali da lui liberate vennero poi, per 
gratitudine à tanto lor benefattore t nell'cttre- 
mo della Tua vita, à fchiere , ad afTìftergli , 
à confolarlo > ad accompagnarlo , come in 
trionfo ) all' eterna gloria . Nata txartfctnU 
ìam elus vita (conchiude littoria) eircumjle- 
Jeri illum agmìna Anìmarttm Seatarum , & 
prims quàrn bine abirett aurum afflarunt aler- 
ti* beatitudini! . Sopra quel Giardinetto frut- 
tuofa alle Anime , di cui fi può ben dire quel 
d'Ifaìa : Germen plantationìs gius ad glorificati* 
dura: cioè giuda la Gloft , ai glcrficandum 
Animasi fu fatto quefto fcherzo poetico. 

Bel Giardini che dai rìfioro 
Ct? tuoi fiorì h l'altrui pent : 
Se tu rechi tanto bene , 
Ogni fior volt vh Tefore, 

P. Pbiìippus Alegambe , Heroes & Vtftim* 
(baritatis Soc. lefuann. 1656. in Pieno inferiori . 
P.Io: Sbo, Var.rir.WfiorJib.i.cap.i.*,i. 
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VtetP 'Anime del Purgatoria. «7*. 

MARAVIGLIA XXXI. 

tfetielat profonda de tenebri? , prò- 
duci* in htcem tmbram mor- 
ti*. Iob. 12- 22. 

Iddio riuela a'fuoi Serui Io fia- 
to dell'Anime fepolte 
nelle tenebre dell' 
altra vita. 

IL Venerabile Ordine de'Padri Teatini hi 
tèmpre procurato , e promofìb il fufìragio 
delle Anime del Purgatorio cori opere d* 
infigne carità : come col celebre Monte 
della Pietà » ili itu irò à benefìcio de'Morti, e 
econ libri dì grande fpirìtoà fouucnimento de 1 
-medeiìmi: come fpecialmente con quello inti- 
tolato 1 Stirniiltts quotifiianus incitans ad -De* 
fun&crum fttflragia , dato in luce dal P. D. Gì* 
roiamo Meaza -, ripieno non meno di dinota 
{lieta , che di (aera eruditìone . Tra molti di 
flue'Religiofi diuotiffimi delle Anime , fcelgo 
il più co! picco , il Beato Andrea Auellmo» cui 
Iddio priuilegiòcongratia particolare * nudan- 
dogli fouente lo flato de' Defonti. Nelle fer- 
uemi orationi , che continuamente faceua ad 
impetrare dalla Diuina Mifericordia refrigerio . 
alle Anime) tall'orafi fentiua correr perle ve- 
ne va cert'orrorej e come ribattere èdiuertire 
le fue preghiere : e tal altra prouaua vn interna 
coniòlatione difpiritO) che foauemente tomo* 
ueua è allettai» à pregare con più dolce fin- 
itore . Qade torto lì auuedeua , che il primo 
Pentimento era legno 3 che quell'Anima non 
era capace d'Indulgenza; perche era in iftato 
dt dannazione : E che il fecondo era argomen- 
to d'eOèr gueft'Aain» meriteuole difufiragija 
M 5 per 
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«74 . MarauhUt di "Dio 
pereffere In luogodifuute . Parimente ne'fuoi 
Santi Sacrifici , che per Io più eran di requie per 
li Defonti, alcune volte nell'accoftarfi al Sacro 
Altare, glipareua d'eflèrrifpintocome da ma- 
no inuifibile, e d'efler forprefo d'affanno." Il 
che gli era indino, che, per quell'Anima già 
perduta, inuano fi offeriua l'Oftia propitia to- 
na. Chefe era rapito da certo fpiritodi piadi- 
uotione, emoflb da interno giubilo alla facra 
funtione, loriconofceua per buon fegno della 
faluezza di quell'Anima, acui farebbe profit- 
teuole il Sacrificio. 

In fomma , Iddio fi compiaceua di dare al fuo 
Seruonotitia dello (lato delle Anime : come fi 
'puì) meglio vedere da vncafo particolare, cui 
iblo.piacemi di rapportare. Auuenne nell'ago- 
nia dvn Padre del fuo Ordine, di cognome So» 
laro, che nella cella di luì fi fent irono gran io- 
mori, e fremiti, come di gente che riortatTe è 
contendente. Onde iPadri, chegli aflìfteuano 
intorno al Ietto, atronitiè atterriti filettaro- 
no, che il moribondo ftefse ingraueconflitto. 
Che però parte fi mi l'ero in più feruorofe ora- 
tioni, e parte andarono a celebrare il Santo Sa- 
crificio, per impetrargli in quel tremendo pun- 
to la Diuina aflìftema è protetione . Morto 
che fu, cefsaronobensìquegliftrepiti ; mà non 
finìilfofpettode'Padri, cherimafero timorati 
della falute di quell'Anima. Sino che il Beato 
Andrea, ritornando doppobrieue tempo dall' 
oratione, grandemente li confolò , "togliendo 
dal loro cuore ogni timore. Mercè che fiera- 
mente afserì* che l'Anima del Solaro gli era 
apparta in prefenza del fuo compagno, e gli ha- 
uea riferito, che in punto dì morte era vera* 
mente Rato con fieri èftrepitofi infiliti af salito 
da gli rpirìti maligni , che tentauano di rapirlo: 
Miche, nontrouando intuì quelle colpe che 
cercauano , erano fiati cofi retti a fuggirfene 
con confusione « fcornoj lafciandolo morire in 
laatapaceè coniòlarione-di fpirito- Chedoppo 
a»r- 
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JJ 'eW * Anitre Àei Purgatorio. Vfó 
morte era bensì (tato deftinato al Purgatorio 
per alcune ore a purgarti d'alquanti difetti nelle 
fiamme. Màche pretto, la Dio graria, e per 
Ieorationi de'fuoi Confratelli religiofi , n'era 
vfcito libero, e con veloce volo era falito alia 
Gloria Beata Con tale racconto recò loro il Bea- 
to gran contentezza, ediè gran niotiuo ad of- 
ferire furtragi alle Anime. 

Nèfolo in vita, ma anche doppo morte, hà 
procurato il B. Anellino di prornuouere ladiuo- 
tionea f.morde'Defonti, comparendo in alcu- 
ne mifteriofe figure, fpecialmented'Ape tanto 
lodata nelle Sacre Carte : Èreuis in volatiltbus 
tjl Apis , (£f in'ttìum dukoris babà fruSluj tllius. 
Efttt.il, j- Di che darò brevemente vna fola 
priioua - Quando il gran Seruo -di Dio hebbe 
renduta t'Anima alCreatore con vna pretioia 
motte i auucnne che vna virtuoiìflìma Vergi- 
ne, diuotadi lui, per nome Maddalena Beto- 
na , Religiofa nel Moniftero di Santa Maria 
della Sapienza in Napoli , fi ritirò folitaria di 
nottetempo in Coro ad orare. lui poftafi gì- 
nocchione auanti l'Altare del Diuiniflìmo Sa- 
cramento, limile condìuotiffimo afFettoa re- 
citare il Vefpro de'Morti per fulfiagiodel buon 
Padre , fe ne hauefTe meftiere .■ e ìe egli fofse 
già in gloria, come fperana , per fouuenimento 
di quell'Anima , che più piaoefsea fuaDiuina 
Maeflà . Appena hauea cominciati i Salmi, 
che fi vide venire incontro con piaceuol volo vn 
Ape, che facendole incorno al volto reftofi gi- 
ri, quali le applaudeua con fuaue mormorio. 
Indiandò a pofarfi fopra la pagina delBreuia- 
rioche teneuain mano, fermandomi!, come 
fe ne fucciafse melifluo licore . Nè fi partì fe 
non compiuta la recitatione de' Salmi, riem- 
piendo in tutto queltempo l'Anima della Ver* 
ginedi dolciffimi affètti dideuotione. 

Partita che fu, fece la prudente Monaca rì- 
flcffione fopra gli ammirabili portamenti' di 
quell'Ape: che fofse venuta a fineftre chiufe» 
M 6 in, ora 
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inora importuna di notte : Che le hauefse fafr* 
titjue'Iieti voli intomo al capo: chefì forfè ar- 
recata ("opra le carte dell'vfficio : tutte cofe , 
che mai non l'erano auuenute . E tanto più fi 
rcarauìsliò della ftraordinaria dolcezza di fe- 
rito i che all'ora le ridondò nel cuore > riem- 
piendolo di fanti affetti . Onde venne in ro- 
gm'tione, e non fenza Celefte lume, che rot- 
to quell'apparenza d'Ape era l'Anima delfuo 
buon Padre fpiriruale il Beato Andrea , g»* 
( fono parole dell'litorkoj fub Apiculic fivur* 
appnruit , éf facris cbartìs infedit , ingffaWibus 
dtUcìjs preces recitante™ rtficiens ^ zt tali pre~ 
mio pia Virgili exhibtto , gratiffimam fiìn ejfe 
pìetatem erga Defunilos declararet . Per dimo- 
ftrare di quant'approuatione è gradimento gli 
fofle la dinota pietà verib le Anime de' De 
fonti. 

P.Tf.Cbryfantuj Solarius CÌer. T^egul. in Pen* 
tateucho mortuor, l. 4. c. 29. n. 6. 

MARAVIGLIA XXXII 

2fyn fìmt cond\gn<e Taffonss bu'ms ttmptt* 
rìs ad fin-dram GÌorìitm . . 
Rom.8. 18. 

I patimenti di quefta vita non fo- 
no Tempre Purgatorio fuffi- 

ciente per fa Gloria ■ ' . 
della futura - 

NOn fi leggono fenza orrore nelle facre 
Idonei crudeli fìratj di sè fteffi, che 
fecero non pochi penitenti 1 per dare 
foddisfatione alla Diuina Giuftitia » 
percolpe etiandiolegeiere.- Epure nè per tan- 
to non meritarono d' andar ei'enti dalle pene 
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NeW Anime M Purgatorio, t?7 
del Purgatorio , in cui douettero meglio pu- 
liticarti . Io non vo' nè pur accennare gli 
eicmpi di molti Santi Anacoreti, mentouati 
da S.Giouanni Climaco,- ma folo vn più nuo- 
vo riferito dagli Annali de' Padri Capuccini . 
Celebre tra loro è il nome di Fià Antonio 
Corfo perl'Aufteriflìiiia fua penitenza. Non 
li contentò dì quella rigidifTìma vita , che pre- 
fcriueua l'Ordine fuo, per ordinaria profeflìo- 
ne peni ten tiffiino. Ma ne aggiunte sempre tan- 
te e tali » che paniere superare fvmana debo- 
lezza, fenon fotte itata auualorata da gratis 
speciale fopra natura . Per molti anni velli vii 
citicelo di peli di causilo tagliati nel mezzo , 
aericene con ladurezzaed acutezza delle pun- 
te, portandolo il dì e la notte, l'impugaflero . 
Nel rigore della vernata non copriua il tuo cor- 
po fenonvn folo abito logoro , e mal rappez- 
zato, che noi riparaua dal freddo. La notte 
nondormiua che tre ore foura le nude tauole, 
dedicando il rimanente in ginocchioni a con- 
teniplatiue vigilie. ■ -, 

La sua attinenza parrà, incredibile. Ferocne 
per lo più viueua a pane ed acqua , e lungo tem- 
pononfinutriuad'altro, che di cinque oncedi 
fichi fecchi. Anziaggrauandofigli l'età, più ti 
aggrauò di mortificatone, riducendofia man- 
giare folo tre volte lafettimana vn poco di pa- 
ne, ed a bere apvoportione vn poco d'acqua . 
Osni notte afpramente fi flagella.ua ad onere 
della PaflìonediCrifto, Eciò chefaràdi mag- 
gior marauiglia , vna volta l'agno per auuentu- 
ra nella Settimana Santa, spendea ben cinque • 
ore intere in ditciplinarfi, per darfi tante per- 
coflè, quanti da alcuni Santi piamente fi cre- 
de etTere fiati i colpi del Saluator flagellato , .al' ■ ■ 
numero dì sei mila feicento fettanta fei. Pe- 
nitenza inuero fino all'Inferno sì terribile , 
che più d'vna volta in varie guife fi ftudiò M 
Demonio , refofi vi fi bile , d'impedirla. Bre- 
ueraente . Corpus fimm Leéì. Breu, (come an che 
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17* . Marautglk di DU 
fi legge di S. Pietro d' A (cantara ) perpetui: ' v!gì- 
tijfì ieiunìjs ■> flagelli Ssfrìgore^ nudìtat*^ at- 
V<e ornnt genere afperitatum inferuitMem redegit : 
CHm quo pattuì» Mirata nevllamin hoc ferula et 
requìemprtebertt . 

Doppo tante penitenze , voi crederete , ò 
Lettore , che l'Anima di quefro Antonio , nel 
fepararfidal corpo* fìa ftata porrata , comegià 
quella del grand'Antonio Abbate, dagli An- 
gioli dirittamente al Patadifij? E pure Tappia- 
mo; che douette molto patire nel Purgatorio . 
Forfè perche haueflè per alerò commeflì grani 
delitti ? Nò certamente : Perche , hauendo por- 
tati dal fecolo alla Religione coftumi dì vita in- 
nocente, vi/Tè poinel Saero Ordine-in. .perfetta 
Quenianxa , sì amante della pouertà, chealtro 
non pofTedette » nèd'alcrohebbegiamai l'vfb , 
che d'vnoflracciodi tonaca, d*vn vile cingolo, 
e d'vnfempliceBreuiario: gran patrimonio in- 
uerpdi chi, pereflèrricchiitìmo in Cielo, s'e- 
lefledeffer poueriffimo in terra. D'vn vmilrà 
sì profonda, che gli fe'fempre abborrire ogni 
-ombra dì fuperiorità, ftimandbfi fol degno di 
ftare col capo fottoa'piedidi tutti. Laiuavb- 
bidienzafu Tempre efatea e femplice, la ftia ca- 
rità ardente e pronta, il fuo zelo efficace e fer- 
vente. Nè mancò la Diuina Bontà di Fauorir- 
io con si alto dono d'oratione mentale, che be- 
ne fpeuoaJienatoda' fenfi, e rapito ineccefio 
aifptrito, altro non ripeteua, fi non, òGIEr 
SV mio, ò amor mio GIESV. 

ConMdunqueVn Religiofo disi eroiche vip* 
tu, e disi rigide penitenze , doppo vn& santa 
aaorte, andare in Purgatorio.'' Com'è poilìbr» 
ìe? E per qual cagione ? Eccola, riferita fedel- 
mente dalj'lfloria de'Padrì Capriccio! . Com- 
parile Antonio , doppo il fuo felice tran filo, al- 
l'I nfetmiere del Conuento nomato Giouanni » 
da cui fu interrogato, in che buono flato fi tro- 
ttane , e ftgodtfle già Interna falute? La fallite 
( ri fpo& il deferito) ho ben iocoufejiùta , mercè 
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KelP Anime del Vurgateùe . 179 
della Diuina Mil'ericordia , e de' meriti della 
Paffione del Redentore; auuegnaehe per vna 
mia colpa Cattato in pericolo di perderla: Ma 
fono llato condennato alle pene del Purgatorio , 
per ben purificarmi. Oimè (replicò quegli) voi 
a purgami ne' fupplicij, che Cete viuuto umn- 
taperfetione, e con tante penitenze ? ri ebela- 
jàmai*hoi imperfetti? Equale puomaieller 
rerlato il voflro difetto? La mia colpa ( ioggmn- 
fe Antonio ) è ftata vn oflèfa della finta pouertà, 
tanro raccomandata e ptefcrittadal Serafico no- 
fìro Padre . Imperoche nella fondaci&ne del 
Conuento di S. Giufeppe , io m'inoltrai a'fte- 
car certa proui fione con minor caurela diquella , 
che richiede la purità della noftra Regola. Non 
credei con certena di commetter delitto: ma 
n'era in ragioneuol dubbio : e perche non lui 
folleciio ad informarmi, s'era lecira 1 opera mia; 
talcolpeuolmia negligenza è Hata cosi punita 
dall'eternoGiudice, ch'è fommamente lottile 
e rigorofonell'efamina, enellapunicione de- 
gni benché leggier diferro. Finalmente 1 _ addi- 
tando l'Infermiero, fé il tormento diluì folle 
aftaigraue, e doueflè lungo tempo durare ? Hi- 
fpofe, che U pena del fenfo era tglrerabil-- " 



cerche lo priua- 
limamente da sè 



ipOie , clic la iitua u t . — . 

inlollerabìle quella del danno ini 
Ha della vifion beata » ardentiilin.^...^.^- 
tramata . Ma che fperaua Scuramente d dler 
pretto libero dall'vna e dall'altra; merce della 
biuina Pietà , che MmifitM , & vmfnt : 
deduciti infere,, ijreiucit. I.&&.1.6. 

Amal.PMr.Capue.nn.CbrilH T548. 

P. le. Baptìjla Manti ter. Trigef. difi.i. tuf 
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MARAVIGLIA XXXIII. 



Qratìones luflomm fxatidìet Dmìnus. 
Prou.i5.2s?. 



a Mifericordia verfoìe Ànime 
del Purgatorio - 

Q V'andò la Diuina Giuflicia fdegnatai 
volle punirei! popolo d'Unitilo pur lo 
peccato d'Idolatria, Mose vi fi oppo- 
fé colla forra della fuaorarione j tan- 
■che Iddio hebbe adirgli: liimitieme^ 
iti iraffatur futcr tmuj centratosi Excd. 32. 10. 
J-afua , è Mose, che Ti sfoghi il mio sdegno in 

Ìunirecoftoro: Come s'egli potette impedire la 
)inina vendetta . E di fatto il Signore depofie 
l'armi» e fipacificò perlepreghkrtdi Mose : 
Platatttfqut efi Domina* ne faterei amtum . Ititi. 
Al tre tra uro hanno pi'i voìte operato nella Leg- 
eenuoua te Oi adoni de' Giulii, tripudio a be- 
nefìcio detta Anime det Purgatorio ? cui Iddio 
yoleua punire con lunghe * ai roci pene . Di che 
adduce vuamirabii pmous Tomaio Gmtiprar 
tenie. Simone Germano^ p-irr.- 1 j a Sonore» 
C fcienciat»«el fecoio, e poi Monaco e Abbate 
«ell'OrdiaeCiflereienfe, ftjReligiofò d'etimie 
virtù. Marnifiinmcioeglicoi fuoilferuore de- 
gli alt; i Monaci , fu^lquantopìù seuere e rigi- 
do s ch*non portaua la ragione di buono e dì- 
fcretogouerno ; regolandofi j non colla manitte» 
tudinediCrilìo, ma col zelo d'Elia. Teneua 
xomuaicatione di fpiriro con i.t Santa Vergine 
Xudgarde, dacuirìeeuèinvita, edoppomorte 
/pecialifEm» gratie - D'vna fola spettante 'al 
mìo argomento faiòmencione . 
In peli* del troppo rigido fuo fiouern© fu rapi- 
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ytelV Anime Asl Purgatòrio. 4 *t,. 
todalmmaturarnorre, e condehnato dalla Di- 
urna Giultìcia a mitigare e ammollire il suo ri- 
gore nelle fiamme del Purgatorio . Quando la 
Santa Vergine hebbe auuifo della morte di Ini i 
e forfè anche riuelatione della pena,ne sentì gra- 
ne cordoglioiper lo fpirituale affetto, che gli por- 
taua .Sidièsubitoconrigorofi digiuni , con affi- 
dueorationi, conafpre penitenzea fupplicareil 
fuoCelefteSpofo ad vfargli pietà, ed a conce- 
dergli la liberatione dal Purgatorio. A quette 
primesupplicheuoli iftanze lediffeil Signore : 
Bono animo ejìo,jìlìa: tuicaufa benigne faciam 
eiìproquooras. Stadibuon animo , o faglia 9 
che per tuo amore vferògran mifericordia con 
l'Anima, per cui prieghi. Ma non cetTandoel- 
ladifollecitarecon più efficaci fupplìche la eie- 
menta del Redentore , senti rifponderfj: Dat- 
ti pace , che fra brieue tempo Simone vfcira del- 
le pene. AU'oraieplicò laVergine: Deh, cle- 
jnentìffimo Saluatore, vi priegcche tu t tele con- 
folationi) le quali per eccello di bontà desinate * 
rnevoftraSerua, le concediate a quell'Anima 
tormentata, a cui le rinuncio: Perche io non 
vo' mai ceffate d'affliggermi , e di piagnere fino 
a tanto che nonfappia, che fia liberata. Non 
potè più {offerire il cuor del pietofilTimo Signore, 
le mi è lecito di cosi dire , di vedere fconfolata la 
fra Ancella, con prolungarne la liberacene : 
Ma predo ritornò a Ludgarde, menando feco 
l'Anima dell'Abbate già fcìolta dalle pene, edi- 
cendo : ALqao animo ejlo, diletta: Eccehejtfi 
Anima ipro qiiapojlrilas . Vdendocìò la Vergine 
fi girtò gennneua a' piedi di Crilto colla fronte a 
terra, adorandolo e benedicendolo per tanta gra- 
fia . L'Anima poigiuliua e fefteggian te rendè af- 
feftuofirtìmi ringraciamenti alla sua liberatrice i 
rettificandole con gran sentimento, che s'ella 
non interponeua le fue preghiere, era ancor per 
vndk'iannicondennara a! Purgatorio, dal qua- 
le già libera fe ne volaua all'ora a gaudi) sempi- 
terni del Cielo . / 
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Maraviglie di Via 
Poco cJoppo tale apparinone n'hebbe vn altra 
più degna di marauiglia . Era in quel torno di 
tempo , partito all'altra vita il Sommo, e ve- 
nerabil Pontefice Innocenzo III. , terminata 
ch'egli hebbe la celebracene del Concilio Late- 
ranefe. Quando, doppo il fuo tranfìto , l'Ani- 
ma di lui comparue in forma vifibile a Ludgar- 
de , la quale veggendola tutta circondata d*au- 
uampantifiamme» Paddimandò» chifbfle,ed 
vdl rifponderfi^ ch'era l'Anima d'Innocenzo 
Papa . Oime [ ibggiunfe. ella, tocca da gran 
compaflione) come mai, e perche il noftro co* 
mun Padre puòeiler con si afpri martori tor- 
mentato.'' Perrrecagioni (replicò eglU tanta 
patifco, lequaliaiihaurebbono anche priuato 
per Tempre dell'eterna vita , fé la Madre della 
Mifericordia , nell'tftremodella mia vita , non 
mi hauellè dal Diuin Tuo Figliuolo ottenuta 
vna vera contricione delle mie colpe, con la 
quale fchifai bensì i fupplicij fempiterni, ma 
fui condennato a peneatrocirtìme fino al gior- 
no del Giudlcio: SU tternam quidem mortem 
tuafi) fedpenis atrocijffhr<is vfque ad dìtm ludici^ 
crueìahor: Sevoi colle voftre orationi non mi 
porgete fuffragio . Che però la medeiìma cle- 
mentiflìmaMadrediDiorai ha impetrata dal 
Saluatorela gratiadi poter venire a tremami « 
e pregami, che colle voftre diuote preci fuppli- 
chiatela Sourana Mifericordia perlamia libe- 
racioneda sì lunghi tormenti. 

Ciòintefola Santa Vergine ne proub graue 
rammarico, e conuocatele Monache, diè lo- 
ro contezza delle afpriffime pene del comun Pa- 
dre di Santa Chiefa Innocenzo; accioche con 
orationi e penitenze gli deflero fiuTrasio . Indi 
efli Admodum dolens -vkem eius , mirabili fe cru- 
ciati* l'ilUus caufa , affecìt: Si diede a fare per 
lui rigo.-ofi digiuni , e feuere mortificazioni > 
accompagnateda feruenti preghiere. Con che 
fermamente fi crede, eh 'ella gl'impetralTe l'ab- 
breuiacione della pena domita alle tre predette 
colpe , 
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Hill' Animi 1,1 Purgatirh. i»j 
colpe, le guai, non ifpecifica Pifcrlco. DÒn- 
pt> riferito quello veramente terribile cafo , fos- 
giugneil Cardinal Bellarmino: Hi, ,xm*,lu%, 
me qtffimjtft maximi tìmm, (s , rimiri afS- 
anjilit . Stinimtam Uul.Uli, Pentifex , ér 
qu, .niaduhiminumfanliuj bMtu, i&t a m£. 

Purgami,, incmdy, puniindu, ir«t , cui, P,J. 
lata, non trip.d,,? S^i, „,„ aimratijìml „n~ 
Jcmn*toe jecrai rimetur? Di Cim. ni. libi, 
tflnt.s. Quello efcmpio, a dire il vero , m! 
fuol fouente riempier di fommo timore e tremo- 
re Imperaci» , Ci vn Pontefice tanto commen- 
dabile, e tenuto dagli huomini in concetto di 
Santità, iu tanto vicinoad incorrer nell'etera» 
dannatone, e meritò d'effer punito col fuoco 
purgante fino al finale Giudicio, qual Prelato 
non tremeià ì Chi con ogni accuratezza non di- 
saminerà bene i fegreti della fua cofcienza ? 

MARAVIGLIA XXXIV 

Lux in tenebri s lucet. Io. i. 

Ne " e all'ora r~- , P , lirgator ! 0 Splende 



luce. 



LA Diurna Presidenza più volte flicorni 
piaciutadi darea vedere con ammira- 
bili moflre, come ne' Fedeli Defonti 
prennafetutt'inuemeleopere buone , 
e nepuniftelene. A Santa Maria Maddalena 
de Pazmomparue doppo motte v„ a Mona"! 
tutt'ammantat.di rifplendente Gloria per f'e- 
pegie Aie virtù. Solamente le n ancauano le 
mani runafe ancora in pena; percheron quelle 
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Jiauea fatti alcuni regali fconueneuoli alla po- 
uertà dello fiato religiofo. Vn altra Vergine fi 
dièa vedere circondata di fuori d'vna fopraue- 
fte comporta di viue fiamme : e di dentro coper- 
ta d'vn candidjflìmomanto teffutoa fiordi gi- 
gli . Quella in pena della troppa attillatura , con 
cui fi adornaua. Quello in premio delia Ver- 
ginità* che femprehauea mantenuta illibata . 
SegalaTrium . Anim. p.i. r.ig. Vn Predicafor 
^efonto dell'Ordine Domenicano apparue in 
Coloniaadvn altroFrate, converte dipretio- 
le gemme adorno, e con in capocoronad'oro . 
Richiefto delfìgnificatodi quegli fplendìdior- 
liamenti , rifpofe che quelle preciose gioie fi- 
gnificauano le Anime con lafua predicatione 
acquisiate a Dio: e che la corona d'oro era in 
premio delPoflèmanza regolare nel Sacro Ifti-i 
tato , e della retta intentione della Diuina Glo- 
ria. Dipoifcóperfela penapatita, fpecìalmen- 
te nella lingua» per li motti giocoli j. e facezie, 
fcurleuoli da lui proferite, che cagionato gli Fia- 
ncano vn atroce Purgatorio . Ma degno di par- 
(icolarmentioneè 1 a uuen imeneo , che riferi- 
sce ilP. Fri Francefco Gonzaga, Vefcono di 
Mantoua , nell'erudito fuo libro dell'Origine 
delIaSeraficaReligione. 

Nelllfole Canarie net Conuento della Con- 
cetione, chiamato la Madonna della Palma , 
ìlvencrabilftruodiDio Frà Giouanni de Via 
del Serafico Ordine, deppo vna vita menata san- 
tamente in ogni genere di virtù, cadde graue- 
mente ammalato . A feruirlo guai infermiera fd 
deputato vn Frate nomato Alcenlìo , ancor no* 
uicio nell'Ordine, ma prouetto nella perfetion 
religiosa. Vsòqueftìogoi follecitudineper cu- 
rarlo. Mal'anno mille efeicento quarantino 
piacque a Dio di chiamarlo a se con vna di quel- 
le morti chiamate dal Profeta Reale, Pretioja 
in confheflu Uomini mors SanSlorum eìus . Pjal. 
i 1 5. Doppo chiufi gliocchi aldefonto , e accom- 
pjgnatoJo con diuoLiilìm i affetti nell'efequie , fi 

"*sa*.* «*$• 
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. ,, ^.''l'Animi del Parlatalo. ,c,. 
nt.ro 11 cantatmo infermlerr/in dilparre I L. 
per lucanone, cui proleguì di routini S 
alcun, jiorm . Quando M ftj, , g" !« 

due volte .Idparue fenza vdire veruni"" e '- 
Eat.one . Imperocie ,1 buon Nouitio non hebL 
ma, ardimento d'interrogarlo : Tanto fi semi 

•Wf-f K' J ' W * a «"*' Chi liete voi *e j 
me di n "e'"' 3 tante ™l»venuro ? N°f n ~ 

tia, lomuruouo in uopo di salute anni * 
e chefir, ora non sondejno di vedere li h.n? 
SSv* ** ? 0,,senza mUcota , di ree tare a - 

^SS^^'^'^fei! 

mio ne noftlTn K T ' '«minato oueflo 
Patr a rfèS?' " r P°' n '8i"."«= alla diede 
farne ' F „ ° lam P ; di '-ce , di! 

«r™lfZ?;'°"° roi l'aJemp^r bène 
itine resole , maflimamente oue trattali di por- 
Set Ibuuemmeiuo alle Anime penanti 

Corte 
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CorfefubitoFrateAfcenfio a riferire la tri- 
plicata vifione, elapremurofa richieftadi Frà 
Giouanni al P. Guardiano» il quale » portan- 
dogli interamente fede, conuocò i fuoi Reli- 
sioiì i edimpofeloro» che immantenente cia- 
scuno andafse a recitar le predette preci per 
soddisfare al giudo desiderio del Defonto Ap- 
penan'hebberocompiutoil numero requifito, 
che di bel nuouo ritornò l'Anima a farfi vede- 
re al diuotoNouicio» ma tanto più riiplenden- 
te di prima i quanto il Solefupera difpiendore 
le Stelle. Accoftofligli viè più congrand'amo- 
reuolezza . Proteftò d'efsergli fommamente 
oblìgato per tanto benefìcio» per cui gratitudi- 
ne promifé d'efsergli nel Cielo fedele Auuoca- 
to» esolleciroprotettore. "E finalmente gli ma- 
nifeftò chifofsero i : du« Religiofi » incoronati 
di diadema di Gloria che T'accompagnaiia- 
rio: dicendo» chequegli, chegliftaua allade- 
ftra» era il Serafico lor Padre San Francefco » 
e quelli» che gli afiìfteua alla fìniftra » era il 
Santo lor fratello Bernardino da Siena, i quali 
erano di fedì dalGìelo per accoglierlo » eintro- 
durlo nella Patria del Parodilo r in premio d* 
hauerfempre procurato d'imitare le loro reli- 
giofiflime virtù. 

Tr.Francifeui Gonzaga de Orìgine Sefaph. 
In PnuMtt* Cartari* nmnq. 
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MARAVIGLIA XXXV. 

"ì$efc immt Sacramenta Dei, ncque mer* 
cedem fperauerunt luftitiee. 
Sapien. 2. 22. 

Chi in vita trafcura i Santi Sacra- 
menti , afpetti doppo mor- 
te la pena della Diui- 
na Giuftizia . 

NOnèquìluogod'efpOrre, come i San- 
ti Sacramenti fieno {e Fonti perenni 
d'acquasalutare, e le miniere inefau- 
fte della grazia, della giuftizia , delle 
virtù, e de* meriti . Nè meno di riprendere lin- 
gratitudine, e la rrafciiraggine di coloro, che 
mendichi dì veri beni non fi curano d'arricchirfi 
con quelli Tefori : e infermi di granitimi mali 
non cercano di curarli con quelli salutiferi me- 
dicamenti. Soltanto, secondo il mio argomen- 
to, prendo a dimoftrare, come la negligenza 
e mfingardiadicoftoroinvita, Ila pofcia puni- 
ta doppo morte nel Purgatorio . Veggianlo pri- 
ma in vna Monaca, che, poco sollecita della 
sua perfezione , traicurò d'accoftarfi più volte 
al Conuito Eucariilico ; In quo ment impletur 
gratta-* & futura gloria pignur datar. E dipoi 
in vn Eeclcfiaftico , che ridotto al termine «el- 
la vita, nonfiarrendè a riceuer prontamente 
il Sacramento deil'eftrema Vncione, chiama- 
to Clypeui falutìs , col quale, come con validis- 
fimadifefa, il Saluatore ha fortificato ii fine di 
rioftravita contra gli afsalri de' nemici: Come 
parla il SacrofantoGoncilio di Trento ; Extre- 
m<s Vntlìonis Sacramento finem vite tanquamfir* 
mì/fìmo quodamprafidio maniuit . Sefit*. deextr. 
Vna. - 

Lanno 
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L*anno mille cinquecento ottanta noue j nel 
Moniftero di Santa Maria degli Angioli in Fi- 
renze) pafsòamigliorvitavna Monaca di ri- 
guardeuoli preroeatiue > ia quale fìdiè pfefto a 
vedere a Santa Maria Maddalena de Pazzi , per 
impetrar suffragi alle pene , che patina nel Pur- 

5 storio. Staua la Santa orando auanti l'Altare 
ella Venerabil Eucariftia» quando la vide com- 
parire genufleifanelmezzodellaChiefà , in at- 
to d'adorare il Diuin Sacramento: ma con vn 
certo sembiante d'orrore. Peroche era circon- 
data d'vn fopramanro di viue fiamme > che tut- 
ta l'ardeuano: -eccetto che vna candida itola b 
falcia intorno al petto lo difenderla dalle arfure . 
Ammiratala Verginedi vedere vna fua Suora 
in quel tormento) hebbedefiderio difapernels 
cagione , e senti risponderti » che pathia quel 
Purgatorio in pena del poco affetto» c'hauea 
portato alla SantilTima Eucaristia j hauendo piùi 
volte per fua negligenza tralafciata la Santa Co- 
munione: non orientando bene il fuo Munto. 
CheperòlaDiuina Giuftitia Phauea conden-> 
nata a venire ogni giorno nella Chiefa del Mo- 
niftero a riuetire il Santiffimo» ardendo in quel- 
le fiamme» per pena della freddezza e trafeu- 
raggine in non accollar»' a tempo debito alla Sa- 
cra Menfa. Machedouea bensì grafie a Dio» 
che ìn premio della Verginità , ben da lei cutlo- 
dita, lehaueadonataquellacandidalìala, che 
le féruiua di gran refrigerio e foli iéuo. A tale au- ■ 
uifo lì mode la Santa a fouuenire quell'Anima 
con molti futTragi , lìnoche la vide gloriofa * 
cambiate le fiammeardenti in celefti fplendori , 
salire al Cielo . Si valea poi quefta gran Maeft ra. 
dì fpirito di tal mirabile fucceflò, per inferuo- 
rar le fue allieiie fpiritualidi ardori Serafici ver* 
io la Santa Comunione . 

Maggiore fu la pena, che fi dièad vn Ecefo* 
fiaflico Anonimo » perche nel fine di fua vita ri- 
cusò di riceuere a fuo tempo il Sacramento dell* 
eftremaVnzione. Era quell'infermo predò al- 
( .- l'ago- 
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Nell'Animi del Purgate,;,, ijn 
j, quando, Confeflore, e B li amici affi- 
la vVrtù £ ?A? n °c ,ft3 " teme » tt ^ armarli col- 
ia vrrt» dell Olio Samo contro aeliaflàlci de'co- 
mun, Egli atterrit0 SS^HE 

mete v.cna , fe'refìftenia dicendo : Nelir e\ eb- 
fiere, de he Saerarmme miii men,iene m l c °re- 
ama amie,, „„,„ ; ,„„,„. « . mmmnr. 
D.frat.anon ,ftateà parlarmi Ji ritener perori 
quello Sacramento: perchelen giàfo, chetu,- 
t, coloro , che lo prendono , non rimane più 
fperanzad, vua, e C danno per ifpcditiiS ,£,- 
nod vn accelerata morte. Ciò diceua egl 
6„, perche ne facelTe poca (lima : mentre , 

" ''nt.cLSia'"^""' 1 !^-'^ «HP» * 

molti, dopp 
- ofra poco p....... 

credere , che altresì elTo farebbe r edam 
morrò. E non riflettei. , . r h, l'm.i c"._ 



non 
come 



j c £ i . riuenune amaua tutti i riti 
di&nta Chufa : Mi perche hanendo offe óa.ò 
che moli,, doppo riceuu;a la Sacra Vintone, 
erano Ira poco pafliti all'alerà vita, fi' 
Z,Z V * n eSÌ efli < ircl,be Prettamente 
EKi °°? r i fl - t,e ° 1 ' chc r0li0 Santoèpiù 
tolto I.oueuole à ricuperare la Unita corporale ■ 
cfJ"r a V° n **»"IW» .Ila t J Eri 
ComerprelTamente inferii fopracitnto Ccfn- 
c ho, chelinfermo per etto Sa r ,i,a„ m ee r peri, 
,m,rd«„ u vh filmi Anima eaedieri, , Lfe- 
&-M'**-*> Mattatili J con quella & 
debi.adilationeperritjrdar la morrei la venne 

bfnefi?o e ^ed!o erCheMftoft " e '™" f «"'' 
mSrjjS'* f d .fP°?™ano le Tue efequie , per- 
tiramento montane invita, e aprendo eli oc- 
zaa riceuer laSaera Vntione, per diminuire i 
inaio, 1.1 Ujuma Giudi t la ha fententhfn rh* 

ficarm?delie m e,KO T* ^ ^SH'p^ 
nutó ™„ iff™ ■ '? ,pe ' fe P cre »°° Irò lònne- 

£crarr,'S"=°"?-S 



doueu; 



Sacr rne„,o f ir ''T'S a *! ;m0 D ™" 
Sacramento, follteuo degl'infermi , e rifioro de' 
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moribondi > mi farei rifanato dalla malattìa : 
Perchequella faiutare Vntione none già acce- 
leration della morte i mapiùtoftoallungamen- 
todella vita. Ecco le proprie paiole riferite dal- 
lo Scrittore: Quia extrema VnBìonis Sacramene 
rum faiutare abboniti} centum ann'ts in Purga- 
torio , ìuflo Dei iudicio , tcrquvbor . Si autetn 
vnSìus fuiffem , de egritudine conualu'tjptm . Sn- 
era enim VnBio non eji morti; accelerati , fed 
dilatto. Ciò detto j chiufe gli occhi, piego il 
capo» e ritornò à morire, lafciandoi circoftan- 
ti pieni di marauiglia , e di defiderio di foccor- 
rerlo con gli oportuni fufFcagi . 

Vincent. Puccìnus in Vita S.tyarì* Ma£. de 
Paqrit part. l.c. 29. 

Io. Herot. in Prompt. exemp. 

Michael Alix in HortoPaftor^ Candelai. 
MSJÌ. tratì.G.Leàl.i. 

MARAVIGLIA XXXVI. 

Confolabor te., Virgo filiti Sion, 
Thren. 2. 13. 

Le Vergini fono da Dio confola- 
te con impetrar !e gratie, 
che chieggono per 
le Anime. 

B Eriche Iddio fi Ma compiaciuto dVfauJire 
con grafie fegnalate à beneficio delle Ani- 
me del Purgatoi io le orationi della San-, 
ta Vedoua Brigida : come più volte fi leg- 
ge nellibrodelie fue Riuelationi , commt-nda- 
' te da Santa Chiefa, ad ogni modo pare •> che in 
ciò conferiiTe piucofpicui fauorialla tì°'iuoladi 
lei la Vergine Santa Caterina, che nel Matri- 
monio col fuo Conforte il Principe Echimio, 
. ■ . teppe 
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ytelPAnìmt del Purftttorìs . lt)ì 
lèppeeonfèruare illibato il giglio di (ita Vergini- 
tà. Tra le altre gratie, che quefta gran Vergi- 
ne ottenne da ma Din ina Maeltà à prò delie 
Anime , io rapporterò folamente quella che im- 
petrò alla Moglie di Tuo fratello Carlo Princi- 
pe di Noritia. Stana Caterina orando in Ro- 
ma nella Bafitka di San Pietro, auanti l'AI- 

t tare di San Giouanni Euangelifta ,- .quando fi 
vide comparire dinanzi vna Donna pellegrina» 
veftira di tonaca bianca, iuccinta con cinrura 
d'altro colore ) con velo candido in tefta, efo- 
pramanto nero . Accodata file ■> falHtol!a per 

' nome, efortandola à fare oratione per l'Ani- 
ma d' vna Signora fua Compatriota . Interro- 

. gata chi folle , e donde venifiè, rifpofe ch'era 
Suedefe, e che le recaua nuoua » che Gida mo- 
glie di fuo Fratello Carlo era paflàta all'altra 
vita, ed hauea meftiere di fuffragi. 

A tale annuncio Caterina fe'iupplicheuole 
iftanza alla pellegrina , che fi coiutntafTe di 
venire feco alle danze di Aia Madre Brigi- 
da , per renderla altresì confapeuole del fu- 
nefto auuenimento . Ma quella fi feusò di- 
cendo i che tal vifita non l'era permeflo di 
fare y eflèndo à lei fola diretta T ambascia- 
ta ) e che tolto fenza indugio douea partire. 
Che non mettefle punto in dubbio la verità 
della relatione, ch'era certiffima/ e ben pre- 
fto ne riceuerebbo la confèrmatione ; col fo- 
prauenir d'vn Meflaggero à polla da Sueu'a» 
il quale le recherebbe la pretiofa corona ti' 
oro , che la Cognata fblea portare in capo-; 
e nell' vlrimo teftaniento , per legato pio , 
l'hauea laiciata à lei in dono, e per memò- 

■ rialey affine che nelle diuote me orationi , a 
fante opere teneflè continua rimembranza di 
fuffragarne l'Anima. Ciò dicendo, à poco à 
poco, fe le fottraflè da«Ii occhi , e d i fpartie • 
Si morte all'ora dall'Oratorio Caterina, e 
andò à ricercare dalle Donzelle , che ftaua* 
no iuf nell'anticamera , oue fofTe ita quella 
N x Doq- 
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-Donna forefliera, -vfcita teftè dal fuo gab£> 
netto? Rifpofero quelle , che non baueanof- 
•feruata perfona alcuna ; mà che bensì hauea- 
no vditi i difcorC) che con efìb lei hauea te- 
nuti . AmmìratifTìma perciò di sì incògnita 
partenza , corfe alle ftanze della Tua Santa 
Matite à darle contezza della venuta di quel- 
la Donna ftraniera j e della noueila datai»* 
, e -della richiella fattale . A cui fot-ridendo 
rifpofe Brigida, che l'Ambafciata era verif- 
fima . Perche altresì à lei , nel mezzo della 
fu a oratione * li era compiaciuto lo Spofo 
Celefte di riuelare che Gida Conforte di 
Carlo , con vna felice, morte hauea termi- 
nato ilcoriò di fua vita.:, e che l' Anima 
-propria di lei, folto quella ftrana fembianza 
di pellegrina , le hauei fatta tale apparino- 
ne, per fupplicarla di fufFragi, e ottenere per 
virtù delle lue preci la fiberatione dal Pur- 
gatorio . Che però » in riguardo della carità 
douuta alla diletta parente , e per rifpetto 
della gratitudine debita alla benefattrice, che 
inuiauale il fuo piò pretiofo teforo , la Co- 
rona d'oro , doueano con ogni follecitudine 
impiegarli in opere pie à foccorfo è follieuo 
di quell'Anima. 
Non tardò guari ad arriuare da Suetia à 
- Roma Ingeualdo , Cortigiano del Principe 
-Carlo, inuiato à bella pofta à reccare la. nUo- 
ua della morte di Gida » ed ì prefèntare la 
mentouata Corona , ch'era di gran pregio,- 
di cui , fecondo 1° ftile della fua patria , fi 
valea nelle Solennità quella Signora, per ef- 
■fer del più nobile è principal Cafato del Re- 
.gno. E veramente giunfe loro il donatiuo di 
gran valore in tempo opportuno : Perche 
trouandofi all'ora bifognofe di pecunia , po- 
terò con eflo ben prouedere alle loro ne- 
.cerlìtà. Si accinferù dunque con pronta dili- 
genza a varie opere pie d'orationi , digiuni, 
.e penitente : Specialmente Caterina , a cui 
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Angolarmente era cornparfa 1* Anima della 
Cognata a chiedere fuffragi . Onde fi tenne 
per cerro , che fi come Iddio hauea conce- 
duta facultà a Gida di venire a dimandard* 
lei fouuenimentoj così ottenutolo, l'haueflè 
liberata dalie pene dei Purgatorio, e. con- 
dottala a gaudij del Cielo . Tanto più che 
afTerifce Pittorico, hauer Iddio con altre fa» 
miglianti gratie miracolofe dimoltrato, quan- 
to efficaci , e gradite gli fofsero le orationi 
di Caterina: ^uhm ejficacei , & Dea acapta 
fuertnt Catbarìna cratìones , qttas prò alìjs in 
Jpintu deuetionì, , & compaffionii faciebat , 
multts claret miracukrum m/igni s . ,, 

■ L/ifirentiits Suritts^ & Goiefridui Henfchg* 
nius Sùcìetatis Iefu in ASI. SanSìorum 14» 
Mariij in Vita Sani}* Catharimt cap.$. 

MARAVIGLIA XXXVII. 

Dom'mus reuelat profonda &i ttb- 
/condita , {$« nomi in tene* ■ ' . ; , 
brìs coniìitv.ta. Da* ■ ■ ' ' ■ * 

mei 2. 22. "'■] "'• •• 

Iddio fi compiace tali' ora di fco- I 
prire è riuelare lo flato na- 
fcofto dè'DefoTiti, per - : 
ammaeftramento 
• « de'Viuentì./ ( '„ 

TRaleriuelationi» egli fcoprimenri del» 
l'altra vita, che, la Diuina Prouiden* 
za fi è compiaciuta di iure ad am- 
maeftramento de 1 mortali , vno de* 
p'ù ammirabili è profitteuoli fi è quello * 
che fi legge nell'lftoria della Canonizzatone 
N 3 di 
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ài San Bernardino da Siena . Nella Diocefì al 
Nocera venne à morte vnGiouanetto deridi- 
ti anni, per nome Biagio . Nel farfigji, fecon- 
do il coftume, l'efequie per dargli iepoltura , 
ecco che all'improuifo , alla prefenza del popo- 
ìo affittente ^ ritirale braccia -, ftrigne in pugno 
iemanì, trema in tutto ilcorpo, emanda'vrt 
dolorofo, e forte gemito . Indi rimane fenza 
■moto - e fenza fiato efangue cadauero come pri- 
ma; Grande à tanto prodigio fu lo ftupore de- 
gli alianti , che tutti fi riuolfero à pregar Dio 
per lui . Se gli applicarono licori vitali , e fo- 
rnenti riftoratiui per farlo rinuenire: E di fat- 
to ritornò àdare qualche gemito, e tremore. 
Onde fi prefe configlio di differire il funerale , 
■per vede§e con rimedi de'Medici ,• e con ora- 
tioni alla Madre della Mifericordia , di rimet- 
terlo in vita . Ma inuano : che nulla giouò à 
fargli più riauere fentor difpirito vitale: Sino 
che , nel quinto giorno , i parenti di lui , con 
preci, e con voti, fecero ricorfo all'interceffio- 
ne di San Bernardino : il quale finalmente im- 
petrò loro la gratis. Biagio, come dettatoli da 
profondo fonno, aperfe gli occhi, parlò a'cir- 
coftanti, e fcoprì $ran ftcreti dell'altra vita. 

Stette quattordici giorni immobile intuitele 
membra; fe nonché,' per grafia fpeciale, mo- 
ueua la lingua à riferire le gran marauiglie , che 
haueua vedute . Narrò che nell'or a del fuo tran- 
lìto gli era apparto San Bernardino, dicui era 
fiato diuoto invita, e che prefoloeome per la 
mano , gli hauea fatto animo à non temere/ 
ma ad offeruareartentamente lecofe, che ve- 
drebbe , ed à metterle bene in memoria , per 
poterle rammemorare . Di poi con veloce paP- 
fàggio lo condune alla prigione infernale: oue 
miròvna turba innumerabile di dannati : alcu- 
ni de'quafi già haueuaconofciutiin viti , ed al- 
tri gli furono manifeftati per nome dal Santo: 
Il quale altresì gli dichiarò dittintamente ledi- 
uerfe pene de'iuperbi, degli auari» de'golofi , 
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uV lafciui , e degli altri vitiofi . Le cui pene 
mentre Ita rimirando , ecco che vede, da vn^ 
fiotta di Demoni) , con orrendi fchiamazzi, 
flrafcinarfi l'Anima d'vn fuo compatriotto , 
iniquo viìiraio , all'ora morto, e fommergerla 
in vna fornace auuampante d'ofcure fiamme. 
Il che intendendo poi da Biagio, il figliuolo del- 
lo inaurato defonto , fu cagione che fublto pren- 
dere rifolutione di diftribuire tutte le fue rie» 
chezze a'poueri, e di ricouerarfiin vna ftret- 
tiflìrm Religone. 

A sì formidabili vide fu tanto l'orrore, che 
concepì il Giouinetto , che Bernardino fiirnò) 
ipedjente di condurlo, per ollieuo èconforto* 
adare vnocchiara alIaGIoriadel Paradifo. lui 
eh fe vedere le gloriofe fchiere de'Martiri con 
palme trionfali in mano : il Coro purismo del- 
le Vergini ammantaredi candidi gigli : l'Efér- 
cito mnurnerabile defili Angioli diuifoin ordi- 
natiibme Gerarchie . Sopra de' quali ftaua la 
Regina del Cielo, coronata di Stelle, veiìita 
di Sole, ripienadi foauiffimi fnlendorij tanto 
iuperando di gloria tutti que'Beati Cittadini, 
quanto ella era Operata dalla gloriofifììma 
ymanità dei fuo Diuin Figliuolo , che pare* 
fardi sèfolo vii Paradifo: pertaeer* dell'inef- 
fabile Maeità dell' Auguftifiìma Triade. Sin- 
golarmente tra gli altri G-Jefli volle Bernardi- 
no, eh egli riminole il Serafico fuo Padre Saft 
iTancefco, adornodelle fplendidiffime fue Sti- 
mate, ecircondatdda vna gran corona de'fuoi 
Keijgiofi: molti de quali intefe edere fiati libe- 
rati dal Purgatorio per mano dello ìre/Tò Santo 
Patriarca . Imperoche dalla Ditiina Bontà gli 
era flato conceduto quello Prmilegio di potere 
Icender, nel giorno anniuerfario della fua Fe- 
tta , a quelle carceri fotterranee , e d'efìrarne al- 
quante Anime de'fuoì Frati , e de'Benefattori, e 
condurle fecoa'gaudj fempiterm dell'Empìreo . 

Ma ciò che più fa al noftro propofìto : fu da 
San Bernardino condotto Biasio a rimirare le 
. N 4 pene 
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pene del Purgatorio: Oue parimente gli fu Al- 
mofirata la diuerfità de'fupplicij , co' quali 
quelle Anime lì purgauano dalla qualità de* 
lor delitti Riconobbe lui alcuni fuoi parenti , 
e amici, chi immerfo in iftagni agghiacciati .- 
chi dirtelo fopra graticole infocate: chi con al- 
tre pene punito . Come appunto le defcriue 
S. Agoltino , adducendo i verfi di Virgilio: 
JD? Ciuitate Dei f.Zi c. 13. 

Ergo extrctntur pcenh , veterumque malorum 
Supplicia expenàunt : alia telluntur inane/ 
f Sujpenfie ad ventoi ; alijs fub g«rgife vafio 
Infeifum viuirur j'celut , aut exttritur igni , 
Queite Anime in rauuifarlo fi mofsero a richie- 
derlo) e pregarlo) che, fe ritornafse in vita) 
folce contento di rapprefentare a'ioro con- 
giunti 1 a'domeftici, e a gli amici i tormen- 
ti, in cui italiano penando ; e di ("congiurar- 
li per Dio ì che per loro fuffragio facefter 
orationi, limoline, penitenze» facrificij, fe- 
condo il bifognodi ciafeunt,- accioche pote£ 
fero, libere quanto prima. dalle pene del Pur- 
gatorio , falire a'godimenti del Cisló. 

Doppo la veduta di tali fpettacoli , il Gioua- 
ne, nel quinto giorno, nell'ora appunto, in 
culi pareotidi lui erano ricorficon diuote ora- 
tioni al Santo, perla rifufeitatione , fu rimefi- 
foin vita, e cominciò a riferire le cofe vedute 
con termini sì propri) , e conformi alle Sacre 
Scrittute, cheparea, non gii vn garzone d'età 
inefperta , ma vn Teologodi contornata fapien- 
za . Onde fi daua perfetta credenza a quanto 
dìceua: mafiìmamenteche fcopritia fecreti oc- 
culti . Imperoche ad vno dicea : Tuo Padre 
molto in tal giorno pena nel Purgatorio, e fi 
lamenta, che tu non hai efeguito il teftamen- 
todi fare letali limoline, di procurar fubito la 
celebrai ione di tante Mefse, e tanti Vfficij di 
requie: comefla ordinato nell'vltima fua vo- 
lontà . Ad vn altro fignìficaua : Tuo fratello do 
foato* duemeiì fono, è tormentato nel fuoco 
pur- 
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purgante» fi duole della tua infedeltà ? perche 
tu , erede de'fuoi beni , gli prometterti , nel pun- 
to di fila molte 1 di far celebrare per (uofijfFra- 
gio tanto numero diSacrificij, e pure, doppo 
tanto tempo j appena fé n'è adempiuta la metà. 
In fomma per non andar più in lungo , aeiafcu- 
nofapea diftintamentedire le proprietà d'ogni 
fuccefso, intefodal Ssnto; comeatteftal'lflo- 
rico: StatumT>efun£ìerttm fuofumrequìrentthus 
fntìsfaciebat fingillat'm y non Tantum ìndìcans 
inlnfernOì aul -purgatorio , velli Calo à die ta~ 
lireperiri, feSeitam daimationh , autpurgatìo- 
fttsy velfruìtionh caufitftfuas à Bernardino didh 
cerai , palàm faciebat . ■ ■ ' • 
,.,iat.:.. <- 1.- 

P. Francìfeùs Baertius See. lefu cont. Bollanti 
in AH. Sant'Ut, in Appettd. adu>.Maij ,pag.ÌZ3. 
num. 36. alìjs citat. 

MARAVIGLIA XXXVIII. 

, Vtrhim mtims fupir danm bomimt 
•/ . Eccli. 18.17. h: ... . 

■ - : -.e..-'- ' ■ 1 ■ ' ■ j 

Vna bfiéue Oratione meglio gioua 
alle Anime, che molti do- V 
ni di pompa . 

IL gran Dottore della Chiefa San Girola- 
mo, doppo hauer deferirla la fepoltura % 
che diede Sant'Antonio a San Paolo pri- 
mo Romito in vna piccola fofsa: ricoperà 
ta con ferriplice arena , & riuolge a rimprouera" 1 
te l 'ambinone di q uegli , che a 'loro detonfi fan- 
no Funerali fupefbi: che ricucirono i cadaue- 
ri con pretiofi broccati: che adornano i cata- 
falchi con numerofe lumiere : ch'ergono Mau- 
folei con marmi dì finiflìmo lauoroj chepro- 
Vit&w fujiebri Panegirici di lode a. chi forfè 
. . i N 5 nca 
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non feVnai opera lodctiole . Ecco alcune defle 
belle parole del Santo : Curmorfuos v&ftros au- 
rati/ chueluitis vefiìbus ? Cur ambith inttr iu- 
cìus ìacTymafìue non cejfat ? A» cadauera diui- 
tum nifi in ferico putrifriri nefcìunt , &tr. ? In 
Vita Pauli Erem. E pure con tanta vanirà di 
pompe funerali , che altro non fono, Ce non 
(come fì dice) incenib a'morti ,• nulla fanno , 
che ila gioueuole all'Animadel defonro, non 
vna diuota oratione > non vna cariratiua-limoG- 
na , non vna penitenza falutare : e taluolta nè 
pur fi moueranno a procurarle prontamente al- 
cuni Sacrifici di requie . Non fanno , che{ègnidi 
maggior amore , e di maggior ofiequio , più pro- 
fitteuoleè più gradito a quell'Anima, farebbe 
vna brieue oratione » che tanta magnificenza A r 
efequie, e di fepolcro . Come chiaramente dimo- 
ftrò , oltre la fbpramentouata pruoua de! Priore 
Certofino è quella dell'Abbate Gelafio, lama- 
rauiglia operata dal P. D. Gian Paolo Montor- 
fano, grande fplendore dell'Ordine Teatino. 

Vn Perfonaggio della nobiltà Venetiana man- 
dò vna buona fomma di feudi d'oro a quello* 
Padre) che all'ora era Preposto» affinchè fa- 
ceflè celebrare nella JuaChieia vn Funerale art» 
niuerfario a gloriofo fuffragio de'fuoi Antenati. 
Egli) haùendo riguardo alla conueneuole mo- 
deraticene del Sacro fuolilituto, fece il funebre 
apparatocon piùdiuotionej che magnificenza-- 
auuegnache veramente folle con ragioneuol de- 
coro .- ma non già tanto » quanto volea l'ambi- 
tione diquel Siguore, cheetiandio ne'ruortorij 
xicercaua faflofa pompa . Perciò aiquanto ri- 
feutitofenefpedl vn nìelfaggiero a fare col Pa- 
vdrelamento, che il tenue funerale non folle fla- 
to corrìfpondente è prò por donato alla gran 
quantità di pecunia 1 che inviata gU hauea> H 
Padre vergendo che it Perfonaggio haueua più 
la mira ali oflentaiionedVVmenti) chealfuiV 
iragio de'Defoml , n'hebbe interiormente com- 
pafConei fé bene non fe'niotto di fcuGi : m* 
pensò, 
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pensò, come potefTè torlo d'inganno, ecorreg- 
gere quella vana ambitione. Quando gli fou- 
uenneper auuentura l'ammirabile fatto de'fo- 
pradettiReligioiì, con cui emendarono già vn 
iomigliante errore d'vn altro ambitiofo Signore. 
Onde concepì fperanza nella Diuina Pietà , non 
eflendo Abbreviata manus Domini^ tte_que aggra- 
vata auris eius-, Ut non exaudiat \ Ifaif 59. f. 
che doueflé r inoliare quell'antico prodigio. 

Perciò moflo da fpecial ilpiradone di Dio, 1 
prefo il meiTaggio per mano , lo conduffe in vna. 
S^la vicina.' oue traile fuori da vno ferrigno il 
danaro riceuuto ancor intatto , che fi ferbaua 
inuoltoin vna caria, incui fu mandato. Indi 
fi mife a fcriuere in vn ritaglio di cartuccia il 
Salmo Deprefundh ■ E intanto iordinJf- ad vn 
ftioReligiofo, che prontamente glirecaiTevna 
bilancia: in vna parte della quale ri pale filtra 
la fornirla della pecunia , e nell'altra il balletti- 
no del Salmo. SuccelTo marauigliofo ! Subito 
fi vide preponderatela cartina ai pefo dell'oro» 
il quale fi folleuò in aria,- rimanendo l'altra 
abbailo immobile,- Il che ofTeruando attenta- 
mente vna è due volte il mefTaggero, appena 
,credeuaa'fuoi occhi; epoi fe'fegni di croce per 
inarauiglia . Speditoli torto dal Padre corfe a 
.darcerta conterrai fuo. Padrone del prodigio 
, vedutodi quella miracolofa mntatione delle co- 
dt leggieri in graui , e delie graui in leggieri . 
Quegli ben accertatofi dell'ammirabile auuenì- 
mento benedille la Diuina Prouidenia, che si 
opportunamente lì fofse compiaciuta di mo- 
ftragli» fino all'enidenza degli occhi, di quan- 
to maggior valorefia» a beneficio de'DefontJ» 
yna brieue oratione ; che vna magnifica pom- 
pa di funebre apparato . Hebbe pofeia in più al- 
ta veneratìone il P. Montorfano , acuì mandò 
afare feuia della fua imprudente querimonia*, 
epromife, che in auuenire haurefebe in mag- 
gior pregio le facre preci antiponendole ad 
e^ni Qfttmatioiae d'onorifico funerale. Final- 

N 6 raene 
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mente, à perpetua memoriadel prodigiofo fat- I 
to.) fidipinfe il Serao di Dio con vna bilancia 
in mano, in cui fi ammira, quanto preponderi 
labrieue oratiooeal pefo dell'oro. 

Quindi però nonfi de'rrarre argomento, che 
'breuiorationi fieno fuffragio cosi bafteuoleà li- 
berar leAnime dal Purgatorio » come preual- 
gonoalle cerimonie d'onoranza . Imperochelo 
ilefTò Padre col luo eiempio ben dimoftrò ricer- 
carli molte altre opere pie di penitenze* e di Sa- 
crifìci; . Il che anche meglio comprouò la dilet- 
ta Spofa diChriftoOrfolaBenincafa del mede- 
fimo Ordine Teatino, che, per la liberar ione 
delleAnime, tìofferfé ad acerbiilìmì patimen- 
ti. Di che darò qui vftafemplicemoftradi mol- 
te altre. Stando vna fua SoreHa Chriftina nell* 
udremo della vita. Orfola grandemente le com- 
parala, nonfolo per gli atroci dolori, che ali* 
ora forferiua , ma anche per le pene , che , à 
purificarli de'difetti commeilì, andaua à pati- 
tré in Purgatorio . Onde hauendo in telo , che 
viia carità tiua perlbna ben poteua nella prefen- 
~te vita iòd disfare alle pene , che altri douea tol- 
lerare nella futura : come fi legge hauer fatto 
Santa Caterina da Siena ; fi rilòluè d'imitarla . 
Perciò pregò il fuo Spofo Giesù , che fi compia- 
ceflè, ch'ella fottentraifea^tormenti, che quel- 
la douea fofferire nell'altra vita. Cosi orando* 
mentre la moribonda fplrò l'Anima , fu rapita 
ineltafi: dalla quale poi ritornando in sì-, pro- 
ruppe con allegra voce in tali parole : Vi ringra- 
tio, Signor mio, di quella gran mìfericordia , 
rhevfatahauereoon mia Sorella Chriftina , per 
fuffragioèliberatione dicui ha uete accettata la 
Ita* offerta^ Ciò detto , col medefimo fentimen- 
todi giubilo iaduflè tutte le Compagne à can- 
tare feco W-TtDeum lauÀcmus . Terminato il 
quale, fufubito afflitta da fieri dolori , da cui 
nonreftò mai più. libera lino alla morte. Ecco 
findoue puògitignere la carità verfole Anime» 
e che non dee cómentarfidi pache ora t ioni , fe 
non 
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non fono accompagnate da altre opere pìè , mas- 
imamente di penitenze . Adefprimere poi il mi- 
racolo delia ftidetta Bilancia, cheftaefpofta in 
mano all'imagine del P. Montorfano i pefando 
la cartuccia dell'oratione de'pij Rsligiofi , e la 
fomma dell'oro dell'ambiciofo Secolare fu fatto 
ilfeguenre Epigramma: 

1 AurumparsTrutma > Schedulam pars altera 
penfat i 

Tollitur ili* gratti j t dutn leuis i/fa cadit . 
Kimirum Pietas fcbedulic dat candida pondus\ 
fytedfaUax auro detrabit Ambttìo , 

P. T>. lofeph Silos Rìftoriog r. Or dirti t Thtafth. 
f.par. Hiftor.l.i'j.eÀann. 1580. 

P. D. Io. Bagatta in Vit. V. VrfuU Binìneafa 
par.z.c.6. 

MARAVIGLIA XXXIX. 

Suftulifti mortuum ab inferii in 1 
verbo Domini J)ei, ' . 

.- " rr ECCU.48.J. , 

Come rOracione de* Giufti fol- 
lieui le Anime del Pur- 
gatorio. . ■' 

Vede parole furono dall'EccIefiaftico 
f 1 dette del Profeta Elia, all'orche eoa 

- V,^X l'efficacia deIJafua oration» tanto pos- 

fen te appreflb Dio, che fu chiamata da 
Sant Agoftino , Clauit Cfli t richiamò da morte 

- a vita il Figliuolo della Vedoua Saiettatìfl:Ex.w 
diuit Domìnus voetm Elia : (*f reuerfa e fi anima 
pueri intra tura, & reuixit.%. %tg. 17.11. E con ra- 
gione fono da Sacri Interpreti applicate a que* 
Santipienidi carità, che colle diuote lor ere- 
fi 
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si riducono le Anime dalle pene del Purgatorio 
a'gaudij del Paradifo . .Tra* quali merita princt- 
paì luogo la gran VergineSanta Terefadi Gi«- 
sù. Jecuiorationi erano difommo valore per 
liberarle : Tanto che il Serpente infernale vfaua 
ogoisfoizo, e ogn*infidiaperdifturbarle:come 
riferifceelIaitefTaconcaliparole: Vnanno, la 
l'era de' Fedeli defonti, mi ritirai nel mio Qra- 
torioa recitare l'Vfficio de 'Morti ; quando ven- 
ne vn deforme mottro, e fipole fopra il Bre- 
viario in tal modo 9 che io nonpoteua più leg- 
gere, e profeguire le preci. Mìdifefi con fare 
alcuni fegni della Santa Croce : ed il malignoan- 
doflènepertre volte. Maappena io vpleua ri» 
cominciare TSalnii « che ritomaua a recarmi 
lo fteflb difturbo e impedimento . Nè fu poiTi- 
bile tenerlo da lungi , fenon conafpergereil li- 
bro d'Acqua Santa , econ gittame poche gocce 
contro di lui . Oh all'ora prefe precipito!'.! ruga * 
e mi lafciò finire le sacre preci . Doppo le quali 
vidi nello flenòflante vfcìre alcune Ànime del 
Fargaiorio, alla cui liberacene mancaua fola 
quel poco fuffragio , che l'inuidiofo Spirito pro- 
cura ira d'impedire . 

Di molte altre in gran numero Anime hebbe 
mirabili appar it-icn i : e dice che di tante , tre so- 
le nehauea vedute falireal Paradifo fenza paflw 
pel Purgatorio. Solamente dìduevuToni, vna 
hauuta nel recitar i'Yfficìo de' Morti, l'altra 
nel! Vd ire la Santa Mefià , farò brit uè menzio- 
ne . La prima fu d'vna Monaca del Tuo Moni* 
fiero ) là cui Anima vide net canttrfile laprinaa 
lecione delderto YiEeio » Pf ce mi/fi » Vomim % 
vfcire diChiefa inaltoi e volare dirit lamenta 
*erib il Cielo . La feconda fu d'vn Reiigioffi del* 
Ja Compagnia di Giesù» per Jacui liberacien* , 
affittendo ella al Santo Sacrificiot oftVrfea Dia 
rOftiaprapiciatoriaj eil Diuin Sangue: t'osa 
visito rimirò il Saldatore, che tutto smcrfuo- 
^zza venne • rkruer m« IP Ani ma ado/nadi ba- 
gli fplcndori, rtonduik feco alla Celeft* P*«« 
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NeW Amme àel Purgatorio . yy* 
tri» . Perciò vestendo quanto le lue preci foff'ro 
dalla Sourana Clemenza traudite, fi accende» 
fempre Più d'afferra di suffragar le Anime. Nè 
ritenne folo in se ftedà quella carità, mala dir" 
ime largamente ne' Monirteri della fua Rifos- 
ma; ne quali » introdudè vn pijffimocoltiime • 
Ham.I.Z. r.I. ar.z. fi Che nel siorno della 
Cornmernoracion. dVFedeli Delonti, doppo 
cantato 1 Vificio di requie , i Religiofi { il che " 
ra altresì fegiuto nelle Monache) firaunau 



fi. 



; .».u«, t uu iicne monacnej lirannauano 
.n vn certo luogo : oue il P. Priore , efpolle bri. 
uemenre la necelìitàdelle Anime pen.mi, rfce£ 
cauadalorofuffragi per le medefime. lùi cit- 
iamo ofteriua tralcritte le pieopete , che far vn- 
leua per 1 anno fallente . Chi efibiua tutte le sue 
ioddisfaciom . Chi vn buon numero di peniten- 
ze, Chi vn lungo catalogo d'oracioni. Tanto 
chefiraccoglieua vna copiofamefle difruttuo- 
Iiffimi foccotii a beneficio del Purgarono 

Maperdirepmin particolare dell'Ani'mad' 
V Sra ? ?« fena SSio : Don Bernardino di Men- 
dozzafe offerta, ami, con autentica feittura, 
dwmioMdWu. Cala conampio e ameno 
GiardinomVagliadoI.d, per fondami vn Mo- 
rigero dedicato alla Madre di Dio ,a S Tetri? 
e premila iflanternente , che ne prendefle predo 
ilpoileuo, e/acedè metter mano all'imprefa • 
come le preftgidè edèrviciua la fua morte, a 
cui douefle eder di gran giouamento quella San- 
t Opera. Ma la Santa già impegnata in altre 
iondacioni di Moniden , non potè attignerli,» 
tion doppo qualche mele , a tal erecione. In 
tanto il Caualierefnforprefodaniorral parolis- 
mo di lebbre, e sìrepenrino, eheglileuòla pa- 
tola, enonglilafciòrempo dipoterfi confedi- 
re: le bene, prima di fpirar l'Anima diede aper- 
tiflimi fegni di contricione. Quando Terefa 
chea l 'orafiaua inAIcarà, n? intefe la 
noudla, nefentì grane cordoglio; e tanto più 
JW edere mono fenza Saeramenti .Siriuolfe pe- 
ro a lare per lui fcruenti preghiere al firn Celelle 
Spulo: 
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Spofo , il quale venne a fìgnificarle , che io mol- 
to buona ventura era ftata la morte di lui : e eh* 
egli ne haueua hauura gran mìferieordia per l'of- 
ferrafatta alia Tua Diuina MadrediquelIaCa- 
f a ; accioche vi fi ergerle il Moniftero : e che pe- 
rò vfeirebbe del Purgatorio nt! giorno appunto » 
che ini fi celebrerebbe la prima Mena. Ciòm- 
tefoj la Santa non potea ripofare perla foileci- 
tudine d'andare prefto a Vagliadohd a fondanti 
laChiefa» e a liberar quella benefattrice Ani- 
ma dalle pene . Contuttociòj peraffaridiferui- 
giodiDio 4 fucoflrettaa portarli al Moniftero 
d'Auila, e tratteneruiiì alquanti giorni: Oue 
i landò dia vn giorno in oracione , iiSaluatore > 
per morti-are la compadrone » che ha alle Ani- 
me penami» venne a farle fretta, accioche fi 
fpediffe da'negot i j , e andate a principiar l'ape» 
ra per la liberacione di quell'Anta» . 

Riceuuto tanto dimoio , abbreuiirogn' indu- 
gio, epremifea Vagliadolid ilP. Fri Giuliano 
d'Auila j affinchè ottenerle prontamente dar' 
Prelati la facultà dicomiuciat la fondatlone'. So- 
prauenne poi b«o pretto la Santa , e accordò al- 
cuni Muratori per gittate i fondamenti, ader- 
gere la muraglia del Chiarirò. Ma vergendo , 
che l'opera doueua andare in luogo» s impetri» 
licenea di formare iui vita Cappella porticela , in 
cui lacrirìcare , per agio d'alcune Monache' Te- 
mute con la Madre . Or » meni re il medefimo P. 
•Giulianod'Auiiavictlebraua la prima Mellà « 
quando venne per dare 3 Terefa la Santàfirna 
particola » la vide in vnagrand'eftaftì, come fo- 
ItuaauuenirleneUeComuiiioni. Lacaeione di 
«nella fu , chenelJ'accoftarfìallaSacra.Menfak 
it le preièntÒ innanzi l'Anima del Caualierdo- 
.nator della Cafa , la qwilrg» vifo -rifpknd«B» 
itigiutilo j e colle mani giunte 'in. djuotione * 
grandemente la risgratiò della pretta liberar ioae 
ottenutagli dal Purgatorio: e poi alta pre&nza 
di lai ifca* volò al Cielo. RlmafeelU oltreaao» 
'do contenti di quella yifione ■: « «urt° P, ià a 
f - à£ . 
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cbécredeùa, la Indetta riuelacione douerfi fo* 
lamente effettuare nel primo Sacrificio, dpppor 
compiuta la fabbrica del Moniftero , e della 
Chieia, che pofcia ehiamoflì U Goncexione del- 
la Madonna del Carmine . \ 

InVita S.Therefa ab ead. [cripta f.ji. & 3 S. 

PJFraneiff.Hib»* in Vit.S.TUr.K^.xo^tt. 

MARAVIGLIA XXXX. 

TofuiverbameitifieretuOy & m w 
bra mmus me* protexit te . 
Ifaiae 51. 16. 

La Regina del Cielo protegge vnlìj» 
Dmoto, che rinuocaua i 

beneficio delle "■]■■> 
~ Anime. 

LA gratia , che con brieue oratione otten- 
ne nuouamente vn Diuoto della Vergi- ; 
ne , non fu minore di quella , ebe im- 
petrò antieamentB S. Gregorio Tauma- 
turgo. Queftogran Veicoue, per euitar la fiera" 
perfecutìonsdeU'ImperadorDecio, lì era rico- 
uerato in vnltfonte: oueda v Ha fpia furon con- 
dotti 1 Soldati del Tiranno, per farlo prigione . 
Staua il Santo ta oratione, quando giunfero oue* 
barbarialco/pettodilui: e con occhio attentis- 
iimo ricercandolo , noi Poter© giamai rauuifarei 
mercè che Iddìo l'hauea renduto inuifibile . On- 
de delufi fe ne ritornarono. $.Greg. Nijf. inK 
Solo vi Sformò, tutto attonito il traditore} il 
quale poi ben raffigurandolo iui preferite, per 
leuideiua del miracolo fi conuertì alla Santa' 
fede; cauando da quella cecità la vera iilumi- 
nacioBe . Di foniigljante gratia fu fauorito 
dai Cielo vn Diuoto della Diurna Madre » 
e beneuolo alle Anime del Purgatorio, acuì 
fuftr»- 
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fonrigìo ogni fera reeitaua genufleflb le Litanie 
«iella medefima Vergine . 

Hanea quelli alquanti giurati nemici , che gli 
tendeano infidie, eneftauanoin poftaper (or- 
j"li!svita\ Vna fèra che il pìetofo riuomo, sen- 
za fbfperto, dormiua nel Tuo Ietto , que' mici- 
diali, che vegliauano a'danni di lui > debberò 
adito d'entrargli in cala j per ifpaccin-fene a 
man falua con fecreta vccifione. Accoftatiiì pian 
piano al Ietto , e rrouindo sopra vna Tedia le 
velli, di cui s'era spogliatoi mifero mano ali* 
armi per empiamente vcciderlo. Ma non po- 
terò già vedere chi con mnt'anfìa ricercaua- 
no : perche era con prodjgiofa gracia del Gel* 
rliuenuto inuifìbile. Onde imaginando, cheli 
fu/Te in qualche luogo di Aia cala nafcoflo , 
ne addarono in cerca per ogni angolo . Ma 
■con tutta l'inquilitione non ritrouando vefti- 
gìo i le ne partirono confufì e arrabbiati col 
mal talento rinchiudo nel cuore , che vìè più 
licrucciaua. Cosi bene la Diuina Prouidenza 
intenta a proteggere i benefattori delle Ani- 
me, Io rendè mutàbile ; accecando gli occhi di 

aue maluagi a (Tal itori , che non ifcorgeflero chi 
auaeipofto allalor preftata : Excacauitocu» , 
ìes eorttm ne vtderent oculis . Io. 12.40. 

Ma fcema la marautglia a quello prodigio 
vn altro maggiore . Vna sera a cena quello 
buonhuomo filafciò indurre a bere alquanto 
più che non comportai» la confueta sua tem- 
peranza: lì che riebbe bifogno d'anticipato ri- 
pe fo . Prima però di coricarli , volle, giuria 
la pia sua confuetudine • recitare le Litanie a 
suffragio de* Detònti . Cominciolle : ma sor- 
prefo dal forino , appena arri ua lo alla merà , 
non fu più abile a proseguirle e terminarle . 
Onde , interrompendole » li mife in letto a 

C fondamente dormire . Quand'ecco che di 
nuouo - i medeiimi suoi nemici > hauuta- 
ne fpia , gli rientrarono in camera , e giunti 
al capezzale videro iui diftefo fopra la coltrice 
vn 
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Nell'Anime del Patjgatarié,- Joy , 
vn m etto huomo . Stupefarti a si orrido fpettt* 
colo di rimirare la sola merà d'ra corpo vmano» 
nonfapeano a che attribuire tanto portento . 
Irnaginarono j che forse altri nemici ThauerTero 
cosi barbaramente dimezzato. In quella guisa 
che nella fpietata perfecudone di Diocleciano , i 
carnefici coi? crude! feza riciièro taluolta per 
mezzo i Santi Martiri. Laonde tutti. ittoniti fi 
trafugarono» senza incrudelire contra chi già 
credeano vccifo. Ma non s'appofero: perche 
nonfapeanoilmiflero. Haueua egli adempiu- 
ta foi tanto mezza la Tua diuocione delle Letame 
a suffragio delle Anime : e però solamente 
la metà di lui rimale inuifibile , comparen- 
do il recante : fé bene in modo che tutto » per 
quella sua caritatiua pietà « reftò iìlefo dalle 
mani nemiche : auuerandofi in lui quella Di- 
urna promesfa : No n accedei ad te malum , & 
flagelìum non approp'mquabìt tabetnacul» tuo . 
PJ. QO. 

Il giorno feguente imbattendofì que' perfecu- 
tori ìn colui , che (limauano già morto in quelli 
fi rana maniera : e veggendolo sano e saluo , tra- 
secolarono per lo ftupore. Hebbero curiofità di 
fa pere la cagione di quella prodigiofa apparenza . 
Per mezzo di saggio piacere fi riconciliarono in- 
ficine in bona pace. Doppolaquale presero de- 
liro di riferirgli l'audace Ior tentatiuo , e gli am- 
mirabili rati auuenutinel primo affalimento, ia 
cui noi videro i e nel fecondo , in cui lo videro 
dimezzato. A tali relacioni forte quegli ammi- 
rato non feppe che rispondere; Se forte * difsej J 
ciò non è auuenuto per la diuocione , che io pra- 
ticoli recitare cotidianamente le Letame della 
Vergine per le Anime del Purgatorio: la meti 
fola delle quali preci io recitai appunto quella se- 
ra j in cui voi vedette nel Ietto fa sola metà dì 
miaperfona. In vdire tali cose ben s'accorfero, 
che quella era Hata la cagione di que'marauiglio- 
fiprodigij. Onde tutti d'accordo s'accefero di 
gran deiiderio di porgere suffragi a quelle bene- 
dette 

( 
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dette' Anìmej chefannoimpetraresì falutéÙO* 
li gratie a' lor benefattori . 

P. Gregar.Carfora ex Cler.f(_egulMit$e^ 
tutta bem.ì-5- *». i ■• 

MARAVIGLI A XXXXL 

^ùtrum , (Jji ^Argentimi igne purgabitur . 
Num.^i, 22. 

L'oro , e l'argento delle virtù deb- 
bono fpeiTo purgarfi 

COI fuOCO . : .vi . ) . 

COmandò Iddio a Mesè, che l'oro « « 
l'argento, chedoueua offèrirfial tem- 
pio per adornamento del (acro Altare » 
foriero ben purgati da ogni fcoria, Uff 
aur« mundi ffimo . Exod.x$. Fù ciò j fecondo ì 
facrì Interpreti» figura della mondezza e pu- 
lirà da ogni macchia > che richiedefì nelle A- 
nimej chedebbon prefcntarfi nel Tempio del- 
la Gelt-fte Gloria: le quali, dice il Profèta che 
Iddio purgherebbe col fuoco-** Putgabit filipt 
Leui , & coUbit eoi qua fi aurum , & aroetttum . 
Malaeb. 3. Laonde anche que' Giufti , che 
fon oro, e argento delle più belle virtù , per 
l'ordinario hanno mefli'ere d 'eflèr meglio purifi- 
cati nel Purgatorio) per comparir degnamente 
al Solio della Diuina Maeftà . Di che, fe be- 
ne addotte fi fieno alcune prooue , non è dz 
ommetterfine vna più moderna. Cornelia Lam- 
pugnana Matrona Milanefe, fpecchio d'ogni 
virtù 1 e vera imitatrice di Santa Francefca Ro- 
mana nelli tre flati di Vergine j di Coniugata » 
e diVedoua) hauea contratta famigliare aroì- 
ftìconvnaReligiofadel rerz'Ordine Domeni- 
cano. Stando vn giorno infieme nella Chiefa no- 
mata della Koùi, ft miicro a discorrere della 
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IZn J? «Pone per yna buona morte * Quando 

o O,? V 3 1 J he fo P ra "'<& , l'accordo fai 
to . \ju ind ecco doppo tre giorni , che la de- 
ferita hauea renduta l'Anima al Creatorejmen- 
treURchgiofa compagna frana orando in su» 
cella inginocchiane auanti ad vn Crocifitto , vdl 
vna pedona , che la chiamò per nome . Ricono- 
sciuta U voce, e dilatantfofìle fubito il cuore 
d infoia a allegrezza, efclamò: O Signora Cor- 
nelia, e come vanno le cofe voftre? Ornai do- 
«ere godere dell'eterna GlorU in Paradifo?Non 
già, nipote ìadefonca : e poi foggiunfe:Oh quan- 
to on differenti i Giudicij di Dio da penfieri de- 
gli «uomini? Io fono ancora in luogo tenebro- 
■ * f*i a,( ' Llan!o di tempo debbo dimorami,;» 
pena delle otfefe, che viuendo commifi conerà 
la Diurna Maeftà . Ma liane però ringraciato il 
buon Giesù : che predo queflo mio Purgatorio 
hauràfine. Mentre così riferiua, prefala per 
la mano * vi«i meco , diilè , che vedrai cote nja- 
rauigliote. Appena hebbero fatti alquanti palli 
che li rrouarono in vn Giardino , nel quale altro 
non vide la Compagna , che Viti verdeggianti , 
e (opra le foglie caratteri impreffi, nellequaii , 
facendole così ifhnza Cornelia , quella Ielle i 
fuoi propri difetti: fi che fu forprefa damara- 
Blitiaj fpecialmente non fapendo, perchenel- 
le foghe diviti fonerò ferir te quelle colpe. Al- 
lora ripigliò la definita: A chetimarauigli ? 
Non fai, cheilSaluatoredifse: Egofumvith* 
voj Pahnites ì lo. I5.ch'egli è Vitè, enoitral- 
ci? Chefogliefono lenoitrs operacioni» nelle 
quali refi j improntato il bene e 't male, qual 
fi con- ' 
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fìconuiene ben cancellare prima di salire al Cie- 
lo! Ben puoi rallegrarti, forellamìa, che poca 
lì rimaneva causare : mercè che hai Tempre per» 
aeueratenelloftato Verginale, e nella semiti 
del noftro Dio . Che fe bene fei incorfa in alcu- 
ni mancamenti , non però fono ftate tante le tue 
colpe , quante le mie ; che efsendo viuuta in va- 
ri j fiati, vari) anche fono flati i peccati da me 
commeffi : com'orora fcoprirai . ■ ■ t 

Cosi dicendo , pafsarono in vn tratto in vn al- 
tro Giardino, pieno parimente di Viti, cheoc- 
cupauano tutto ilcampo co' rami e colle foglie , 
lequali d'ambi le parti fivedeano ìmprefse di 
caratteri. Quiui, mentre la Compagna per cu- 
riofità s'apprefsa per leggere quello, chevi era 
fcritto sopra , fermati, difse Cornelia , cha il 
mio Signore non vuole, che io riceua per or» 
•]ueftaconfufione , che tu Iciiopra , e sappi tutte 
lemiecolpe. Leggisolo, fe ti piace, fopra que- 
lle foglie, che tifon più vicine * In leggendo quel- 
le, vi trouòfcritti difetti pertinenti alla Chiefa, 
di poca riuerenza, di molto parlare , e d'altre 
fomigliatìti imperfecioni, delle quali viuendoel- 
laeraipefsoftata riprefa dalla niedefima Reli- 
giosa: La quale ftupitane efclamò ; O buon Gie- 
sù, e come potrete voi Cancellare quelli difet- 
ti ? E come tanti vene son rimalti? Hatiete pur 
voi in vita rìceuuti sìspeflo i Santiffimi Sacra- 
menti della Confeflìone e Communione, e prese 
tante Indulgenze, e fattesi aspre penitenze. E 
verociòchedici,ripigliòladefonta: ma è ben 
altresì Vero che attefo la mia poca dispofìtione» 
diftracione, emoltainconfideratioue, non ho 
acqùiftate) fe no« nochiflìme Indulgenze, al nu- 
mero di tre ò quattro. Perciò mi conuiene ora 
fermarmi quaggiù aparire ilmio Purgatorio . 
Spero però d'eiserne ben torto liberata per pietà 
del mio Signore, ilqualemiconfola con la vi- 
fiadiqueilofplendore, che colà vedi; cdaltro 
«oh è che il mio Angelo Cuftode» grande mio 
conforto >n quelle mie pene : ed or ora lo voglio 
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pregare a girfene dal Prepofìco dìS. Se poi ero, ac 
clochemi faccia fare ghVf&cij di requie , per- 
mezzo de' quali fi fcancelleranno moltedi que- 
ile foglie fcritte. 

Qui difparue la vifìone,laiciàndo detto :Pre-» 
gaperme, eretta in pace. Ma perche dubira- 
ua la Relìgiofa di tutto quefto, e non fapeua che 
fi credere , ecco che il giorno feguente le appar- 
ile di bel nuouoi ed bruendola chiamata col 
proprio nome , ledifse : Non dubitare di quanto 
ieri vederti e vdiili . Io fori Cornelia , venuta ali 
attenere quel tanto, permettendolo PAItifft- 
mo, che già nella Rota , se ben rifornitene, ti 
promift'd'accordo. Si j dunque certa de paisà te 
aunenimenti, eper Pauuenire dirai tre Salua 
Regine , e farai ancora , che le altre Suore le di- 
cano : Vnaad honordella purità» l'altra dell* 
vbbidienza » e la terza delPvmilrà della Santiifi- 
ma Vergine Maria » la quale ogni giorno mi vi- 
iìta, e da forza nel patire, emi rincora con la 
fperanzadel fine vicino di quefti patimenti . In- 
di nel giorno della folennifTìma Afsuncione di 
Noiìra Signora nuouamente le fi diè a vedere 
tutta lieta e fellofa , non come prima in verte lu- 
gubre e bruna , ma in nueftoia , e biancheggian- 
te qual neue , elediènuaua , che già era accolta 
neglieterni trionfi del Paradifo . Oh quanto an- 
che le periòne da bene debbono temere il Purga- 
torio, fenè por le Ai, irne eli tanta perfecione ne 
vannoefenti! Con ragione chiamò il Teologo 
Nazianzenoquel fuoco purgante l'vltimo Batté- 
lìmo: Ignefiiohaptì^antur-, quifupremuiefl Ba- 
ptijmus. Imperoche, iìeome nella Chiefa mi- 
litante per l'ordinario non li entra, fe non per 
>nezzo del Batt etimo d'acqua? così nella Trion* 
fante conimunemente non fi arriua ■> fenon Per 
io Bittelimo di fuoco . 

Hippctittts Porrus in Vtt* Cornell* Lamptigng- 

n* capii. 

MA- 
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MARAVIGLIA XLII. 

Efcemofyna facit inuenire Mifèricordìam . 
Tob. 12. 4. 

Copiofa ricompenfa di tenue Limofi- 
k . na per Ji Defonti . 

>V T On tuttipoflono fatela gran limoGna 
fV 1 del pijflimo Giuda Maccabeo , che 
JL mandò a Gerufalemme dodici mil* 
dramme d'argento da offerirli per suf- 
fragio de' Morti : Duodecirn milita draehmas ar- 
genti iwfit Ierofvlymam afferri prò peccatis mortuo* 
nsmSacrijìnum . i.Maek 12. 42. Ma chi v'à 
che non pofsa darei dueminuti della Wloiu 
iuangelica, che pure meritò d'hauer per pa- 
oegiriftae rimuneratore della fualiraofina Io 
fief^o Satuatore del Mondo ? Peroche De pe- 
nuria fu» mi/11 omnia qua babuìt . Marc. 12. 
44'. Imitatrice di quella Vedoua fu vnapoue- 
ra Donna Napoletana , che con difficoltà man- 
tenea la fuamiferabil famiglia. Il maggior fùo 
ca pitale j che le forominiftraua i I vitto , era suo 
Marito, che con vn arte di poco rilieiio porra- 
m a Cafa qualche fcarfo fooiorfo. Ma queftì 
fu prefo vn giorno > e pollo in carcere per caaio- 
nedi debito. Onde tutte il pelò della famiglia 
rimafe fule fpalledelia moglie , il cui guadagno 
tutto ftaua appoggiato alle Aie fatirofemanj, ed 
alfuodmoto cuore, per fupplicare la Diurna 
Pi ouidenza , che la fouuenifse in sì graui neces- 
sità tniaffimaruenteche per liberare ilmarito » 
hifognatia soddisfare a' debiti : il che era impos- 
sibile alle sue deboli forze . 

FuIIevndJ fignificato, che in Città, v'era 
vn Signore di non ordinaria carità , il quale a lar- 
ga mano, con abbondanti limoline , foccor- 
reua 
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nell'Animi M J'cL' 
tmaaile iieccffìtà de'bifognofi . Tentò effa fare 
la pieiì * qw«o Perfonaggio con vii 
fimemomle , in cui efponeua «uàmetó 
k compaff.oneuoli calamiti di fila cala , che pe- 
muaàviiiere. Màdoue haueua fannia d or» 
Sic-, aìmen J . che 1M/M*mm 
ifarcerare il Matite., folle fretta » InPPI"-» 
onTna limono. , che «««a*™^ 
catlino, denaro di poco valore 
fidai» di fouuenimenro per tal m Clio , non li 
peuaoue tiuolger la cura d, prouederf. . Eptror- 
ene afflitta in vna Chiefa , per fuppllc-r que 
S', chef, gtoriad'erferPid-*de'poueri. , c di 
Correre loro , qmndo li vede in gtgd a«g£ 
Uk'»T. Più difpera.i: Iu ™ ,|a ^=ffiÉt 
rioraua, quando le v.,,ne,n w«,«*^ 
za dubbio ilpiratione del fuo buon Angiolo , 
quanto le Anime del Purgatole, operino} Jr 
Lrede'lor benifatrori . Onde nponemlo in elle 
Mie le fue fperanie , hebbe cuore d'offerire net- 
la Beffa Chk ù quelPvnicQ carlino per la ccebra- 
Toned'vuaMeiTade'Motti.' .aquile volle d,- 
uotamenteafcoltarei e poi partiffi con certa h 
«lucia d'haucre a faerimentare gli opportuni foc- 
corfì del Cielo. , . 

Per la via verro la fuacafa, venne : ad incon- 
trarf.ii, vnvenerabil Vecchio, che 1 addimin- 
db della cagionediMtafuattifteita. Effa mn 
parole compaffioneuoli raceontogl, . gran, tuo. 
biib-ni . Di che moftrò quegli di ymimenw 
compatirla; e poi le confegnò vn -rollato» pò- 
liia, acciocliela recarti ad vn ra Cauil.cre, a 
fenl'altro foggiugnere , licentlolla . Andò a 
buona Donna a ricapitare in propria mano la 
carta al Perfonaggio : il quale aprala vide è 
riconobbe la mano di fuo Padre già deferi- 
to . Sorprefo da repentino Itupore , la ti- 
chiefe tofto , da chi haueffe riceuuta quella 
fcrictura . Da vn cortefe Vecch,o_ f nfpoli 
ella ) di tali è rali fattene . E ciò «.cencio 
aliò gli occhi, e veggendovn qtiidro penden- 
i>am r. 0 te 
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te dalmuro^ aggiùnte con atto di marauìglla» 
che quegli fi raflomigliaua appunto aìl'imagine 
jui efborta (eia quella il ritratto del Padre di 
quelCaualiero^ fe ben mottraua vna faccia più 
allegra è giuliua. 

Ciòintt'ib, leffefubito^afcrittura, lecuips^ 
iole erano quelle: Figlio, giàvoftro Padre dal 
Purgatorio è lòruolato al Farad i/o; mercè d* 
.vna Metta fatta celebrare da quella pouera Don- 
na} On4e grandemente la raccomando allavo- 
fìia gratitudine per ^na buona rimuneratione : 
perche èdi molto bifognofa . Rileflè piò volte 
ilCaualiere le parole del Padre: e tal fu la te- 
iera confolatione delfuo cuore, che non potè 
pervn peno raffrenar le dolci lagrime. Voltarli 
poi alla portatrice del vigliettc, dicendole : 'Tu, 
Dorina» con vna tenue limofina fofli la buona 
fortedi mioPadre: ed io con vn altra più ab- 
bondante farò la tua,- affiorandoti ■> che mai 
non mancherà il vitto nè à te, nè alla tua fa- 
mìglia. CosidifTe. onde ben fi fcorge ia liberal 
gratitudine delleAnime. Quella pouera Don- 
na vn piccoldenaio applicò à loro fuffragio, e 
da effe riceuè in contracambìo la fcarcetatione 
del marito, ed'vna continua Acutezza di viue* 
ìela fuacafa fenia milerie.' Quindi ben ci efor- 
ta il venerabil Vgone'ad offerire tutto quel che 
il può alle Anime del Purgatorio, con fìcura 
fperaozadi riceuernevna douitiofi ricompenfa: 
Purgatori) Jpintihus non bahentibus locum refri- 
geri/ , lue u i & poeti , ijUi potejl , cwmedet : 
fgmtn gius in benedìEìionem erit , qitam Deup 
ahund.intìffimam iwpertietur . Hug. Elòer, de 
regr.aniiri. 
■ 

P. Gwor.-Carfcra ex Clerhis Minor. ìm 

Tortunàbommìi I.j.c.q. 

fe"V "!>■'•" • - ' ' MA- 
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MARAVIGLI A,X L III. '}''': 

Orate prò nobis ad Domìnum: quia peecjt- 
uimus Domine:, iy» non efi auer- 

fus furor ejus à nobis t ■ rM 
Baruch, t ij. '* ;.s. 

I Defonti chieggono fufFragi da'Vi- 
uenti, per placar l'ira, ven- 
-: • Cicatrice di Dio.' ; , ~ 

V T N facto Interprete dite faggmmente, 
% / che le Anime del Purgatorio fonopu- 
\ aiti , come fu trattato nelle fue cala- 
milà il SantoGiobbe > à cui con le pia- 
ghe di tutte le membra fu tolto ogni mezzo di 
poterfida sèaiutare, egli furono iolameute là- 

■ Telatele labbra intorno addenti, per poter chie- 
dere l'altrui miferiCQrdiay Dtrelìlìa funt tati' 

■ tummedo labìa circa dentes 'meoi . Miferemini 
*'MW. /fi.19.20. Non altrimenti quelle benedet- 
te Anime fonopriue d'ogni forte di buone ope- 
remeritorie, efoddisfattorie, ioncui allegge- 
rire le lor pene . Solta nto poflbnò chiedere è f up- 
plicare iviuenri adhauerne pietà, eporger lo- 
ro fuftragi. Che però più volte fono comparite 
à ricercarli , maffimamente da perfone Reli- 
giofe. ■ 1 

Ne confini di Vormarla , per molte notti era- 
no vedute alquanta Legioni d'huomini armati, 
che pireano parte à piedi, eparte à camllo, e 
Icorreuano qua è là per la Campagna come in 
battaglia . Accadeua quefta vilìone doppo k 
mena notte.- mà neirauuieinarfi del giorno, 
latte le loro feonevie, daujn*v"oka à rinchiu- 
der u nella concauitàd'vn Monte, da cui folca- 
no poi vfcire . Quindi pocodifeofto era fìtuaro ij 
Moniltero Limbergenfe j la cui religioni quict» 
O l eia 
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era affai fluitata da quegli ftrepki militari , che 
mi girauauo attorno. Onde vii Santo Monaco 
con altri Cuoi Colleghi prefcro rifolutione d'vfci- 
rsvna notte incontro à quella Soldatefca. Pre- 
merti diuote orationi fi portarono alle radici 
del Monte: oue al forrirl di quegli armati, il 
Monaco più anmiofo , munirofi la fronte col 
fegno della Santa Croce» gli feongiurò nel no- 
me della Santilfima Trinità à manjfettare, chi 
(afferò ? A qual fine faceflero quelle feorrerie 
militari ? Che cercaflcro .<* Alla qual richieda 
vnodi loroà nome degli *Itri cosi rifpofe : Noi 
no» fi-imo compagnie di Soldati Villi, mà Ani- 
me d'huomini morti , iquali militando già fot- 
to le infegne .del nolìro Principe , riabbiamo 
combattuto in quello lito, e in vna fanguiobfa 
battàglia fiamo rimati yccifi dall'otte nemica. 
Qui fono {interrati i notòri corpi: E qui le no- 
ftre Anime patifconsi'l ior Purgatorio . Quelle 
maitre d'abiti, d'armi, edicaiulji, che già in 
vita furon occafione delle noli re colpe ,ora dop- 
po morte fono legnali delle uollre pene. Tut|o 
ciò che vedete intorno dd noi , egli è fuoco • 
benché à. voi non fia permeili) di mirar le no* 
ftre fiamme . 

All'ora il Monaco, prefo più animo foggimi" 
.fe: Potete' voi Dpfontj eflè've in nulla foccorfi 
da noi viuenti? Amisi, ed oh quanto! repli- 
cò il morto) e perciò vi comparirne! in quella 
guifa, per niuoueruià pietà di noi: Per piegare 
voi Rellgiofi, che con digiuni, con onnioni, 
con penitenze, e (òpra tutto col Santo SacrifT- 
ciode 1 Corpo, edel Sangue dtt Redentore, ci 
rechiate refrigerio , alleggerimento- e libera- 
tione: Poiché da noi iìeffi non ci po.gia.mji) à lu- 
tare f Appena hebbe egli protti itc tali parois-i 
che tutta quella moltitùdine di Dcfomi epuepr- 
rfenientc vna fola voce , con alto è lònoro 
£ridó, replicò tvè volte: Orata prò vebìs , cr.itg 
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ìlei? Animi M Purgatorio, jiy 
fconderfinel fello del Monte', che fubita lam- 
peggio tutto diviuiffime fiamme, àgrànd'am- 
iniratione, e timore de'Monaci, che fi ritira- 
rono alChioftroà fouuenir quelle Anime co* 
foffiagi ncjiieiìi j'dòppo li quali que'gueireichi 
il repiti ft cambiarono in tranquilla pace.. 

A quello prodigiofoauuenimento fè ne aggiu- 
gnevn altro non meno ammirabile d'vn altro 
Monaco, da cui chiefero i Defonti, vfcrtr del 
sepolcro, leoranoni, Soleaqitedo buon Reli- 
giofo, qualunque volta pafTaua vicino à qual- 
che Cimitero, fare vna brieue preghiera , come 
f.tof Requiem eternar» dona eh ^Domine *per 
li Uejonti juiiepolti. Vna volta però, haiien- 
do /a mente diltrattain altri penderi, tràlcor- 
reuà-olrrs , -Tenia il eonfueto vfficio di pietà , di 
piegar requie in vn Cimitero . Quando vide vfd- 
ri. i Morti dalie Ior fepolture , e vdilli dire à chia- 
ra voce quel verietlo del Real Profeta : Et non 
dìxerunt qui pr.eteribant ; Benediolio Domìni fu- 
pervos. -Pf.vì.%. A tale fpetacolp, eà tal voce 
iìarreitò lìMonaco, veggendafiammonitodel 
fuo mancamento: Efubito fubito aggiuntegli 
il relìo, chefiegue del medeiìmo verfetto Da- 
uùlico : Bentdkimui vob'u in nomine Domini . 
Ibidem. Con che que'cadatieri, contenti, co» 
roefe riceuuuhaueflero la benedkione di Dio, 
econ eiTa gran refrigerio delle lor fiamme, fi 
rimiferol'vno doppo l'altro à r ipofare nel loro 
lepolcro. Edil buon Monaco, per tanto prò* 
digio, fi confermò nella pia fuaconfuetudine/ 
vedtndo la brieue fua oratione tanto valere ì 
follieuo de'Deronti. 

U.Tbùtemius inChronk. a», 1058. P. Anto- 
rimi Dauroultìus Qatbec. Hifior.part.x.citt) S. 
Tit.lt>. ' 

P. PbiUppus Ttoutrewqn in Padae.CiriJian. 
Tom, i.par.z.fap, 19. jT- 2, 

Ò 3 MA- 
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MARAVIGLIA XLIV.. ; 

Mutuarti vkem rcddere Tarentìbus ac- ! 
cejftum efi corani Deo. Ad \ 
.;- - ,r, ;.. Timot..: hsj&v'r ■ 

■ Quanto fia grato à Dio il rènder 
^ . benefici fhflfragi a'Paren- 

ti Defonti. . 

-T"\ Er muouere à compaffione delle Anime 
Lff penanti nel Purgatorio , e folleoitare la 
§ noftra carità à porger loro frequenti fufi- 

■ fragi , domebbe bafUre il fapere , che 
fono della medefima noftra natura» vìuute nel- 
la n-edefima Legga ; Che fono imagini del gran- 
de Iddio,- onde debbono effèr molto careà chi 
profefTa di.pr egiare l'Originale : Che furono con 
effe noi lanate nel Batteiìmo dentro al Sangue 
del Redentore: onde hanno contratta con noi 

f nella confanguinità , che porta feco l' hauer 
auutocomune ilSanguediGiesuCnrifìo. Or 
4è tanto de eccitare' in noi com ruffiane uolé afr 
lètto Pvnion generale de' Fedeli Chrifliini 5 
quanto più de'aggiugnere di (limolo la congìuo* 
tione particolare de'FigliuoU verfoiFadri» de* 
Padri verfo i Figliuoli) de'Marlti vér/ò leMo> 
gli, delle Mogli verfo i Mariti , e de'Fratellì» 
ede*Cugini traloro. Quall'oravi foffe fofpet- 
toj che alcun defontodi loro fteile ne 'tormen- 
ti del Purgatorio, nondourebbe il viuente per- 
donaread induftrii, che non vfafle pef dargli 
folfieuo èliberatione. A tanto maggior folleci- 
tudine l'oblìga lafpecial carità, quantoèmaf* 
giore la ftrerretza della parentela . Segnalate 
pruoue di quella carìtateuol gratitudine tracon- 
giuntìdi fangue adduce il P. Gian B ittifta Man- 
ni nel Aio Sacro Trigefimo . Io ne riferirò due 
. O meno 
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>7?//' Anime A4 Purgatorio. }tò 
meno celebri di due Regine, idVna che liberò- 
la Madre, ed'vn altra che liberò la Figlia dal 
Purgatorio. 

Santa. Lifabetta , figliuola d« 'Rè d' Vngheria 
Andrea è Gertrude, era tutta pietà vérfo i De- 
«>nt». Lauorauadi propriamano levefti fune* 
•bri da muoverei cadaueri deVboi VaiTalIipo- 
uerii Prouedeuaà fuefpefe turrii requifiti per 
le loro efequie- . Accompngnauine iouéhte ih 
perfona 1 funerali} offrendo à Dio perle lord 
Anime diuotiifìme preci . Quindi, te tanto (à- 
cea per gli eftianei, ben fi può argomentare, 
quanrooperafle perii fuoiparenti. Io ramme- ' 
morirò folamente gli vltirtir fuffraei , con cui 
«Ila impetrò la liberatione della Regina Ger- 
trude Aia Madre . Vna notte, doppo lunghe 
oranoni, fi era la Santa coricata al ripofo: Quan> 
do le apparue la defonta Madre , >n abitoìW 
bre, efembiante meftiiTJrao, e ooftafiie ginoc- 
chiom auami, Mia Figlia, dilTe , eccbui l'ad- 
dolorata voftra Madre, che fe ne viene à pre- 
ganti, nnoiiarei vofirifuffidii, per liberarmi 
dalleatrociilìme pene, chefoifro, in foddìsfa- 
tione della mia trafcuratezza *iel Diuin "teuii- 
ffo, e nel goirerno de' miei fudditi t Deh per 
taue. dolori , che io patij nel partorirai, e per 
quelle fatiche, che foftenni neli'alleuarui j vi 
Scongiuro ad accrefctre le Voftre preghiere a'U 
Sourana Mifericordia , per eftrarmi da quefti in- 
tollerabili tormenti. A tale apparinone, eàsl 
■compaffioiieuoli voci dettata»' Lifabetta iì mife 
.tolto ginocchione ad orare , àpingnere , a afflig- 
gerli jfuppfieimdo con inten fritìmi prieghi la Di- 
li ina Clemeiwa per lagratfa-: SinochelafTa per 
1 affannò, e forprefa dal fonno, fu corti-etra ;t 
coricarli . Et! ecco di bel nuouo preferitrarfele la 
Madrein diuerlafembianza, di biaacouefìitaì 
rutta lieta, tutta feftofa'à renderle gratie ini* 
mortali. Pofciache, in virtù delle orationi dt 

O 4 Tanto 
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. . Tanto fece Santa Lifabetta iTVngheria RM* \ 
la Regina. Tua Madre, Gertrude-: Non meno 
operò Santa Lifabetta di Portogallo- per la 
■Regina fila Figliuola Coflanza . Era quefta» 
già Regina di Cartìglia, con immatura mor- 
ie pattata all' altra vita : Quando Lifabetta 
col Rè Dionigi Aro marito viaggiando verfò . 
la Villa di Santaren, n'bebbe vn marauiglio- 
ib auuifo. Vn Romito , in gran fretta cor- 
.rendo a piedi dietro alla Corte, pregaua iftan- 
temehte di poter dire vna parola alla Regi- 
na . Fu ributtato dalle Guardie : ma auuedu- . 
tafene la Santa, fe Io i'ece accodare pervdir- 
Jo. E quegli le narrò , come più volte cielP 
Oratorio della fua cella &U era apparfa inli> 
gno la Regina Donna Coftanta, la quale dif 
cendo d'efler nelle pene del Purgatorio, l'ba» 
«ea con grafcd'ifUi«.a pregato a tar faper tut- 
to ciò à fua Madre, accioche facefle per vn 
anno intero celebrare ogni giorno Metta , per 
l'Anima fua, da vn virtuoib Sacerdote. Ap- 
pena hebbe ciò raccontato il Romito , che 
partì) e non fu piùveduto,ne trouato. Ta> 
le aifibafciata fp prefa in ifcheno è burla da' 
Cortigiani. Mà la Regina ne volle il parere 
del Rè, il quale giudico donerfi puntualmen- 
te efeguire il detto del Romito. Onde tu da* 
ta la cura della diligente celebra :ìon delle 
Mette ad vn Sacerdote di fanti coftumi per 
nome Ferdinando Mendez.. 

Terminato l'annoi ecco che la Regina Co- 
llanza > ammantata di bianco i e circondata 
di betliilìma luce, fi fa vedere in fogno alla- 
Santa, e le dice: Ow, ò Madre, fono fiata 
liberata, per Diuina Clemenza, dagli acerbi 
tormenti del Purgatorio , e me ne volo alla 
felice (tanta de'Beati. Reftò per l'improuiffl, 
c gi-atiiiìmo afpetto Lifabetta forprefa daftu- 
pore, e ripiena di confolarione. E non ricor- 
dandoti più dell'ordine de'f'uffragi, ch'ella ha- 
riea g^ià dato i andò ad idire la IMefta , per 
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Nel? Anime del Purgatorio . Jif 
tenderne gratie a Dio. Quando fe le fece di- 
nanzi il Sacerdote Mende*. ,' dicendo , che il 
giorno auanti hauea compiuto l'obli|o delle 
JVIe.Te ordinategli per l' Anima della Regina 
mortai eilendo Unico Tanno. Che peròafpei- 
taua iiuouo ordine per applicare da indi in 
poi 1 Santi Sacrifici). Le parole del Sacerdo- 
te fecero ritornare alla inerire della Santa l'ani- 
bafeiata del Romito, ed infieme la rendero- 
no certa della vinone hauuta nella none pre- 
cedente. Onde ne replicò -rin «rat tomenti alla 
Diurna Bontà, facendo a tal effetto cantari 
Mete folenni di fella , e diitribuire a gran 
moltitudine di poueri, a polla ragunati , mol- 
ta quantità di danari . Lafcio a voi , ò Let- 
tore il decidere, qual foflè più in figlie carità 
«elle due Retine. Solo aggiornerò i concetti 
d vn Sacro Poeta fopra la Figlia , da cui fu 



Madre d'menga della prepria Madre 
^donandole il C/c/ vita immortale. 
No fi minor marauklia : 




A cui forte sì rara fin tonceffa 
Tfbauer due v'ite da vna Madre ifiejfa . 





r . 19. Houemb. 



lacebus Montami , & Latrentus Surw i* 



■9. Hotmm. 

». lacebut Fufoatttu Scrìttati Ufu in V\ 
.35. y 



"i 
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MARAVIGLIA XLV. 

Tradidit eum tortoribus quoadufque redclè- 
" %t dtyitum. Matt- 18.34. - '1 

. Si prolunga la pena finche fi foddis* 
faccia al debito. 

SVole taluolta fa Diuina Giuftitia tratte- 
ner doppo morte nelle pene del Purga- 
torio quelle Anime , che doppo etere 
fiate profciòlte per Diuina Miiericordia 
dal reato delle colpe j non hanno poi fòd- 
disfatto in vita a' debiti della Gieftitia vma- 
. ha , forprefi dalla morte . O fia perche pa* 
tendo i creditori , non debbano godere 'i de- 
bitori .■ ò fia perche Iddio non accerti i fuf- 
fragi altrui à prò di coloro, che furono ad al- 
trui di danno . Perciò leggonfi j e appàritionl 
d'alcune perfone indebitate, che fon venute 
è fare iftania, che fi pagaffèro i loro debiti. 
Singolare è quella, che riterifce il P. AgofU- 
110 d' Efpinofa della Compagnia .di'Grésà . . 
Qiiefto Padre , non folo con orationi , con- 
Sacrifici], con Prediche, mà con afpriflìme 
penitente di digiuni, di vigilie, di flagellatio- 
nì procurò fempre di fuffragar le Anime del 
Purgatorio. Onde Iddio fouente permetteua» 
chele medefime gli comparilfero à raccoman- 
darli alla fua pietà, à ringrariarlo de'fuoìfuf- 
fragi. Tra gli altri gli fi prcfentò vjfibilmen- 
te vn huomb gà aflai ricco di beni di fortu- 
na , e to richiefe , fe lo riconofceua . Si bene* 
(rifpofe il Padre) che ben mi ricordo d'ha- 
uerut amminiflrato il Sacramento della Peni- 
tenza, pochi giorni auanti che voi facefte il 
paflàggìo all'altra vita. Così vi, foggiunfe 
quegli . E però fon venuto , per gratia del 
Cielo» à riuederui, per fùpplicarui à render- 
T --; l c '-" mi 
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ftii propitia la Diuina dementa colle voftrè 
preghiere; ed a porre in efecutione certe oper» 
«eceffarie alla mia liberatìone dal Purgatorio. 
Per tanto vi priego a compiacerui di venire 
ora meco per brieue viaggio.' 

Al che replico il Padre di non poter leeui- 
tatlo fenza la licenza del Tuo Superiore. Che 
però fi trattenerli; iui in Cella fino a tantoché 
andarle a chiederla . Andò dunque a riferire I* 
apparinone , e ia richierta al P. Rettore» il 
quale da prima fi moftrò renitente a tal cóh- 
rcflìone: mà poi a nuoua iilànza vi condifce- 
fe ì fe bene con qualche timore . Onde , fatti 
chiamare i Padri del Collegio, ordino Ioro> 
chetiti inChiefa faceflèr Oratione per lo felice 
riufeimento di quello Urano negotio , Ritor- 
nato Agoftino in fua cella vi fi trouò affetta- 
to dal Defònto, il quale, prefblo per la ma- 
no, lo condurTe^ fenza dire parola, finofopra 
vn ponte poco difecito dalla Città. lui pregò 
il Padre ad arredare alquanto i palli , fino- 
che correfle a preuederfi di cofe bifogneuoli , 
e prelto ritornaffè. Né tardò guari a fare ri- 
torno, portando Tra le mani vnagran boria di 
danari ; parte de'quali cauando fuori dille : Pa- 
dre, piegate di gratia vna falda del voftro 
mantello, e riccuete quella pecunia: che io 
l'altra porterò meco fino alla voftra camera,* 
doue vi voglio rimettere. 

Giuntichevi furono, ifmorto gli confegnò 
ilrefìo de'danari , egli porfe vna poliza, ocar» 
tuccia fcritta, dicendo con vmile priego : Da, 
quella fcrittura Scorgerete a chi , e quanto a 
ciafeun de'miei creditori fi debba di pagamen- 
to è rcftiiutione. Inoltre, vedrete come in al- 
enile opere pie, per fufTragio dell'anima mia* 
li debba impiegare il rimanente, che fi lafcia 
alla libera difpofit ione della prudente voftra ci* 
riti, che ben faprà fpenderlo meglio , che non 
fappia io defiderare . : Ciò detto incontanente 
djfpaius ; Ji.l il buon Padre fi, portò tofto a? 

O 6 piedi 
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piedi del Superiore) che Italia ancor in oratio- 
^ie, à dargli contezza del feguho, Indicon ap- 
prouationedel medeiìnio fece diligente inquìlr 
tione de 'creditori ( a 'quali con ogni fèdejtà die 
ibddisfatione, e pagò il debito con grande lor 
jnarauiglia, chericeueronoqueldeharo, come 
imiiatoloro dal Cielo. Ilrelìo poi fenza indur 
■gio applicò in celebratone di Mette, in fouue- 
' nimento dipoueri, in impetra tiene di fuffragi 
da perfbne Rellgiofe j per beneficio di quell* 
anima. 'i ■ '» 

. Appena pattati otto giorni, ecco di bel nuo» 
uo comparire il Defonto al P. Agoftirio i che 
lUua feruorofamente orando , e con atti d'affet- 
tuofifliraarìuerenia gli rendè vn Mondo di era- 
tie, che con tanta follecitudineè prontezza na- 
ueflè adempiuta l'opera delle reiutuiioni . So- 
pra tutto lo ringratiò de'Sacrificij i che per luì 

Sfreni haueua alla Diuina Madia: per virtù 
e 'quali after) , che pretto era vfeito del Purga- 
torio, e che all'orafe nefalìua gloriofo al Cie- 
lo. Ouepromife, che non haurebBe mai defi- 
nito di porgere à Dio cafdiprieghj à (uo (.mo- 
re , ainnc he gli concedette abbondanza di gra? 
tÌJ) e d'auanzarfi fempre più nella perfetion re> 
ligio fa. Il che fenzadubbio s'ottenne .- Perche 
ilr.Agoftmo d'Efpinofalu vnviuo efemplare 
d'ognipiù perfetta virtù , epriuata insè iieflò| 
e publicaà. beneficio de 'proflimi . 

Mi qui non farà intuii epjfodio l'accennare 
il faggio auuertimento aggiunto à quella lito- 
ria i periltrutione dicoloroj che differifeono à 
far le reftitutioni , e le limoline fino all'eflremo 
della vita, òdoppo la morte per Teftamento: 
fine non efi /jwttt j feAcoaftì betufgcere ; Sono 
coftorq rafìòmigliati alle Vipere, che non tono 
mai buone , fe non dappoiché fon morte . A 
giauiflìmo-lor cotto vedranno por non adempi- 
tele lor oblivioni: quando immetti nelle pe- 
ne del Purgatorio) non potranno già fperarela. 
gratia conwduuaJl"u4«toDefontk>» perline- 
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fartene. Oltreché le opere, eteguireintalcafo, 
fono di minor merito, e di minor foddisfizione' • 
Coniefageiamentefnfegnail Vefcouo Bellona- 
cerne nel fuo Specchio morale: %uod das viuui 
s&janus, aurumeji : §uod das mofiens , eflar- 
gentum: %uod vero dai erogandum pofi mortem , 
pltimhuwejì. C-z.d-fi.zi.p^.1. Ciòchedaffi vi- 
iteadotQ ianità, è oro: ciò che fi dànell'elìre- 
mo delia vita ,è argento: e quello che filafcia 
« d dare doppo la morte, è piombo. Cosi nel- 
1 eltjmacione dei giuftiffimo Giudice va decli- 
nando di pregio. 

t'ruàr' Kadù ^ in An *' 4- Fe- 

c lal?f US ***** * Patr ' C - l - 3* , 

MARAVIGLIA XLVI. 

V mentes inoccurfumeìus adùrauerunt curri . 
; 4-Reg.2.i5. 1 ; 

Le Anime liberate dal Purgatorio 
vengono incontro ad accoglie- 
V re con beneditioni i.lo- 
ro liberatori . 

Vando l'Imperador Carlo V. prete Tu- 
ne(ìdiB;irbaria,dÌè la-libertà a verni-' 
mila Criftiani , che flauano iui iiiini- 
„ ferrabile feruitù; toftoteglivide turri 
.d'intorno a .benedirlo , a ringraciar-' 
chiamarlo- con mille applaufi tT 
lo loro liberatore . Haut.ìih^ art A. 
tanto foglione; fare le Anime -del Purgatorio 



Q 

I , d mtorno a benedirlo , a ringraciar-" 
» « a chiamarlo- con mille applaufi di giubi- 
lo loro liberatore . Haut.ìib.^. art.%. Altret- 
tanto fogliono fare le Anime -del Purgatorio 
Verio 1 foro diuoti benefattori , da quali fo- 
no rimene Ja .peggiore fchiauitudine in mi-. 
Siiw Jjbettà. juincipabnente vengono lqro. 
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incontro ad accoglierli , quando fan ho pafTaggìo 
da quefra all'altra vita , per accompagoarli e in- 
trodurli nella Celefie Patria, a gddere il pre- 
mio della lor pia carità, e fante opere. Come 
ben Io fperimentò quel la , prima gran peccatri- 
ce, e pofcia maggior penitente , TaBeata Mar- 
gherita da Cortona. Quella, rra le altre fuefe- 
enalate viitù , haueua vna dfuot iflìma compar- 
ii one alle Anime del Purgatorio, di cui gran n u- 
niero liberò con li feruprol'ì fijoi fuffragij d'ora- 
cioni, digiuni, elagrime, le quali taluolta era- 
no fanguiane per Tintenfo dolore . Onde poi 
meritò, che nel feliciflìmofuo paflàggio a mi- 
glior vita» le veniflè incontro vna tìumerofa 
fchlera delle medefime da lei liberate, adacco* 
glierla e accompagnarla nella fuafalita al Cie- 
lo: Comen'hebbe autentica vifione vna gran 
SeruadiDiodiCitràdiCanVJIo, rapitain ifpì- 
ritoa rimirarla in quel punto corteggiata da'si 
gloriola coniitiua : Eade/n bora quadam excel- 
iess animat contemplatìonìXììuina fuftenfy, im_ 
Cìuitate Cafidli , vidit Spìrìtum fìlicìjfimum 
Margarita cum latititi ineffabili in Calura affit- 
tai , cum magna multitudine Animamm de Pur- 
gatorio eduBarthn . 

Ma prima conuien vedere, com'ella fimeri- 
taflè vna tanta gracia . La retta carità comincia, 
da parenti , e da'con°iunti \ veriò de'quali rieb- 
be Margherita teneriflime vifeeredì pietà. Dop- 
j)0 la morte de' fuoi Cìenitori, non cefsò d'of- 
ferire a lor fiiffragio orationì, altinen&e, Co- 
munioni , Sacrifici} : fino che non inttfe dal Sai» 
«atore appartale, che in riguardo delle preci di 
lei, e delle pie opere , glihaucua profciaM dal- 
le pene del Purgatorio, e imitati- a' gaudij de\ 
Cielo i «uuegnache le colpe da loro commeflè 
meritaflèro più proiiffì tormenti. Parimente » 
per l'Anima d'vna fua Domenica, per nomi 
Gillia» fi ruife fubiro, doppo il fuo trsnfito» 
4 fare feruorofilfitne preci. Quando le compar- 
uel'An^lodÈlSiinore, « fccìuelò-ctaiuamm* 
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fé, che l'Anima rfiGillia douea trattenérli vii 
mere nel Purgatorio » ma in leggieri pene . Peri 
che oltre modo maggiori de' luoi difètti erano 
fiate lefue virtù. Che poi* in riguardo anche 
delle preghiere di lei, nel folenne giorno della 
\ Furifìcatione di Maria V'ergine» farebbono in- 
j wiatiquaitro Angioli ariceuerla e menarla al 

Cielo in fublime grado di gloria . 
' Non il ritenne già l'ardente carità di Marghe- 
1 rita in fuffragir le-Anime di lei benemerite j od* 
leiconofciute: ma fi ftefe ad ognicondiciondi 
i p.rfone. Onde gran numero di De(ònti,ben con- 
fapeuoli dell'efficacia della fua inrercefEone, ve- 
! niuanodi quando inquando a fargliene fuppli- 
cheuole iflanza . Tra quali memorabile è il cafb 
i due merciaiuoli , che viaggiando a far vendita 
elle lor merci » diedero negli a ila (fini di flrada » 
che barbaramente gli vecifero . Coniparuero ro- 
tto a Margherita, e le difìèrq,: Sebeae noi » 
nell'ora delia morte , non habbiam potuto con- 
fettarci de' noftti delitti : ad ogni Biodo, quando 
fummo pr^fì da' nufnadieri» e condotti in va 
bofeo» auuedendoei, «h'erafpeditalanoflra vi- 
ra» facemmo dì buon cuore ricorfo alla Diurna 
Clemenza , e alla Madre delia Mifèrieordia : ed 
ilSaluatoremoflba pieràdinoì, cidonbvn at- 
to di vera coniriciont» e vninuitta patienza nel- 
la crudel morte » cheque' micidiali Jpietatamen- 
te fi diedero. Con che fiarao bensì vfeiti liberi» 
la Dio gratia dagli eterni fupplici; dell'Inferno j 
ina fiamo condannati adatrocipene nei Purga- 
torio . E la cagione fi è » che nello fpacciare le 
noftre merci» non fiamo flati fedeli nell'opere » 
e nelle parole» ed habbiamo taluolta commes- 
fodelle ingiuflicie. Perciò, pietolìffima Sema 
di Dio» vi Applichiamo adareauuifoa'noftri 
parenti, l enominaron quali fofTero) che fac- 
ciano delle reftitucioni, e dellelimofrne a' po- 
Ueri per la noflra liberatone. In oltre vj pre- 
ghiamo per l'amor di Dio , e per lo zelo, c'ha- 
neie delle Anime , a fouuenirci colle voftre 
faille 
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fan te oracioni, . Che-così paneremo più preflo s.* 
gaudi del Paradifo. 

Né meno il appagò di foccorrer It Anime con 
le fueproprieorationi e penitente; ma fi Audio 
di procacciarne loro altre da'ReligioG, e dalle 
Religiofe . E il Saluatore , per fecondare il buon 
<Ìefiderio di lei , Peleflè ■ tall'ora per fua amba- 
' fciairice, accioche recaflèatiuifo a'Frari della 
Serafica Religione , che teneflèro vina memoria 
(Ielle Anime del Purgatorio: Ptrcheerano tante 
3i) numero le bifognofè di ibccòrfo, che appena fi 
poteano computare: ed erano tutte falciate in 
abbandono da' loio parenti e amici ; DicasFra- 
tribus Minoribus quid Anìmas Defunclorum ha- 
beant in memoria,qutefunt in tantamultìtudìne s 
quòdvìxcorda homsnum tegìtarent , f&tamenì* 
carisfuìs modunm adiuuantur . Ami le impofe > 
che gli ammonifle di guardarti bene ili non inge- 
rirfi in negocij fecolan : Perche altrimentifili af- 
pettaua vn Purgatorio proporcionjttG al loro più 
i meno diftrarii in affari l'epugnsnti al loro Sa- 
cro Iftituto. Peroche,difìe , ficomelecelle , edì 
tninifteri de'Frari fono (Minti < e diuerfi , così i 
laogi delle pene , e le qualità de'tor menti hanno 
'la loro diueriità: Chi pena nel buio delle tenebre: 
chinellaconantedell'acque: chinel ghiaccio : 
c hi nel fuoco . Quemadmùdtiìn cella: Fratrum dr 
ftitiElte [uni * tra PurgaTcrij pana per loca dìiterfa 
font . Ahqui e nini purgarli nr inttnebrarum deno- 
tati , alij aquis fittene ibus in giade , alif vf 
to incendio u-fiuantìs ignìs . Quindi» perbreue» 
mente concÌli«cUre , non fia di marauiglia, fe ef- 
Yendo flato tanto il uum«ro(f«lle Anime da lei 
ii.bcnUCf tj»ntpa«che foflè Io duolo di quelle * 
(CfeeVeiiaero ad accompagnarla trionfante al Ce- 
leftc Rrgao : Tanta iemum ejftt kgie Ammarum 
ttifìitontivtTiìpfiitD offenderne adCtkftt Pjgmw. 

P. SoMnffeiBoUandiHmAil. Stìsfìor*. 21. F*» 
ÌTiferìj fn Vita a<*t*M*t%*rit4 de Gettona . 

■ , .... . , .. H _ v 
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MARAVIGLIA XLyiI. 1 

Ì - Quìpradaris & ipfepraiaberìs . 

^ . I Predatori diuenuti preda per 

■ - 'opera deirAnime dei ! 
Purgatorio. 

MOnè-facile a decidere nel feguentefue- 
ceffo-, fefia più degna d'ammfracione 
l'anioreiiol cura, che dimolìrarono le 
j. • Anime del Purgatorio nella cirftodia 
d'vndiuofo Sacerdote, ò nella conuerfione di 
due -iniqui masnadieri. Inouella difefero la vi- 
ta temperala d'vnSeruo di Dio : io quella prò- 
curarono lavica eterna di due nemici di Dia . 
Onde per cale rìfperto pare , che quefta ibffé 
più accetta e gloriola al Siguore, cnwpiù voi- 
ce fi è compiaciuto con grafie itraordinarie di 
eonnertire roaluagi Ladroni . Il Padre Lodoui- 
co Monaci 1 Keligiofo de' Cherici Regolati 
Minori t diuotiffimo delle Anime del Purga- 
torto ) vlaggiaua vn giorno fcnValtra compa- 
gnia che detfuo Angelo Cuftode . Entrato in 
vnafolitaria Campagna ti videabbaadoaardal 
Sole : ondeaftreitaua i patti per giugnere pri- 
ma della notte all'abitato. E uè pure pei tal f 
fretta volle il buon Padre iralalciarst vna Aia 
pia conluetudine di non pattare infruttuofo il 
tempo in occafibM di viaggio: Ma li diede a 
recitare la Corona della Vergine per futtragio 
de' Fedeli Defootij acciocbeiocuftodiflèroda 
que' pericoli, che foeliono taluolta incorrere 
i viandanti . E ben fi compiacque Iddio > che 
in queftn occorrenza egli iperimencafTe i frut- 
ti della diuocione , che profelfaua all'Animo 
tie' Morti. 

Sta- 
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Stallano non molto lungi dall'abitato due dì 
«oloro j che per enorme delitto fi pigliano volon- 
tario bàndodalcomrrìerciodegli huomini, per 
abitare ne' bofchi con le fiere , e imparar da e/Te 
eoftumi crudeli. Videro da lontano venire &lo 
il Padre, e preferatoflo ri /bilie ione di farlo pre- 
da della loro rapacirà, e forfè anco della fierez- 
za, fehaueiTe voluto farerefiuerizaairelororrri- 
nacee . Ma nellolteno punto , peropera del Cie- 
lo, chevolle prouedere alSam'huomo, furo- 
no notificati alle Anime purganti ibarbari at- 
tentati di quelli empij a danno del Padre loro be- 
neuoloediuotoj cheftaua attualmente jmpio- 
gatoa loro fuffragi ■ Laonde, -per Dim'ria per- 
miflìone , fu in vn fubito fpedita dal Purftrtorio 
vna Legione d'Anime , che prendendo Tornii 
di Soldati, che accompagnailero vn.Co.ramsai 
fario di Campagna , circondarono il Padre , per 
fargli di sèfteilì ficuro riparo. S'intonò all'ora 
agli orecchi de' due ladroni il fuono dellatrorri- 
ba, che fuole andare alianti a fimiliminifiridl 
Gìufticia . Alqual fegno sbigottiti coloro riuol- 
fero gli occhi verfo il Padre, e s'auuidero, eoa 
gran marauiglia , che ftaua molto ben m/lodila, 
cunumerofafquadra didìftnfo'ri : i quali peio> 
non eran veduti da lui, che pacificamente piai 
feguiualafuaorstione. A tal villa preferoi ri- 
baldi più che in fretta la fuga , per tema , che in 
vece di far preda , non riroaneflèro preiì dal 
Commenario ; eom'eiTi lo giudicauano . 

Giunfedunqueil Padre, fenza incontro, al-. 
l'Olteria per fami dimora in quellanottej non' 
farendo però il pericolo, che hauea pattato, di 
fottrarfidallejnanidi quegli fcelerati , per pro- 
tezione delle Anime. Ili lì apocoque'fadri as- 
sicuratili, che iui non era gente d'arme, vi en- 
trarono anch 'e/E: ouetrouando il Padre tutto 
foletto, ilrichiefero, chi era, edouefbfle in- 
matoquelCommeflàrio di Campagna, ch'era 
venuto in fua compagnia/ Stupì il Religiofodi 
tal rjchieita , e nipote fmeeramente quel ch'era, 
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d effer giunto iui foio senz'alita coniiti'ua. Di 
che, amniiratilTìrni colorò, profeguirono a far- 
gli varie interrogacioni , lino che feppero da lui 
ladiuocione, chehaueuaalle Anime del Pur- 
gatorio, è la Corona della Diuina Madre, che 
ali ora per viaggio reciraua in loro suffragio. On- 
de vennero mcoSnitione del miracolo, econ- 
Jeflarono a lui in fecreta confidenza tutto il se- 
guito . i 

Màp.Khe, quando Iddioopera miracolofa- 
mente, non fuol fare vn fol beneficio, fé" an- 
cora, cheque ladroni'rauuedutifidellalorpcr- 
duta conferenza, lì compunte™ decloro misfat- 
ti, eperinterceffionedellemedefime Ànime , 
determinarono di cambiarla lor maluagia viti, 
chiedendo confeflìone: onde , conuertira vrtt 
panca dell pileria invn CàinfeffionalediChie- 
/ ?. 'S^nl" 0 llo PPO ''altro a' piedi 
dello rleflo Padre a vomitare il veleno de'loro 
peccati , con fermo proponimentodi comincia- 
re vnnuouotenoredi ben viuere. Sopra rutto li 
aftecionaroiio-anch'effi alla diuocione dell'Ani- 
me del Purgatorio ; hauendo in fatti Veduto , 
Oliamo elle fieno follecite a foccorrere Degli vi- 
genti bifogm ifuoibenefattori. Da quello au- 
uenimento trae nilotico vna saggia moralità t 
Che noi in quella vita fiamo viandanti verfo la 
Celeile Patria, infidiati da' ladroni infernali : 
tome parlai! Pontefice' San Gregorio: In pro- 
filai vita, oiia/tinviaiuinu,, j*„ ai Patriam 
pcregrmamuj . Maligni autrm Spirititi iter no- 
Jtrum, qitaji quidam luti 'unenti , objtdtrtt . Ho- 
mi. ji.in Euaiti E pero dobbiamo con ogni Itti- 
òlo procacciariila protecione di quelle Sante A- 
ri'coh ' am ° C C difind ° n ° <la ! li occorrenti pe- 

P. Orrgoriui Carfotaa Cleriarùm t^guìarium 
Mimrtiiit,ln Fortuita fornirti! lit.i. r ia 

MA- 
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tornimi mortificai) fo vhùficat: 

inimiliat, fan fubkuàt',"' , .jV'-'i/j , 

Iddio danna a grane Purgatorio i rèftjj 

n. -■)• iàlle-fH^dci j e ne libera^;."''» .. 
*"■ gli arrendeuoli . . V*„ \ 

"Tf " A DiUiaa Bontà» che pel senio dell* 
■ fua Mifeficórdianon vorrebbe » come 
P | j Giudice « .venire alle pene de' deliri- 
T quanti , fuol premettere» qual Padre» 
benigne ammonicioui y per ritrarli ti alle col- 
pe. Se reflìono contumaci alle amorcuoli coi- 
recipni, paisà poi a leuere.veodette: E Te vb- 
bidiénci corrifpondono a' fuoi paterni afiuifi, 
cambia i caftighi in premi. Perdimoftrarepiù 
chiaramente quello tuo giuftiflimo affetto » co- 
tìumadi preualerfi dvlle peribne diconofciutay 
bontà : come già. ad ammonire l'oftinatoSau-*, 
le» fi feruì delProfeta Samuele, 1 ed acorreg- 
fiere l'vbbidiente Dauide » del Profèta Na- 
tan. Del qualcojtlime piacemi d'addurre quì 
due pruoue moderne ,• frettanti al Purgato- 



rio i affinchè megjio-s'appreiida il rifpetto » 
e la fiima » che lì de* luuere degli ammo- 
nimenti , e dell' eibrtacioni delie perfone. 



Sante . 

LI P. Nicolò Zucchi della Compagnia di Gie- 
sù» Religiofodi fegnalatiflìma periècione»ha-; 
ueain Roma guadagnate a Dio le Anime di 
tre Sorelle fue penitenti » nobili di /angue » e 
conformi di fpirito » e fuggiamente indottele 
a renderfi Rèligiofe : nel quale flato, ancor No-, 
Uicie, erano refempio del Moniftero. Prima 
fi entrar nel Chioftro » vna di loro » quella di mi* 
\ ' . noe 
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NtlP Anime del Purgatorio. 
ntìretà , era fiata feguita e vaedeaìit* alcun, 
tempo da vii Cui iliere,feniu elsa degnarlo d'vn 
guardo, non che non corrifpondergfid'afierto- 
Mercèchegiàhauea donato il Tuo cuore, e 4 
fuo amore a Giesù Criflo , di cui felo voleua eO 
fere Spofa - Ma i! Caualiere ,' non perciò ch'el- 
ia fofse già fuori del Mondo, vfcì fuor di fpe- 
ranza di riauerla . Onde continuaua , non il fé- 
guitarla, che più non poteua , mail perfegui- 
tarla con ambafcia te d'amore , con inulti, e prb- 
mefsedj indurla ai.ifciare leanguftie de! Moni- 
ftero,e nuenire alla libertà del fecolo. Il P.Zuc- 
chi rifaputo ciò da lei (lefsa , molto Ce ne dolfe, a 
fi mife a raccomandarla caldamente a Dio pw 
lo don ^ della perfeueranza. Sino che vn giorni 
andando pjr Roma a' fuoi confueti efercitij in 
aiuto delle Anime , venne acafo , ò.perdifpo li- 
none del C:e!o , ad imbatterà in quel Caualiem? 
e f.ittogliii tutto dauanti , con pari franchezz i . 
e riuerenza: Signor {gli difse } di gratialafciate 
di inoIerUrechi lerue a Dio, e non vi fate riuale 
del Rè del Cielo: Viliaincura la fallite dell'a- 
nima voftru , non la perdicione dell'altrui : Pei- 
ehe fra pochigiorni andrete a darne conto all'e- 
terno Giudice . Quegli per la riuerente ft"àia Y in 
cui tuueua il Padre, non pafsò oltre «'termini 
d va modello feu farli : efenza più rifalutatiiì 
cortefemente, fi dipartirono, 
i ConuiendirecheilCaualiero a tant'ammo- 
nìtioiie non fiemendafse perft ttanienre : r>ofci:i- 
che non corfero più di quindici giorni fra quello 
abboccamento, e la morte di lui. Doppola qu i- 
le, mentre vna fera le rreforelle Nouicie, tut- 
to a'J'ofcuro , come fuol farli, erano in ori- 
noli mentale , la minor di loro fentì ben tre 
volte tirarli per la vene, e dirli , Venga al pària- 
tono. kUa ; confortata interamente da Dio, e 
però nienteateerrita, prefò iHtime, viandò-oue 
veduto vi] huomo, che ini pafs.-ggiaua il rirhiefe 
atumofa mente , Chi fofse? Ed a che farequìuì 
m tal ora ? Efa 1 iuuea fatta chiamare , che nò 
vols- 
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Voltila? Quegli le fi fermò dauanti , sì che elsa 
ben riconobbe, che in tal apparenza era l'Ani- 
ma di quel Caualierofuo amante: Uguale fen- 
2 altro nfpondere , aperte il mantello , in cui era 
iuuolto echiufo , e le diede a vedere certe come 
catene di fuoco» delle quali altre gli pendeuati 
datcollo, altre gli ftringeuanoi polfi , e altre 
le gambe fotto leginocehia: tormento!! iìro- 
rnenti ben meritati da chi osò d'incatenare vna 
ipola di Grillo con profano amore. Indi dicen- 
do fol quello con voce lugubre ; Pregate per me, 
difparue . Con che volle fenza dubbio Tonifica- 
re , eh era capace e bifognofo di sufFragf d'ora- 
cioni, Rerimpetrarelareniiifione delle pene di 
quell atroce Purgatorio ,• efsendogli (tato ri- 
mefsoil reato delle colpe , di cui , prima di mo- 
. tire, haueua ottenuto dalla Diuina Mifericor- 
dia il perdono. 

Il medefimo P. Nicolo Zucchi coll'Oracione 
funebre , che fece dell'eccellenti virtù del P. 
Vincenzo Carafa Generale della Compagnia di 
Giesù,mifugserifce vna pruoua dell'altra par- 
tedel citato argomento; che l'arenderii pron- 
tamente alle voci di Dio, libera dal Purgato^ 
rio . Fù chiamato il P.Vincenzo a confortare, 
eindurrea rafsegnarfialla Diuina volontà vn 
gran Signore, condennato nella tefta Belfiore 
della fua età: il quale non sapeua perfuaderfi 
cì'efser reo di quella morte. Nelche benfivede 
quanto più ardua fofse in fui vna buona rafse- 
gnatione, che in qualunque altro , che fente 
dlrlìdall* fua propriaconfeienza, che bene gli 
ftaciòcheglìviene: nèglirimane altro che ag- 
giuntare i conti dell'anima fuacon la giuftizia 
diDio> non hauendo onde dolerli diquella de* 
gli h'uomini . Ito dunque il zelante Padrea con- 
fortarlo, feppecosì bene proporgli i giuftillìmi 
giudicijdiDio, iKjuale per mezzodì quel fup- 
plicioglivoleuacondonare tutte le colpe della 
yit" --' 
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tifoS* Anime M Purgattóó , jj« 
— - alDiuin volere. Tanto che moftro « 
...e nonsolocon piena rafsegnatione ia D io , 
e pacieiua, ina con tanta prontezza e giubi- 
lo accettaua quella pena , die di buon cuore, 
dice uà di non efser vaiato mai si contento * 
come all'ora contento raoriua. E nell'efecu- 
cione della fenrenza , per quanto Ce ne potè 
giudicare da. quel che di fuori apparii» , diè 
3 vedere) che la lingua non hauea detto pun- 
to più di quello, cheglìfìefse nel cuore. 

Or che ne auuenifse doppo ia morte , e 
quanto fofse gradita e premiata diDioouel- 
la pronta arrendeuoìezza alla Diuina voce • ( 
propoftagli dalla lingua dei Miniftrodi Dio \ 
vuolfi intendere dalla bocca del medefìmop! 
Vincenzo , che finceramente affermò , nel 
troncarfi ]a tefta. a quel Signore» d'hauer ve- 
duto porfegli in capo la Corona della Glori», 
e salire l'Anima di lui alla Celefte Beatitu- 
dine . Onde il difse fugatamente all'addo- 
lorata Madre di lui per fua confolacione : E ■ 
poi fu tenuto in camera più volteadefclaiua- 
O Beato! e nominaualo . Anzi richiede* 
da vn Sacerdote, fe fi doueua offerire per lui 
alcun parriccHarefufliiiodi Sacrifici; » ed'ora- 
ooni , rifpofe rifolutamente che nò : Perche 
di certo egli non era in Purgatorio, ma in Pa- 
radifo. In oltre , trouandofi impiegato in va 
opera di carità, improuifamente cambiò fem- 
biante, e come gli apparifee innanzi cofa info- 
litaa vederli» fifioinako codgliocchi, etut- 
to accefo nel volto gridò, O beata forte' E ri- 
mandato da'circoltanti, che vedette , confes- 
sò chiaro, che l'Anima gloriofa del Giouanedi- 
capitato. fantogiouaetiandio a liberarci dal 
Purgatorio I vdire ed efaudire prontamente la 
voce di Dio, quando fi chiama a penitenza , 
ò alla virtù; fecondo lapromeiTa del Saluato- 
re : ^verbumtmum auditi babet vilam «ter- 
nani * ,n utitetum non vtnlt *jed tranfit à mor- 
te ad virata. /u.5.24. 

P.Ì>^ 
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P. Vdniel Bartolus in Viti P. Nicolai ZuctU) 
I1.C.9. » 

Et in Vit. P. Vituentìj Carafit Jih 2, tapi* 
toh 7. 

MARAVIGLIA XttX. > 

irfecendetur velut ignìì zfiìus tuus. 

Piai. fi. 5. ' ; 

L'ardente zelo di liberare Anime 
dal Purgatorio , 

LOdafi con ragione da Santa ChieCi l'ar- 
dente zelo * c'hebbe S. Luigi Bertran- 
do* della conuerfione de' Peccatori * 
per cui vsò sempre Angolari e magnani- 
me ìnduftrie : finoametrere più voltea rmnìft- 
fti pericoli la propria vita. Ma non minor lode 
merita il zelante affetto , di cut arfe il Tito cuo- 
re, perlaliberationedeirAnime dal Purgato- 
rio. Sinoda quando era Maeflrode' Nouiii*n- 
chiedeua da loro vna perfettKfìnu ofieruanz» 
delle regole* enepuniua ogni legger trafgres- 
flone» dicendo* che quefta tra la veta carità »■ 
caftigarcon qualche rigore et i. indio le colpe più 
veniali* perefimerli poi dalleatroci pene dil- 
l'al tra vita .Ne* giorni di .Venerdì doppo il mat- 
tutino* ancor di notte, iblea tenere il Capito- 
lo chiamato T>$ tuipìs , tanto abbort ito dal De- 
monio: perche in efsoì Religiofl iìaccuiauano 
de'lorodifetti* e n'erano dai Superiore afso- 
iuti. QuiuiilSantopuniuarigorofanaente qual 
fi folse mancamento de* fuòi Allieui, giudi- 
cando» com'egli dicea , buon ordine di carità il 
caftigarlicon qualche feuerità ndia prefente vi- 
ta* per liberar li da' più fetieri fupplicìj della fu- 
tura . E perb vero , che per quanta rigidezza egli 
vfafse nel penitenzìare altri* la maggior parte 
della penitenza riferbaua a sè ftefso. Peroch* 
vfeito 
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NelPAnSmt He! Purgatorio . 3*7 
fcfcito dal Capitolo, e ritiratoli in C-Ila, per 
foddisfareal debile delle colpe altrui , eottene- 
relor meglio l'efentione dal Purgatorio, face- 
uà vn afprifTimogouerno del fuo corpo con faa- 
fiuniofe difcipline. 

Molti poi, edi varie fpecie eranoi fufFragi, 
che con ardente zelo offeriuaper leAnime, le 
quah fouente glicompariuano t ora fargli fup» 
pliche del fuo aiuto, or a rendergli gratie per 
la libera tione ottenuta. E ficome fèntiua dol- 
ciflimaconfolatione, quando le vedeua vfcire 
delle pene , così prouaua acerbo rammarico , 

Ìuandointendeua, che feguirauano a penare. 
,ra egli Priore nel Conuento di Valenza in Ifpa* 
gna, qu,indodi morteimprouifa èfubirana fu 
rapito ali altra vita vn fuo fuddito Fri Phtro 
Glioret. Grandefu ilcordoglio, cheafflifTe il 
buon Superiore, e non per altro» fé non per- 
che, effendo morto fenza Sacramenti, e fèn- 
lale Indulgenze, che in anicoìodi morte fo- 
gliono communicarfia'moribondi, temea-for- 
te, chefofTe paffatoad vn lungoed afpro Pur- 
gatorio. Laonde per vn mefe intero fu veduto 
con vna uuuola d'infolita triftezza in volto , 
eftenuato per iftraordinarie penitenze . Mi dip- 
noi vna mattina comparue inCoro tuttorafle- 
renato, e pieno d'allegriflìma gioia, con gran- 
d ammiratioiiede'fuoi Frati, a'quali, per far- 
li partecipi della fua contentezza, e del fuo giu- 
bilo, difle che la graue afflinone , che in vn 
mefe hauea felicita per la morte repentina di 
t ra Pietro , ali ora fi era contienila in altrettan- 
ta coniolatione per l'eterno ripofo è gaudio di 
lui. Interrogato poi da vn fuo Confidente del 
come, nfpofe più chiaro, che Iddio, il quale 
Prima hauea fatte vederead vn fuo gran Seruo 
le pene patite da quell'Anima , nel Purgatorio, 
fi era pofeu altresì compiaciuto di nudargli 
acuierafaiitanelCielo. Dichebe- 
.ciau» la Diuina Bontà , che 



tannila umilia , edq 

rrrs fue Orationi, ed accetta ti I 

Parte V, P fuflì- 
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fuffiJij ) che in quel mefe hauea per la itte* 
defima offerti. 

Ma Ce bene tutti i fufFragi dì S. Luigi erano 
ìmpetratori] eli tali fratte ) ad ogni modo i Tuoi 
facrifìcij erano più efficaci ad ottenere la libera- 
tione delle Anime. Efe ne prouarono più vol- 
te! buoni tfièti ; Jpecialmente nel giorno An- 
niuerfrrio della Commemoratione de' Fedeli 
Defontii nel quale in Valenza fi roteano per 
indulto Pontifìcio celebrare tre Meflè da ogni 
Sacerdote . Perei* le Anime taWolta ricorre- 
uano a lui anlisf*, e follrcire a Ai pp! icario » 
che fi compiacele it Sacrificare a loro benefi- 
cio . Di che darò vna fola inoltra, per non iftèti- 
■dermi nel racconto di molte altre» pocodiuer- 
fel' vna dall'altra. 

Trattenendoli egli Tna notte doppo il Mat- 
tutino inCoro a fare, fecondo il ino fodumu, 
feruorofa oratione » ecco camparirgli l'Anima 
d'vn Religiofo tutta cinta d'ardentiffime fiam- 
me-: la quale prostrata a'piedi diluì vmilm tu- 
te pregollo a volerle perdonare vna tal parola 
ìngiurioCi » dettagli in certa occafione gran rem- 

50 prima . Peroche atterro aua , che l'eterno Giù . 
ice per ciò particolarmente le ìmpediua l'vfcita 
del Purgatorio « e Pafcenfione al Cielo . Inoltre 
il ìi'chiele a gran preghiere » che per pietà» e per 
Vmctre in vóne malum » ffs.n. u contentale di 
celebrare per lei vna Meflk di requie : che così 
fperaua d'ottenere la perfetta libera t toni . Il 
Santo fubito di buon cuore lerimife l'ingiuria» 
di cui non haueamai hauutofenrimento. Indi la- 
mattina fu l'alba facrifìcò con gran diuotione 
per fufFragipdi lei. Onde la notte fèguente l'Ani- 
ma nel medefirrìo Coro fé gli diè dinuouo a ve- 
dere» non più cinta di purgati te fuoco, ma cìrcoli • 
data di fpléndid ùltimi raggi dì Gloria , che doppo 
fendutegli vmiliffimegratie» a guifa di candida 
Colomba , prefe va. volo verfo la sfera Celefte . 

T.T>omi»Ìctts Maria Marchef. in Diar. Demi— 
me. io.Qfìtè,if/V.S. Luà. Bertrando 

MA- 
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MARAVIGLIA L. 

Ter churitatem Spirititi feruite inai' 
certi. Galat.?. 13. 

I Defonti {occorrono ì Viuentì 
per efTère da loro 
foccorfi . 

Più volte fono vfcite dal Purgatotìo le Ani-, 
me a guardare i loro diuoti da pericoli 
imminenti , a indirizzarsi! erranti sii la. 
v _ , vìaretra, «difendergliinfidiatida niali- 
Jìgni perfècutoii , g confoi*rg]ioppreffi dagra- 
ue afflitione afluarirgli infermidi mortai ma- 
lattia. Siche non fa maltiere addurne efempi 
antichi. Il P. Teofilo Rainaudù celebre Scrit- 
tore , ne rapporta vno più moderno » atiuenu- 
to-alfuo tempo. In Dola 1 di Borgogna Tanno 
millefecentoventinoue» vna Donna di medio- 
cre conditione , per nome Vgueta Boi , giace- 
ua a letto in graue pericolo della vita per 
maledi puntai chele trafiggeua il petto. Per 
rimedio fu dimefliere aprirle la vena, e trar- 
ne copia di fangue . Ma il Cirugico imperito 
nelfalaflò taglie infieme colla vena vn arteria 
del braccio finiftrocou maggior rifchio deti'ia- 
.fermaj chsne fpafimaua didolorej efi vede» 
ridurre a termine di mòrte. 

Quand'eccola mattina feguente preièntarfif* 
in camera vna Donzella modeffa biancouefti- 
ta, che fi oneri, fe gradine l'opera fua, afer- 
uirla. Ammetta, accefe prontamente il fuocoi 
aiutò a coprirla d'vna fopraut'fte, .eicdiè la 
mano per calare a fcaldarfi , fin attànto che le 
rafléttafseìl letto. Cafo ammirabile'! Al con- 
tattodi quella mano, mbito l'inferma fi fentr 
rifanato il braccio oftefo. Onde con alta ma- 
P 1 raui- 
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rauiglia fi mife à rimirare finamente la Don» 
iella i la quale , doppo rimettala agiatarnen- 
te in letto, prefe congeJo, promettendo che 
farebbe ritornata à farle nuoue vifite, enuo- 
ua feruitii . Grande fu la curiotità , non folo 
della Donna guarita del raglio , ma anchedi 
tutti i domellici , di fapere , chi fofse quella 
marauigliofa benefattrice: si che fi diedero a 
cercarne contezza . Spartane la fama per Do- 
la, venne gran numero di perfone à ricono- 
fcere il prodigio , difcorrendone chi in vno , 
e chi in altro fentimento . Quando verfo la 
(èra , ecco di bel nuouo venire la pulcellanel 
medefimo abito è fembiante: la quale, dop- 
po amoreuoli faluti, difse apertamente: Sap- 
piate, diletta Nipote , che io fono la voilra 
Zia Leonarda Colina , già morta dicifette an- 
ni fono, che vi lafciai erede delle mierobic- 
ciuole . Sono per la Diuina Mifencordia in 
luogo di (alure . Mercè d' vna ftraordicana 
iratia della Vergine Madre , cui fempre in vi- 
ra procurai di riuerire con diuoto ofsequio . 
Imperoche fui forprefa da impromfa morte 
in mal punto ; mentre io età in peccato gra- 
ne . Onde non hauendo all'ora copia diOon- 
fefsore , doueua elser condennaca ad eteme 
pene, fe la pietouffima Vergine colla fua on- 
nipotente interceuìone non m impetraua dal 
fuo Diuin Figliuolo vn atto di vera contri- 
tione, permeilo di cui fon vfcita elcnte dati 
Inferno , ma deiìinata ad vn crudel Purgato- 
rio, in cui fono già diciafette anni, che pa- 
tifco atroci tormenti . Ora è piaciuto al Si- 
inore , che con la fcorta del mio Angelo Cu- 
itode, io Ila venuta àtronarui, e che pei qua- 
ranta giorni vi ferua: per mercede de quali vi 
' fcongiuri à fare poi à mio fuffrag:o riè dinoti 
pellegrinaggi alle vifite di tre tempi) di INO- 
ì?ra ffgSr { e nominolle trè Chiefe della Ver- 
gine in Borgogna) terminatil quali, vtcìrOIl- 
c «a dal Purgatorio, e me ne lal.ro al Cielo. 
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Mi non predando la Nipote piena crederi" 
za alle parole della Zia, e temendo di qual- 
che illufione dì Satana , volle con figlia rfine col 
fuo Gonfefsore il P. Antonio Orlando della 
Compagnia-- il quale le infegnò è perfuafe à 
minacciare àquell'apparente figura ifacriefor- 
cifmi, per forza dte'quali farebbe coftretta à 
confefsare, s'ella fòfse veramente Leonarda s 
ed à che fine veni/se à farle quellevifite . Ma 
ella francamente n'fpofe, che non temeua d* 
efoicifmi Ecclefiafiìci , ì quali /blamente va- 
leano contri i Demoni), e le Anime danna- 
te, e non contro di lei, ch'era predeflina-ta, 
e morta in gratia di Dio . Nè anco per ciò 
conuiiita la inferma replicò.- Com'è po/Tìbi- 
le, che voi fiate la mia Zia Leonarda; s'el- 
la era vna Vecchia vizia , rugofa , lo/ca , a 
di bieco afpetto : e voi liete vna belliffima 
Giouane , che hauete due occhi vaghi/Timi, 
e vjia guardatura ferena è amoreuole? Di piti 
ella viuendoera iraconda, ftizzofa, che pren- 
dea fuoco ad ogni fcintilla di contrarietà .■ e 
voi fiete tutta pacifica, cortefe, piena di man- 
fuetudine, patienza, e carità . Douete fape- 
re, ò figlia, ( foggiunfe l'Anima) che quefìo 
che voi vedete, non è il mio corpo, il qua- 
le giace nel fepolcro, e vi ftarà fino all'vnì- 
uerfiil refurretione , mà vn altro formato d 
aria , per Diuina difpenfatione concedutemi 
à fine di poterui feruire , e chieder da voi 
fuffragi, come da mia erede. Quanto poi al- 
la mia natura biliofa , impartente, collerica, 
vi so dire , che dicifette anni di penofimmo 
Purgatorio (ariano flati buoni maeltri per far- 
mi apprènder la patienza, e imparar la man- 
fiietmliney quando per altro noi Anime pur- 
ganti non foffimo confermate in gratia, e,H- 
bere da ogni vitio. 

All'ora la Nipote diè fermamente fede alla 
Zia; e rlceuè dì miglior grado i feruigi , che 
profegùìà farle per quaranta giorni i Nel qual 
P 3 tem- 
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tempo riuelò vaiij fecreti allaconualefcente» e 
rifpofe chiaramente à diuerfe Jnterrogationi » 
che le andò facendo, con grand'ammiratione 
di molte pecione confapeuoli di tali vifite. Se 
bene la Defonta non parlò imi ad altri che 3 
lei, ne ad altri fi lafciò mai vedere . Sinoche 
Vguetaben (ana fi alzò di Ietro, e ricuperate 
le forze 1 fenzaindu|io andi»pelIej:rinandoàvi- 
fitare con Imbolar diuotione le tre menfouate 
Chiefe della vergine; com'era fiata fupplica- 
ta dalla fua benefit trice , in ricompenfa della 
fanitàè della féruitù riceuute. Ne si tolto ella 
hebbedàto finea'trè diuoti, elunfihi pellegri- 
naggi 1 che finirono anche di Leonarda i tor- 
menti. Onde nuouai»ente le comparile tutti 
gioiofaè rifplendente, come Viu Stella del mat- 
tino. Ringritiolla con grande affètto» c pro- 
mife, che di lei, e degli altri, che per U fua 
Jiberatione haueano offerti fuffragi , terrebbe 
fempregmta memoria nel Cutloi ouegiafciol- 
tadalle pene del Purgatorio fé ne volaua,Y«i- 
14 più poterla risedere. 

P.ThtopbiUu %*yn*uiut Htttrosì. Spiritual 

maravigliagli. 

Cbaritas tiumgaat* sxcidit . 
i.Cpriht.iJ.8. 

La Carità T«rfo i Congiunti d'amore 
ò di fangue non muore 
col lpro morire. 

L*AmorV»ro noti è vna fiamma, che fi 
eftin°ua col manicar» d#IU psrfona 
amau.'Dura incora doppo le ceneri 
di lei nelfepoWo. Così ben Ipdimò- 
"1 uro 
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WeJP Ànime del Purgatoria . 34.3 
■Arò quella g!orio& Vergine, la veneraci Cata- 
rina Paluizi» Fondatrice dVn Moniflero Do- 
menicano nella Diocefì di Nepi in Tofcana . 
Haueua ella contratta famigliale amiftà con va 
altra Vergine, p^r nome Bernardina, non in- 
feriore à lei nella ptifetion Criliiana . Erano co- 
me due carboni accefi di Tanto amore, che (i 
communicauano fcarnbieuolrnente gli a/dori : ò> 
come due ceters accordate alWnifononel cele- 
brar le Dittine lodi. Nè fola in vita furono fem- 
pre concordemente vnke negli eferc/tij fpirituali» 
ma anche haueano tra loro pattuito ! che, dop- 
pi morte» fecotì fofiè piaciuto à Dio» iidouef- 
l'ero amicheuolmente viiirare; comparendo la, 
prima à morire alla compagna viuente. 

Toccò la primiera forte à Bernardina forpre* 
fa di lià poco di mortai malattia con graue cor- 
doglio di Caterina i la Quale ricoriò alta mori- 
bonda la promefl* , dicaudol* , che branaaua fa* 
per poi daiei duecofa. La prima lottato di lei» 
accioche, fehaueflè b:£>snodi fufirafii, potef- 
fsfouuenirle, afRcurandoIa , che non perdone- 
rebbe ni à fatiche, uè à penitenze. La fecon- 
da, fdla conditiondi vita, ch'elTiTeneua, e il 
tenoredell» me ariani fotte fecondo il benepla- 
cito è a- grido di Dio. Ratifico quella la pro- 
mcfCni'eCmdirla fccosì foi&in piacer del Cie- 
lo: epoco doppocon fegnidi tefleriitunapÌBtÀ» 
fene morì. Sperona Caterina, doppo si iélice 
morta, d'ei&r predo cocfolata con la vifita dtU* 
Amica, psrcuigiiofleciui molti fitf&aji, Onr 
defpeJTò lericordaua Iaprom£fTione,epi'eiau* 
il DiuinoSpofo àwncedWe licenza d'effettuar- 
la. Ma panarono tauri meli iènza effetto, che 
già ne bauea perduta la fpera"nia . Quando, nel 
giorno appunto anniuerfario della morte di lei, 
ìlandoelTi in feru«nt« oratìone, le parue d'dr 
fer condotta in ifpiriro pervna ftrada, cheme- 
naujt verfo la Chiefa de'Frati Riformati di S. 
Francefco . Quiui in difparte le fi feoperfe vn 
profondiflìmo pozzo , da cui prima vfriuano 
P 4 globi 



Digitized by Google 



54* Maraulg&e di Db 

globi dt fumo; e poi vna per fona imbrunita di 
tetra caligine : ma che a poco a poco rifehiaran- 
do(ì , diuenne lucida , gloriola , e adorna dì 
ftraordinaria bellezza , cui fcele a riceuere , e 
ad accompagnare vn coro d'Angioli . 

All'ora fiuandoui bene lo {guardo , conobbe 
ch'era la carafua compagna Bernardina giàde- 
fonta. Ondeforprefa da repentino giubilo coi» 
fe ad interrogarla.; donde doppo tanto tempo 
veniffe.^ E vdì ri/ponderfi dall'Anima ftfteg- 
giante , *che appunto all'ora vfdua del Purgato- 
rio ) clou 'era fiata tutto quell'anno purihean^.o- 
lincl fuoco, e che finalmente fe ne andaua al 
Cielo . Gratie a Dio (replicò Caterina) per 
tanta volita felicità. Mà prima douete attener- 
mi l'altra parte della prometta, facendomi fa- 
pere, feil miotenor dì vita vada bene, efiain 
grado al Celelle Spofo: fi che io debbi fperare 
di venir quanto prima a goder della voftra Com- 
pagnia nella Gloria Beata. Sì bene (rifpofe la 
Defonti) rallegrateli!, diletta Sorella i perche 
liete in ottimoftaro appellò Nolh-o Signore , il 
quale fi vuol valere dì voi in fante imprete * 
nelle quali io non ho hauuta la buona fòrte d* 
«fiere a parte de'voftri meriti. Che perù non 
farà, così predo la voftra morte ; mà vi retta an- 
che lunga vita , per promuouere la Diurna Glo- 
ria . E («ira più fpìegarfi , prefe vn volo verlòj 
l'Empireo; rimanendo Caterina piena, di dop- 
pia confola tione , e per la felieiffima forte della 
compagna , e per la lieta nuoua d'effèr erta in 
grafia del Celefte Spofo. 

Nèfolo ci diè Caterina efemplo di carità ver- 
foleAnimecongiunied'affètto ; ma moltoptù 
verfo le attenenti'di fannie . Eflèndo panata 
all'altra vita il fuo buon Padre , fi diede per ot- 
to giorni continuia feruideorationì, ed a rtgi- 
depenitenze, digiuni, cilicci, difciplineper la 
liberatane di lui dal Purgatorio . Offèrfe più, 
volte per tal effetto alla Santiflìma Trinità i me- 
lili dei Sangue è della Paffione del Saluatore . 

Sup- 
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Supplicò la Madre Alla mifericordia per gli 
acerbiflìmi fuoi dolori a piè della Croce , ad in- 
tercedere per la paria . In fine di tale Ortaua 
fe'celebrare vn V irido funerale con molte Mef- 
fedi requie, alle quali volle interuenire con di- 
uotiflima pietà . Nel qual rempo fu rapita in 
ertali , in cui le conniarue il Saluatore con la 
fuaAuuocara Santa Caterina da Siena , i quali 
per vie fconofciute la condufiero in ifpinto al 
Purgatorio. luivdl le voci lamenteuoli di fuo 
Padre , che in vna voragine d'auuampante fuo- 
co arandemente penando, con finghioaii * io- 
fpifilafcongiurauaa profeguirviè piùlfuBragi, 
fino a liberarlo dalle fue grauiffime pene. 

A tale fpetracolo , e a quellecompaffioneuo- 
li grida s'intenerì , e palpitò il cuore della figlia, 
tli coperfero gli occhi d^amare-lagrime. Onde 
riuolta verfo il Celelte fno Spofo Giesu , e 1» 
fuaProteftriceCaterina, chefi eranoalquanto 
allonranati , fupplicò, con voci inrerrotte da 
fofpiri, vmilmenrel vno ad vfare dell infinita 
fua mifericordia verfo il penante ; e pregò cal- 
damente l'altra ad interporre la fila interceffio- 
n e, perimpetrare ilfauore. h perche ben la- 
peua , douerfi dare la conueneuol fodoisfatio- 
£e alla Diuina Gmftitia per le colpe da lui com- 
mene, fiorTerfe pronta a pagar efla nel fuo cor- 
po mortale il debiro delle pene, in vece dell ad- 
Solo-rato fuo Genitore . A si p.è fuppliche fi 
iriòflé a comnaffione il Redentore, e rraolle i 
mifericordiofi fuoi occhi fopra il Padre di lei , 
immerfo nelle fiamme, e con CjueWoto guar- 
do onriiporente, come con forte e foaue amo 
d'oro, lotraflè asè fuori delle pene < e lo fol- 
leuòin fua compagnia a'gaudijCeleftiali: Ciò 
veduto, Caterina ritornò a'propn] fentimenti; 
e fi fentl cambiare le lagrime di ttrftma in 
«juelledi confolatione. 

F nmilmt. Maria Manìrgfur in Dior. Dmi- 

ai l .ì')-oSìib.mrii.r.Q<i'*Y'' s P ''"^^ 
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MARAVIGLIA Llh 

Super quem habes fiduc'wm? £,ftc con- 
fidi! faper baculum nmndì- 
" : '. mim - Ifàìae 3,66. 

Chi più confida ne'fufFragi altrui, 
y. - ■ che nelle fue opere, non 
fonda bene la fua 
fiducia. 

LA B. Caterina da Genoua foleiw dira 
qaefte memorabili parola : Biqm. c. zi 
Chi fi pargain quella vita dalle lue col- 
pe jToddìsfa con vnfoldò per mille du- 
cati : e crii afperta à purgarfene peli altra de'fod- 
disfarcon milleduciti pervnfoldo: cioèadire, 
di qui con vna leggier penitMHa fi feontano mol- 
ti delitii 5 edi làcon molteè g; ani iene ià deb- 
bono {ornare leggieri difetti, Kè vale il con- 
fidare ppi negli altrui fuffragi , fe ara fiè mani 
chtiiolenelle fuelóddisfationi. Peroch» molta 
più vale il dire vìuo vna tolta , Miferert mei 
Deus-) cheil ripetere morto cento vol.te , Mifr% 
remivi meivost ^tmeimei. IlSLè Dauide diffè 
invitai! Mìferere rnti e grandemente glifio- 
UÒ . Il Ricco Epulone dille lo ftefTo Miferrre 
mei doppo morte , e non gli giouò nulla. In 
con fermatione di che io non vo' già addurre 
pruoua di fecolarj , che fpeflò mancano al lor 
obligo» mà di Keligiofi ». che fogliono meglio 
adempire il lor douore. E pure Iddio talvolta 
permette» che anche quefti non l'adempiano. 

Il Vene/abile Dionigi Cartufiano i inlìgne 
per dottrina è Santità, nella Certofa di Ru- 
reraonda afllftè alla morte di vn fuo Noui- 
tio, giouane di matura virtù il quale, el^ 
fendo auuifato del vicino tranfito , ù dimo- 
• .v . . . » iU"ì> 
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. HiWAnimt id Purgaterh. 
ftrò molto timorofo del Purgatorio» à cagio- 
ne di non hauer foilisfatto afdebito» c'hauea 
dyecitare due Salteri: Dionigi per confortar" 
morire lietamente, gli premile» ch'eflò 
haurebbe lènza indugio adempiuta quella obli* 
gatìone . Mi pofeia foprauenutigli altri affa- 

S, e fpecialmente impedito da diuerfe rifpo- 
e » che douea fetatt dilatioae dare à certi 
dubbi di cofcienza , all'ora propofiigli , non 
attenne prontamente la prometta . Onda 1* 
Anima del defonto Nouitio gli comparile in 
nuitiflimo Sembiante » dicendo » Miferrreatsi: 
e con amara querimonia Ti dol/e della tar- 
danza* con cui le haueilè mancato di parola. 
Volea Dionigi fcufarfi della dilatioae» addu- 
cendo i grani impedimenti iòpragiuntigli . Mà 
l'Anima ripigliò con grido compailioneuele i 
Oh ih tu patini la mìnima pane de'tormear 
ti i che io (offro , non amtnetierefti al cerco 
niuna Icula. ' . . . 

Più notabile parrà vn altro mancamento- dal 
mede/imo , in cui per Diuina perrnirTìontfincor-. 
&» e di cui con gran fentimento s'affline » e 
procurò poi dì rimediami con opere di molta 
pietà . Hauendo Dionigi riceuuta nuoua della 
pione di Tuo Padre» ne fentì graue cordoglio 
per lo /ingoiar amore» che gli portaua , fpecial- 
mente per, l'ottima educatici!* hauutane è ne' 
co il unii » e nelle icienie . Bramo! o però di Ca- 
pete-, in che datoli trouafte nell'altra vita, il 
rinoUe a chiederne qualche indie io dal Ciclo . 
Principalmente vna fera, doppoil Velpro, ri- 
tiratoli nell'Oratorio della Tua Odia , e paltoni 
gin occhione , congran fiducia» quanta ne lole- 
ua haueref nelle fue oratioui , pregaua la Diui- 
na Bontà à .compiacerli di farneJo in qualche 
modoconfapeuofe. Quando vdivna voce, che 
chiaramente gl'intonò: Ache pròti laici tan-- 
to affliggere da cotefta tua vana curiofità? Quie- 
to meglio faretti ad impiegare le tue preghiere, 
eoa già per fapere, come Aia l'Anima di tua 
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Padre , raà per liberarla da doue (la « Te fteflè 
nel Purgatorio . Cosi le tue preci farebbono a 
lui di grato follieuo, e a te di gran merito . Voli- 
ta dunque quefta rifpofta dalCielo» cambiJno 
fcbpo è l'intento delle Tue orationi, eli nitfe a 

£ regare con altrettanto , e maggior fèmore pei 
LlibtMtione dj quell'Anima, Te fi trouaflè ia 

r:nc. E ben s'appofe al vero: perche la notte 
gnentèvide infogno I'AnimadifuoPadreRf- 
ferrata in mezzodì due neriffìmi Etiopi , chela 
gre ninno in vn ardente fornace. Ond'ella ri* 
lio't .indofi verfo di lui, con forte è compaffio- 
ncuole grido , efclamaua M'ftrtre mei . Oh di* 
letto mio figliuolo , riabbiate mifericordia di me, 
e colle voflre orationi porgetemi foccoifo in tari* 
ffcmiei tormenti. Deftatofia tali voci fi d ; è Al- 
fe ito follecitamentea fouuenìrlo con feruorofe 
preci, frequenti penitenze) ed altre opere pie: 
nelle quali prefegul fin a tanto* c'hebbe con- 
tezza d*hauer!o liberatodalle pene. 

Per tali appari t ioni, e richiami, non fblo fé* 
«abile "proponimento d' e (Ter elTb più accurato 
infufFragare i Defonti , mà ne perfuafe effica- 
cemente la pronta efecutione a fuoi Monaci : 
Come ben fe ne vide l'offèruanza nella morto 
del celebre Giouannidi Louagno ,- ancorché fi 
credene che per la virtuofirTima fua vita non 
fcaueflè molto bifogno di fuffragì . lmperóche 
era Tempre ftato Prelato di coftumì grandemen- 
teefemplari, amante della Giuftitia, fautore 
della Religione) tenuto in grande flima: per- 
che preferiua il benpublico al fuo-priuato inte- 
reflè. Mertèche poflèdendoalquanti benefici) 
Ecclefiaflici j impiegaua buona parte delle ren- 
dite in opered'infigne pietà) ed: faera magni- 
ficenza, in ergere, e dotare Monifteriè Co> 
legij . Principalmente beneficò la Certofa di 
Ruremonda: oueordinò per teftamento d'ef- 
ferfcptliito nel mezzo del Coro; pergoderean» 
che morto la compagnia di que'Santi Monaci. 
Enon pertanto vnPerfonaggio ditanta virtùè 
be- 
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tSeìPAn'msM Purgatori» . 34$ 
bgoeficenzancwipatèaadarefente dal Purgaro- 
no . Forfè per la plurità de' benefici) Ecclrfiafti- 
ci > che poflèdette «alle obligationi de'quali noa 
hauefle pe rattamente foddisfatto . II certo fi è , 
che doppo morte » nell' Vfficio funerale che s'ia- 
ftituìaicelebrjrfiogoi annoda que'Cenofini a 
fuffragio dell'Anima di lui » comparue due vol- 
te reo d'alcune colpe . 

La prima fu che cantahdofi l 'Vfficio di requie 
intorno al Guatai», quando fiarriuò al Cao- 
tico di Zacharia * &emdi£lus , venne fopra la 
baravnanuuola di fuoco ofcuro con vn puzzo- 
lente fumo di folio * che ingombrò e coperte tut- 
to il cataletto. Il che vedendo Dionigi rimafe 
attonito e sbigottito ; non fapendo , fe Fdflè fuo- 
co di Purgaton'ojòd'Infernoi eperòfofpettan- 
do di quell'Anima» ancorché forte ben confa- 
peuole dille grand'opere di virtù e di pietà da lei 
esercitate in vita . Ma »■ fe bene non mancò il 
Demonio d'accrefcergli il fofpetto, per farlo 
cUfifterda'fiiffragiji non per tanto profegul a 
fouuenirlaconoracioni, fino che, feorfo l'an- 
no, venne il giorno» in cui fidouea rinnouare 
l'anniuerfario . Quando nel medefimo punto 
deil'Vfficiodi requie, ecco comparir di nuouo 
fopra la bara funerale il globo di fuoco » ma mol- 
to più tenue» più chiaro, e meno fetente. Dal 
che egli traile eongiettura, che quell'Anima era 
giunta a migliore flato di follieuo : ancorché non 
perfettamente purgata delle Tue colpe. Seguitò 
dunque eoo più alacrità a porgerle frequenti suf- 
fràgi; per fino che neiranniuerfariodel terz'an- 
tio da chiariflìrm luce comparfa , fopra '1 fe- 
polcro, apprefe la compita falute dilci» solle- 
va t a a' gaudi j e tern i . 

P. Godtfrìdtts Heafihemits cont. Bollanti in 
AR.San$Ì$f ,iz. Marti; tnVtta V.Dienyjfy Cor- 
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CONCLVSIONE. 

SfinSa trgff, falubris &8 cogita* 
tioprobefunftìsemtate* 
2rMach. 11.4^ 

Il fuffiagìo dunque per li Defomì 
è gloriofo a Dìo, e fahi- 
tare a noi* 

Pliccia al Cielo , che quefli itariiirabill 
efempi eccitino» e accendano ia molti 
la pietà verfoi Defonti. Side' ben cre- 
dere, chela varietà) e l'etEcacù di tan- 
ti mctiui faran valeuoli ad intenerire qualfifi» 
cuorea fomiglianrì operedj miferL-ordia . Se il 
piùaltogradodella perfecìon Criftiana coufiflc 
■neilaCaritàverfo Dio, everfo il preflìmo, * 
/opra quelli due amori * come fopra due poli del 
ItfondO} £ira il Ciclo della perfetta virtù ; chia- 
Tameoteii Icorge, che gran pregio- riabbiano i 
fuffragi abenefìcio del Purgatorio . Primiera- 
iTientadimortrano il più aroorofo afono verfa 
.Dio: Perche con efGprincipalmtnte s'imita la 
fteSaDiuinità j-etèrcitando !afuo-?iù ipeciale 
.prerojatiua* ch'e fa milericordia . Ónde il Sal- 
datore in modo particolare fieforta od Ha . £- 
fiate mìfericcrits ficut & Parer vefler mtfericorr 
tfl . tvc,6. 36. Secondo il qua! tetto dice diurna- 
mente il Teologo Sari Gregorio : J «c vt cmU* 
mitejo fis "Dnui » Dei mìferiiorMam imitartele - 
Or. de amore Pauper, Edoue meglio campeggia» 
quella virtù,) che in feuuenire le Animi; abban- 
donare ò'ogn ' proprio aiuto; e mauìraament» 
Anime dilette a Dìo, fue figlie j fueSpofe» ed 
eredidelfùo Regno, al cui pofleflo aebbon fa- 
lire ? Certamente 1 Angelico S. Tomafo eoa 
«hiare ragioni preoua , che gti atti della miferi- 



Nill'Antat iti PutgM"!'- K* 
aàìt fpiriraate fono di gran lun S a p.ù eccellenti 

t P 1S"r P S"nc/fonoi m prefe tanto 
ji ,„ li a Dio ; qùan'" P>" lo faranno 1 alle, 
gtaJ k Anime i MS lor piene, elHnguer l'ar- 
5"« fa. cWo'iveiVr Dio, liberarleda. 

ti 'S Ji ' le ì„i, m .nte èvn sranct'arnote verfo il 
B S S: S PiettoftoIafco meritò il beb 

„rtrldfenod'vnsìbs nwraquesU, che , 

S iffonumiK iDeUtiiembra attori ,fr 
j'.mrTr ftiterno. più eminente, e ; meslio 
„od amor g&W&l» ( comedice» la Spof» 

„efpte£asa.I^me oe u' e fec»u» f 

• f "i'deif.'cadt'à , conuien. retta™*,.» t oflww- 
S^itotfiSSl Jone Sa più obligo , 

£m nèreffiì r Più merito delle pinone hw' 

so, ' h = d Xfm c™ ardono in cocenti/Time 

Se?£ cheSÌn no cStfermite in «rjttod.ll'AK 
L'ffimof e Setto «fenderanno >n Celo ad v.n» 
r- SS? forse nin sublime , che non jodono mol- 
1?&MÌ 3 S fS liberale atto di rancori», 
S,T iSKlJZu e noftre oraciom , le noltre 
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t beni , vii Paraci» d'eterna felicità? 

Finalmente, Te riguardiamo il proprio inte- 
■xeffe , non v'iia forfè opera più meritoria di qiie- 
tta , e più imperatoria delle Duìne beneficeo- 
ie. Iddio fuo! premiare quefti misericordiofi , 
non folo con gran vantaggi digracie nella pre- 
sente vita i e con douicia di gloria nella futura , 
ma anche con moltialtri fauóri efpirituali, e 
temporali, con aumento di Fede ■> con viuei- 
za di Speranza ■> con femore di Carità : in oltre 
con alleggerimento de* noftrì trauaglij con ri- 
medij (felle noftre informità, con protecione 
da noftri pericoli: Di che qui hauete feorto 
gran numero di pruone. Souuengaui di quel 
prode e pio Capitano Giuda Maccabeo « acni 
IJdiofece legnatati fauorì, e diede felicitimi 
iucceffi in premio della pietà» chevsò co* fuoi 
Soldati defont!. Mercè che in niò (comealtro- 
uefièaccennaro) quelledodici mila dramme 
d'argentoaGerufatemmej accioche fiofferis- 
icroa Dio Sacrifici} per la loro fafute. Onde 
pocodoppo il Signore distia mano gli mandò a 
presentare vna spada > colla quale foflè vinciro- 
renelle battaglie-, efaceflèftragede'nemicidel 
popoIodiDio. E per manifefto segno che ciò 
era infimuneracionedella carità viata verfo i 
Morti» gliela fé' portare da due Santi Defon- 
ti» da! Sacerdote On!a 5 e dal Profeta Gere- 
mia » che chiaramente gli diiTe : Aivìpe San» 
ilumGÌadìum-, muniti a T>eù , in quo deijcìes 
«AuvftiTtespopuli mei Ifratl.x. Mach. IT. 16. Ed 
egli ben torto ne fece vna magnanima pruoua » 
«fluitando i nemici, e recidendone trentacm- 
cue mila con vii piccolo efèrcito de' suoi fedeli 
Soldati. Orcosìnoi, fe imiteremo queflo pij»- 
lìmo Capitano nella carità verfo i Defont i , sa- 
remodaTJiofauoriri di-fpeciali gratie» per ri- 
portarvittoriade'noflri nemici efpirituali) a 
li- f 

hiuderodnnqueconlediuote parole di 
San Bernardo : Swgitt tr$p in aiiutczhmh A ni - 



"Steli* Anime del Purgatòrie. 353 
mabus , interpellata gemitibus , implorate fufpì» 
rty 1 orationibus ìntereedite , fatiìfacite Sacri- 
fiele finguUrì . Ser. de%.negot. Su via con ora- 
doni» con digiuni, con limofine, con Sacri- 
fici] fateui amiche quelle Sante Anime i che vi , 
affitteranno in vita ne' voftri trauagli » vi affi- 1 
fieranno in morte nel voftro paflàggio 1 e tutte 
a gara ambiranno di condurui qua» in trioofo al 
rofleflb de 1 beni eterni. Di che dubitate? Del- 
la loro fedeltà, della gratitudine» del potere % 
dell'affetto, diche. i? Beneficatele pure , e poi 
vedrete, quanta ragione (ubbia l'Ecclefiaflico 
diafficuranii: Benefac lufto , <& imeftitf I&tri- 
hutionem magnani. Cap.iz.i. 



IL FINE. 
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Delle Cofe notabili. 

ABbateCirWtcien& ha il fu» Purgatorio 
in vna Fonte. P»S-'^ ; 
Vn'alcrodi gouarao troppo sei* ro n» tu 
liberato «U&TuJaarcte. ai 
V AooUinod'EfpiflQSafa la reftitucione d va 
DeVto Indebitato, elolibsradalPuriato- 

Afd&ndrarifufcImadaSanDomenico, e poi 
liberata dal purgatorio . "f* 

Ambitione dVn nobile Veneto , che votatavi, 
magnifico funerale > come Fofte corretta . 

B.'SnrSaAuellinoconorce quali Anime fia- 
nocapacidifuffragi; equaLne. J7J 
Riuetall buono (lato d'vnTUligioso molefla- 
to in morte da' Demoni . f 53 
Si da a vedere in forma d'Ape ad vna Vergi- 
ne . che dicena il Vefpro de' M«tti . >75 
Ansela Tolomei vede le pene del purgatorio . 
il. Rifufcitata ft gran penitente per istug- 

P. S Angelico d'Angelica vita pure de' pur iScar- 
fi nelpurgatorio , e richiede suffragi . 1 1« 

Angeli, che recano alla Beau Giouanna della 
Croce vna sacra particola , acaoche li comu- 
ni«hi per vn Anima . "43 
Che «amano il Vefpro de Morti , in vece delle 
Monache. ^ 
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Angelo che propone due sorti di pene, pag.it? 
Che di fende vii Animane! Diuin Tribunale. 
zio. 

Animi tormentata in vn pezzo dighiaccio, tf 
DVnGiufticiaco » chesoccoreyn suo.beneùt- 

tore. - 24 
Che libera vn peccatore da morte fciaurata» 

173- 

Anima armate a difesa d'v* torDìuoto. 30 

rit.«fa 

-Che vintalo Francefea delSantiflimo Sacraw 
mento. - SS 

■ Che comparifcono congli ftromeati delle lor 

colpe . 88. Ch« cercano l'ap^licatione delle 
Indulgenze. -.- - #9 

Chepregano, a ottengono grati», a' lor Bener 
fattori. i6S.B.ifpoadonoaiIeoracionid9'lof 
dinoti . 177. Veogoao ad «compafiBMlJ al 
-■Ciato, vi . 170 

■ Rimunerano largamente va» lor btM&ttric^ 

A m on io Corso Capuccìno di per fetta t e a.u£f e* 
- ri ili ma vita, e pura cendennaro al purgato- 
rio per leggieri colpe. $78 
Ape che fa ienofi voli «torno ad ima Vergine» 
: .che dieci! VefprodeMoiti-..' !S; -• i7y 
Apparicioni mirabili dVna Matrona dafonta 
ad vna Donzella) quando lì comunicaua . 230. 
dandola saggi conGglI» 2,31 
DVn altra ad vna sua Nipote per curati» in- 
icrma »■ e ìiupe trarne suffragi . ■■■ 340 

Arcangeli Paolgarela condotta al Purgatorio 
vede l'Anima di fuo Padre j che fi lamenta di 
lei . 7j 
A fino che accompagna raggiando i 'Efequie d'vn 
Eretico. ijg 
AfòrTinicérmertiti pér l'Oracioned'vn Seruodi 
• Dio a fuffragio de' Morti . ^ 
Affandone della Vergine benefica al Purgato- 
rio. ... 43 

/-^ ■ ■ B;- 



• INDICI 
B 

BEnedetto Vili. liberato dal Purgatorio per 
1 Gradoni di Saot'Odilone» a cui compirne 
a nngraciarlo. pag.216. 
Benefatore delle Anime liberato dallamorte. 

Difefcda vna Legione delle medefima. - 38 
Dalle neflè miracolofamente beneficato . 104 

& BeraardiooxonducerAnimad'vnfiioDiuo- 
to a vedete il Gelo, l'Inferno, e il Purga- 
torio-, ouegliriuellagranfecreti, epoilori- 
rufcira. 2 9S 

Bernardino Mendoza come liberato dal purga- 
torio. - 30$ 

Beato Bertoldo offre rna piccola Indulgenza , 
che preuale a gian ,fomma di danari. 96 

K. B-rtrandocomecoflret!oa pregare per le A- 
nime. 6 

Bilance operatrici di miracoli . 18. 97. 299 
8 a y *fionÌ del Purgatorio . 61 
Odelebenedicioni, e lefuppliche delleAni- 
njeperlilor Benefattori. 63 

5. Briftano ode le voci de* Defonti , che ri/pon- 
dono alle fue preci irf 



CAdauero d'vna Monaca che prende la 
mano della Beata Stefana Quintana ì 
cui non lalciafe non per vbbidienza. pae. 
'37 

Camillo Colla defonto interuiene alle MefTe del 
P. Giulio Mancinelli. 78 

Campana che da sèfteflà daauoifodi morte-im- 
minente. 

Candeliero d'ottone liquefatto in vna fonte . 1 a8 
Cafo prodigiofo in liberare vn benefattore dalle 



Anime. 
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DELLE COSE NOTABILI. 35/ 
Caterina da Racouigi ha vna mirabil vitìo- 
ne à prò dell'Anime. 207. Pruoua vii sag- 
gia delle lorpcne. 108. Ne libera alquan- 
te. „.,. i.,: 



Sanca Caterina di Sueeia riceue ambafciata da 
va Anima. 291. Libera Gilda, ma Cogna- 
ta dal purgatorio . lui 
Caterina Paluzii è vifitata da Bernardina sua 
Collega Defunta , da cui riceue fupplica di 
juffragi, egratenoudle. 343. Impetra la 
liberacene di iuo Padre dal Purgatorio. 34* 
Cavaliere che fa dipingere iraagini facreincam- 
btod vn.t profana . Sa 
Vn altro defonto compare colle infegneddle fuo 
pene ad vna Vergine a chieder furfragi . 33* 
titolino cm vn Miracolo dimoftr* il valore 

a vna breue oratione , 
Comunione quanto fia benefica alle Anime de! 



Specialmente laGenerale d'ogni mefe. 147, 

Cornelia Lampugriana , e fue gran virtù purifi- 
care nel purgatori»-.. 300- 
Di molte Indulgente procurate pochiilìmo ve- 
ramente ne prefe . 310. Nel giorno dell'As- 
funtione fu liberata . 31 1 

Corona portata dall'Anime al P.EufebiaNie- 
remberg. 2 oi 
S-Corpréo Vefcouo fi vede comparire il Rè M e - 
ilachu defbnto in iflranimma forma . i3J 
Lo libera dal Purgatorio . 236 
F . Corrado da Oftìda col Pater noftro libera 
- vn Anima. 91 
Criltina martire di carità per le Anime. 40. 
DJ fieri fce la beatitudine perla lor liberario- 
oe . 41. Libera vn Conte Lodouico dal pur- 





purgatorio. 



141. 142, 



gatorio. 41 
Grillo raddopia le foddisfacioni al benefatto- 
ri 
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jt*. INDICE 
re delle Anime- Hi 
Criftoforo Sandoual gran limofiniero per lé Ani- 
me. 159. Miracolofamenteprouedutoda es- 
se. 140 



DAgobcrtoRe come tormentato 1 e poi li- 
berato. 4<S 
Danari di mal acquìfto fi debbono impiegare in 
opere pie. 268 
Defunti punifeono valor defraudatore. 10 
£fcono da sepolcri a cantar P Vfficio di rtqule al 
lorbenefattore. 104 
Altri parimente «feono al comando di S. Go- 
deardo. iff 
Defonto rifufeitato teftifica la verità d'vn paga- 
mento. 116 
Elegge di ritornare al Purgatorio più tofloche 
soprauiuere in pericolo di peccare . 1 ir 

Vn altro attefta che il Santo Sacrificio è il mag- 
giore de fuffrazi. ifj 
Demoni! , che fanno tripudio intoni» al cada- 
uerod'vn Monaco . 

Moleftanovn Religioso moribondo » ma in- 
nario. 2.74 

Dintorno T chedifturba i Sacrifìci] per le Ani- 
me, if 
Accufator fiero «Ielle Animeal Dftrin Tribù- * 
naie. 181 

Defiderio del Cielo nelle Anime del Purga torio. 
4; Quanto le tormenti. sjo 

Detto memorabile della B. Caterina daGeno- 
ua. 546 

Dimenticato doppo morte chi in vita non fi ri- 
corda di ben fare. • 7J) 

Dionigi Cartufianocontortavn Notiicio^a mo- 
rir lietamente- 347. Priegaperla liberacene 
difuo Padrej che vede in gran pene. 348. Li- 
bera Giouanni di Louagno s di cui ha formi- 
dabili vinoni • iui 
Di- 
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Diuotadeila Verginedaleifauorita in morte » 
• nell*efequie, pure va al Purgatorio. iós» 

163. 

Diuoto delle Anime renduto imiifibile a* suoi 
Nemici . jos, 

Diuocion* del Sacro Scapolare folleua dal Pur- 
gatorio, 17S. 

Dorina Napoletana > che da tutto il Tuo poco de- 
naro per vna Mena da morto > con prodigio- 
fa doniti* rimunerata . ' ji^ 

Duranno Vefcouo in grane Purgatorio per paro- 
le burlefche. 



ECcelieiliade'fuftragi delle Anime gratina- 
mi a Dio. ?jo. veiliflìmi a noi. jjtj 
Eccle (lattico in purgatorio per hauer riculàtar 
l'EitremaVntione, cuiriceuendo fi farebbe 
rifanato- 28S 
Edelardo punito per defraudar la IimoGna per la 
Anime . io» 
Come poi liberato. itj 
Beata Emilia con l'Vbbidienza abbreuìa alla 
Monache il Purgatorio . I? £ 
B- Enrico Sufone con vn diletto s'imprime sul 
«uore il nome di Giesù. iti. Ofterifce il Sa- 
crificio per vn Religiofo defonto .* j ia 
Eretico fcheniitore delle facre efequie infame- 
mente fchernito. jjj 
Eufebio Duca offerisce vna fua Città per suffra- 
gio de' Defbnti. ^ 
Vien foccorfo da vn Efercìto d'Anime, .pag. 

P. Eufebio Nicremberg patifee il purgatorio do- 
ttato ad vn Anima. 



RiceuedalleAnimavnaCorona. ■ 
Libera vn Teologo dal purgatorio. 



*99 
zoo 
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P.Gio-- Fabritio ftfpetljfce i morti di pelle i a 
celebra per le ior Anime « che vengono 
a fupplicarnelo. 270. In punto di mor- 
te dona alle medeiìme tutte le lue fod- 



f.Gio: de Via compare circondato di Celefli 
fplendorì , ma priuo ancor della vifion bea- 
ta i per rumerà ommetfì alcuni Vmcij di 
requie^ preferii ti dalla regola- 284 
P. Gio: Paolo Montorfano con ammirabile 
prodigio dimollrapreualerevns breueora- 
rione à gran foni ma di danaro. 298 
Gio/ di Lauagno, perfonaggio di gran virtù, 
liberato dal Purgatorio per opera di Dio- 
nigi Cartulìano. 348 
jGiouanetto condotto da S. Bernardino à mi- 
rare i premij è le pene dell'alila vita 5 di 
cui apprende mirabili arcani. M£*9? 
Giuda Macchabeo per l'affetto a'Defonti ri- 
munerato da Dio d'vna Spada. 3*2 
P.Giulio Mancinelli col fuo mantello refrige- 
ra vn Anima. 76 
Libera alquante anime co' fuoi Sacrifici;, 
pag. 78 
Giuoco di fuffragip all'Anime del Purgato- 
rio. 153 
P.Giufeppe Anchierta con cinque Pater noflri 
libera alcune Anime , 24J. Celebra tifi 
motte nella Fella di S. Gio: per U libe~ 
ratione d'vn fuo Condifcepoloj di cui; gli 
fu riueiata la morte. 240 
Cocciola di Ardore d'vn Anima purgante ca- 

dìiona atrociflìmo tormento. 214 
odeard» v'ubidito da'Defonti. ijj 
Granano Pontoni fepellifce Soldati morti di 
pefte, e vede vna procelfione du'medefi- 
mi cercando fuffragij. 173. Inftftujfc* va 
giuoco gioueuole alle Anime. 25; 



degli Affittimi. 



240' 



disfar ioni . 



271 



Digitized by Google 



3 6i INDICE 
I 

INcredufo delle pene d'vn Anima punito 
con Pakrui pari incredulità. pag.24* 
Indebitato fa la relliiutkmt: Joppo morte . 
Indulgerla benché tenue prepondera à gran 
ibmma d'argento. S> s 
Innocenia richielta per entrare in Cielo. 8} 
Innocenzo III. ricorre per Tuffi-agi à Santa 
Ludgarde. 

Fra Ippolito Capuccino gran fouuenitore dell 
Anime. ai&. Impone vna penitenza ad 
vn Fra'.e Defonco, la quale poi ingegno- 
famente abbreuia. a21 

L 

LEgatario che non adempie il fuo obligo, 
come punito. 1$ 
Legati Bon efeguiti cagione di gran rouine . 66 
Leggieri difetti puniti feueramente nel Pur- 
gatorio . * 2 ° 
Leggione d'Anime à difefa dVn lor benefat- 
tore. 3» 
Legioni di Soldati punite doppo morte , oue 
in vita commifcro delitti- 315. Chieg- 
gono foccorfo da vn Moniftero. 316 
Lettera d'vna Madre inuiata dal Purgatorio 
ad vn fuo figliuolo ingrato. «6 
Libraro di Colonia votando di donar libri 
fpettanti al Purgatorio» ottiene due gran 
gratta . ' 5f 

Lìmofioa dVna pelle prenda adorna W.Anf 
- ma. 31. Serbata miracolofamente . $J. 
Libera vn altr'Anima . 44 
Limofina vfurpata da vna femplice fante co- 
mje giauafle à vn Defonto. ij>f 
Vna affai piccola ottiene molte gratie da 
vn Anima. J5S> 
Rimunerata con gran mercede. ^ 313, 
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S. Lìfabetta d'Vngheria libera dal Purgatorio 
Gertrude fua Madre. '» 319 

S.Lifabetta di Portogallo libera dal medefi- 
nio Colt ama Tua figlia. pag. 310 

Lodouico Conte liberato dal Purgatorio da 
Chriftina Versine. 41 

"Padre Lodouico Monaci per vna diuotione 
alle Anime conuerte alcuni aiTàiTinf. jzo 

B.Luchefio libera due Tuoi Diuotidalta mol- 
te» e dal Purgatorio. 160 

S. Ludgarde lib.ra dalle ttefle pene vn Abba- 
te , e vn Papa . 281 

5. Luigi Bertrando comVfèrcìtaflè i fiioi Re- 
ligìofi per liberarli dal. Purgatorio . 336. 
Ne impetra co'fuoi fuffragi (a liberatio- 
ne di due. 337 



IVI re nel giorno de'Fedeli Defon;i 
186 

-.Libera Ria Sorella ddl Purgatorio. i8y 

Malachia Rè compare con pene corrifpon- 
denti alle Tue colpe. 13$ 

Mano ìmmerfà leggermente in vn acqua del 
Purgatorio d' vn Anima Cubito fi fpoi- 
pa. ut 

B. Margherita da Cortona diuptiflìma dell' 
Anime . 316 Libera dal Purgatorio i 
fuoi Parenti, e due Marciamoli à lefri* 
corii . 

Maria Vergine libera G10: Patricio . 44. Fa- 
u ori (ce grandemente 1 Confratelli del 
Cannine » 178. Neil' Afluntione lìbera 
gran numero d'Anime, no. Affida al- 
la morte, e all'efequie d'vna l'uà D>uo- 
ta. 263. la quale contuttociò và al Pur- 
gatorio. 263 
Rende inuifìbile va Diuoto delle Anime . 

Q z S.M4- 
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S. Maria Maddalena de' P<izzi vede vna fui 
Monaca iàlire al Gelo. 9 S 
Maria Villani ofFerìfce tutti i Mifteri della 
Paffione per le Anime. 133. Beila vi- 
iione che per ciò hebbe. 134. Riceue 
promeffa da Chrilto di liberar tante Ani- 
me, quante righe fermerebbe in vn gior- 
no . 13?. Pmoua vn faggio del Purga- 
torio, *Jt 
Maria Egnaeenfe vede mirabili gratie fitte 
dalia Vergine ad vna fu a Dinota- 161 
Maroiia Romana liberata dal Purgatorio nel- 
la Fetta dell'Affuntione. pag.210 
Matrona Bolognefe benefwando l'vcciforedel 
fuo figliuolo, Io libera dal Purgatorio. 149 
Vn'altra per la diuotione del Sacro Scapo- 
lare muore in Sabbaro, in. cui efce anco 
dal Purgatorio. 180 
Meretrice conuertica, e liberata dal Purgato- 
rio . 5° 
S. Michele affitte alla Communion Generale 
per le Anime. 146 
Monaca tormentata pel filentio rotto in Co- 
ro. 17. 
Vn altra fitibonda tralafciandodibere acqua, 
fe la vedg poi verfare dall'Angelo foprz 
le fiamme del Purgatorie. 196. Vfi al* 
tra, trattenendoli per vbbidieQza 1* viri- 
ne» in Coroj efce più prefto del Purga- 
torio. 197 
Monache v per la contumacia agli Ordini di 
S. Benedetto incorfe nella feommunica , 
nel tempo della Meffa efeono dal Sepol- 
cro» e dalla Chiefa, fino che non loop 
profeioke. 

Vn'akra che hà il fuo Purgatorio in Chie- 
fa , per hauer trafeurate alcune Commu- 
nìoni del fuo Iftituto. 
Mpnaeo riprefo da'Defqriti, parche non pre- 
gaua requie in vn Cimitero. 3* 6 

S.Ni- 
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S- VT Icolò di Tolentino riceue vifite dalle A- 
iN nime, e vede le lor pene . pag.zo 
P. Nicolò Zucchi minacciò ad vn perfécutor dV- 
na Vergine la pena) che ali auuenne. jj* 
Notaio , che compare con gli Sfornenti de' iuoi 
delitti . SS 
O 

S./""\Dilone gran benefattore delle Anime. 
\J zì±. Libera Benedetto VHI. dal l'urga- 
torio - ufi 

Opere buone offerte per li peccatori, z. Per le 
Anime del purgatorio. fL Sono di sommi 
eccellenza. 3 fi, Oracionebreuiffima pre- 
uale a gran somma d'oro . 18.398 

Di quanta vtilità fi» alle Anime . 95 

DVna Donnicciuola folleua mirabilmente va 
Defonto dal purgatorio . jgy 

Orfola Bsnincafa li ofiérifee a patir le pene pur- 
ganti di Criftina suaSorelIa. 300 

Osberno Monaco accufato tre volte al Diuiti 
Tribunale, maatfòluto. 1S1 

OftorgioRèatrerritoda vnEfercito d'Anime. 
1S9 

Ottone Imperatore /olito a flagellarli vien libe- 
rato dal purgatorio con l'altrui rlagel Licio- 
ni . ÌOl 

P 

PAfcafio Cardinale opeiator di miracoli] à 
pure in purgaEorio. 141- Liberato da San 
Germano Vefcouo. 14; 
palazzo inabitabile per alcune Meilè non cele* 
bnte . 62 
-Paola di Santa Terefi vede la Vergine op?re|- 
giata dagli Angioli feendere al purgatorio , 
e liberarne Anime . jGj 
peccati di Teofilo Imperatore miracolofamenre 
cancellati . 36 
pec«atort) conuertito nella Comunione generala 
del raed. 147 
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Vii altro liberato dalla morte col foccorfo mi- 
TacoIofodVn Anima, pag. 124 

Pellegrinaggi facri molto vtfli alle Anime del 
Purgatorio. ■ 14* 

¥. Pellegrino defonto compare a S. Nicolò di 
Tolentino . zi 
pene del Purgatorio quanto graui . 
Breuitfime fenibruno Junghiflìme... J9- Cor- 
rifpondenri'nella qualità alle colpe in vn 
Soldato, e in vna Donzella. 62. 64. Pro" 
porzionste a' delitti . 135 
peneepremijcongiumiinfieme in alcune Ani- 
me. ^ 
perdono di grane offefa libera vn Anima dal pur- 
gatorio. . 
pittore in purgatorio per vna pittura immodeJtT. 

So. per liberarli procura che fia aria. Si 
preghiere delle Anime per lilor benefattori. 66 
pillato che compare in orribili (Ti ma forma . ico 
prouedimento miracoloso recato ad vn benefat- 
1 tore delle Anime. 140 
'purgatorio d'vn giorno più tormentofo d'vn ai.- 
no di malattia. 107. BreuiiTìmo riputata 
atroc-iflìmot 114 
Q 

QVerele d Vna madre verib vn Figliuolo > e 
'<J'vn Figliuolo j verfo la Madi e . 126. 227 




Abano ordina vna fpecial limofìna perle 



Religioso, che con i 'impresone dVna mano 
da fegno del fuoco purgante. 117. Che mal 
elegge più tolto vn breue purgatorio , che 
vna lunga malattia. ioz. ma poi muta l't- 
lecione. 107. Vn altro incredulo alla riue- 
lacioned'vn Anima nelle nene, e poi none 
creduto nelle fue . 249. Vrj altro Agoiti- 
«iano fauorito davn Anima. i&a 
Religiofo laico che procura molte Me/sedi re- 
quie, 167. Cedrina vn Giardino per camr 
bure i bòli in danari perlgftgfso fine, lui 
Riuar 
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Rìuali reciti amendue in duello . af 
F. Romano Domenicano appare a s. Tomaio 
d'Aquino, e gli riuela secreti . iiy 
Rofaiio vtiliifimo alle Anime . H6 
S 

oAcerdote, che defrauda la limofina offerta- 
^ gli p.-r fuffragio d'vn Defbnto . pag. 193 
sacerdoti, che dal sepolcro cantano nell'officio 

de' morti. \77 
sacramenti t rafeurati cagione di purgatorio . 288 
sacrifìtij vtilifiìnii alle Anime . is. Ricen-atida 

loro. 78.113. 15? 

saggio dsl purgatorio quanto tormentofo. i?? 
sancìo Rè vecifo col veleno come liberato dal 
' purgatorio. 31 
santi che liberarono Dagoberto Rè dalle pene, 

Vn altro, che ne libetò vnfuo Diuoto. li* 
scandalo , che condannò al purgatorio . ' 8pi 
scintilla del fuoco purgante da indicio di quelle 
ptne. -80, 
scomunica effettuata anche doppo la morte de' 
delinquenti, fino che non furono profani- 
ti . ij6 
secreti dell'altra vita mirabilmente nudati . 296 
s. Seuerino punito in purgatorio per non hauet 
- recitate a tempo debito l'Ore Canoniche. 
iìi 

silenzio violato, come punito. 27 
O/TerUato è di gran suffragio ad vn defonro 
ftjto burleuolmente loquace. 123 
soldato , che oran.lo in vn Cimiteroè difefo dal- 
le Anime. 131 
Vn aln o doppo morte appare per far bubn im- 
piego de' fuoi denari di mal acquiflo . 266. 
Infogna ouetrouare il leano, per fare la statua 
d'vna Pietà. 1^7 
- Sorella di s. Malachia , che gli compare in vari^ 
guife a chieder Sacrifici). "=i8? 
s. Stanislao rifu (cita vndefontOj che vub'l tor- 
nare al purgatorio . ur..n7 
.Su- 
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■Stanislao Chokola vede le grani pene di leggieri . 
colpe. na.Neprouavn tenue faggio eoa 
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B. Stefana Quinzana come fu afferrata da vna 
Defont a . 136 

B. Stefano Minorità con breuifEma orinone li- 
bera vn Anima dal purgatorio • 93 

Studente chevede vnoSpeiro, elo procioglie 
dalle pene . 69 

'Suffragi delle Anime quanto grati a Dio. 2. 
quanto viili . 173. Corrifpondono alle ope- 
re da' Defonti praticate in vita . . 103 
T 

5. *TH Eobaldo come fuffragafse vn Anima . 
J. pag. «, 14 

Teodora cenarne, e libera dal purgatorio Teo- 
filo Imperadore . 3* 
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'Defonti. , 301 

Vede due anime falire al -Ciclo.. 301. IftituiJce 
alquanteoptre pie per li morti. 30J 

S-TomiiJbd'Aquino libera ila! purgatorie vtia 
sua Sorella » che gli da nuoua di due suoi tri- 
telli Defonri . 190. Vede F. Romano v/fi- 
to dai purgatorio > che. gli riutla fecreti. ioi 

VBbidienzftinfeinatflda' Defonti a' Viueu- 
tì. ifS 
Allegerilceiejjenedel purgatorio . , 19» 
Vergini cberifìutanQ d*entrare in Cielo per no» 
edere ancor ben pure . t 3. 8* 

S.VincenzoFerrerieolSacrifcr0Ìibera fua So» 
relladal purgatorio. 114 
P, Vincenzo Carafa ottiene advn Caualierde* 
capitato vna pretta falita a! Cielo. 33? 
Viwmarauigliofa, nelle cui foglie etano deferio* 
ti i pescati, 310 
Vfurafantadicnidafefiwfediij&etow alle A- 
d ime . ili 
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